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oldwaterismo 
enza Goldwater 

UANDO NEL NOVEMBRE scorso Johnson fu 
Hto presidente ci sentimmo cantare in coro le lodi 

fella democrazia americana. Quale prova di maturita 
cl fu ripetuto con un crescendo di voci — dava quel 

sterna che aveva visto due terzi degli elettori b o o 
ire 1'oltranzista e bellicoso Goldwater. Male ave-
»mo fatto noialtri comunisti a preoccuparci tanto per 
jpparizione di un fenomeno cos! allarmante come 
« goldwaterismo ». Organismo sano. la democrazia 
lericana aveva immediatamente reagito al veleno, 

pcernendo a tempo i provvidenziali « anticorpi ^. Con 
liesti argomenti venne alia TV anche un giornalista 

lericano a farci la lezioncina. 
Su un punto vi fu efrettivamente unanimita nei 

Dmmenti al risultato delle elezioni americane: prima 
icora che un « si » per Johnson, questo era stato un 

[no > a Goldwater. 11 programma che questi aveva 
Dstenuto era stato respinto dalla grande maggio-
inza del popolo americano. Ma non erano passati 
jppure tre mesi dal voto quando Johnson decideva 
I applicare nel Vietnam proprio la politica che 

[oldwater aveva suggerito e che gli elettori avevano 
asl categoricamente respinto. Poco piu tardi la stessa 
uea veniva proseguita nei Caraibi con Taggressione 
San Domingo. Davvero non si pu6 dare torto oggi 

|l*ex senatore dell'Arizona quando si rallegra perche 
ede che i suoi consigli vengono posti in atto. Quasi 
Dn c'e giorno senza che in qualche lettera al New 

fork Times 1'uno o 1'altro elettore di Johnson non 
Jlevi costernato la stessa coincidenza. 

II s istema americano ci rivela cos! tutti i suoi 
ravissimi limiti strutturali. Non vi 6 chi non possa 

Ion esserne preoccupato: gli Stati Uniti sono un paese 
*ie conta troppo nel mondo perche si possa seguire 
sn indifferenza cio che vi accade. Se e giusto dentin-

liare innanzitutto le Ioro aggressioni da un capo 
lU'altro della terra, non si puo neppure ignorare cio 
the di profondamente antidemocratico rappresenta 
lirinterno del paese il meccanismo che consente di 
Icatenarle. 

•E* E* MENO GRAVE il silenzio con cui un feno-
leno del genere e accolto oggi, qui da noi, in Italia 

in Europa, da tutti coloro che sulla stampa, alia 
?levisione, nei partiti di governo ci hanno vantato per 

|nni la <t grande democrazia americana » come mo-
lello. Dove sono tutti coloro che gettavano grida 
li scandalo deducendd rigorosamente la prova dt « su-
jeriorita » del s istema - < democratico occidentale » 
lal fatto che, al contrario di quanto si diceva acca-
fesse in USA il popolo sovietico non viene consultato 
ier decision! che vengono prese nel circolo ristretto 
lei «pol i tburo»? D mito del modello democratico 
imericano e stato uno dei pilastri della guerra fredda 

deH'anticomunismo. 

Noi da anni abbiamo imparato a criticare cid che 
li insufficientemente democratico vi e nei regimi sta-
ili cui il movimento comunista ha dato vita. II 
IX congresso e scaturito quasi dieci anni fa dall'in-
?rno del nostro movimento. Esso e stato l'inizio di 

ina battaglia politica che dura tuttora. 

EL GIRO di un solo semestre abbiamo cosl assi-
Itito ad una delle piu clamorose turlupinature eletto-
fali che mai si siano viste. II popolo americano 

?spinge una politica. Tutti se ne rallegrano. Poi, come 
niente fosse, quella politica viene applicata alia 

sttera. Per decisione di chi? Qui 6 1'altro punto, che 
)n si pud tacere. I bombardamenti nel Vietnam sono 
iti decisi da un uomo — Johnson — coadiuvato da 

ristrettissimo numero di funzionari burocrati 
le nessuno ha mai eletto. Quando il colpo fu deciso, 
jrfino altissimi esponenti del governo erano assenti 

Washington. II Congresso non fu minimamente 
)nsultato. I scnatorl piu autorevoli dello s tesso par-

| to del presidente erano contrari: sono stati pratica-
lente messi a tacere. I profeti della stampa ameri-
ina, i suoi piu celebri columnists, i Lippman. i 

test on, anch'essi ostili all'escalation, furono colti di 
)rpresa come un qualsiasi redattore principiante. 
|na domenica mattina TAmerica e il mondo furono 
lessi di punto in bianco davanti al fatto compiuto. 

La storia si e ripetuta con la repubblica domini-
ina. E tutto questo nel paese che possiede uno dei 
iu spaventosi poteri di distruzione che mai si siano 
>nosciuti: paese che e poi lo stesso dove un presi­
d e innovatore ha potuto essere assassinato. senza 
le mai si s ia saputo chi realmente fu il criminale. 

Dopo essere stati gli artefici di quella sostanziale 
*mocrazia che risiede nel rovesciamento del capita-
;mo, dopo aver dato con la lotta al fascismo uno 

timolo senza uguali a un'avanzata delle idee demo-
ratiche nel mondo intero. siamo ancora not che 
jnduciamo ovunque, anche allMnterno del nostro 
lovimcnto. la vera battaglia della democrazia. 

Aspettiamo ancora che i nostri mentori facciano 
ltrettanto. Aspettiamo che abbianc il coraggio di 

klzare una piccola voce contro il sistema americano 
khe consente le aggressioni di Johnson. Aspettiamo 
he facciano il t !oro» XX congresso. Aspetteremo 

krobabilmente invano. Ma avremo sino allora il diritto 
li respingere c o m e ipocriti i loro giuramenti demo-
tratici. 

Giuseppe Boffa 

Oggi alle 14,15 a Roma la delegazione di riforno da Hanoi 

Giovedi a l l * 18 

Dall'Esedra 
la Marcia 
della Dace 

Piena solidarieta del PCI 
col FNL del 

Sud Vietnam 

Vittoriosa azione dei patrioti del FNL 

Annientato un convoglio 
sulla via Sahon-Dalat 

In lotta i tipografi 
dei quotidioni a Roma 

II sindacato prounciale roma-
dclla Federazione poligrahci 

kderente alia CGI I. ha indctto 
Ina so^pcnsione del lavoro di 
lA ore noi quotidian! della capi 
tie. Lo sciopcro imzicra alle 14 

oggi per i dipendentt dai gior-
lali del mattino c alle 6 di d» 

fmani per i lavoratori degli sta-
fhihmenti che siampano i giomali 
<M pomenggio. 

La decisione c stata prcsa — 

dice un comunicato del sindaca­
to - alio scopo di protcstare con­
tro I hcenziamenti e per affer-
mare il dintto alia contrattazio-
ne degli orgama nelle aziende. 
t Iirennamenti si sono venficati 
neH'azienda SAIG e sono stati 
minacciati da altri stabilimenti 
dove si stamnano quatidiani. 
Icri sera erano rcraltro in corso 
alcime trattativc tcsc a com-
norrc positn amentc la \ertenza. 

L'incontro a Mosca 
coi d e l e g a t i del 
Fronte e il tesfo in­
tegrate del comu­
n icato congiunto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17 

La delegazione del Partito 
comunista italiano che si e re-
cata ad Hanoi lascera domat-
tina Mosca con un volo diretto 
e sara a Roma alle due del 
pomeriggio. 

La delegazione del PCI, co 
me il nostro giornale ha am-
piamente informato. aveva 
soggiomato dieci giorni nel 
Vietnam del nord. Recandosi 
a Giacarta su invito del Comi 
tato centrale del Partito co­
munista indonesiano. essa ave­
va fatto scalo a Canton do\e 
era stata ospite del comitato 
regionale del PC cinese. Da 
Giacarta la delegazione era 
giunta a Mosca nella nctte <ii 
domenica scorsa.. „' x,. 

Durante la sosta a Mosca. i 
compagni italiani hanno avuto 
un nuovo incontro con la dele­
gazione permanente del Fronte 
nazionale di liberazinne del 
Vietnam del sud. 

Al teimine dei colloqul. svol-
tisi in un'atmosfera di frater-
nita, le due parti hanno con-
cordato il testo di un comuni­
cato congiunto che verra fir-
mato nella mattinata di do-
mani dai membri della nostra 
delegazione e dal compagno 
Dang Quang Minh. capo della 
delegazione permanente del 
Fronte sudvietnamita a Mosca. 

Ecco U testo integrale del 
comunicato che possiamo anti-
cipare questa sera: 

« Una delegazione del Comi­
tato centrale del Partito comu­
nista italiano. guidata 'dal com­
pagno Gian Carlo Pajetta e 
composta dai compagni Aldo 
Natoli del Comitato centrale. 
Pompeo Colajanni della Com 
missione centrale di controllo. 
Achille Occhelto del Comitato 
centrale e segretario nazionale 
della Federazione della gio 
vent a comunista italiana. Emi 
lio Sarzi Amadd. redattore de 
I'Unitd. organo centrale del 
PCI. ha visitato lo Repubblica 
democratica del Vietnam su in­
vito del Partito dei lavoratori 
del Vietnam. Fin dall'inizio del 
viaggio essa ha espresso il de-
siderio di prendere contatto 
col Fronte nazionale di libera 
zione del Sud Vietnam attra 
verso le delegazioni perma­
nent! di quest'ultimo a Praga 
e a Mosca al fine di espri 
mere la solidarieta del PCI 
con la popolazione del Sud 
Vietnam e di informare il 
Fronte nazionale di libera 
zione del Sud Vietnam circa il 
movimento di appoggio a que 
sta lotta in Italia. 

€ Durante il suo incontro con 
la delegazione permanente del 
Fronte di libera zione nazio­
nale. a Mosca. la delegazione 
del PCI e stata messa al cor-
rente della politica del Fronte 
nazionale di libera zione del 
Vietnam del Sud. della situa 
zione politica e - militare nel 
Vietnam del Sud e della inten-
sificazione delta lotta della po­
polazione sudvietnamita contro 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pngina) 

Domottina 

conferenza-stompa 

della delegazione 

del PCI 
La delegazione del PCI reduce 

dal Vietnam sara a Roma oggi. 
giungendo alle 14.15 airaeroporto 
di Fiumicino col volo da Mosca 
I compagni Giancarlo Pajetta. 
Aldo Natoli. Pompeo Cola>anni 
e Achille Occhetto. icrranno -
informa un comunicato dell'ut-
fkno stampa del PCI — una con-
ferenza stampa domani merco-
ledi alle U nella sede del Co-
tato centrale del PCI in via delle 
Botteghe Osrure 4. Alia confe-
renza stampa sono invitati tutti 
i giornahsti italiani e strameri. 

SAIGON — I mllitari mortl In segulto alia esploslone della base di Bien Hoa vengono rimossl e 
trasportati su dl un elicottero ambulsnza. , (Telefoto AP-c l'Unita >) 

Coprendosi dietro le squadracce di Imbert 
' ' * > 

Santo Domingo: gli USA 
istigano alia strage 

Le forze legal, resisto-
no alia aggressione • Ca-
daveri insepolti e feriti 
non soccorsi nelle stra-
de spazzate dalla mitra-
glia - Bundy guida una 
«misslone segreta* - In-
furia il terrore dei ribelli 
nelia provincia di Duarte 

SANTO DOMINGO. 17 
11 duro combattimento co 

minciato qualche giorno fa con 
un violento attacco delle trup 
pe della Junta sostenuta dagli 
USA contro il governo legitti-
mo. e" continuato anche oggi. 
con Vimpiego. da parte degli 
aggressori. di carri armati. 
cannoni. mitraglialrici pesanti 
e bazooka: impossibile canta­
re i morti. che sono certamen 
te parecchie decine e probabil-
mente centinaia. mentre mold 
feriti rimangono privi di ogni 
soccorso perche le squadre 
della Croce Rossa non riesco-
no a raaghtngerli sotto il fuo 
co intenso. Nelle strode, e an­
che nelle abitazioni. giacciono 
cadareri da piu giorni. senza 
sepoltura. 

Vergognoso 6. nella tragedia. 
il comportamento delle forze 
USA di aggressione. le qaali 
— lungi dall'impegnarsi per im-
porre una tregua — parteggra-
no per le formazioni fascisle 
dt Imbert e le riforniscono di 
arrr.i e mezzi, quando non ne 
appoggiano direttamente Vazio-
ne con gli elicotteri e gli aeret, 
di cui si servono per scoprire 
gli obiettivi e dirigere Q tiro 
dei faziosi. Falsa 4 dunque la 
loro pretesa di essere conside-
rati neutralt o imparziali: essi 
non sparano direttamente con 
i loro cannoni contro i soldati 
dominicani fedeli al governo 
costituzionale e contro t civili. 
solo perchi i loro manutengo-
li lo fanno per loro conto. 

Le sorti della battaglia, di 
gran lunga la piu aspra e lun-
(Segue in ultima pagina) 
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L'Avana 

Alicata:Cuba 
socialista bandiera 
di libertd in USA 

La delegazione del PCI accolta all'arrivo dal 
compagno Aragones della direzione del Purse 

L'AVANA. 17. 
La delegazione del PCI 

tnvitata a Cuba e giunta al-
I'Avana ien mattina. al tcr-
mine di un viaggio inter-
rotto da una sosta forzata 
di due giomi a Shannon. 
in Irlanda. imposta da mo-
tivi tecnici. La delegazione 
— guidata dal compagno 
Ma no Alicata. membro del 
la Segrctcna del PCI e di 
rcttore de VUnita. e com 
posta dei compagni Ugo 
Pecchioli della direzione e 
segretario della Federazione 
Hi Torino. Giuliano Pajetta. 
del CC. responsabile della 
Sezione esteri del CC Giu­
seppe Chiarante, vice re­
sponsabile della Sezione cul-
turale del CC. Ernesto Tree-
cam. pKtore. membro del 
Comitato federate di Mila-
no. ed Enzo Ferrari, del 
Comitato regionale emiliano. 
e stata ricevuta airaeropor­
to dal compagno Emilio 
Aragones. membro della di­
rezione naz. del PURSC. 

Ai rappresentanti della 
stampa. il compagno Mano 
Alicata ha nlasciato la se-
guente diehiaraziooe: 

< La delegazione del PCI 
venuta a Cuba su invito del 
PURSC. e felice di poter 
portare al popolo cubano. ai 
suoi dirigenti nvoluzionan. 
al compagno Fidel Castro, il 
saluto. l'ammirazione e la 
profonda solidarieta dei co­
munisti, dei lavoratori e di 
tutti i democratici italiani. 
Cuba socialista e una ban­

diera di liberta e di pro-
gresso. che si leva luminosa 
nel cielo dell'America. La 
sua eroica nascita. la sua 
esistenza. il suo sviluppo. 
hanno acceso nuove spe-
ranze nel cuore di tutti co­
loro che in tutto il mondo 
lottano contro 1 imperiali-
smo. per remancipazione 
dei popoli e per la pace. 
La sua causa e la causa 
della liberta e del progres-
«o di tutti gli uomini. ed 
essa de\e poter contare sul­
la solidarieta attiva delle 
forze rivoluzionane di tut-

- to il mondo. specialmente in 
questo momento in cui I'im-
perialismo americano interv 
sifica la sua azione ag 
gressiva anche nel Mar dei 
Caraibi. Noi comunisti ita­
liani siamo convinti che il 
primo dovere di tutte le 
forze rivoluzionane e oggi 
quello di unirsi. per oppor-
re all'imperialismo aggres-
fiore la volonta risoluta e le 
azioni comuni capaci di iso-
larlo. e di arrestarlo sulla 
strada su cui esso si e indi-
rizzarlo. Durante il nostro 
soggiomo. oltre che pren­
dere diretta conoscenza 
delle esperienze e realizza-
zio della costruzione del 
socialismo nelle condizioni 
spedfiche di questo paese. 
desideriamo appunto discu 
tore con i compagni cuba-
ni il modo di far fare passi 
in avanti alia unita delle 
forze rivoluzionarie su sea-
la internazionale ». 

Distrutti quattordici au-

tomezzi e I'intera scorta 

Tagliate le comunicazio-

ni con la capitale - Nuo-

va esplosione a Bien Hoa 

SAIGON, 17. 
Nuove esplosioni hanno scos-

so oggi la base aerea america­
na di Bien Hoa, dove ieri quin 
dici bombardieri sono andati 
distrutti in una catena di della-
grazioni, di origine, secondo 
quanto affermano i comandi, 
accidentale. Una delle bombe 
rimaste ieri inesplose e sepol-
ta da un mucchio di rottami e 
scoppiata stamane seminando 
il panico nel campo e compro-
mettendo la stability della stes­
sa torre di controllo. Altre so 
no state fatte esplodere dalle 
squadre di artificicri della ba­
se. Ma un numero incontrolla-
bile di ordigni a scoppio ritar-
dato resta celato nelle buche e 
tra i relitti dei capannoni. 
creandq. una rninaccia che pa-
ralizzera in parte, per almeno 
centoquaranta ore. anche i mo 
vimenti delle squadre. II nu­
mero delle vittime e in aumen-
to: quello dei morti potrebbe 
superare i trenta; i feriti re-
cuperati, molti dei quali in 
condizioni disperate. superano 
gia il centinaio. I dispersi so 
no ventidue. e vanno contati 
quasi certamente con i morti, 
essendo stata l'esplosione di ta­
le violenza da polverizzare uo­
mini e cose. 

L'atmosfera alia base e defi-
nita «tetra > dai corrispon-
denti americani e altrettanto 
pud dirsi di quella che regna 
nei comandi sud-vietnamiti che 
consideravano Bien Hoa. insie-
me con Danang. uno dei pilastri 
del regime. La penosa impres-
sione destata daU'episodio e ac-
cresciuta dalle notizie sull'an-
damento della lotta partigiana. 
Proprio oggi sono trapelate no­
tizie su un'imboscata tesa saba-
to dal FNL a un convoglio go-
vernativo sulla strada da Sai­
gon a Dalat. che si colloca tra 
le piu importanti azioni di 
gucrriglia delle ultime settima-
ne. I partigiani hanno distrut-
to l'intero convoglio, composto 
di quattordici automezzt carichi 
di munizioni, ed hanno annien­
tato la scorta, con effettivi pa­
ri ad oltre un centinaio di mi-
litari: quarantatre sono infatti 
i morti. tra cui due americani. 
trenlanove i dispersi. venti i fe­
riti. La strada. sulla quale i 
partigiani avevano progressi-
vamente imposto il loro relativo 
controllo. e ora interrotta. con 
pregiudizio delle comunicazio-
ni tra la capitale e il nord est 
Secondo gli osservatori milita­
ry questa azione starebbe ad 
indicare che i combattent* del 
FNL dopo essersi assicurati il 
controllo di parte delle provin­
ce degli altipiani central!, stan-
no ora scendendo verso la pia-
nura del delta. 

Un portavoce americano a 
Saigon ha dichiarato oggi che, 
per il quinto giorno consecuti­
v e la U.S. Air Force si e aste-
nuta dal compiere incursioni 
contro la Repubblica democra­
tica vietnamita. Le autorita 
americane si rifiutano di pre-
cisare i motivi della pausa. ap­
plicata in coincidenza con un 
nuovo tentativo di ricattare Ha­
noi sul terreno della solidane-
ta tra essa e il FNL, ma man-
tenuta anche dopo U fallimen-
to di tale tentativo. L'opintone 
generate e che Washington, po­
sta sotto accusa da ogni parte 
per la sua selvaggia aggressio­
ne aerea alia RDV. sua cercan-
do di avere respiro sul piano 
propagandistico e di precosti 
tuire le « giustincaziom > per 
nuove iniziative beliiciste. Nel 
le ultime quarantotto ore, ben 
settantaquattro incursioni sono 
state invece compiute da aerei 
di base sulla portaerei OnsVa 
ny contro le regiom liberate del 
sud. L'ambasciatore Taylor, in 
un'intervista concessa oggi a I 
la United Press, ha detto che 
< non vi 6 alcun limite al nu­
mero di combattenti americani 
che possono essere inviati nel 
Vietnam » e che c nuovi pianl» 
operativi sono alio studio. 

Dal nostro inviato 

Come i 
partigiani 

hanno vinto 
a Song Be 

La brutta fine dei repar* 
ti di «padre Agostino» 

Dal nostro inviato 
HANOI. 17 

E' ora possibile ricoslruire, 
grazie alle informaziom gmn-
te dial sud. la grande battaglia 
di Song Be dell'll maggio. Vi 
abbiamo' old accenhato giove­
di scorso avvertendo che si-
curamente il bilancio fino al­
lora conosciuto era inferiore 
alia realta. Non ci siamo sba-
Qliati. Si e trattato infatti di 
una operazione militare che ha 
investito un fronte di 40 km. 
di lunghezza; part'wa da breve 
distanza dalla grande base di 
Bien Hoa a nord di Saigon e 
giungeva sin quasi al confine 
cambogiano. 

II bilancio totale della batta­
glia 6 stato di oltre 700 uomi­
ni messi fuori combattimen­
to (uccisi. feriti o fatti pri-
gionieri), centinaia di armi 
catturate, due pezzi da 155 di­
strutti, 5 mezzi anfibi distrut­
ti, 13 aerei (di cui 8 elicotteri) 
abbattuti. 

A questa vittoria se ne sono 
aggiunte altre in zone diverse. 
soprattutto nell'estrema punta 
meridionale del paese dove 650 
soldati sono stati posti fuori 
combattimento. 

Vale la pena di raccontare 
nei dettagli la battaglia di 
Song Be. ma prima occorre 
che vi parliamo di un'altra 
battaglia avvenuta il 6 maggio 
e di cui certamente in Ita-

Emitio Sarzi Amade 
(Segue in ultima pagina) 

Alia Basilica di Massen-
zio parleranno un ope-
raio della Romana Gas, 
un medico che ha orga-
nizzato I'ospedale per il 
Vietnam, Alfonso Gatto e 
Ton. Natoli di ritorno da 
Hanoi - Presiedera An­
drea Gaggero - La parte-
cipazione dei cittadini 
dominicani a Roma e 
degli studenti iraniani 

Un operaio delta liomana 
Gas, tm medico che ha orga-
nizzato I'ospedale da campo 
da inviare ai valorosi combat­
tenti vietnamiti, lo scrittore e 
poeta Alfonso Gatto e Vonore-
vole Aldo Natoli, che oggi rien-
tra a Roma dal Vietnam con 
un messaggio di ringraziamen-
1o al popolo e alia gioventu ita­
liana, parleranno giovedi sera 
alia Basilica di Massenzio a 
conclusione della Marcia del­
la pace. Presiedera il prof. An­
drea Gaggero. Ieri sono giunte 
intanto al Comitato d'iniziativa 
per la pace nel Vietnam le ul­
time adesioni e gli impegni di 
personalita, gruppi di cittadini, 
enti e orgamzzazioni a parte-
cipare alia Marcia. 

1 cittadini dominicani, resi-
denti a Roma, che partecipe-
ranno al ccrteo portando la 
bandiera del loro paese, hanno 
u.viato al comitato d'iniziativa 
un messaggio nel quale affer­
mano che c « Vora di un pin 
deciso impegno in favore del 
pacifico progresso democrati­
co. Oggi — prosegue il mes­
saggio — vengono negate le 
basi di un'armonica convivenza 
internazionale, con la viola-
zione ed il disprezzo della li­
bera autodeterminazione e so-
i ranita dei popoli. Noi citta 
dim dominicani, in questo gra­
ve momento della Repubblica 
dominicana, chiediamo ai pro 
motori della Marcia di farsi in 
terpreti presso il governo ita 
llano affinche faccia sua la pn 
sizione consapevole di quelle 
forze democratiche che hanno 
pubblicamente condannato Vag-
gressione USA datldo cosi un 
incalcolabile sostcgno morale 
al popolo dominicano nella sua 
coragginsa lotta ». Alia Marcia 
parteciperanno inoltre gli stu 
d^nti iraniani che da ieri, nella 
sede dell'UNURI, stanno effet-
tuando lo sciopero delta fame 
in segno di protesla contro Var-
lesto di sei studenti e neo lau-
reati, rientrati a Teheran dal-
I'Europa e ingitistamente accu-
sali di complicity nel recente, 
presunto attentato contro lo 
scia. 

Ancora adesioni e impegni a 
partecipare alia Marcia sono 
pervenuti al Comitato dal pro 
fessore universitario Tullio Vio­
la; da Ambrogio Donini il qua­
le. mandando dall'Universita -ii 
Bari la sua adeshne ha anche 
assicurato che fara t il possi­
bile per partire da questa Uni-
versita per partecipare di per­
sona alia manifestazione *; dal-
Vavv. Andreozzi a nome del co­
mitato direttivo dei giuristi de 
mocralici, dalla direttrice d'or-
chestra Erminia Romano. 

Gli artisti di Roma e del La-
zio, della Federazione naziona-
l>i degli artisti (CG1L), rhiniti 
in assemblea hanno approvato 

(Segue in ultima pagina) 

Precisazione vaticana 

su un viaggio di 
Paolo VI in Polonia 

Nella giornata di icri alcune 
agenzie occidentali (Ansa, Ren­
ter, AP) hanno dato notizia di 
voci circolanti in «ambienti 
cattolici di Varsavia > secondo 
le quali il Papa Paolo VI po­
trebbe recarsi 1'anno prossi-
mo in visita in Polonia. Una 
«fonte cattolica ». secondo i 
dispacci delle agenzie, avreb-
be dichiarato a Varsavia che 
«i sondaggi intrapresi sono di 
natura esclusivamcnte privata 
e che, pertanto, per molti me­
si non si dovranno aspettare 
particolari su di essi >. In par-
ticolare viene riferito che «Pao-
lo VI avrebbe espresso la set-
timana scorsa al primate di 
Polonia card. Stefan Wyszy 
nski. attualmcnte a Roma, il 
desidcrio di compiere un pel-
Iegrinaggio in Polonia >, pel-
legrinaggio che potrebbe aver 
luogo in occasione delle cele-
brazioni indette — l'anno pros-
simo — per il primo millcnnio 
del cristianesimo in Polonia. 

I dispacci delle agenzie d'in-
formazione sono stati seguiti. 
nella serata di ieri da una nota 
dell'ANSA dove e detto che a 
proposito dei presunti sondaggi 
vaticano polacchi, < negli am­
bienti della segreteria di Sta­
to si e affcrmato che ad essi 
c non risulta nulla di nulla >. 

Si fa rilevare, peraltro. — pro-
segue la precisazione vaticana 
riferita dall'ANSA — cb* le 
notizie provenienti dalla capi­
tale polacca potrebbero deri 
\are — o comunque college r-
si — dalle voci che gia in pas-
sato erano circolate a questo 
riguardo, o da una dichiara 
zione che il cardinale Wyszyn5kj 
avrebbe fatto prima di partire 
per Roma (egli, attualmcnte. 
si trova in una localita net 
pressi della capitale italiana) 
ed in cui il porporato avrebbe 
espresso 1'intenzione di invi-
tare Paolo VI a recarsi in Po 
Ionia. Viene fatto infine nota-
re che. qualora anche si stes-
sero effettivamente conducen-
do dei sondaggi, le parti inte 
ressate. date la riservatezza e 
la delicatezza delta questione. 
non potrebbero ancora fornire 
alcuna precisazione ufficiale 
ne definitiva. Tanto piu che. 
se anche dovesse awenire una 
visita del pontefice in Polonia. 
essa non potrebbe probabilmen-
te aver luogo prima della fine 
di quest'anno o dell'inizio del 
prossimo anno, giacche non 
sembrerebbe previsto alcun 
viaggio del Papa fuori dell'lu-
lia prima della chiunvs 4»\ 
Concilio >, 
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^ Le inadempienze governative al centro del dibattito alla Camera 

economica 

Ottimismo 
e bugie 

Ottimismo e realtà della 
situazione economica: il te­
ma sembra dar molto fasti­
dio a) Popolo, il giornale 
della DC. Polemizzando con 
l'Unità il quotidiano demo­
cristiano conclude: 11 co­
munisti sono gli urlatori ar­
rabbiati del tutto va ma­
le >. E' contro questi < urli > 
che si leverebbe « il reali­
smo economico del gover­
no *, Lasciamo stare le fra­
si fatte e vediamo la so­
stanza di questa polemica. 

EVOLUZIONE siamo tutu 
d'accordo che le cose van­
no evolvendosi. Del resto 
non c'è nessuna congiun­
tura economica che non ab­
bia, prima o poi. una sua 
evoluzione. D problema è 
di vedere come le cose 
stanno modificandosi U di­
battito alla TV - sia l'e­
sposizione dell'on. Colom­
bo. quanto le domande dei 
giornalisti e le risposte del 
ministro — hanno portato 
alla individuazione di un 
primo punto fermo. Vi so­
no. ossia, punti Importan­
ti della nostra Industria ove 
ad un aumento della pro­
duzione corrisponde una di­
minuzione della occupazio­
ne. Alla TV un giornalista 
ha fatto l'esempio della 
RW e il ministro gli ha ri­
sposto che quello era un 
caso particolare (cosa si­
gnifica? ogni caso è un ca­
so « particolare >). 

L'ACCIAIO Come affronta 
il governo situazioni come 
quelle della RIV. nelle quali 
a migliaia di licenziamenti 
corrisponde un aumento 
produttivo? Semplicemente 
lascia correre . L'obbiettivo 
del governo appare sicura­
mente quello di rimettere 
in moto lo stesso mecca­
nismo economico « pre cri­
si ». senza portare ad esso 
il benché minimo corretti­
vo. Ed è questo quello che 
interessa di più i lavorato­
ri i quali si trovano a scon­
tare duramente gli effetti 
della politica del padronato 
ed assieme quelli della po­
litica « congiunturale » del 
governo. 

Interessa, anche, fuso 
che delle cifre sulla situa­
zione economica fanno i 
ministri. E' un fatto, ed an­
che il Popolo non può smen­
tirlo. che nel complesso la 
produzione industriale rima 
ne oggi ad un livello infe­
riore a quello dello scorso 
anno. Dice il Popolo: ma 
badiamo alla tendenza che 
si manifesta, tendenza al­
l 'aumento. Certo: guardia 
moci. ma da tutti 1 punti 
di vista, non solo da quello 
che rende euforico Vallet­
ta . 

Guardiamo a questa ten­
denza. inoltre, tenendo con­
to di tutte le sue contrad­
dizioni e senza tentare 
giuochetti. Per esempio è 
un giuochetto da quattro 
soldi quello tentato da Co­
lombo e ripreso dal Popo­
lo circa l 'aumento del 21.1 
per cento della produzione 
dell'acciaio nei primi quat­
tro mesi del 1965. Il dato -
si badi bene — è del tutto 
esatto. E ' un giuochetto. un 
trucco volgare, ammanni-
r e questo dato al telespet­
tatori (molti) e ai lettori 
del Popolo (pochini), senza 
aggiungere che a questo ri­
sultato si è giunti per ' en ­
trata in funzione, in questi 
mesi, di nuovi impianti e 
sopratutto senza sottolinea­
re che nello stesso tempo 
il consumo di acciaio sul 
mercato interno italiano non 
è aumentato. 

CHIAREZZA Dei resto a 
questi trucchetti U gover­
no e in particolare il mini­
stro Colombo non sono nuo­
vi. Per mesi le cifre sul 
miglioramento del rapporto 
esportazioni - importazioni 
sono s ta te strombazzate co­
m e segno di ripresa econo­
mica. mascherando che a 
quel nuovo rapporto con­
correva non solo l'aumento 
delle esportazioni ma anche 
una riduzione delle importa­
zioni di materie prime con­
seguenza della recessione 
produttiva. Una « mezza ve­
rità» è peggiore di una 
bugia. 

Sulla situazione economi­
ca è necessaria chiarezza 
ed onesta di analisi. Non 
basta l'ottimismo di Val­
letta per '» ripresa delle 
immatricolazioni delle auto 
mobili - questo è il dato 
di fondo che rende ottimi 
sta Colombo - per rendfr 
re tutti allegri e contenti 
Sopratutto perchè dal pun 
to di vista dei lavoratori 
la congiuntura economica 
rimane pesantissima, piena 
di punti interrogativi e so 
pratutto aperta - per quan 
to può provenire da II a zio 
ne del padronato e da quel 
la del governo — a nuovi 
ulteriori peggioramenti. 

d. I. 

Laconi critica la involuzione program­
matica del centro-sinistra — Espli­
cite riserve del socialista Berlinguer 
Artificioso ottimismo del d.c. Pastore 

Tre anni fa. esattamente 1*11 
giugno 1962 venne approvata 
dal Parlamento nazionale la 
legge n 588 con la quale si da 
va mandato al Governo di rea 
lizzare, con 11 concorso della 
regione un piano organico per 
la rinascita della Sardegna. A 
che punto siamo nella realizza 
aiòne della legge? 

Il problema, alla vigilia del 
le elezioni regionali sarde. ' ac­
quista particolare attualità e 
peso politico. Di qui I Interesse 
del dibattito che si è aperto 
ieri a Montecitorio su una mo­
zione presentata dal gruppo co­
munista. Alla iniziativa del 
PCI ha fatto seguito la pre­
sentazione di cinque interpel­
lanze sullo stesso argomento 
firmate rispettivamente dallo 
on. Isgrò (DC). Sanna (PSIUP) 
Cocco Maria (DC). Roberti 
(MSI) e Bertoldi (PSI) . 

Alcuni dati , riproposti ieri 
all 'attenzione della Camera da­
gli oratori intervenuti nel di­
battito. sono tali da riassume­
re essi «;nli la gravità della si 
tuazione sai da . Negli ultimi an 
ni 200 000 persone, pari ad un 
terzo della popolazione attiva, 
sono emigrate: ciononostante si 
va riacutizzando il fenomeno 
della disoccupazione che at­
tualmente supera le 30 000 uni­
t à : il reddito globale sardo che 
ammontava, nel 1952 al 3.2% 
del reddito nazionale, è sceso 
nel 1962 a l l ' I .3%: la recessione 
nel settore minerario ha ridot 
to gli occupati da 25 000 a 
9 000; il numero complessivo 
degli addetti all 'industria è sce 
so nello stesso periodo dal 5.36 
per cento al 4.73%. 

Se si tiene conto di questi 
dati , è comprensibile l'imba 
razzo della maggioranza, im 
ba razzo che ha preso accenti 
di critica all 'operato del go­
verno non solo nell'intervento 
del compagno socialista BER­
LINGUER. ma anche nelle pa 
role della democristiana COC 
CO MARIA Quest'ultima, dopo 
avere lamentato una presunta 
« strumentalizzazione » del pro­
blema a fini elettoralistici, ha 
dovuto però riconoscere la va­
lidità di molte delle richieste 
avanzate nella mozione comu­
nista. 

Contro 1 ritardi e l'insabbia 
mento del Piano, contro la ri­
duzione degli interventi flnan 
ziari ordinari si è espresso 
esplicitamente Berlinguer, che 
ha concluso il suo intervento 
affermando che « il gruppo so­
cialista assume una posizione 
critica, ette si acuisce anche 
per l 'atteggiamento negativo 
assunto dal Governo a prono 
sito delle riduzioni di viaggio 
agli emigranti in occasione del 
le prossime elezioni ». Il par la 
mentare socialista, rifiutando 
tuttavia di t i ra re tutte le con­
seguenze da questa critica ha 
voluto precisare che questo at­
teggiamento e non coinvolge il 
giudizio sulla intera politica go­
vernativa ». 

Il compagno LACONI. pren 
dendn per primo la parola per 
i l lustrare la mozione comuni 
sta ha rilevato che. a t re anni 
di distanza dalla approvazione 
della legge, non è stata ancora 
praticamente at tuata la deci 
sione del Par lamento di affi 
da re al Comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno la elabora 
zione del piano dodecennale 
per la rinascita della S a n t e 
gna. « Dietro questa Inadcm-

Eienza del governo — ha detto 
aconi — è sostanzialmente la 

incapacità della maggioranza 
del Consiglio Regionale, ma 
questo non può certo offrire 
una giustificazione al Governo 
il quale, per altro, nella cam 
pagna elettorale in corso in 
Sardegna non manca di sotto 
porre gli elettori a un assor 
dante bat tage propagandistico 
per.. . quello che non è s tato 
fatto. L'approvazione della leg 
gè 588~- ha ricordato Laconi 
— prevedeva una diretta colla 
borazione con la regione e gli 
enti locali sardi per la riuscita 
del piano di rinascita dell'iso 
la Questo elemento sembrava 
rappresentare una anticipazio 
ne di quella volontà politica in 
novatrice di cui il centro si 
nistra. allora agli inizi, si di 
chiarava portavoce Ma tutto si 
è in breve dissolto, e non solo 
per quello che si riferisce alla 
Sardegna: delle regioni ormai 
non si parla più; l'autonomia 
degli enti locali è sempre p i ì 
compressa: in tema di pro­
grammazione si è passati dal 
piano Giolitti a quello, ben piò 
ridotto dell 'attuale ministro del 

bilancio: la politica meridio 
nalistica. abbandonate le pri 
mitive ambizioni, è approdata 
squallidamente alla proroga 
della Cassa Per quanto rlguar 
da la Sardegna, conseguenza 
di questa politica sarà la pra 
tica frustrazione della legge 
588. nel quadro di un più vasto 
disegno tendente a subordinare 
totalmente lo sviluppo econo 
mico del sud e delle Isole agli 
interessi dei monopoli. Cardine 
di un democratico e Sano svi­
luppo della economia meridio­
nale è — ha ribadito Laconi — 
l'attuazione della riforma re­
gionale con una correlativa ri­
duzione dei poteri e delle fun 
zioni della macchina statale ». 

E' la tesi che è già stata so­
stenuta dal gruppo comunista 
nel corso della discussione sul­
la Cassa del Mezzogiorno. A 
questa discussione del resto 
si è esplicitamente richiamato 
anche il compagno Laconi: « Il 
provvedimento di proroga del­
la Cassa — egli ha detto — co­
stituisce un ulteriore giro di 
vite ai fini del concentramento 
dei poteri nelle mani dell'ese­
cutivo Si vorrebbe insomma ri­
portare a Roma tutti i centri 
decisionali, si vorrebbe apr i re 
in Sardegna una nuova fase di 
colonizzazione, si vorrebbe ac­
centrare ogni competenza in 
materia di pianificazione in se­
de nazionale, subordinando a 
ciò la pianificazione regionale. 
vaniflcanfìo quello strumento 
che rappresentava l'unica spe­
ranza delle popolazioni sa rde : 
il piano di rinascita per la Sar­
degna 

Il compagno SANNA del 
PSIUP ha chiesto al governo 
di pronunciarsi esplicitamente 
sulla validità della legge nu 
mero 588 e sulla sua priorità 
rispetto alla stessa program 
mazione nazionale sollecitando 
contemporaneamente un inter­
vento delle partecipazioni pur> 
bliche e un consolidamento e 
potenziamento della spesa pub­
blica nell'isola e Occorre inol 
t r e — egli ha concluso — una 
linea coraggiosamente rifor­
matrice che contempli in par­
ticolare l'istituzione degli en­
ti di sviluppo ». 

Ha preso quindi la parola 
il compagno MARRAS il quale 
ha collegato il problema in di­
scussione con il disegno di leg­
ge sulla Cassa del Mezzogior 
no di cui oggi la Camera con 
eluderà l 'esame Questo dise­
gno di legge — egli ha detto 
— è caratterizzato da un com 
pleto sovvertimento dei prin 
cipi che furono alla base del 
piano di rinascita per la Sar­
degna varato pure da un go­
verno di centrosinis t ra . Nel 
disegno di legge per il rinno­
vo della Cassa infatti non vi 
è alcuna prefigurazione del­
l'articolazione regionale, è pre­
vista una esasperala concen­
trazione degli investimenti 
mentre il piano di rinascita 
sarda prevedeva uno sviluppo 
equilibrato e diffuso, manca 
un riconoscimento della neces 
sita di larghe agevolazioni per 
la piccola e media industria. 
manca soprattutto una effetti 
va limitazione del centralismo 
burocratico 

Il provvedimento di rilancio 
delia Cassa prevede una vera 
e propria violazione dei poteri 
delie regioni cui sottrae una 
serie di facoltà tra cui ad 
esempio la vigilanza sui con 
sorzi di bonifica 

La discussione si è conclusa 
ieri sera con un intervento del 
ministro PASTORE che ha re­
spinto le critiche contenute 
nella mozione comunista, senza 
potere tuttavia negare le dif­
ficoltà esistenti nella Regione 
e Problemi ci sono nella ecc* 
nomia regionale e difficoltà si 
sono presentate nella fase di 
avvio del Piano di Rinascita. 
ma la macchina è stata messa 
in moto » L'ottimismo ev iden 
temente anche a sfondo elei 
lorale del ministro, è condizio 
nato tuttavia a < tempi lun 
ghi » E a « tempi lunghi » an 
che sul piano della riforma sta 
tale si è rifatto l'onorevole Pa 
store rinviando tutto il pro­
blema dei poteri e delle facol 
tà della Regione al futuro di 
battito sulla programmazione 
regionale. 

Oggi avranno luogo le repli­
che e la votazione sulla mo­
zione. 

m. mii 

Il PCI denuncia l'insabbiamento 
del piano 

sardo 

. L'intervento di Macaluso al congresso dei comunisti siciliani 
I f ' . * * 

Mobilitazióne del Partito per 
una nuova unità autonomistica 
Il collegamento fra la lotta del movimento democratico dell'Isola e la battaglia 
meridionalista e generale - Il ruolo del PCI - Vasta eco del congresso sulla stampa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

/ lavori del 5. congresso 
dei comunisti siciliani, condii 
sosi ieri dopo Ire giorni di in 
temo dibattito, sono ancora og­
gi al centro dell'attenzione de 
gli ambienti politici regionali 
Lo stesso Ingrao, nell'tmporlan 
te discorso pronunciato al Po­
liteama. aveva sottolineato che 
tanta attenzione del mondo po­
litico e della stampa dell'isola 
verso il congresso del partito 
era un indice della consapevo­
lezza del ruolo del partito in Si­

cilia e del valore della sua ana­
lisi della crisi autonomistica e 
delle sue indicazioni per su­
perarla. 

La consapevolezza dell'impor­
tanza di questo congresso è sta­
ta ribadita, del resto, dalla pre­
senza ai lavori di delega­
zioni del PSIUP. del PSI. del 
PRI e della DC e dagli impe­
gnativi saluti rivolti al con­
gresso dai rappresentanti so­
cialisti unitari e repubblicani. 

Non meno attenti sono i com­
menti dei giornali siciliani. Se­
condo l'Ora — che ha segui 

to il congresso con ampi reso­
conti — le « importanti conclu­
sioni del congresso regionale 
del PCI » preannunciano < un 
vigoroso rilancio della lotta per 
l'autonomia siciliana ». 

Il quotidiano palermitano sot­
tolinea inoltre che « l'analisi e 
le indicazioni contenute nel di­
scorso dell'on. Ingrao hanno 
suscitato profonda eco nel 
mondo politico regionale che 
già nei giorni precedenti ave­
va seguito con attenzione e in­
teresse le assise comuniste ». 

L'ufficioso Giornale di Sici 

Un odg presentato alla Camera 

PCI e PSIUP: rielaborare 
la legge sulla «Cassa » 

In via immediata è possibile prorogare la vita dell'Ente 
per un anno per far fronte ai bisogni più urgenti - Indi­

cati i criteri per la revisione del testo governativo 

Riprende oggi alla Camera 
l 'esame del disegno di legge 
di proroga sulla Cassa del 
Mezzogiorno. I gruppi del PCI 
e del PSIUP hanno presentato 
un o.d.g. per il rinvio !n com­
missione del disegno di legge 
al fine di apportarvi una pro­
fonda rielaborazione. L'o.d.g. 
è firmato dai compagni onore­
voli Chiaromonte. Avolio. Ma­
caluso. Laconi. Miceli. Ca­
prera . Pasquale Franco e Mi­
nasi. 

Ecco il testo: 
t La Camera, esaurita la 

discussione generale sul dise­
gno di legge n. 2017 C Disci­
plina degli interventi per lo 
sviluppo del Mezzogiorno"): 
constatato che il disegno di 
legge in questione è in so­
stanza una delle principali 
leggi di strumentazione del 
programma di sviluppo econo­
mico nazionale: considerato 
che la pretesa di risolvere i 
problemi meridionali a t t ra 
verso il tradizionale sistema 
degli interventi finanziari stra­
ordinari. oltre ad essersi dimo­
strata fallimentare, è in evi 
dente contrasto con la pro­
grammazione economica nazio­
nale e con l'ordinamento re­
gionale: considerato infine che 

il disegno di legge n. 2017 rap­
presenta, nel suo testo attuale, 
una seria menomazione dei di­
ritti e delle prerogative costi­
tuzionali delle Regioni a sta­
tuto speciale e anche di quelle 
che saranno le Regioni a sta­
tuto ordinario, e costituisce un 
arretramento grave perfino ri­
spetto alle norme delle leggi 
nazionale e regionale sul piano 
di rinascita della Sardegna: 

riconosciuta la necessità di 
una revisione radicale del di­
segno di legge, sia nella parte 
che riguarda la strumenta­
zione sia nel merito degli in­
terventi : considerato che è 
possibile provvedere, in via 
immediata, ad una proroga a 
tempo determinato (12 mesi) 
della vita della Cassa per il 
Mezzogiorno per far fronte ai 
bisogni più urgenti: 

decide, ai sensi dell'articolo 
85 del regolamento, di rinviare 
il disegno di legge nella com­
missione speciale, perché si 
proceda ad una sua profonda 
rielaborazione secondo i se­
guenti cri teri : 

1) chiara precisazione dei 
poteri delle Regioni meridio­
nali (e in primo luogo di quelle 
già esistenti) nelle fasi di ela­
borazione del piano nazionale 

Domani i l CC del PSI 
sul piano Pieraccini 

Si riunisce domani il Comitato 
centrale del PSI per affrontare 
l'annunciato dibattito sul piano 
Pieraccini La riunione, che si 
concluderà nella giornata di 
giovedì sarà probahilmente aper 
ta da una relazione dell'on. De 
Martino Essa viene dopo I re­
centi lavori della Commissione 
economica del PSI. conclusi co 
m'é noto da un preoccupato ap­
pello del ministro Pieraccini al 
l'unità de! partito, invocata come 
tanto più necessaria in quanto 
il piano economico starebbe per 
passare alla fase dell'attuanone. 

Com'è noto, su queste test di 
Pieraccini anche t pareri in seno 

al PSI risultano notevolmente 
divergenti Già durante la Com 
missione economica st è Infatti 
manifestata, da parte di alcuni 
autorevoli esponenti socialisti, la 
tendenza a un marcato scettici 
smo sulla effettiva rispondenza 
del piano quinquennale alle esi 
genze di una programmazione 
economica realmente democra 
tica Su queste divergenze é ora 
chiamato a pronunciarsi il Co­
mitato centrale del partito so­
cialista dal quale si attende an 
che una presa di posizione nei 
confronti delle numerose critiche 
rivolte al piano Pieraccini nel 
l'ultimo Consiglio nazionale della 
Democrazia Cristiana. 

in breve 
Accordo culturale italo-francese 

Il sottosegretario agli esten on. Mano Zagan e l'ambasciatore 
di Francia a Roma Armand Berard hanno proceduto stamane alla 
Farnesina ad uno scambio di note che prevede la creazione di 
alcuni nuovi istituti e centri culturali destinati ad operare rispetti­
vamente in Francia (Grenoble. Bordeaux. Nizza) e in Italia (Tonno. 
Genova. Palermo). Tali istituti potranno reciprocamente beneficiare 
di particolari esenzioni fiscali. 

Borse di studio all'estero 
Centocinquanta borse di studio sono state messe a disposinone 

di cittadini italiani da parte dei ;eguenti Stati: Austna. Belgio. Bra 
site. Cecoslovacchia. Finlandia. Grecia. Iran. Islanda. RAI). Roma 
ma. Spagna. Sud Afnca. Svizzera. Turchia. Ungheria. Hanno offerto 
borse di studio anche l'Agenzia internazionale per l'energia atomica 
(AIEA). l'Organizzazione europea per I energia nucleare (CERNI. 
il Collegio d'Europa e la Comunità europea per l'energia atomica 
(EURATOM). La documentazione relativa all'offerta delle borse di 
studio può essere consultata presso la direzione generale per le rela 
zioni culturali del Ministero degli esteri. 

Insediato il nuovo direttore della CRI 
D nuovo direttore generale della Croce Rossa Italiana. Carlo 

Ricca, ha iniziato ieri le sue funzioni ricevendo i dingenti e i 
funzionari del comitato centrale, ai quali è stato presentato dal 
presidente generala dott Giuseppe Potenza. 

e di attuazione dei piani re­
gionali: 

2) riordinamento radicale e 
decentramento delle attrezza­
ture e del personale della 
Cassa per il Mezzogiorno, per 
giungere, a tempo determi­
nato. allo scioglimento della 
Cassa stessa e al passaggio 
di tutto il suo apparato alle 
dipendenze delle Regioni me­
ridionali; 

3) sviluppo armonico di 
tutto il territorio meridionale 
con la utilizzazione piena delle 
risorse umane e materiali di­
sponibili. affidando ai piani re­
gionali di delineare ì e com­
prensori » (agricoli, industriali 
e turistici) e di stabilire, nel 
quadro del programma econo 
mico nazionale, le diverse in­
tensità e qualità degli inter­
venti; 

4) accantonamento del prin­
cipio della concentrazione su 
comprensori irrigui e visione 
unitaria degli interventi da 
effettuare in agricoltura, diffe­
renziati per comprensori agrari 
secondo le indicazioni dei piani 
regionali: 

5) modifica radicale di tutte 
le norme riguardanti la con 
servazione, la trasformazione 
e la commercializzazione dei 
prodotti agricoli, escludendo la 
grande industria privata e con­
cedendo i necessari aiuti finan­
ziari esclusivamente alla coo­
perazione agricola, specie a 
quella tra i coltivatori e i pic­
coli produttori: 

6) interventi e norme spe­
ciali per la formazione diffusa 
di proprietà coltivatrici mo­
derne. partendo da quelle esi­
stenti. e aiuto alla loro volon­
taria associazione: 

7) abolizione dei patti agra­
ri abnormi di tipo feudale e 
modifica generale delle norme 
vigenti sulla colonia e sull'af 
fitto, nella prospettiva di giun 
gere a un loro superamento: 

8) scioglimento dei consorzi 
di bonifica meridionali e ri 
forma della Federconsorzi in 
relazione ai poteri e ai com 
piti degli Enti regionali di svi­
luppo agricolo noi Mezzo- -
giorno: 

9) chiara specificazione dei 
compiti delle partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno, con 
indicazioni non soltanto quan­
titative ma dei settori che è 
necessario sviluppare per fa­
re assolvere alle partecipazio­
ni statali un ruolo propulsivo 
decisivo nel processo di indu­
strializzazione d e 1 Mezzo­
giorno; 

10) costituzione di Società 
finanziarie pubbliche per lo 
sviluppo industriale, regiona­
li o interregionali; 

11) modificazione profonda 
del funzionamento e della 
struttura degli Istituti specia 
li di credito industriale, in le­
game alle necessità che questi 
Istituti non funzionino come 
normali organismi bancari ma 
assolvano anch'essi a un 'azia 
ne di promozione dello svi 
(uopo industriale e di aiuto 
alla piccola e media industria; 

12) radicale rìstrutturazio 
ne dei Consorzi per lo svi 
luppo industriale per farli di­
ventare strumenti tecnici a di­
sposizione delle Regioni e della 
loro pianificazione economica 
ed urbanistica. 

Ila, al quinto congresso dei co­
munisti siciliani aveva dedica­
to ieri, oltre ad un titolo di ri­
lievo in prima pagina, buona 
parte dell'editoriale del suo di­
rettore, Mariotti Nel fondo si 
richiama con preoccupazione la 
attenzione della classe dirigtrr, 
te regionale e dello stesso go­
verno di centro sinistra sul con­
gresso del PCI. « Non vorrem­
mo — scrive infatti Mariotti 
— che i nostri uomini politici 
siciliani sottovalutassero quan­
to sta accadendo in questi gior­
ni a Villa Igea, a Palermo » 
(dove si svolgevano i lavori del 
congresso del PCI), e Sarebbe 
un grave errore — si legge an­
cora nell'editoriale —. Le assi­
se di Villa Igea hanno il pre­
ciso significato di un rinvigo­
rimento del partito ». 

E a questo obbiettivo aveva 
dedicato il suo intervento, a 
conclusione del dibattito di sa­
bato sera, il compagno Macalu­
so. della Segreteria nazionale 
del partito. Macaluso è partito 
dalla analisi, pienamente con­
validata dalla recente sessio­
ne del Comitato centrale, del 
fallimento della formula e del­
la politica di centrosinistra, 
per riprendere il tema che era 
stato già posto al C.C.. del no­
stro ritardo nel far maturare 
questa crisi su un terreno pia 
avanzato e nel provocare de­
gli sbocchi positivi. 

Su questo tema Macaluso si 
è soffermato con particolare ri­
ferimento alla situazione sici­
liana. Il fatto è che, qui nella 
isola, a fronte di un governo 
saldamente ancorato a destra 
ma con la copertura del PSI, 
non si sono ancora create a si­
nistra nuove situazioni ca­
paci di far maturare oggi le 
basi per nuovi schieramenti 
unitari. La crisi in Sicilia è più 
profonda e giocano numerosi 
fattori tra cui il mancato spo­
stamento a sinistra con le ele­
zioni di novembre — che han­
no costituito per i comunisti si­
ciliani un campanello d'allarme 
— la marcata involuzione so­
cialdemocratica del gruppo di­
rigente socialista, un certo ar­
retramento delle posizioni della 
sinistra cattolica. Si tratta di 
dire se oggi la Regione, che 
è rivendicata nella battaglia 
generale per la programmazio­
ne democratica e per le rifor­
me. è davvero uno strumento 
valido. Nel cercare di dare que­
sta risposta — ha osservato Ma­
caluso — non si può imposta­
re correttamente il discorso an­
dando a vedere se a Roma si 
comprenda o meno la battaglia 
autonomistica, se a Roma sia 
stata data o meno sufficiente 
attenzione a questa battaglia. 

Una corretta impostazione de­
ve partire dal fatto che il mo­
vimento democratico e autono­
mista siciliano ha trovato i suoi 
momenti di unità con lo schie­
ramento democratico nazionale 
quando ha saputo collegare la 
sua lotta a quella meridionali­
sta e generale condotta dal PCI. 

Quando questo collegamento 
si è realizzato, allora la Sici­
lia si è posta all'avanguardia: 
ciò è avvenuto con le granài 
lotte contro il feudo del 1948 e 
per la riforma agraria del 1951. 
con la battaglia per battere il 
tentativo integralista e autori­
tario del '58. con la forte parte­
cipazione delle masse popolari 
siciliane al Luglio del '60 1 mo­
menti di cosiddetta tincompren-
sione » si sono determinati in-
rece quando c'è stata una dif­
ficoltà nel vedere in tempo i 
processi nuovi e nello sviluppa­
re una adeguata iniziativa del­
le masse. La polemica, quindi. 
se valga più insistere sulla lot­
ta per la difesa dello istituto 
autonomistico o impegnarsi in­
vece a fondo per i contenuti 
sociali e politici dell'autonomia. 
è una polemica sterile: i due 
momenti coincidono, solo che 
talvolta si è perso di vista lo 
elemento di fusione. 

Per superare i ritardi è ne­
cessario che non soltanto il sin­
dacato di classe ma anche e so­
prattuilo il partito intervenga 
energicamente, impegnando tut­
te le sue forze nelle lotte e 
nel collegamento costante tra 
queste e le riforme ed evitando 
così il pericolo di degenerazio­
ni elettoralistiche e muniripa-
listiche. 

Questo impegno rinnovilo da 
lutto il partito — ha conclwo 
fl compagno Macaluso — è del 
resto indispensabile per far su­
perare alle organizzazioni co­
muniste siciliane i gravi ritardi 
che si registrano ancora nel 
tesseramento — mancano infat­
ti rispetto al '64 diecimila 
Iscritti Come pensiamo di tes 
serarli. e di reclutarne alta, se 
non con una grande mobilita 
zione di tutte le forze del par 
'.ito sui grandi obbiettivi di ri­
farne, di democrazia, di pace? 
Così si fa maturare davvero 
un nuovo equilibrio sodale e 
quindi una nuova unità auto­
nomista. 

G. Frasca Polara 

Ipremi alle 
Federazioni 

per la diffusione 
e gli abbonamenti 

ni 

I 
I A conclusione del primo, in­

tenso periodo di attività per 
la diffusione dell'Unità nel 

11965 (Campagna abbonamen­
ti normali, campagna abbona­
menti speciali per il Venten-

I n a l e . grandi diffusioni del 25 
aprile e del 1 Maggio) si è 

I riunita l'apposita commissio­
ne incaricata di esaminare I 
risultati raggiunti. 

I La commissione ha rilevato, 
con viva soddisfazone, che. 
grazie all'attività delle Fede-

I razioni e dei Comitati « A.U. » 
I nonché allo slancio dei diffu-

I 6ori. l'obiettivo complessivo 
posto per le tre cam|iagne è 
stato raggiunto e superato. 

I ln particolare, oltre allo 
straordinario successo ottenu­
to nelle diffusioni del 25 Apri-

I le e del 1. Maggio e che ha 
I consentito all'Unità di supe-

I rare in entrambe le giornate il 
milione di copie, apprezzabi­
lissimo è stato il consuntivo 

I della campagna abbonamenti 

!
normali, chiusa il 30 Aprile. 
che si é tradotto nel rinnovo 
di circa 30 000 abbonamenti e 

I nella conquista di nuove mi­
gliaia di abbonati con un in-

I casso superiore di alcuni milio­
ni a quello dello scorso anno: 
ciò nonostante le serie diffl-

I colta economiche in cui «i di­
battono i lavoratori. 

Anche la campagna per gli 
I abbonamenti per il Ventennale. 

l'obiettivo è stato avvicinato 
I m a non raggiunto, ha avuto 

esito buono e ha consentito di 
inviare l'Unità, per un mese, 

I a decine di miglidia di nuovi 
lettori, molti dei quali stanno 
ora rinnovando l'abbonamento. 

I L a commissione ha proce­
duto quindi all'assegnazione 

I d e i premi, che risultano cosi 
ripartiti: 

Gara di diffusione 25 Aprile 
I e 1. Maggio: 

Hanno vinto il viaggio in 
URSS: 1. categoria TORINO, 

MODENA e GENOVA: 2. Ca­
tegoria PAVIA. BRESCIA e 
LIVORNO: 3. Categoria RIMl-
Nl. PRATO e GROSSETO: 4. 
Categoria VITERBO. VER­
CELLI. GORIZIA e IMPERIA: 
5. Categoria RIETI. BELLU-
NO. VIAREGGIO e LECCE. 

Hanno raggiunto o supera­
to l'obiettivo anche le Federa­
zioni di ROMA. REGGIO EMI­
LIA. FIRENZE. MANTOVA. 
FORLÌ'. AREZZO. PARMA. 
SAVONA. VENEZIA. RAVEN­
NA. IMOLA. BIELLA. PESA­
RO. SALERNO. VERONA, 
BERGAMO. PESCARA. REG­
GIO CALABRIA. VICENZA. 
VERBANIA. PALERMO. CO­
MO. TARANTO. CASERTA. 
CAGLIARI. CASSINO. CRO­
TONE. AVEZZANO. TERMI­
NI 1MERESE. ASCOLI PICE­
NO. SONDRIO. PORDENONE. 
MATERA. TRAPANI. TREN­
TO. L'AQUILA. RAGUSA. 
CATANIA. BENEVENTO. 
BOLZANO. MELFI. LECCO. 

Abbonamenti normali: 
Hanno vinto nell'ordine i 

premi in denaro posti in pa­
lio: 1 Cateoona PRATO. PI­
SA e FIRENZE. Un premio 
speciale di L. 300 000 e stato 
assegnato alla Federazione d« 
BOLOGNA per l'efficacia del­
la compagna condotta e il ri­
sultato complessivamente n g -
giunto. 2 Categona MANTO­
VA. AREZZO e GROSSETO. 3. 
Categoria VERONA. IMPERIA 
e UDINE 4 Cateqoria MA­
CERATA. CATANZARO e RO­
VIGO. 5. Caleoona BOL­
ZANO. 

Abbonamenti Ventennale: 
Hanno vinto nell'ordine. 1 

premi in denaro posti in pa­
lio: I. Categoria TORINO e 
PARMA: 2 Categoria NAPO­
LI e MANTOVA. 3. Categoria: 
non assegnati. 4. Categoria 
AOSTA, BRINDISI e EROSI-
NONE. 5. Colcoono RIETI. 
POTENZA e CASSINO. 
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Il PRI contrario 

alle agevolazioni 

agli elettori sardi 

Catfani chiede 

per il PSI una 

politica esfera 

socialdemocratica 
MILANO. 17. — Secondo l'on.le 

Venerio Cattani. il prossimo con­
gresso del PSI dovrebbe decidere 
il rientro del partito nell'Interna­
zionale socialdemocratica. Questa 
tesi è stata sostenuta oggi dal 
sottosegretario socialista alla 
agricoltura in un discorso tenuto 
a Milano. 

« E' tempo >, egli ha detto te­
stualmente «che l'Internazionale 
riconosca superati i motivi della 
nostra espulsione dall'allora Co-
misco (avvenuta dopo la scissio­
ne di palazzo Barberini. NdR) 
cosi come noi dobbiamo ricono­
scere che i principi fondamenta­
li dell'Internazionale sono per­
fettamente compatibili con la 
nostra politica d'occi ». 

Cattani ha anche detto che 11 
PSI deve sostenere una politica 
estera europeista e atlantica 
« contro il neonazionalismo gol­
lista e i comunisti ». Per l'espo­
nente della destra socialista que­
sta politica comporta cuna guida 
articolata dell'Occidente, rondata 
sui tre pilastri del Nord America. 
dell'Europa del MEC. dell'Inghil­
terra e dell'EFTA ». 

Inaugurata a 
Praga la 

sezione per i 
rapporti culturali 

con l'Italia 
Presente l'ambasciatore italia­

no Remigio Danilo Grillo si è 
inaugurata a Praga la sezione 
italiana dell'Associazione ceco­
slovacca per i rapporti intema­
zionali che si propone di incre­
mentare nel pubblico cecoslovac­
co la conoscenza della cultura 
italiana. 

Nel cerso della cerimonia, svol­
tasi al cinema Olimpie, hanno 
parlato il presidente dell'Asso­
ciazione Jaroslav Martimc. ret­
tore dell Università per stranieri. 
il presidente della sezione ita­
liana Vaclav Pelisele e l'amba­
sciatore Grillo. Erano anche pre 
senti il caposezione del Ministero 
degli esten Vladimir Ludvik. U 
capo del cerimoniale dello stesso 
ministero Dobromil Jecny. il se 
gretano generale dell'Associano 
ne Antomn FouVner. il consi 
gliere deU'amba«ciata italiana 
Rossi Longht e altre personalità 
Dopo la cerimonia «ono stati 
proiettati il cortometraggio di 
Jiri Troica « L'arcangelo Gabrie­
le e la signora Oca » tratto da 
una novella di Boccaccio e il 
rum e La ragazza di Bube>. 

Conferenza-stampa 
sulla riforma 

dell'Università 
Oggi alle 11.30. presso la sede 

dell'UNURI in via Palestro 11 
i presidenti dell'AXPUI. prof. 
Giovanni MeoZilio, deirUNAU. 
professor Giorgio Tecce. e del-
l'UXURI. Nuccio Fava, illustre­
ranno nel corso di una confe­
renza stampa la posizione e il 
giudizio del Comitato universi­
tario nei confronti del disegno 
di legge presentato al Parla­
mento il 4 maggio, per la ri­
forma dell'Università 

L'ANPUl. l'UNAU e l'UNURI 
illustreranno le ragioni del loro 
dn«enso per quanto riguarda la 

ì impostazione generale e la gran-
| ite maggioranza delle proposte 

adottate nel disegno di legge, e 
annunceranno le iniziative che 
verranno promosse nelle 
me settimane. 

Un assurdo 

La Direzione del PRI , riuni­
tasi ieri, si è occupata delle 
dimissioni di La Malfa da pre­
sidente della commissione Bi­
lancio della Camera per prote­
sta contro il parere favorevole 
da essa dato a una proposta 
del PCI sull'estensione agli 
elettori sardi della riduzione 
del 70 % sulle spese di viaggio. 
E' slato emesso in argomento 
un comunicato nel quale viene 
tirato fuori, del tutto a spropo­
sito. il problema dei costi del­
l 'apparato amministrativo pub­
blico in rapporto al suo rendi­
mento e al peso che questo crea 
per l 'apparato direttamente 
produttivo. Con in più. una ti­
rata demagogica sulla mancan­
za di mezzi da par te dello Sta­
to. degli enti locali e parasta­
tali. i 

Sarà bene ricordare, In pro­
posito. che la proposta del PCI. 
diretta ad agevolare un dirit­
to fondamentale degli elettori 
sardi, riprendeva una richiesta 
formulata, giustamente, dal 
Consiglio regionale sardo, e non '• 
si poneva affatto, come vorreb­
be far credere la Direzione del 
PRI. lo scopo di dissanguare le 
casse dello Stato, sia per la 
modesta entità della spesa sia 
per l'indicazione, data contem­
poraneamente. circa il reperi­
mento dei fondi necessari . 

Che poi un problema di ri­
forma dell 'apparato ammini­
strativo esista, e venga prima 
di tutto sollecitata dagli stessi 
lavoratori, è un al tro discorso. 
Purtroppo, però, non sembra 
che il governo dì centrosini­
stra — di cui il PRI è cosi gran 
par te , come pe r tanti anni Io è 
stato di governi più o meno 
centristi — abbia fino a questo 
momento fatto molto per risol­
verlo. E ciò dovrebbe indurre i 
prolissi censori repubblicani, se 
non al silenzio, almeno a d una 
opportuna modestia. . . . 
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CLAMOROSI SVILUPPI DEL «GIALLO» DI ALBANO 

SL INCRIMINATI DUE 
« Contrabbando, falso 
simulazione di reato» 

Si trafta del «< factotum»padre Corsi e del padre guardiano — Un'« informativa»al 

Vescovado di Albano — Si sla discutendo sulla denuncia dei frali per«associazione a 

delinquere»?—Ritrovati a Cenlocelle e a Cinecitla camion e rimorchio dei contrabbandieri 

Anche per i frati contrab­
bandieri le cose volgono al peg-
fio. Due di cssi. 1'intrapren-
Jcnte padre Antonio Corsi e. 
forse, padre Oreste Milani. il 
guardiano del monastero sul la-
io . sono stati incriminati: ieri 
fcera, al termine di una lun-
|hissima riunione nella sede 
della Pretura di Albano, il Pro-
buratore della Repubblica di 
Velletri. dottor Badali. ha sti-
Into ed inviato. secondo ci6 che 
brevede l'articolo 8 del Con 
fcordato. un'« inronnativa > al 
Vescovo della cittadina. per 
pomunicare appunto la sua de-
bisione. Per finanzieri e cara­
binieri non e'erano piu dubbi 
bhe i frati. e soprattutto padre 
Antonio Corsi. avessero la loro 
j)rava parte di responsabilita in 
[utto V* affare »: e mentre pro-
brio questa mattina gli uomini 
della Tributaria rimetteranno 
il magistrato un rapporto « am-
pio e circostanziato » nel quale 
netteranno a fuoco le respon 

sabilita del Corsi e del suo 
ponfratello per i reati di con 
corso in contrabbando e eva-

_6ione delllGE. gia ieri i cara-
Ibinieri avevnno inviato il loro 

. punto » sulle indagini. cbie-
dendo il « fermo giudiziario » 
di padre Corsi per simulazione 
i\ rcato e false generality. Non 
i nemmeno escluso inline che 

-frati e laici possano venire de-
Inunciali anche per associazio-
|ne a delinquere. 
I Come si sia arrivati alia de-
|cisione di incriminare padre 

Antonio Corsi e l'altro frate e 
difficile sapcre: ieri mattina 

Isembrava anzi che dovesse 
tpassare un'altra giornata senza 
[che nessun provvedimento ve-
jnisse preso a carico dei cap-
Ipuccini. II dr. Badali aveva ri-
Ipctuto ai giornalisti di voler 
lattendere la fine dell'istrutto 
Iria sommaria prima di decide-
Ire. A Roma, al Palazzaccio. si 
Istava svolgendo nello stesso 
Irnomento una riunione nell'uf-
Ificio del Procuratore Genera-
l i e della Corte d'Appello. Gian 
Inantonio. Ad essa partecipava-
fno. ollrc all'alto magistrato. il 
•suo sostiluto, dr. Ottorino Ilari. 
Ill colonnello Palandri della Fi-
•nanza ed un capitano dei ca-

rabinieri. Quello che ufficiali 
magistrati si siano detli. non 

si sa: si sa solo che spesso il 
dr. Giannantnnin ha chiamato 
si telefono il Procuratore del­
la Repubblica di Vellctri. E 
si sa anche che i due ufficiali 
Jianno ribadito la loro convin-
pione sulle «evidenti respon-
Babilita > di padre Corsi e for-
l e dcll'altro cappuccino. 
[ Nel tardo pomeriggio. si e 
lenuta un'altra riunione. quclla 
nccisiva, nell'ufficio della Prc-
pura di Albano e ad essa hanno 
preso parte il dottor Badali. il 
pretore La Tour, ufficiali di Fi-
jianza e dei carabinieri. Alia 
fine c stato deciso di inviare 
V« informativa > al Ycscovado: 

I I r imorchio dell'« Esatau > del 
i fami l ia r ! del ferroviere Tagl ia 

e sono stati proprio alcuni pre-
lati a confermare. senza pero 
volerne rivelare i nomi, che due 
religiosi erano stati accusati 
dalla magistratura. II dottor 
Badali non ha invece voluto ne 
confermare ne smentire ed ora 
non e possibile sapere se al-
meno padre Corsi. le cui re­
sponsabilita sono gravi, verra 
denunciato a piede libero o se-
guira in galera gli altri com­
ponent! della gang gia arresta-
ti: Ermenegildo Foroni e Livio 
Taglialatela. il ferroviere cor-
rotto a suon di milioni perche 
alio scalo milanese di Greco-
Pirelli dirottasse verso Roma il 
vagone carico di « americane ». 

II cerchio si sta dunque 
stringendo intorno alia gang 
delle * americane in conven 
to»? Forse: la verita e che 
gli investigatori della Finanza 
sono sulla pista buona. Hanno 
gia messo le mani su un boss. 
Ermenegildo Foroni. e su un 
c gregario >. Livio Tagliala­
tela; hanno identificato sin dal 
primo giorno un allro pesce 
piccolo. Alberto Seali — il fl-
glio del corrierc ucciso nella 
disgrazia davanti all'eremo — 
ed un altro personaggio im-
portante. quel Giorgio Coreno 
che c convinse » il ferroviere. 
Ora hanno puntato tutte le 
loro carte, tutte le loro for-
zc. sulla caccia ai capi: di 
alcuni sanno gia nomi e co 
gnomi. sanno che sono perso 
naggi anche molto in vista. 
Nello stesso momento non tra-
scurano gli altri gregari. a 
Roma come a Milano. in Sviz 
zera come a Chiasso: e non 

IEVTUSCENKO 
IN ITALIA 

JW 

I E ' giunto domenk* » Roma, provemenle da Mosca, il poefa Eughe-
JnlJ Evtuscenko invitato datl'Associazione Cultural* Italiana (ACI) 
[per la qua'e terra quattro • recital > di suoi v e n l a Torino, venerdi 
I prosJlmo, a Milano, Roma e Napoli nei giorni tuccessivi. A Torino 
, i l poeta tovielico terra anche una confercnia slampa. II soggiorno 
dl Evtuscenko in Italia durera piu d'un mese ed ha nella sua agenda 
niMMroti incontrl con gli ambienti culturali del nostro paese 

glallo di Albano ritrovato ieri 
la le la , giunti a Ve l le l r i con la spe 

e escluso che proprio ieri sera 
abbiano messo le mani — o 
abbiano definitivamente iden­
tificato — sul « quarto uomo » 
che, la nolte di lunedi, era 
anch'egli nel convento. 

II piu grosso successo del­
le indagini e stata comunque 
l'identificazione di Giorgio Co­
reno, uno dei principali pro-
tagonisti. da sempre. della c via 
del tabacco*. E' l'uomo che. 
con Ermenegildo Foroni. riusci 
a far entrare. nel 1961. un 
intero treno — 34 vagoni — 
di < americane» in Italia: 6 
l'uomo che in quell'occasione 
riusci a corrompere un grup* 
po di finanzieri, che. sapen 
do bene cosa e'era nelle. tan-
te e tante casse. ispezinna-
rono solo quelle quattro o 
cinque contrassegnate, nellc 
quali erano state messe del­
le mattonelle. E' anche 1'uo 
mo che. sempre con il Fo 
roni. nascose nel convento 
dei cappuccini della Parroc-
chictta sei quintali di < ame­
ricane ». Tanti < casi » ma 
sempre gli stcssi uomini: e 
sempre present! anche dei 
frati: e quindi non e errato 
pensarc che. nonostante le 
denunce. la nanp abbia con-
tinuato ad agire imperterrita 
prr tutti qucsti anni magari 
spostando i depositi dal con 
vento della Parrocchictta al­
l'eremo sul lago e a qualche 
altro convento. 

I finanzieri sono arrivati 
sulle piste del Coreno — 
che e ancora uccel di bosco 
ma che dovrebbe trovarsi a 
Roma — grn7ie alia denosi 
zione di Livio Taglialatela. II 
ferroviere. come e stato con 
fermato ieri. non faceva parte 
del € giro»: ne e stato solo 
un collaborator? occasionale. 

Proprio per qucsto motivo non 
ha rsitato a parlarc quando i 
finanzieri lo hanno arrestato: 
gia sull'acrco che lo stava tra 
sportando verso Fiumicino c la 
galera. ha racconlato agli uf­
ficiali che lo scortavano di PS 
srre stato avvicinato una do 
cina di giorni or sono da tre 
uomini. alio scalo Greco Pi 
rclli di Milano. 

t Mi hanno proposto la co.vi 
senza nemmeno dirmi co«a 
avrebbc trasportato il vagone 
— ha detto dunque il giovanc 
ferroviere — mi hanno offerto 
ranti quattnni ma io ho tergi-
\crsato Non a\cr paura. non 
correrai nessun pericolo. mi 
hanno detto: da Singen. arri 
\cranno un certo einrno tre \ a 
goni tutti con lo stesso carico e 
la stcssa destinazione e bastf 
ra che tu faccia cambiarc dc 
stina7ione. che sostituisca le 
b«»llette ad uno di cssi. mi han 
no spiegato Ma io ho ri5posto 
ancora di no: allora mi hanno 
minacciato: sombra\ano dcc:?i 
a tutto ed ho avirto paura Solo 
per qucsto ho ncrottato > 

L'n paio di giorni prima che 
il vagone dclle « americane » 
arrhasse da Singen e quindi 
da Chiasso. i tre si erano ri 
prcscntati al Taglialatela: gli 
avevano consegnato la lettera 
d'accompagno falsa, che egli 
avrebbe dovuto attaccare al 
carro. dirottandolo cosi \crso 
le Capannelle. « I 3 milioni !i 
darrmo ad affare concluso. mi 
hanno anche detto - ha ripe 
tuto il ferroviere agli investi 
gatori —; non ho visto. non ho 
preso una lira ». I contrabban 
dieri. travolti dal c giallo » del 
con\ento. non hanno avuto tern 
po di saldarr il loro debito: ed 
anzi uno di essi. il Coreno. per 

1 1'appunto, e stato identificato 

sera a Cinecitla davanti al ia caserma dei carabinier i e (a (lustra) 
ranza di poter vedere il loro congiunto 

proprio dal Taglialatela, al qua­
le i finanzieri hanno mostrato 
tante « segnaletiche >. 

Livio Taglialatela non ha sa-
puto invece Viconoscere gli al­
tri due corruttori. Non ha sa-
puto nemmeno dire se uno di 
essi potesse essere Ermenegil­
do Foroni: ha affermato che 
avrebbe bisogno di poterlo ve­
dere in faccia per riconoscerlo 
ma il magistrato, per ora, non 
ritiene opportuno il confronto. 

Ieri, intanto. e stato trovato 
uno dei camion dei contrabban­
dieri. E' un grosso e vecchio 
« Esatau > ed e stato rinvenuto 
all'ottavo chilometro della Ca-
silina, subito dopo Centocelle. 
Lo cercavano disperatamente da 
sette giorni, ormai: e da alme-
no sei era li bene in vista, ac-
canto ad un distributore di ben-
zina. Carabinieri e poliziotti gli 
saranno passati davanti chis-
sa quante volte: e d'altronde il 
rimorchio. trovato ore piu tar-
di. a notte, era stato abbando-
nato proprio davanti ad una sta-

zione dei carabinieri, quella di 
Cinecitta. 

II camion e stato dunque ri­
trovato da due agenti della 
Stradale. Arturo Bartolini e 
Luigi Celletti: rosso, targato 
Roma 147631 era ovviamente 
vuoto, senza le trentaquattro 
casse di « americane > che man-
cano ancora aH'appello, e pre-
sentava. ben chiari, i segni 
dell'incidente di lunedi scorso. 
Nella cabina e stato trovato un 
« foglio rosa > intestato ad Al­
berto Scali, il figlio del «cor­
rierc > morto. l'uomo che secon­
do gli investigatori doveva sen-
z'altro essere quella notte alia 
guida deH'automezzo. 

Chi ha portato il camion. 
martedi scorso, sulla via Ca-
silina? E dove sono ora le 34 
casse di sigarette? Inutile dire 
che gli investigatori possono 
fare per il momento solo delle 
ipotesi: e dunque lo stesso Al­
berto Scali avrebbe abbando-
nato l'« Esatau > mentre alcu-

i ni pacchi di < americane > sa-

Alberto Scali 

rebbero gia stati piazzati e gli 
altri. il grosso, sarebbcro na-
scosti in qualche convento. Per 
questo, pur tra le mille pastoie 
burocratiche e di ogni genere. 
i finanzieri continuano l'« ope-
ra/ione conventi >. Ieri una 
squadra ne ha visitati almeno 
tre: se con successo, non e da-
to sapere. 

Non e stato nemmeno preci-
sato se e stato l'« Esatau » a 
provoeare la disgrazia, la not­
te di lunedi. II camion, che e 
stato trasportato ad Albano, ha 
i parafanghi aecartoceiati; una 
cerniera del cassone sulla fian-
cata destra parzialmente stac-
cata. il lampeggintore di dire-
zione destro distrutto. Dunque, 
tutto lascerebbe credere che 
abbia avuto. di rccente. un in-
cidente: i finanzieri pero, non 
ne sono completamente con-
vinti. Potrebbe anche essere 
accaduto che il mezzo dell'inci­
dente sia stato un altro e i 
contrabbandieri abbiano provo-
cato ad arte le ammaccature 
sul vecchio « Esatau » che ap-
parteneva al povero Pierino 
Scali. 

La nuova. e non certo defini-
tiva. ricostruzione della disgra­
zia vuole impegnato l'« Esatau > 
solo nella prima parte dell*«ope-
razione »: quclla del carico alle 
Capannelle delle 72 casse di si­
garette. Poi sarebbe comparso 
un «Leoneino» e con questo 
mezzo i contrabbandieri avreb-
bero fatto un primo viaggio al 
convento. sistemando la meta 
delle casse. La seconda volta. 
Alberto Scali ha sbagliato ma-
novra: il padre e morto, ed 
Ermenegildo Foroni e rimasto 
gravemente ferito. Era la fine 
per la « gang» dei frati con­
trabbandieri e dei loro com-
pagni. 

Un velato accenno alia vicen-
da 6 stato infine colto anche 
nel discorso che il Papa ha 
tenuto domenica scorsa dalla 
sua finestra ai fedeli radunati 
in piazza San Pietro: « II nostro 
augurio spirituale sara oggi ri-
volto alle famiglie — ha detto 
tra l'altro Paolo VI — alle fa­
miglie religiose dapprima... Vo-
gliamo pregare per esse, affin-
che siano fedeli alio spirito del 
Vangelo e siano per la Chicsa e 
per il mondo una scuola, un 
esempio di santita ». 

n. c. 

Ieri a Roma 

Per una fuga di grisou 

Uccisi in fondo a un pozzo 
trentnn nunatori nel Galles 

28 sepolti vivi da una frana — Drammatica attesa nella speranza che 
fossero rimasti bloccati in un angolo del pozzo — La miniera considerata 

tra le piu moderne del Regno Unito 

Manifestazione 
v , - •* * < * „ * 

controloscia 
Decine di student! iraniani davanti aM'ambasciata - Due richieste: noti-

zie precise sugli arrestati e processo a porte aperte - Sciopero della fame 

Ieri mattina, poco prima dl mezzoglorno, alcune 
decine di student! e di studentesse Iranian) In 
Italia si sono presentati davanti all'ambasciata 
del loro paese. In via Bruxelles, ed hanno chlesto 
di essere rlcevuti dall'ambasclatore. Volevano 
consegnargll una prolesta contro I'arresto di sei 
student! e neo laureati, rlentrati a Teheran 
dall'lnghllterra, e ingiustamente accusati di com-
pllclta nel recente, presunto atlentato contro lo 
scia. II documento respinge I'accusa con un argo-
menlo molto efflcace e persuasivo: gli arrestati, 
noli per la loro attivita polilica di opposizione, 
« erano continuamenle sotto le persecuzioni e il 
rigldo controllo della polizia segreta. Quindi e 
evidente che erano messi in condizioni tali da 
non poter piu svolgere nessuna attivita, tanto 
meno partecipare a qualche complotto >. 

Si tratla quindi — afferma la proteste — d) 
arrest! illegal), con cui c il regime vuole non 
soltanto vendicarsi e colpire i suoi oppositori, 

ma anche intlmidire tutto il movimento studen-
tesco iraiiiano che lotla per I'indipendenza e la 
liberta dell' lran >. 

II documento conliene due richieste Important!: 
1) che I'ambasciata forntsca notizie precise sulla 
sorte degli arrestati, uno dei quali — si dice — 
sarebbe morto sotto le torture; 2) che il processo 
si svolga non a porte chluse e davanti a un 
tribunalt mill lare, ma a porte aperte e davanti 
a un tribunale civile. 

La polizia, chiamata dall'ambasclatore, ha lm-
pedito agli student! di entrare. Dopo ora 
ed ore di discussione accanita con funzionari di 
P.S., con II console e con I'ambasciatore, gli 
student! si sono recall presso la scde del l 'UNURI 
dove hanno iniziato uno sciopero della fame. 
che si protrarra flno alle 12 del 20 maggio. 
Rappresentantl dell'Unlone goliardlca italiana, 
della FGCI e del PSIUP hanno appoggiato la 
manifestazione. 

«Perche siamo in lotta» 
L e r a g i o n i d e g l i s t u d e n t i i r a n i a n i s o n o l i en i l l u s t r a t e <Ia 

u n a l e l t era c o n s e g n a l a c i s a b a l o s c o r s o e c h e o g g i l i en v o l e n -
fieri p u h b l i c h i a m o . 

LONDRA. 17 
Trcntuno minatori hanno perso 

l.i uta nella miniera di Cambrian. 
nel bacino carbonifero della 
Rhondda. la rcgione del (ial:c-
do\e e amhicntato il poiwlare n> 
manzo « Come era \erde la m:.i 
valle». Un'csplosione di grisou. 
ha pro\ocato una frana nel poz 
70 n. I. dove al momento si 
trmavano 80 minatori di turno 
Una parte degli opcrai e nu 
scita a fuggire in tempo, por-
tandosi in superficie: tre so^o 
nmasti uccisi ed aitn sono ri 
ma.Mi fenti mentre tentavano 
di mettcrsi in salvo Ventotto nu 
naton sono stati intrappolati dal 
la frana nel fondo dc! pozzo In 
un primo momento si e snerato 
che il crollo avessc solo sharra 
to la straria acli opcrai. che que 
sti ultimi a\es5ero trovato nf>i 

Quindicesimo 
ergasfolo 

(e un'assoluzione) 
per Auschwitz 

FRAXCOFORTE. 17 
Al processo contro i 20 ex 

giiarriiam e funzionari del carrv 
po di sterminio di Auschwitz il 
pubblico ministero ha chiesto una 
a^soluzionc: quclla deirex ca 
poralc delle SS Arthur Breit 
wiener, acciisato di complicita 
nello sterminio in massa deeli 
internati nel tamiperato lager 
Secondo il P M. le testimonianze 
che il tnbunale ha ascoltato non 
sono state stifficienti a provare 
la colpevole7za del Breitvnescr 

Succcssivamen'e il proruratorc 
prnerale Vopel ha chieyto aKre 
quattro condanne <all'ergastolo ». 

gio in qualche angolo del \yotto. 
non lmcstito daU'esplosionc. 
Doix) alcune ore di drammatica 
attesa. mentre centinaia di fa-
milian e di minatori si erano 
affollati dinanzi all'ingrc^so del­
la miniera. sotto una piopcia 
nttissima. le squadre di soctor-
so hanno raggiunto il punto dove 
i \entotto erano rimasii blocca­
ti. Quando si e mcominciato a 
scavare si e capito che i mina-

| ton. mancanti all'appcilo. erano 
stati ormai seppelliti sotto una 
ma.ssa di terra Le armature del 
pozzo ave\ano ceduto senza la-
sciare ai noveretti via di scampo 

Anche dopo il tragico annun-
cto che pooeva fine alle residue 
speran7e. la folia ha conttnuatn 
ad attendere per ore che le 
squadre di soccorso porta ssero 
alia superficie i carfaven recu 
perati 

Fra i morti sono anche il ca 
po«omno e il vicccanoscrvi7io 
del poz7o n 1. 

Quando nel pozzo o avvenuto 
lo scoppio \rr«o le 13 di ogai. 
in tutta la mimrra lavorava un 
tumo di oltre «X) minaton \jt 
notizia della seia«rura si e diffu 
sa come un lampo All'opera di 
soccorso si «ono ofTerti i mi­
natori che cono«cc\ario il pozzo 
col pit o 

Nel pomcnRKio il ministry riel-
I'energia. Fred Lee. in base alle 
pnme notizie. comunica\a alia 
Camera dei Comuni che 28 mi­
natori manra\ano aH'appello. 
preannunnando rapertura di una 
inchiesta sulla base della Icsee 
del 19M 

Nel passato il pozzo n 1 oc-
cupava :tfi0 minaton In seguito 
al processo di automazione. il 
noz2o. considerato uno dei piu 
modernamente attrezzatt del Re 
pno Unito. avr\a ridotfo netta 

j mente cli efTettm. trasfcnti ad 
I altri pozzi. 

Onorificenza 

postuma 

italiana a un 

erce armeno 
MOSCA. 17 

L'amba«ciatorc itahano a Mo­
sca Fcdenco Sensi c giunto oggi 
a Yerevan (Armenia sovietica) 
per la con?egna di una ononfi-
crnza postuma a Mikhail Da-
stojan. un valoroso armeno che 
eombatte contro i nazifascisti 
con la 54 bngata Garibaldi mo-
rendo a Pontc di Leone. 

bcnsi. per loccasione si 6 re-
cato in visita di omaggio dal pri­
mo mimstro dell'Armenia sovie 
tica Anton Kochinyan ed ha por 
lo le miglion esprcssiom di au-
guno del suo paese al popolo 
armeno 

II diplomatico. informa la 
< Tass >. si e quindi recato a 
visitare il museo stonco della 
Chicsa armena. soffermandosi ad 
ammirare un trono di legno ne 
net nel 1967 da papa Innocen 
zo XI. e la cattcdrale di Ye 
rev an. il cui altare £ decorato 
dal quadra « Vergine Mana con 
Bambino» del pittore armeno 
Grccono Sciltian. re-sidcnte in 
Italia. 

Signor direttore, 
.siamo un gruppo di studenti 

iraniani. perseguitati e in pra-
tica esiliati per la nostra op 
posizione al governo dello scia. 
Le chiediamo ospitalitd per de-
nunciare un delitto che si sta 
consumando a Teheran, e per 
chiarire una buona volta certi 
zviluppi della situazione irania-
na. su cui si e creata una con-
fusione che giova alio scia e ai 
suoi piani reazionari e dan-
neggia le forze progressive del 
nostro paese. 

11 delitto 6 I'arresto di non 
meno di quindici persone di cui 
sei neo-laureati in ingegneria 
rimpatriati dall'lnghilterra, in­
giustamente accusati di aver 
istigato e organizzato un at­
tentat o contro lo scia, attenta-
to che nessuno sa esattamente 
come sia avvenuto in quanto 
sia il primo ministro che i 
giornali filogovernativi hanno 
dato notizie - assai confuse e 
contraddittorie, e quindi quel 
che rimane di tutto cid i un 
pretesto di piu per colpire la 
opposizione. Provocazioni del 
genere rientrano perfettamente 
nello « stile > della polizia po­
litico di Teheran, nelle tradi-
zioni della nostra monorchia, 
e nei metodi della CIA e del 
FBI, che hanno una parte im-
portante nel gioco politico ira-
niano. Si pensi che, fra le 
* prore > addotte a sostegno 
della falsa, menzognera, accu-
sa, la polizia ha messo alcune 
<z opere di propaganda cino co-
muniste, fra cui libri di Mao 
Tsedun *. La morte del pre-
<un/o attentatore dello scia. 
una giovane recluta uccisa nel­
la misteriosa sparatoria in-
sicme con altre guardie im-
periali. consente alia polizia di 
inventare tutto quello che vuo­
le. Ma d particolare dei hbri 
di Mao Tsedun trorati in ca-
sa degli arrestati aggiunge un 
elemento di particolare perfi-
oia alia macchinazione, che ci 
spinge a pregarla, signor diret­
tore di concederci un po' di 
spazio per una replica che non 
st pun piu rinviare. 

II governo dello scia tenta di 
isolarc i suoi oppositori piu 
risoluti accusandoli secondo 
lo posizione sociale degli ar­
restati di essere « filo-cinesi >. 
agenti di Pechino, o < filo nas-
seriani» e presentando se 
siesso come un illuminato ri 
format ore. degno di essere sti 
nolo, riipettato e appoggiato 
da tutti i veri progressivi. Chi 
altacca lo scia e quit.di, o un 
reaziovario oscurantista, o un 
estremista inesponsabile, o un 
Uaditore al soldo dello stranie-
ro. Sotto sotto. lo scia tenta 
quindi di coinvolgere nel ?uo 
gioco anche forze veramente 
rivoluzionarie, interne e stra-
riere. confondendole e paraliz-
zandole. 

Ora. perd. vediamo in che co­
sa consisterebbe Villuminato 
« riformismo > dello scia. Sel­
la riforma agraria? Ebbene, 

cerchiamo dunque di capire 
che cos'e la tanto decantata 
tiforma agraria dello scia. E 
poiche noi potremmo essere 
tacciati di partigianeria e ma­
gari di € filo cinesismo > (ma in 
realtd siamo semplicemenle dei 
patrioti che vogliono liberara 
il loro infelice paese da una 
tirannia crudele e corrotta). 
diamo la parola ad un uomo 
illustre. che non e comunista. 
r quindi tanto meno « filocine-
se*, o «filonasseriano >. un 
ttomo al disopra della mischia, 
ma non indifferente ne cieco: tl 
filosofo Bertrand Russell. In un 
suo opuscolo sulla Persia, 
Russell ha scritto nel seltem-
bre scorso: «Esaminerd in 
qualche dettaglio la natura del-
la riforma terriera in Persia. 
perche e su questo programma 
che lo scia ha basato la sua 
campagna di rispettabilita. Su 
ben quindici milioni dt conta-
dini iraniani, a soli 600 mila 
sono stati venduti appezzamen-
ti di terra. Su un totale di 50 
mila villaggi (le terre pcrs'ta-
ne, in mancanza di un regola-
re catasto. si calcolano gene-
raimente a villaggi). solo 
3 700 sono stati venduti (la sol-
lolineatura & nostra, le terre, 
i bene ripeterlo. non sono sta­
te affatto regalale)... I latifon-
disti vendono le terre piu ste-
rili a prezzi alii, traendone co-
si un grande profitto... Questa 
terra e venduta ai contadini 
medi, che possiedono una o 
piu unitd di produzione (semi, 
aequo, bestiame o attrezzi agri-
colt)... 1 contadini piu pove-
ri, che sono la grande maggio-
ranza, non sono in alcun modo 
toccali dalla riforma... A par­
te questo, tl 33 per cento della 
terra dtstribuita e andala in 
mono di persone importanti, 
militari e politici. non interes-
sati personalmente nell'agri-
coltura... >. 

Russell ridicoltzza la pretesa 
€ generosita » dello scia, dimo-
strando che con la dtstribuzio-
ne di una parte delle sue terre 
personal! (t oltre duemila vil­
laggi, accumulati da suo padre 
durante git anni '30, mediante 
le confische e il terrore »). egli 
i riuscito a dwenlare ancora 
piu ricco. InfatU. altraverso 
una sua banco privata. la Om-
ran. ha sapulo abilmenle ma-
neggiare e far fruttare i finan-
ziamenti deU'USA Operation 
Mission, investendo il danaro, 
ufficialmente destinato ad aiu-
tare i contadini, « in nan pe-
troliere, in litoli azionari in Eu-
ropa e in America, in night­
clubs. in alberghi e ristoranti 
in tutto il mondo >. 

« 11 programma della distri-
buzione di terra della corona — 
commenta Russell — dimoslra 
chiaramenle che lo seta i un 
furbo speculatore, che ha tra 
sformato terre insicure e pri 
re di profitto, in ralori sobdi 
e produttori di profitti, denlro 
e fuori la Persia E* un ab'ile 
amministratore dei suoi intcres-
si personali, che dipinge falsa-

mente se stesso come benevolo 
monarca ^. 

In un articolo su Comunita del 
gennaio scorso. Eugenio Turri, 
di ritorno da un viaggio in Per­
sia, ha esaminalo la que^tione 
della riforma agraria con una 
certo cauta stmpatta per la « ri-
voluzione bianca» dello scia. 
Eppure ha dovuto riconoscere 
« il naufragio della riforma nel­
la sua prima stesura » del 15 
gennaio 1962 e definisce c solu-
zione parziale e anche piu gene-
rica della prima > la seconda 
lappa della riforma, stabilita 
dal decreto del 17 gennaio 1963. 
« In ogni caso — osserva — la 
riforma e solo un palliativo ed 
e assai lontana dalla distribu-
zione gratuita delle terre come 
auspicava il fronte nazionale e 
tutto lo schieramento progressi-
sta del paese >. E aggiunge: 
c Nelle mie visite in numerosi 
villaggi non mi e mai accaduto 
di trovare qualcuno soddisfatto 
della nuova situazione ». 

Se la riforma agraria non i 
dunque altro che un'abile ope-
razione per consentire ai lati-
fondisti e alio stesso scia di 
arricchirsi, e di rafforzare il 
loro potere, trasformandosi in 
agrari « moderni », in grandi 
azionisti di industrie straniere, 
e forse in industriali « locali », 
che cosa resta del sediccnte 
€ illuminismo» del sovrano? 
Restano le feroci repressioni 
contro studenti e insegnanti, le 
bastonalure. i ferimenti, gli ec-
cidi del dicembre 1953. del 2 
maggio 1961. del gennaio 1962, 
della primavera del 1963, quan­
do I'esercito di sua maesta (il 
cui scopo. come disse Vattuale 
vice presidente degli Stati Uni-
li Hubert Humphrey, c non 6 
di combattere contro i russi, 
ma di combattere contro il po­
polo persiano »> massacrd mi-
gliaia di persone di ogni etd 
e sesso, a Teheran, a Qum, a 
Meshed, e in altre citta persia-
ne. Si fa presto a dire che gli 
insorti del '63 erano * istigati 
dal clero reazionario *! In real­
td si ribellavano. con la forza 
della disperazinne. ad uno sta­
to di cose sparenloso. alia tre-
menda miseria e nlla mancanza 
di libertd. La nostra patna e 
uno dei paesi piu ricchi di pe-
trolio. ma lo slragrande mag-
aioranza dei nnstri concittadi-
ni sono poverissimi. i contadini 
delle rcgioni piu aridc si nutro-
no spesso solo di erbe sel^ati-
che e di cavallette. la genie 
muore in media prima dei tren-
ta anni. la meld dei bambini 
muore nella primissima infan-
zia e V8S per cento degli ira­
niani e completamente analfa-
beta. 

Senza Vallontanamento dello 
scia dal potere. ed una prof on-
da rivotuzione democralica. non 
ci potrd mat essere alcun pro-
qresso per il nostro paese. Ci 
riserviamn di /arri perrenir# 
nel pro%simo futnro alcuni im­
portanti docurnenfi .su come 
stanno le cose in Persia. 

(seguono le firme) 

file:///crsato
file:///cranno
file:///crso
file:///erde
file:///yotto
file:///entotto


(.-*>*.»;.. i . -i „ ' % i r 
• I \ « 

PAG. 4 / r o m a 1 c l ' U l l i t d / martedi 18 maggio 1965 

IL PRIMO «PIANO» BELLA 167 

Cosi Verde servizi e costi 
nel quartiere di Spinaceto 

La prospelllva dell'insedlamento di Spinaceto, come e prevlsto nei progelti atfualmente all'esame 
del Conslgllo comunale. 

I «bang sonici» 
e i nervi dei romani 

Quando aid cominciava ad imbrunire. ieri, 
la cilta d stata scossa — tre. quattro. cinque 
volte — da sordi boali provenienti da chissd 
dove. I romani si sono fermati. dapprima di-
stratti, poi sempre pit) allarmati; e si son 
auardati intorno spaventati, nella speranza d\ 
capire che diavolo fosse. 

In una cittd ajflitta da tanti guai. le conget 
ture sono state parecchie. variabili a seconda 
delle zone: chi abitava nei pressi delta co 
struenda (si jar per dire) melropolitana ha 
pensato che stessero hrillando mine fuori ora-
rio; altri hanno temuto che stesse saltando la 
centrale del pas; chi e piu addentro sullo 
stato dei servizi pubblici ha pensato che le 
condutture del tempo di Giulio Cesare fossero 
finalmente esplose: qualche pessimista ha pen­
sato alio cannonate; e i frati cappuccinl che 
fossero csplosi altri scandali nei conventi del 
santo ordine. 

Nulla di tutto questo. fortunalamenle. 1 boati 
avevano una spiegazione fin troppo elementa-

re. via assolutamente inaccettabile. I < botti» 
che per qualche minuto hanno fermato Roma 
erano il risultato dei giochetti ad alia quota 
dei piloti dell'aeronautica italiana che si pre-
parano a celebrare il 2 giugno. festa delta 
Repubblica. Volando a velocitd supersonica ed 
a 12 mila metri d'aliezza. cinque jets hanno 
infatti rotto il muro del suono. provocando 
€ bang $onici» a ripetizione. Fortunatamente 
s'e traltalo solo di * bottt » e nessun vetro. a 
quanta pare, e andato in frantumi: nessuno. 
in conseguenza. sembra che sia rimasto fento. 
Poteva accadere. comunque. E. in ogni caso. 
non e detto che i nervi dei cittadini romani — 
gid cost duramente provati dall'impossibile vita 
cittadma — debbano essere sottoposti ai falsi 
fuochi artificiali dell'aeronautica in allenamen-
to. Se il muro del suono deve proprio essere 
rotto. ebbene. vadano a romperlo un po' piu 
in Id. in apcrta campagna. 

E" una ilisposizione che le autoriid militari 
farehbero bene ad imparlire per le prossime 
giornate. 

Tensione al Credito commerciale 

Banca presidiata 
dalla «Celere» 

Negati i pagamen-
f i ai risparmiatori 

Pericolo di licen-
ziamenti 

II « Credito Commerciale e In­
dustrial » 6 stato presidiato ;cri. 
per 1'intern giornata. da un im-
pressionante schieramento poli-
ziesco. In via dei Crociferi e 
nelle stradc adiacenti. nei cor-
ridoi e nello stesso salone del 
I'tstituto. < eclerini » e poliziotti 
dei commissariati hanno stazio-
nato con evidenti scopi intimi 
datori nei confronti di numero-
sissimi risparmiatori i quali. al­
larmati dalle notizie apparse sul 
giornali, sono accorsi per recla 
mare la restituzione del denaro 
versato. 

II « Credito Commerciale e In­
d u s t r i a l e stato sottoposto ad 
ammimstrazione straordinaria in 
seguito di una serie di oscure 
manovre di gruppi di sptculatori 
italiani c internazionali e anche 
di alcuni provvedimenti di poll-
tica monetaria adottati dal p.o-
verno svizzero. Sono stati qutndi 
sospesi i pagamenti ai rispar­
miatori. La situazione e diven 
tata esplostva. Se ieri non si 
sono vcriflcati incldenti .o si 
de\e soprattutto all'impegno con 
il quale gli impicgati st -ono 
•doprati per dare spiegazioni ai 
risparmiatori e per calmarli 
quando essi esprimevano giu>u-
flcate protcstc. E' da notare rhe 
gli impiegati sono senanvnte 
preoccupati per il futuro anche 
se sono decisi a difendere la 
loro occupazione 

Per quanta nguarda il c Cre­
dito Commerciale e Industriale > 
font! bene informate hanno rile 
vato che al momento tn cm \enne 
decisa la sospensinoe dei paga 
menti. I'istituto godeva di una 
notevole liquidita: >1 provvedi 
mento adottato con decreto mi 
nisteriale e stato evidentemfntc 
preso in considcraztone di fatti 
estranei al normale rapports 
banca risparmiatori: sulle spcoi 
lazioni flnanziarie. ancora in 
gran parte oscure (e che r.ei 
prossimi giomi ci sforzeremo di 
chiarire). corrono \oci estrema 
mente gravi e tutte tmplicatiti 
la responsabilita della Ranca 
d Italia alia quale snetta la fun 
zione di vigilanza sugli istituti 
di credito. 

Sotto il profllo delJ'occupazione 
le vicende del «Credito Com­
merciale e Industnale » «ono se 
gu:!e con appwwone daH'intcra 
categoria dei hancan perche an 
che alia «Ranca di Credito e 
di Risparmio» e alia « Ranca 
Romana > da qualche tempo e 
in corso uno stillicidio di ncen 
zjamenti. Alia • Ranca Romana > 
i licenziamenti vengono efTettuati 
nello stesso momento in ati si 
eleva il capitate sociale. In en 
trambi gli istituti sembra che la 
maggioranza del pacchetto izio 
nario sia passato nelle mani di 
Patanti. I'industrialc del cemjnlo. 

! . . , 

L'entrata deserta del Credito Commerciale e Industriale di 
via dei Crociferi. 

Si lancia dalla finestra 
temendo di diventare cieco 

Un fnittivcndolo di 62 anni. Ercole Bialucci, si c ucciso icn 
all'alba lancjarxlosi dalla finestra della sua abitazionc. al terzo piano 
di \ia MaMrogiorgio L'uomo era ango«ciato dal pcnsicro di perdcre 
la vista, a causa di una malattia 

Dal manicomio al corcere... 
Dalle shane dei manicomio a quelle di Regina Coeli: c accaduto 

icn a Antonio Capobianco. di 54 anni. abitantc a Ca\e dei Tirrenr. 
era stato colpilo da quattro ordini di carcerazione. tutti per cmis^ 
sione di assogni a vunto Icn maltina. davanti al cancello del Santa 
Maria della Pie:a. do\e era stato ncmerato alcuni mesi ha. ha 
trovato i carabimen che lo aspcttaxano aH'u*cita: i militan gli 
hanno nnfrcscato la memona e lo hanno ammanettato 

Ladro acciuttato ha i banchi 
Hanno fatto a corse fra i banchi degli alunm i poliziotti c un 

giovane sorpreso a rubare nella scuola Alia fine gli agenti lo 
hanno acciulTato: si chiaroa Gianfrancn Filippetti. ha 24 anni. £T 
accaduto ten notte nella scuola elementarc « Giosuc Carducci >. in 
via IJI Spezia. Ha tradito il giovane la luce acccsa: il bidello. inso-
spcttito. ha avtertito i) commissariato di zona che ha mandato gli 
agenti a controllare... 

Muore in una scontro sulla Tiburtina 
Tre romani che si trovavano su una c 600 > sono nmasti coin 

volti in uno scontro con un'Ardca la notte scorsa sulla Tiburtina. 
fra Carsoli e Oncola Pereto. Si tratta di Milvio Murzili. che era 
alia guida ed e morto sul colpo e di Francesco D'Alcssandro. 19 
anni. via Belzonetti 18 e Franco Fornari, 23 anni. \ia Anolloni 4. 
i quali sono rimasti fenti leggcrmcnte. 

La relazione del sinda-
co al Consiglio comuna­
le - Manovre della destra 

II Consiglio comunale, a cir­
ca un anno di distanza dalla 
approvazione del piano di appli-
cazione della legge 167. ha ieri 
sera finalmente cominciato la 
tliscussione sul primo insedia-
mento. quello di Spinaceto. 
contro il quale, da tempo, la 
destra ha iniziato una pseudo 
polemica culturale dietro la 
quale si nascondono precisi in 
teressi messi in pericolo dalla 
« 1K7 ». 

Una cosa va subito detta. 
Che, a tutt'oggi, dovrebbero 
essere pronti anche gli altri pia-
ni di 7nna fCasilino, Tiburtino. 
Casal do' Pazzi e cosi via). 
Ma il sindaco. nella relazione 
svolla ieri sera davanti al Con­
siglio. non ha fornito. a questc 
proposito, notizie precise. Que 
sti ritardi dimostrano come la 
destra interna della DC. in ob-
biettivo collcgamento con i mis-
sini e i liberali. gioca all'inter-
no del centro sinistra un note 
vole ruolo. frapponendo ostaco-
li e in alcuni casi bloccando. 
come si e tentato e si tentcra 
di fare con Spinaceto, i piani di 
zona della « 167 >. 

II sindaco, dunque. affer-
mando in apertura della sua 
relazione che il piano rappre-
senta uno strumento decisivo 
dell'amministrazione f« O esso 
riuscird a dare alia citta nuo-
ve prospettive di sviluppo — fi-
nora per un complesso di mo-
tivi. effettivamente ignorate — 
o Vazione dell'attuale ammini-
strazione non potra avere alcu-
na qualtficazione degna di no-
ta >> e stato costretto a confer-
mare i ritardi. a confessare il 
successo parziale ottenuto fino-
ra dalle destre che sono riusci-
te ad imbrigliare gli sforzi di 
quanti, all'interno del centro-si-
nistra, aspiravano ad una poli-
tica di rinnovamento e ad am-
mettere che tale situazione ha 
permesso lo c sviluppo a mac-
chia d'olio della citta, rinvian-
do la soluzione del problemi». 

II sindaco ha illustrato poi. 
in aperta polemica con la de­
stra (interregozioni miranti a 
creare un clima di allarme in-
torno al nuovo insediamento so­
no state presentate da fascisti. 
liberali e anche dal dc Greggi 
e dal socialdemocratico Croc-
co). le caretteristiche del pia­
no di zona, che interessa una 
superficie complessiva di mq. 
1.873.250 per complessivi 26 
mila abitanti. 

La struttura rcsidenziale e 
stata descritta come c conti-
nua > nel senso che il sistema 
viario e dei servizi e stretta-
mente connesso al sistema del­
le residenze. I tipi edilizi so­
no estremamente correnti e tra-
dizionali, essendo previste ca­
se unifamiliari. case a nove o 
dodici appartamenti a tre piani. 
case in linea a tre. cinque, ot­
to piani. « Nell'ambito dei pro­
gelti. gli appartamenti — ha 
detto il sindaco — polranno 
avere qualsiasi caratteristica 
distributiva: ritengo quindi stt-
perflua agni ulter'mre risposta 
alle interrogazioni relative a 
presunte tipologie edilizie di ti-
po collettivistica e alia introdu-
zione nel progetto del concetto 
di casa servizio. fermtne del re 
sto abbastanza oscuro ». 

Risiiltn anche — ha prose-
guito Petrucci — che « il tes-
suto urbano non e costituito af-
fatto da un unico. gigantesco 
edificio — il sernentonc. ffi cut 
si e tanto parlato — bensi da 
una composizione ordinata e 
controllata di case, edifici pub­
blici. attrezzature. integrati 
strcttamente con le zone rerdi. 
con le vie di traffico reicolare. 
con i perenrsi pedonali >. 

Partienlarmente interessanti 
le notizie relative al verde. A 
Spinacrln ogni abitante ne avra 
a disposizionc oltre 37 metri 
quadrati. 

Sono a carico del Comune c 
possono. in base alia legge es 
«cre posti a carico degli acqui 
rrnti e non di cooperative o 
rnti. solo le operc di urbanjz/a 
zione primaria (stradc. par-
cheggi. fognature. zone verdi) 
e. in parte. le opere di urba 
nizvazione secondaria (grande 
viabilita. metropolitana. asse 
attrezzato. centri universitari e 
grandi osnedali) In base ai 
dati forniti dal sindaco si 
avrebbe una incidenza por abi 
tante di lilOOn lire a vano. 

Circa gli aspetti patrimonia 
li (occorre acquistare 26 ct-
tari necessari al complctamrn 
to della pronrieta comunale D»T 
le arce comprcsc nel piano). 
Petrucci ha definito il prczzo of-
ferto di lire 1 200 al mq come 
* assai vantaggioso per Tammi 
nistrazionc ». 

II dibattito cominccra qne«fa 
sera e dalle prime avvisaglic 
(suH'ordine dei lavori sono in 
tervenuti il librrale Cutolo — 
che ha chiesto insistentcmente 
di esporre subito la sua opinio-
ne sul piano — e il dc Greggi. 
che ha rivolto al sindaco par 
ticnlarepgiate richieste di delu 
cidazioni) appare certo che la 
destra si impegnera a fondo 
per bloccare rapprovazifine dei 
progetti. Iu> scopo e evidente: 
il fallimento del primo piano 
della cl67 ». rimuoverebbe ogni 
ostacnlo alia politica delle con-
venzioni con i privati auspica-
ta sia da una parte della DC 
che da liberali e missini. 

I mille furti di 56 « giovani - bene » 

•. * ** *' * * y 

«Rubavamo jper divertirci» 
dicono i ladri pariolini 

I giovani accusal! sul banco degli Impufati nell'aula del trlbu nale. 

II furto alia galleria Doria-Pamphili 

Continua (a vuoto) la caccia 
al falso hate senia chierica 

. A • 

Si annuncia una estate « secca » 

Acqua si, ma 
con moderazione 
I romani — secondo il presidente dell'ACEA 
— dovranno bere poco e lavarsi di meno 

Dobbiamo fare molta attenzione. a non here — cosi dicono — 
piu di quello che abbiamo fatto 1'anno scorso. In caso contrario 
rischieremo un ulteriore periodo di « siccita » come quello che 
colpi la citta durante Testate del '64. E' vera infatti che l'ACEA 
ha varato un piano generale che dovrebbe consentire una dota-
zione di acqua per la popolaziune cittadina sufficiente almeno 
fino al 1983 e che. il presidente dell'ACEA. avvneato Murgia ha 
reso ieri una dichiaraztone in cui si afferma che. per Testate 
di quest'anno, c escluso che c pussa ripetersi la situazione che 
si \erifico lo scorso anno* e che sono in corso lavori di poten-
ziamento del rifornimento che — sempre secondo Tavvocato 
Murgia — consentiranno di avere. nel prossimo giugno 500 litri 
al secondo di acqua in piu. Ma e anche vero che Tavvocato Mur­
gia. pur nel tono ottimistico delle sue dichiarazioni. ha messo le 
mani in avanti. 

« Bisogna certamente — ha detto — considerare gli eventi 
imprevisti e la impossibilita di poter prevedere Tampiezza del 
fenomeno dei consumi da parte della popolazione nel periodo 
esti\o. Potrebbe accadere che si verifichi quelTeccczionale. 
improvviso incremento dei consumi (come e avvenuto nei piu 
recenti anni e nello stesso 1IH34) che rese insufficiente la dota-
zione giornaliera. ma penso che dopo quelle punte massime di 
incremento debba ora seguire un andamento normale: almeno 
per gli anni 1965 e 1966 ». Nei fatti. dunque. se non vogliamo 
andare incontro agli incomenicnti delTanno scorso dobbiamo 
limitare i consumi al livello dello scorso anno 

In tan to. in una zona della citta. Tacqua comincia gia a scar-
seggiare Si tratta della zona di Ponte Milvio (via Ort! della 
Famesina) dove Tanno scorso Tafflusso idrico e diminuito solo 
a fine giugno. mentre quest'anno gia da qualche giorno Tacqua. 
gia ai piani piu alti. e gia scarvi Nella zona esiste un nuo\o 
insediamento di lusso dotato di piscine e giardini. per la manu-
tenzione dei quali i consumi delTacqua tendono ad aumentare 

| II giorno | 

I
Oggi, martedi 18 mag­

gio (13*227). Onomasli- I 
co: Venanzio. II sole I 

I s o r g e alte 4,52 e Ira- . 
monla alle 19,49. Luna: | 
ultimo quarto il 23. 

piccola 
cronaca 

Cifre della citta 
Oggi sono nati 94 ma«^hi c 88 

femmme. Sono morti 23 ma.*chi 
e 18 femmme. dei quail 4 minon 
di 7 anni Matrimom 28 1̂ ? tem­
perature: minima 9. massima 28 

n II padrone » 
Questa sera alle 18 30. Alberto 

Moravia e Fcdenco Fellini pre 
scntcranno il romanzo « II padn> 
ne » di Goffrcdo Panse. alia li-
brena Feltrmelli, in via del Ba-
butno 39. 

Culla 
Un bel maschietto e arrivato in 

casa dei compagni Anna e Mar­
co Stabellini. Al papa e alia mam­
ma. alle sorelline. Carla ed Elia-
na. gli auguri piu belli del no-
stro giornale. 

Crociera 
Una crociera nel Mediterranco 

sulla « Michelanurio »: il trans-
atlantico che partira da Napoli il 
3 giugno, raggiungera Cannes e 
Genova I gitanti nentreranno a 
Koma in treno. il 5 giugno. La 
gita costera 28 500 lire. Per m-
formazioni nvolgersi in via Niz-
za 162. 

Luna park 
« Luna Park » al Colle Oppio: 

un nuovo parco dei divertimenti. 
con autoscontro. treno fantasma. 
autopista. giostre per i bambini. 
e stato in<italIato ed e in funzione 
da tempo nei giardini del Colle 
Oppio. 

Nessuna traccia precisa 
Si ritiene comunque che 
il furto sia stato ese-
guito su ordinazione 

Caccia al falso frate che ha 
rubato un prezioso dipinto 
fiamtningo dalla galleria Doria -
Pamphili in via del Corso. La 
polizia, infatti, e mobilitata 
alia ricerca dell'uomo che. na-
scondendolo sotto la tonaca. 
ha trafugato il c Hitratto di 
Agata Schoenhoven » del fiam­
tningo Van Schoorel, un dipin­
to il cui valore si aggira sui 
cento milioni. Dopo aver a-
scoltato nuovamente i guardia-
ni della galleria e aver com-
piuto un attento sopralluogo 
gli investigatori hanno acqui-
sito la certezza che antore del 
furto sia stato appunto il fal­
so frate. entrato nella galleria 
al momento delTapertura, vale 
a dire alle 10. « E' arrivato in-
sieme a noi — ha raccontato 
Fernando Silvcstroni uno dei 
guardiani — lo ho notato per-
ch6 gli mancava la chierica, 
c per un momento ho pensato 
che non fosse un vero frate. 
poi non ci ho piu pensato. Mi 
ha insospettito piu tardi, quan 
do dopo cinque minuti se ne 
e andato con grande fretta. 
senza neanche girare la gal­
leria >. 

II furto e stato scoperto do­
po pochi minuti: il Silvestroni 
infatti. appena entrato nell'ul-
tima stanza, dove si trovava 
il dipinto. ha notato il quadro 
leggermente spostato. Si e av-
vicinato ed ha notato che la 
\ i te con il quale il quadro era 
fissato nella parte inferiore era 
staccata. Poi guardando piu 
attenlamente si e accorto che 
si trattava di una copia. ed ha 
avvertito la principessa Doria 
Pamphili, che ha in fidejus-
sione tutti i quadri della gal­
leria. vincolan dalle Belle Ar-
ti. e il direttore dott. Falzi. 
E' stato subito dato Tallarmc 
alia polizta ed alcune tAlfa» 
hanno setacciato la zona alia 
ricerca del fantomatico reli-
gio50. senza pero trovarne trac­
cia. Nelle mani della «scicn-
tifica > si tro\a adesso la copia 
lasctata dal ladro. il quale ha 
anche imitato. abbastanza be­
ne. la cornire in oro e legno. 
anche essa del 500. La polizia 
ritiene che si tratti di un fur­
to su commissione. in quar.to 
il dipinto e praticamente inven 
dibtle sulla piazza, ed inoltre 
perche il ladro ha tralasciato 
quadri di maggior valore che 
si trovano nella galleria. come 
I'lnnocenzo X di Velasquez. 
Inoltre anche la copia del ri-
tratto di Agata Schoenhoven 
6 stata eseguita senza dubbio 
da un compctcnte. 

r — 1 
I Per il Metro | 

cambia il I 
! traffico ! 

sull'Appia 
La deviazione delle linee 

I tramviarie STEFER in di-1 
I pendenza dei lavori di co- ' 

I struzione della metropolita-1 
na, tronco Termini Osteria | 

I del Curato, comportera una. 
serie di provvedimenti perl 
il traffico nella zona di piaz-

I z a dei Re di Roma. La pri I 
ma fase dei lavori (la cui* 

Idurata presunta 6 di cin- • 
que giorni), comportera pcr | 

I l e correnti veicolari in usci-. 
ta da Roma percorrcnti la | 
via Appia e provenienti da 

I piazzale Appio. giunte al I 
' 1'altezza di piazza Re d i ' 

I 
I 

pui 
Roma, la segucnte devia-1 
zione di traffico: rotatoria I 
di piazza dei Re di Roma.. 
via Albalonga. via Domo | 
dossola. e via Tortona dalla 

I quale si immetteranno sulla I 
\ ia Appia Nuova per ri-' 

I prendere il normale itine I 
rario. I 

I Per cui saranno adottati • 
i seguenti prowedimenti | 

I senso unico in via Albalon 
ga. via Domodossola. via I 

I Tortona; divieto di sosta' 
permanente sui due Iali del I 

• la carreggiata in rotatoria! 
j di piazza dei Re di Romaj 

fra via Appia e via Albalon-1 

I ga: divieto di sosta perma-j 
ncnte nei primi 50 metri d i | 

• via Albalonga. . 

I Due dibattiti I 
alia Casa 

della 
Cultura 

I Dibattiti stasera e doma-. 
ni alia Casa della Cultura. | 

I via della Colonna Antonina 
52. Alle 21.15 di questa se-l 
ra Francesco Arcangcli.' 

IMaurizio Calvesi. Dariol 
Durbe. Virgilio Guzzi. An-1 

Itonello Trombadori apri • 
ranno un dibattito su Gior-1 

Igio Morandi. 
Domani sera, sempre al I 

le 21.15. gli on. Luigi Ber ' 

I linguer del PCI. - Franco I 
Malfatti della DC. Carlo I 
Mussa Ivaldi Vercelli - del • 
PSI introdurranno un di-1 

I battito sul tema «Perche . 
un ministero per la ricerca I 
scientifica». Dirigera la 

I discussione il prof. Giorgio I 
1 Tecce, docente della Fa- ' 

I colta di Scienze matemati i 
che. fisiehe e naturali del | 

I l'Universita di Roma. 

La confessione del gio­
vane capobanda - Scrl-
vera un libro in carcere 
sulle imprese della gang 
II processo e iniziato 
alia prima sezione penale 

Trenta(|uattro prucessi in 
uno. cinquantasei imputati. 
oltre mille furti, qualche cen-
tinaio di mihori di refurtiva. 
Questo in cifre il processo ai 
« giovani pariolini », che si e 
uperto alia prima sezione del 
Tribunale. Perche rubavano 
se avevano la macchina di 
papa, i soldi per il cinema. 
per la ragaz/a, per tutto quel­
lo ehe volevano? Lo ha detto 
uno di loro ieri mattina: « E" 
tutta culpa della noia. La noia 
del "bar del tennis", dei lo-
cali notturni, la noia causata 
dalla mancanza di emozioni >. 

Non ne avevano bisogno, 
ma rubavano. Divertirsi in 
altro modo non sapevano. Se 
invitavano una ragazza a una 
festa non era per ballnrc, 
ma per prenderlc la chiave 
di casa dalla borsetta e ri-
produrla. Se passavano le not-
ti fuori di casa era per ap-
postarsi e studiarc le abitu-
dini delle vittime predestina­
te. c Ecco. quando non e'e la 
macchina vuol dire die in 
casa non e rimasto nessuno. 
II sabato parte sempre •». Pia­
ni studiati con cura, furti a 
volte disastrosi per chi li su-
biva. Un attore della telcvi-
sionc, tornando a casa non 
trovo piu nulla: neppure le 
forchette in cucina. A Dacia 
Maraini. In scrittricc. hanno 
rubato pellicce e gioielli. 

Almeno li avesscro riven-
duti bene! Invece portavano 
il tutto a qualche ricettatore 
che aequistava per la decima, 
ventesima parte del valore. I 
ricettatori sono forse i veri 
capi banda. Alcuni di loro non 
si sono limitati alTacquisto 
della merce rubata, ma arri-
vavano ad ordinare, a predi-
sporre i furti. 

Questo processo, perd. non 
interessa tanto per gli episo-
di. gravi, che esso ricordn, 
quanto per la personalitJi de­
gli imputati. Sono figli di pro-
fessionisti, di commerciantl 
stimati. di dirigenti d'azien-
da. Uno e ex campione olim-
pionico. Una delle tre ragazze 
e attricetta nei fumetti. 

II «clou > delTudienza dl 
ieri 6 stato rapprcsentato dal­
le dichiarazioni di Giacomo 
De Michelis. il quale in istrut-
toria '« cantd » confessando e 
aeeusando gli altri. 

PR ESTDENTE — Conferma 
tutti i furti che ha confessato? 

DE MICHELIS - Non ho 
mai ritrattato 

PRESIDENTS — Anche il 
furto in casa della scrittricc 
Dacia Maraini? 

DE MICHELIS — SI. Quel 
furto fu organizzato dal cam­
pione di tulTi. Lamberto Mari, 
il quale abitava nel palazzo 
della Maraini. 

PRESIDENTE — Perche ha 
confessato? 

DE MICHELIS — Mi sono 
trovato a rccitare il ruolo di 
c cantore» quasi per caso. 
Non ne pote\o piu di quella 
\ita e volevo confessare. Ma 
forse non lo avrei fatto, se 
non fossero stati gli altri a 
spingormi. Pero. quando co-
minciai a parlare (permetten' 
do al pubblico ministero. Ma­
rio Bruno, di emettere decine 
di ordini di cattura. n.d.r.) 
mi furono tutti contro. A Re-
gina Coeli mi pestavano ogni 
giorno. tanto che il giudice fu 
costretto a trasferirmi a Re-
bibbia. 

PRESIDENTE — E' vero 
che sta scrivendo un libro? 

DE MICHELIS — Lo intito-
ler6 € I giovani camaleonti >. 
Sara la nostra storia. 

PRESIDENTE — Che cosa 
fa suo padre? 

DE MICHELIS - Ha una 
piantagione di fiori. 

PRESIDENTE — Lei ha 
mai lavorato? 

DE MICHELIS — Avevo II 
75 per cento delle azioni di 
una societa commerciale che 
poi 6 fallita. Mi rimase qual­
che milione e V* Alfa 2000 %. 
Cominciai a passare le gior* 
nate al « bar del tennis >. ma 
era difficile vincere la noia. 
Per questo. quando mi pro-
posero un furto. accettai. Da 
allora fu una catena... 

II solo De Michelis di furti 
ne ha confessati oltre 300. 
Un'attivita frenetica a Roma, 
Viareggio. Sanrcmo. Portofl-
no. Ventimiglia. Ora sosten-
gono di aver cambiato vita. 
di aver ripreso gli studi o il 
lavoro. 

II processo continua oggi. 

I 
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i 

Le mostre 
aperte oggi 

AUa galleria « SUgni >. via An-
gclo Bnmetti 43. personate di 
Rafael Franceschi: a « La fonta­
nel la >. via del Babuino 194. mo­
st ra di Osvaldo Bono, fino al 
23 maggio: a « La barcaccia». 
piazza di Spagna 9. personate di 
Nazzarcno Cugurra. fino a I 25 
maggio: al «Fante di spade*. 
mostra sul tema > «Omaggio a 
Bepi Romagnoli - opere dal '61 
al '64 », fino al 28 maggio: alia 
galleria « Trevi ». piazza Poli 45, 
per.wnlc di Sergio Romiti; alia 
t Anthea ». via del Babuino 41-a. 
mostra .'etrospettiva (1M1-1965) 

I di Eugcnio Dragut*scu. 
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I 
Tanta parola u n o superflue e possono essere risparmiate! 

i c r i v r U lettore brtwil - F i r m a t i chiaramente con noma, cognome 
a indirlt io) • orse dataci M desiderate che la vostra Orma ala 

' o m i n i — Ogni domenica leggala la oaglna • Colloqui con I l«t> 
, tori e. dedicata Interamente a voL • . , . 

1-1-3 
Santa Cecilia 

r N e l c i c l o de l c o n c e r t i « P r i -
i v e r a » r i servat i al v i n c i t o r i 

l i p r i m i p r e m i de l g r a n d i c o r ­
p i l n t e r n a z i o n . i l l a c u r a d e l 
Tmservator io di M u s i c a e d e l l a 
\ I R a d i o t e l e v i s i o n e I ta l iana , 
i r ted l 18 m a g g i o 1965, a l l e o r e 

\Ì5 ne l la S a l a d e l C o n c e r t i 
l a d e l Grec i , 18) a v r à l u o g o 

c o n c e r t o de l p ln i s ta F r a n ­
ta J o e l T h l o l l i e r . 
In p r o g r a m m a : * S o n a t e di 
«ydn e LiKzt. Gaspnri l d e la 
liit di R a v c l e d u n a S u i t e 
964) d e l l o s t e s s o p i a n i s t a 
P r e n o t a z i o n i e b l g l i c i l i al h o t -
gh ino d e l l a Sala de l C o n c e r t i 

m a r t e d ì m a t t i n a . 

Replica delle 

tre opere 

Prima del 

« Falstaff » 
l o m n n i a l l e 21, q u i n d i c e s i m a 

sita In a b b a l le t e r z e sera l i 
fral e s t u d e n t i ( rapnr . n. 81) 
j l i ca del « C o n t r a b b a s s o » di 

B u c c h l , « D ie G l u c c k l i c h e 
m d i> di A. S c h o e n b e r g , d i r e t -
dal m a e s t r o P i e r o B e l l u g i e 

' . /uccel lo di fuoco » di I. S t r a -
Jnsky d i r e t t o dal m a e s t r o P i e r 
l ig i Urbin i , c o n lo s t e s s o c o m -

IPRSO a r t i s t i c o G i o v e d ì , a l l e 21, 
| d i c e s i m a rec i ta in a b b a l l e 

i m e seral i c o n « F a l s t a f f » di 
l i u s e p p o Verdi , c o n c e r t a t o e d i ­
g i t o dal m a e s t r o Car lo Mar ia 
l i u l i n l . R e g i a di F r a n c o Zeffl-
>ll l . I n t e r p r e t i : T i t o Gobbi . 11-
1 LIgabue , Mar ie l la A d a n l . 
pdora B a r b i e r i , L u c i a n a P i c ­
elo, Luigi A l v a . R e n a t o C a -
Scchl. E n r i c o Campi , F l o r l n d o 
^drenili . 

TEATRI 
: C A D E M I A FILARMONICA 

l A l l e 21.15 T e a t r o O l i m p i c o 
[ o p e r e t t e d i O l l o n b a c h : « B a -
T . i - C l a n » e « Les B a v a r d s » 

( tag l . n. 28) m a i r a p p r e s e n t a t o 
l a R o m a . E s e g u i t e d a u n a c o m -
I p a g n i a f r a n c e s e d i r e t t a d a 
{ M a r c e l C o u r a u d R e g i a di 
[ J e a n D a r n e l . B i g l i e t t i in v e n -
I d i t a al T e a t r o O l i m p i c o . 
' - {LECCHINO 
( D o m a n i . p r i m a , a l l e 21,30 C.la 
[ T e a t r o C o n t e m p o r a n e o p r e s e n ­
t a : < GII a t o m i n l d l » di Luigi 
I C a n d o n l , M a r i o Moret t i . N o v i -
I ta a s s o l u t a Reg ia R e n a t o L u -
| p l , c o n L u c i a M o d u g n o , S e r -
I g i o A m m i r a t a . E n n i o B i a s c t u c -
l e l . F r a n c o SnntHIi . S c e n e e c o ­
s t u m i M. Moret t i 
ÌB 37 (Via della Vite - Tele­

f o n o 675 336) 
[ A l l e 23- • S'è tat ln n o t t e n. 2 » 
[ n u o v a e d i z i o n e di M C o s t a n z o 
[ c o n M. Mercata l l , E Col l i . F 
ì F e r r a r o n o , A m b r o s e . R P o i t e -
[ v i n . P S t a r k o rnn R Del P e l o 
ÌBARET L'ARMADIO (Via La 

[Spezia 4R-a) 
l D a g i o v e d ì 20 « Cabare t n. 3 : 
[Patr ia , f a m i g l i a e r e l i g i o n e » 
[ e C a n z o n i e r e I n t e r n a z i o n a l e 

iNTRALE (Piazza del Gesù) 
' A l l e 21.30 p o p o l a r e S t a b i l e de l 
[ D r a m m a I t a l i a n o d i r e t t a d a 
[ G i o r g i o P r o s p e r i c o n T i n o C a r ­

rara . G i u l i a n a L o j o d l c e . L v d l a 
A l f o n s i , p r e s e n t a : • Il v'Inc­
e l o • d i B r u n e l l o Rondi N o ­
v i t à a s s o l u t a S c e n e di G i u l i a 
Mafa i e S a n d r o n e l l ' O r c o R e ­
g ia B . R o n d i . U l t i m a s e t t i ­
m a n a 

IELLE ARTI 
{ V e n e r d ì a l l e 22 C.ta T e a t r o 
[ C a b a r e t c o n : • Caro a m i r o d o -
[ v e s i e t e s t a t o t u t t o q u e s t o l e m -
I p n » di N u c c i o A m b r o s i n o , c o n 
(LIO Bo<tlnlo. D u i l i o De l P r e t e 
L i n o Rnhhl e B a b e t t e R e g i a 

; A r t u r o C o r s o . M u s i c h e G i à 
• G a l o n 
IELLE MUSE (Via Forlì 43 • 
ITPI . W52 9481 

A l l e 21.30 A . B a n d i n l . S. Merl i . 
s S Mone l l i . H S e d l a k p r e s e n ­
t a n o : • P o m m e p o m m e p o m -
m r . . . » di J a c q u e s A u d l b e r t i 

[ M u s i c h e F Carpi S c e n e d i T 
I V o ^ s h e r g R e g i a di A C a m l t -
l l e r l 

- ISEO 
[ R i p o s o 
Ì L K S T U D I O 

| A l l e 22: A l b e r i c o Di Meo . J u a n 
[Capra . B e n i t o R i v a d e t t o « Il 

J iavolo » 
>RO ROMANO 

[ S u o n i e luc i tu t t e le s e r e a l ­
i l e 21 in I t a l i a n o . I n g l e s e -
[ F r a n c e s e . T e d e s c o . a l l e 22.30 
I so lo In Inglese 
ORIOLI 
j A l l e o r e 21.15 C.la N i n o T a ­
ranto i n : * Miser ia e n o b i l t à • 

I r o m m e d i a di E d u a r d o S c a r p e t -
tta. r-rtn Luisa Cont i . D o l o r e s 
i P a l u m h o C i r i o T a r a n t o 
1CCOLO TEATRO DI VIA PIA-

:ENZA 
i D a l 23 '5 a l l e 21.45 Mar ina 
I L a n d o e S i l v i o S p a r c e s i n r e -
|«sentano: • S u o n a t a In " N o " 
I m a e c l o r e a di Maria Rosar ia 
• B e r a r d l : • Il rapori . ic l l» » di 
• S i l v a n o A m h r o g i . N o v i t à a s ­
s o l u t a Reg ia M R i g h e t t i . 

U R I N O 
l A l l e 21.45 f a m i l i a r e il T e a t r o 
Idi E d u a r d o p r e s e n t a : « Il h r r -
I r r t t o a s o n a g l i • di P i r a n d e l l o . 
[ c o n E d u a r d o Reg ia E d u a r d o 
pie F i l i p p o . 

) DOTTO ELISEO 
[ A l t e 21.30 l 'a t tesa n o v i t à d i 

i r g a : • _ m a la g e n t e c o ­
l m i n e ! * a c a p i r e ». 

>SSINI 
U l e 21.15 C h c c c o D u r a n t e . 
t n l t a D u r a n t e . Le i la D u c e i . 

P r a n d o . C S a n m a r t i n . M 
[ G e m m i n o . L. Ferr i . G F u n a r i . 

e o n : • Una furt iva l a c r i m a • 
nov i tà b r i l l a n t e di V irg i l i o 
Fami R e g i a C D u r a n t e 

•TIRI (Tel . 565 352) 
Dal 25 a l l e 21..io la C la d e l 

|< N O N » presenl .»: • Nel 46 . 
li P i e r P a o l o Paso l in i N o v i t à 
inso luta . e o n N a n d o Gazzn lo . 
Manl io B u s a n i . D a n i e l a N o b i ­

l i . C e s a r e B a r b e t t i . Reg ia S a r ­
t ie G r a z i a n l . S c e n e M M a m -
ìi . M u s i c a F . Grani 

5TINA 
[ A l l e 2 t . l 5 C.ta T e a t r o I ta l iano 

Peppino D e F i l i p p o i n : • Le 
metamorfos i di u n s u o n a t o r e 
a m b u l a n t e * farsa c o n m u s i c a 
In 2 parl i d i P o p p i n o Do F i -

l l l p p o - Prezz i popolar i . 

TEATRO G. BELLI (Piazza S. 
Apollonia in S M. in Trastev ) 
Alle 21.45 « Amore morte e fla-

•*, mcnco In Federico Garda Lur-
- ca • regia scene e costumi Ful­

vio Tonti Rendhell con Rino 
Bolognesi, Guido De Salvi. 
Anna Teresa Eugeni, Lia Rho 
Barbieri, con la partecipazione 
del chitarrista Gino D'Auri 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. . . 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (Tel 731.3U6) 

Klnll, c o n J. S c r v a i s G > + + 
e r iv i s ta D o n n e p a n o r a m i c h e 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Notti nude (VM 11) DO + e 
riv. Pistoni 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
La dea delta città perduta, con 
U. Andress (ap 15.30 ult 22.50) 

A -f 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Questa volta parliamo di uo­
mini. con N Manfredi SA + 4» 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Invilo ad una sparatoria, con 
Y. Brynner (ap 16. u l t 22.50) 

AMERICA (TeL 5B6.I68) • * * * 
La dea della città perduta, con 
U. Andress (ap 15.30 ult 22.50) 

ANTARES (Tel. 890.947) * 
Erasmo 11 lentigginoso, con J 
Stewart , S A + 

APPIO (TeL 779.638) 
La congiuntura, con V. Gas-
sman SA • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) -
Pocketful of Mlraclcs (alle 
17-19,15-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 
U n l e o n e ne l m i o l e t t o , c o n 
T. R a n d a i l (a l l e , 15.30-17.05-
19-20,45-22,50) C + 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
La congiuntura, con V. Gas-
sman (alle 16.30-18.20-20.30-23) 

SA + 
ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Alla conquista dell'Arkansas ' 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A • + + 

ASTRA (TeL 848.326) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz­
zo munito, con S Tracy (alle 
15 30-18.45-22.15) SA «•«• + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
La ca lda p e l l e , c o n E. Mart i ­
ne l l i ( V M 18) SA • • 

B A L D U I N A ( l e i . 34/.n92) 
A s s a s s i n i o sul p a l c o s c e n i c o , 
c o n M. Rut l i e ford G + + 

B A R B E R I N I (TeL /41.107) 
T a b u n. 2 ( a l l e 16-18.30-2U.3U-
23) (VM 18) DO + 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
F a n t o m a s "70, c o n J. Mara i s 

A • 
BRANCACCIO (TeL 735255) 

F a n t o m a s '70, c o n J. M a r a i s 
A • 

CAPRANICA (Tel. 762.465) 
U n a Itol ls K o y c e g ia l la , c o n 

. S. Me L a i n e (a l l e 15.45-18.05-
20.25-22.50) DR + 

CAPRANICHETTA (TeL 672.4tó) 
La sl lda v i e n e da B a n g k u k . 
c o n B H a r r i s ( a l l e 15.45-17.40-
19.20-21-22.50) A 4> 

COLA RIENZO (Tel. 350.584) 
La ca lda p e l l e , c o n E. M a r t i ­
ne l l i ( a l l e 15.45 - 17.45 - 19.05 -
2U.45-22.50) (VM 18) SA + • 

CORSO ( l e i . 671.0)1) 
U n a v o g l i a da mor ire , c o n A. 
G i r a r d o t ( a l l e 16 - 18.10-20.20-
22.45) Ult + «-

E D E N (TeL 3.800.188) 
Il m o m e n t o de l la var i l a , di F. 
Rosi (VM 14) OK « - • * • « -

E M P I R E 
5ty fair L a d y , c o n A H e p b u r n 
( a l l e 15.45-19.20-22.45) M • « 

EURCINE (Palazzo Italia aì-
l'EUR • Tel. 5.910.906) 
La bug iarda , c o n C S p a a k 
( a l l e 16.15-18.20-20.30-23) 

(VM 18) SA + + 
EUROPA (Tel. 865.736) 

P i a n o — p l a n o do l c^ Car lot ta . 
c o n B. D a v i s (a l l e 15.30-17.40-
20.10-22.50) (VM 14) G + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
A bracc ia aper te , con b Mac 
L a i n e (a l i» 16.15-18.30-20.45-23) 

(VM 14) SA ^ 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

From Russia u i th love (alle 
16.15-18.15) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
Su e g i ù . c o n E. M S a l e r n o 

SA • 
G A R D E N (Tel . 652.384) 

La ca lda p e l l e , c o n E Mart i ­
ne l l i (VM 18» SA • • 

G I A R D I N O (Te l 894 946) 
V e n e r i al s o l e , c o n F r a n c h i -
I n g r a s s i a C • 

I M P E R I A L C I N E 
Zorba 11 g r e c o , c o n A Wulxin 
(a l le 15-17.40-20.10-22.50) 

( V M 14) DR « 
I T A L I A (Tel . 846 030) 

U n o s p a r o nel buio , c o n P e t e r 
S e l l e r * SA • • 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
F a n t o m a s 10. c o n J Mara i s 
( a l l e 16-18.05-20.15-22.50) A • 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Il t r i a n g o l o c i r c o l a r e , c o n L 
P a l m e r ( a l l e 15.30-17.20-19.10-
21-22,50) G • 

MAZZINI (TeL 351.942) 
V e n e r i al s o l e , c o n F r a n c h t -
Ingra"5fia C <a> 

ME1ROPOLITAN (TeL 689.400) 
A 077 da l la Russ ia con a m o r e . 
c o n S C o n n e r y ( a l l e 15.45-
18.20-20.30-23) G + 

METRO DRIVE-IN (Tel 6 050 152) 
Tulli per uno. 20-22.45 M + 

MIGNON (Tel 669 493) 
S p a r a t e al D r a g o V e r d e 

MODERNISSIMO Uiallena San 
Marcello Tel 640 445) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldltn 
5er . c o n S C o n n e r v ( a p 15. 
u l t 22.50) A 4> 

MODERNO (Tel. 460 285) 
l o ucc ido . l u u c c i d i , c o n E 
R i v a (VM 13) SA • • 

M O D E R N O SALETTA 
l ,a «fida \ l r n r da B a n g k o k . 
c o n B Harr i s A • 

MONDIAL (Tei XHK76) 
I J ca lda pe l l e , c o n E M.irt i-
n e l h (VM 13) S \ «.«• 
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gj Le sigle che appaiono a c 
• canto al titoli del flln 
• corrispondono alla se-
^ guente vlasslflcaxlone per 
• generi: 

• A •" Avventuroso 
• C •* C o n i c o 
_ DA "• Disegno animai* 
^ DO •» Documentarlo 
0 D B — Drammatica 
9 O — Gialla " 
9 M - Musicala 
• 8 — Sent imentale 
• SA — Satlrie* 
• 8M = Storico-mitologico 
• Il nostro g ludl i lo aul film' 
• viene espress» nel mede 
• seguente: . i 

• • « a>#4> "• eccezionale 
• • • • • « ottimo 
• Hi •» buono 
a> a>4 «= d i s c r e t a ' t 
_ • = mediocre 
Z V M 16 = vietato al mi-
^ norl di 16 anni 

*. * ^+*(i * ., 

^̂ r̂ -a-V* 

:-?>^ 
_ « ^ N < . N > ' * > . ^ . V*'-. Li /a ià»^»>j ic^ . / : 

Ina scena dello spettacolo < M a la gente cominciò a capire » di 
lassìmo Durga che si replica attualmente con successo al Ridotto 
• i r i l l s a o . presentato dal Gruppo M.K.S. 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
La dea della città perduta, con 
U. Andress (ap 15.30 ult. 22.50) 

A • 
NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 

li t r i a n g o l o c i r c o l a r e , c o n L. 
P a l m e i (a l l e 15.30-17.20-19.10-
21-22.50) G • 

PARIS (Tel. 754.366) 
C o m e u c c i d e r e vos tra m o g l i e . 
c o n J. L e m m o n SA • 

PLAZA (Tel. 681.193) 
. La tigre ama la carne tresca. 
con R Hanin (alle 16-17.30-
19.10-20.50-22,50) A • 

QUATTRO FONTANE (Teiera 
no 470.265) 
N u d a per un d e l i t t o , c o n M 
M o r g a n (a l l e 15.30-17.20-19.10-
21-22.50) G • • 

QUIRINALE (TeL 642.653) 
La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR • 

QUIRINETTA (Tel . 670.012) 
La d o n n a c h e v i s s e d u e v o l t e , 
c o n K. N o v a k (ap . 16. u l t . 
22.50) G 4 - 4 

RAOIO CITY (Tel . 464.103) 
T e m p o di guerra t e m p o d ' a m o ­
re, c o n J. G a r n e r SA • • • 

R E A L E (Tel. 580.234) 
C o m e u c c i d e r e v o s t r a m o g l i e , 
e o n J L e m m o n SA + 

R E X (Tel . 864.165) 
A v v e n t u r a ne l l a fantas ia , c o n 
L H a r v e y A • • 

RITZ (Tel . 837.481) 
D o n n e vi Insegno c o m e si s e ­
d u c e un u o m o , c o n N. Wood 

SA • • 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

A g e n t e 1)07 l i cenza di u c c i d e r e , 
c o n S C o n n e r y ( a l l e 16-18.15-
20.30-22.50) G *> 

ROXY (Tel. 870.504) 
Il s e g r e t o del g a r o f a n o c i n e s e . 
c o n D B o s c h e r o (a l l e 16.30-
18.50-20.50-22.50) G 4-

ROYAL (Tel. 770.549) 
Sfida i n f e r n a l e , c o n H F o n d a 
(ap . 15.30 ul t 22.50) DK + + • • 

SALONE MARGHERITA (Tele­
fono 671.439) 
C i n e m a d'Essai: Il r u g g l i o del 
lupo , con J S e b e r g SA 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La s o t t i l e l inea rossa , c o n K. 
D u l l e a e C a r t o n e a n i m a t o 

(VM 14) DR • 
STADIUM (Tel . 485.498) 

S a m il s e l v a g g i o , c o n B. K e i t h 
A • 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
Sterra Charrlba , c o n C. H e s t o n 
( a l l e 15.20-17.55-20.25-23) A + 

TREVI (TeL 689.619) 
M a t r i m o n i o a l l ' i t a l i ana , c o n S 
L o r e n (a l l e 16-18.20-20.30-22.50) 

DR • • 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 

• Tel. 830 00.03) 
I m m i n e n t e Inaueuraz lone 

VIGNA CLARA (Tel . 320 350) 
Una Rolls R o y c e g ia l la , c o n S 
Me L a i n e ( a l l e 15.45 - 18.05 -
20.25-22.45) DR • 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
Via V e n e t o , c o n M M e r c i e r 

(VM 18) SA • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.390728) 

Il t e x a n o , c o n J. W a y n c A • 
A I R O N E (Tel. 727.193) 

Larry a g e n t e s e g r e t o , c o n D. 
Addams G • 

ALASKA 
T a r z a n e la d n n n a l e o p a r d o , 
c o n J.V. Mi l l er A • 

ALBA (Tel. 570 855) 
Il d l a \ o l o In c o r p o , c o n G 
P h l l i p e (VM 18) DR + • 

ALCE (Tel 832.648) 
Fra* Diavolo, con Stanilo e 
OII10 C • • • 

ALCIONE 
A r r i v a S p c c d y G o n z a l r s 

DA • • 
ALFIERI 

I n v i t o ad u n a spara tor ia , c o n 
Y B r \ n n e r A • • • 

ARALDO 
L ' u o m o del la v a l l e m a l e d e t t a . 
c o n T Hardin A + 

ARGO (TeL 434 050) 
Squal i d 'acc ia io , c o n W H o l -
d e n DR • 

A R I E L (Tel 530 521) 
I.a ragazza di B u b e . c o n C 
C a r d i n a l e DR • • • 

ATLANTIC (TeL 7.610 658) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassia C + 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 
Nude calde e pure 

(VM 13) DO • 
A U R E O (Tel . 880 0O6) 

Cit tà de l m o s t r i , c o n V. P r i c e 
DR 4-

AUSONIA (TeL 428.180) 
I j i rrv a g e n t e s e c r e t o , c o n D 
Add.im< G • 

AVANA (Tel 515 597) 
I n s i e m e a Par i c i , c o n A H e p ­
b u r n S + 4 . 

BELSITO (Tel 340 887) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n c o n 
R V a u g h n G • 

BOITO l i e i 8 3 1 0 198) 
Q u e s t e pazze p a z z e d o n n e c o n 
R. V i a n e l l o ( V M 18) r « 

BRASIL ( l e i 552.{50) 
I p i o n i e r i de l l a Cal i forn ia 

BRISTOL ( l e i #615 424) 
L'mimn che non sape*» amare. 
con C BakeT OR 4> 

BROADWAY (Te l 215 740) 
S r o t l a n d Yard c o n t r o d o t t o r 
M a h u s e . c o n P V a n E s c k 

(VM l t ) G • 
CALIFORNIA (Tel ZI.SZ66) 

S p i o n a g c i n a C a s a b l a n c a , c o n 
S Mont ic i A • 

CINESTAR 
Le p i l l o l e di F.rcol»-. c o n N i n o 
Manfredi C • 

COLORADO (Tel 6 2571287) 
II mr«*aeg io d»-l r i n n e g a t o , c o n 
G F o . d A • 

CLODIO (Tel 355 657) 
U r ivol ta di F r a n k e n s t e i n , 
c o n P C u « h i n g DR • • 

CORALLO (Tel 2.577 207) 
B a h v Doli , c o n C B a k e r 

(VM 16) DR 4> 
CRISTALLO 

I l leone di Tebe SM • 
OEL VASCELLO «Tel 58X454) 

Cannoni a B a a t a ' i . c o n R A t -
tettb»->roupb DR • 

D E L L E TERRAZZE 
l a guerra de i t o p l e s s C 4 

D I A M A N Ì E i l e i £ 0 250) 
Il p r i g i o n i e r o di Z e n d a . con 
S G ranger A 4 

DIANA « l e i ft0 146) 
•loe mi tra c o n E O t t a n t i n e 

SA • • 
D U E ALLORI 

Matt i e mat ta tor i 
E S P E R I A (Tel. 582 884) 

Q u e s t o pazzo p a z z o p a z z o paz­
zo m o n d o , c o n S. T r a c y 

« A 4 * 4 

E S P E R O 
I t e m e r a r i del W e s t 

FOGLIANO i l e i 1 J<£M 541) 
Danza macabra , c o n G. Ri ­
v i e r e (VM 18) DR 4 4 

GIULIO CESARE (Tel 353 390) 
A m o r e r i torna, c o n D". D a y 

C 4 > 4 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

La città dei mostri, con V. 
Price DR 4 

IMPERO ( l e i m /20) 
L'uomo senza fucile, con G. 
Cooper DR 4 

INDUNO «Tel 582 495) 
Una ragazza a Saint Tropez 

JOLLY 
Gli eroi di Fort W o r t b , c o n 
E. P u r d o m A • 

JONIO (Tel. 890203) 
Scandali nudi (VM 18) DO 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Minnesota d a y . con C Mit-
chell A 4 4 

LEBLON (Tel 552 344) 
La rivolta drl Sioux 

MASSIMO (Tel. 751277) 
Angelica alla corte del re con 
M. Mercier (VM 14) A 

NEVADA 
G i n e v r a alla c o r t e di re Art 11 

• c o n J Wal lace A • 
NIAGARA (Tel. 8 273 247) 

I magnifici sette, con V Bryn­
ner A 4 4 4 

NUOVO ' 
La frusta e II corpo, con C 
Lee (VM 18) DR 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema selezione: L'ombra del 
dubbio, con J. Cotten G 4 4 

P A L L A D I U M 
L ' u o m o c h e non s a p e v a a m a r e , 
c o n C B a k e r DR 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 
La battaglia del Danubio 

PRENESTE (TeL 290 177) 
Forza bruta, con B Lancaster 

DR 4 4 4 
PRINCIPE (Tel. 352 337) 

I 4 vo l t i del la v e n d e t t a , c o n L 
B a r k e r G 4 

RIALTO (TeL 670 763) • 
R a s s e g n a : Ombre , c o n B . Car -
m e t h e r s DR 4 4 

R U B I N O 
C o m p a g n i a di c o d a r d i ? c o n 
G. F o r d HA 4 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 
V e n e r i al siile, c o n F r a n c h i -
I n g r a z i a C 4 

SPLENDID (Tel 620 205) 
Assedio degli apaches 

AVVISI ECONOMICI 

•) AUTO MOTO C ICL I L. 50 

A L F A ROMEO V E N T U R I LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma Consegne Immediate. Cambi 
vantaggiosi Facilitazioni • V ia Bis 
solali 24. 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

1. R. I. Olr. grandufflclale PA 
L U M B O Investigazioni, accerta 
menti rlservallsslml pre-post ma 
(rimontali, indagini delicate. Opere 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta 
zione Termini) Telefoni: 460.382 
479 425 ROMA 

SULTANO (Via di Forte Bre­
vetta Tel. 6.270.352) 
La strada del crimine, con J. 
Woodward DR 4 

TIRRENO (Tel. 673 091) 
Per un pugno nell'occhio, con 
FranchNIngrassia e 4 

TRIANÙN (TeL 780.302) 
Zulù, con S Baker A 4 4 

TUSCOLO (Tel H? 834) 
L'Inafferrabile primula nera 

ULISSE (TeL 433 744) * 
Sexy nudo (VM 18) DO 4 

VENTUN APRILE (Tel 8 644.577) 
Cannoni a llaatasi, con R At-
tenborough DR 4 

VERBANO (Tel 841.295) 
Agente federale Lemmy Cau-
tlnn. con E Costantine G 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Aci l ia ) 

Il d i a b o l i c o d o t t o r Mahuse , 
con D Addams G 4 

A D R I A C I N E (Tel 330.222) 
La s c u r e di guerra del c a p o 
S i o u x . 

A N I E N E 
11 q u a d r a t o de l l a v i o l e n z a 

APOLLO 
T r o p p o c a l d o per giugni) , c o n 
- J . . ( v r - - . - -

1 

v / v w C 

23) A R T I G I A N A T O L. 50 

ELETTROLABORATORIO TV Va-
di S. riparazioni televisori. Ser­
vizio a domicilio telefonare 289044. 

AVVISI SANITARI 
DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr. L. COLA V O L P E . M e d i c o Pre­
m i a t o Un ivers i tà P a r i g i . D e r m o -
S p e c i u l i s t a Univers i tà R o m a - Via 
G i o b e r t i a. 30 ROMA ( S t a z i o n e 
T e r m i n i ) sca la B, p i a n o p r i m o . 
tnt 3 Orar io U-I2. 16-19 N e i g iorni 
fes t iv i e fuori orar io , s i r i c e v e s o l o 
per a p p u n t a m e n t o - T e l . : 73.14 209 

( A . M 5 991 . 6-2-1964) 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o per lu cura 
d e l l e • s o l e > d i s f u n z i o n i e d e ­
bo lezze se s sua l i di o r i g i n e n e r ­
vosa . ps i ch ica , e n d o c r i n a ( n e u -
ras ten ia . de f i c i enze e d a n o m a ­
l ie s e s s u a l i ) Vis i te p r e m a t r i ­
m o n i a l i Uott H. M O N A C O , 
Romt>. Via V i m i n a l e . 33 (S ta ­
z i o n e T e r m i n i - S c a l a s in i s t ra , 
p i a n o s e c o n d o , t m 4 Orar lo 
9-12. lft-18 e per a p p u n t a m e n t o 
e s c l u s o II s a b a t o p o m e r i g g i o e 
n e i g iorn i fest ivi s i r i c e v e so lo 
per a p p u n t a m e n t o Tel . 471.110 
( A u t Coiti Roma Ifi0l9 del 
25 o t t n h r e 1956) 

M e d i c o spec ia l i s ta d e r m a t o l o g o 
D O T T O * 

DAVID STR0M 
Ctrra sc l erosante ( a m b u l a t o r i a l e 

s e n z a o p e r a z i o n e ) d e l l e 

EMORROIDI e YENE VARICOSE 
Cara d e l l e c o m p l i c a z i o n i : ragadL 
f lebit i , e czemi , u l c r r e var i cose 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
V E N E R E I . P I L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel . 3*4.5*1 _ Ore • - ! » : f e s t iv i «-11 

(Aut . M. San. n. 779/223151 
de l tt> m*ffff<n 19S«t I 

roma 
Circolo culturale 

D. Bogarde (VM H) SA 4 
AQUILA 

Sierra uarun A 4 
ARIZONA 

Riposo 
A U R E L I O 

n p. 
AURORA 

I m o n g o l i , c o n A. E k b e r g 
SM 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Fol l i e d 'e s ta te C 4 

CASSIO 

CARTELLO (TeL 561.767) 
II d i a v o l o In corpo , c o n Gerard 
P h l l i p e (VM 18) DR 4 4 

COLOSSEO (Tel 73Ò255) 
Del i t to In p i e n o so l e , c o n A. 
D e l o n G 4 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D E L L E R O N D I N I 
Nel s e g n o di R o m a , c o n A n i t a 
Ekbcrg- STM 4 

D E L L E MIMOSE (Via Cass ia ) 
Il p r o c e s s o , c o n A Perkl t i s 

DR 4 4 4 
DORIA (Tel 317 400) 

Gli ero i di Fort Worth , c o n 
E P u r d o m A 4 

EDELWEISS (Tel . 334 905) 
U n o s t r a n o t i p o , c o n A. C e -
l e n t a n o . M 4 

ELDORADO 
Caccia al m a s c h i o , c o n J. P . 
B e l m o n d o SA 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Luci de l la r iba l ta , c o n C. C h a -
pl in DR 4 4 4 4 4 

FARO (Te l 520 790) 
C a n n e I n f u o c a t e 

IRIS (Te l tS65 536) 
90 nott i In g i ro p e r ti m o n d o 

( V M 18) DO 4 
MARCONI 

La b e l v a di S a i g o n DR 4 
NASCE' 

iti porto 
NOVOCINE 

Fol l i e d ' e s ta te C 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

D o n n e e f u o r i l e g g e DR 4 
O R I E N T E 

Il ha l lo d e l l e p i s t o l e , c o n T. 
J o u n g A 4 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
L'aqui la e 11 fa lco 

P E R L A 
Riposo 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
La m i l i a r d a r i a , c o n S. L o r e n 

S A 4 4 
P L A T I N O (Te l . 2155.314) 

Il c a n t a n t e de l L u n a Park , c o n 
E. P r c s l e v M 4 

P R I M A P O R T A 
n. p. 

P R I M A V E R A 
Riposo 

REGILLA 
S p a d e n e l l ' o m b r a , c o n T. L e e s 

A 4 
RENO 

L'idolo di A c a p u l c o , c o n E l v i s 
P r e s l e y S 4 

ROMA 
La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

SALA U M B E R T O 
U n a s p o r c a f a c c e n d a , con N 
C a s t e l n u o v o ( V M 18) G 4 

Sale parrocchiali 
O R I O N E 

I frate l l i di Jeff 11 b a n d i t o , 
c o n W. M o r r i s DR 4 

V I R T U S 
II b r a c c i o s b a g l i a t o d e l l a l e g g e 
c o n P. S e l l e r s SA 4 4 

CINEMA C H E C O N C E D O N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : A l b a . A i r o n e , A m e r i c a , 
A r c h i m e d e , A T R O Ar ie l , As t ra . 
A t l a n t i c . A t i g u s t u s , A u r e o , A u ­
s o n i a . A v a n a . B a l d u i n a . B e l s l t o , 
B r a n c a c c i o , Bras l l , B r o a d u a y , 
Ca l i forn ia . Cas te l l o . C ines tar , 
C lod io , C o l o r a d o . Corso . Cri ­
s t a l l o . De l V a s c e l l o . D i a n a , D o -
ria. D u e Al lor i . E d e n , E ldorado . 
Espero . G a r d e n . G i a r d i n o , G i u ­
l io Cesare . H o l l y w o o d . I m p e r i a l -
c i n e , I n d u n o , Ir i s . U s i l a . La F e ­
n i c e . M a j r s t i c . M i g n o n , Mondia l , 
N e v a d a . N e w York, N u o v o . 
N u o v o C o t d e n . N u o v o Ol impia , 
O r i e n t e , O r i o n e , O t t a v i a n o , P l a ­
n e t a r i o . P l a z a . P r i m a Porta , 
P r i n c i p e . Q u i r i n e t t a . R e a l e , 
Ria l to , Ro>al . Sa la U m b e r t o , 
S a l o n e M a r g h e r i t a . S t a d i u m . 
T r a i a n o di F i u m i c i n o . T r t a n o n . 
T u s c n l o . V i t t o r i a . T E A T R I : D e l ­
l e Art i . D e l l a C o m e t a . D e l l e 
M u s e . P i c c o l o di \ i a P i a c e n z a , 
R i d o t t o E l i s e o . Ross in i . Sat ir i . 

I 

Un frate 
incredibile 
Caro direttore, 

leggendo sul nostro giornale le di­
chiarazioni degli studiosi — religiosi e 
laici — riunitisi a Salisburgo per di­
scutere le possibilità di dialogo tra cat 
tolici e marxisti, non ho resistito alla 
tentazione di raccontarti, e insieme a 
te a tutti coloro che leggono il nostro 
giornale, un fatterello che m'è capitato 
l'altro ieri. E' in pieno carattere con 
l'argomento; ma, purtroppo, con una 
differenza fondamentale rispetto alle di 
scussioni di Salisburgo: si tratta infatti 
di chi non vuole il dialogo! 

Mi sono recata alla parrocchia di 
Sant'Ippolito (viale delle Province), per 
fare da testimone a due carissimi futuri 
sposi, dai quali riscuoto a mia volta 
grande stima ed amicizia, che intendono 
celebrare il matrimonio religioso. Il 
frate che si occupa delle pratiche ma­
trimoniali. dopo aver notato le mie 
generalità, mi chiese l'indirizzo: Io dico. 
Resta con la penna sospesa per aria. 
come fulminato. Perché? — domando. 

« Quella casa . — mi dice — ci è ben 
nota: è abitala per la maggioranza da 
comunisti; quindi anche lei dev'essere 
senz'altro una comunista! Lo è o non 
lo è? * — mi chiese E bruciapelo con 
tono aspro. 

Rispondo, naturalmente in tono pa­
cato. ma deciso, e altrettanto alto: « Lo 
sono, e come! Ma credo che questo non 
c'entri affatto. Non sono venuta per 
discutere di politica. Qui sono venuta 
ad apporre una firma, che m'è stata 
richiesta, in calce a un documento di 
matrimonio >. 

Il frate diventa paonazzo. Mi dice 
brutalmente che io dovrei sapere benis­
simo che non posso — dato le « brutte 
idee » che € professo >. idee malsane. 
non condivise dalla chiesa — permetter­
mi di fare una cosa simile. E in malo 
modo aggiunge: « Se ne vada, non vo­
glio neppure discutere con lei », sic­
come :o gli stavo dicendo con tutta 
calma, che se anche lui la pensa cosi, le 
mie idee non sono malsane. 

< Non vogliamo avere — dice testual­
mente il frate, gridando — nulla a che 
fare con voi perché noi non parliamo il 
linguaggio di Giovanni XXIII! » (e qui 
calca le parole e gonfia la voce) . 

Credo che non valga la pena, a questo 
punto, raccontare gli altri dettagli della 
scena, per quanto contenesse altre note 
assai interessanti — o meglio, spiace­
voli —; ma non possono essere più si­
gnificative di questo. Cordialmente. 

ALDINA PENAZZI 
(Roma) 

(( Genitori e figli » : 
la società attuale 
impone l'alternativa 
fra le due « nevrosi » 
Cara Unità, 

desidero intervenire sull 'argomento 
< genitori e figli > per esprimere il mio 
dissenso con le argomentazioni conte­
nute nella lettera del prof. Cennamo. 

Osservo innanzitutto che da alcune 
considerazioni che egli fa sulla condi­
zione attuale della donna operaia e della 
donna casal inga e c h e sono puntual­
mente vere (egli contrappone alla 
« nevrosi della casalinga » la « nevrosi 
della fabbrica > ) trae però conclusioni 
che implicano una rinuncia a modificare 
t termini delle « sce l te » che la società 
attuale ci offre e di conseguenza anche 
una rinuncia alla battaglia per l 'cman 
cipazione femminile. 

In particolare ritengo giusto distin 
guere nella figura della madre, la fun­
zione di educatrice da quella di casa­
linga. Perché quando si ri levano i limiti 
e si lotta per superare le condizioni di 

casal inga, non solo non si sottovaluta 

I 
I 
• ca: 

la funzione educatrice della donna, 
ma si tende a far si c h e essa possa 
e s sere effettivamente svolta ad un li­
vello più elevato. E ciò può avvenire 
nella misura in cui si libera la donna 
dal peso delle faccende domestiche e 
le si consente un rapporto con 1 figli 
che sarà più sereno appunto perché , 
liberato dalla fatica materia le e psi­
chica. anche da quella di provvedere 
all'organizzazione dell'intera giornata • 
dei figli nei primi anni di vita, in un ' 
ambiente, che nella maggioranza " dei 
casi è per lo meno non idoneo, quando 
non addirittura pericoloso. 

Il prof. Cennamo contrappone, poi. 
alla monotonia del lavoro della casa­
linga. la monotonia del lavoro della ( 

fabbrica, nel tipo di fabbrica che esiste ' 
concretamente oggi nella nostra società. 

Mi sembra però che il prof. Cennamo 
non valuti quanto sia essenziale la par­
tecipazione consapevole alla realtà dei 
problemi della società, che le donne 
realizzano con la loro presenza nella 
fabbrica. Non solo perché questo rap 
presenta un grande fatto democratico. 
da cui quindi tutta la società trae van 
taggio. ma anche perché la maggiore 
consapevolezza che la condizione ope­
raia dà alla donna dei problemi della 
propria emancipazione, si traduce nella 
lotta per cambiare quelle strutture della 
società che ne impediscono la soluzione. 

Ritengo inoltre che il controllo delle 
nascite, e più esattamente la possibilità 
di programmarle, sia conseguente alla 
affermazione del diritto della donna 
alla partecipazione al lavoro extra-
domestico. ed anche qui credo si debha 
distinguere tra « controllo > e < limita 
zionc ». Che oggi i risultati concreti 
s iano un decremento demografico e. 
peggio ancora, un milione di aborti 
all'anno, ciò dipende ancora una volta 
dalle strutture e dalla organizzazione 
della società in cui viviamo, le s tesse 
che ci impongono l'alternativa tra « n<? 
vrosi della casalinaa » e « neurosi di 
fabbrica » 

L'ipotizzare, però, una società in cui 
il lavoro sia uno strumento attraverso 
il quale gli uomini e le donne acquistano 
il senso della propria funzione sociale 
e in cui sia eliminata l'incompatibilit<i 
tra funzione di madre e quella di lavo 
ratrice. non è prospettare la € cifra del 
sole ». ma quella società a cui credono 
e per la quale combattono milioni di 
persone del nostro paese . 

PAOLA PAGGI 
(P i sa ) 

Riparare all'ingiustizia 
compiuta dal fascismo 
Signor direttore, 

nel disegno di legge per il riordina 
mento del s i s tema pensionistico del-
l 'INPS. presentato recentemente al Se­
nato. non è stato nemmeno sfiorato il 
problema del riscatto dei periodi assi 
curativi scoperti per quei lavoratori 
che furono temporaneamente esclusi . 
dall'Assicurazione generale obbligato 
ria, con la iniqua legge fascista detta 
« Belluzzo ». Questa l egge colpiva i 
lavoratori che percepivano uno stipen 
dio superiore alle 800 lire mensili prima; 
e poi le 1500 lire mensil i . 

Noi, a nome di tutti gli interessati . 
chiediamo che durante la discussione in 
Parlamento venga presentato un emen 
damento che regolarizzi la nostra posi 
zione. Del resto lo s tesso on. Rubinacci. 
Presidente dell 'Associazione lavoratori 

" anziani, nell'opuscolo e Excerpta » (pa-
' gina 14 art. V sul riordinamento della 
'. Previdenza sociale — memoria del-

l'ANLA al Ministro del Lavoro —) cosi 
si e spr ime: « Ci sembra anche che la 

, riforma previdenziale, costituisca l'oc­
casione più opportuna per rimarginare 
una grave ferita di ingiustizia che ha 
colpito il settore impiegatizio per il 
periodo lavorativo anteriore al 1. Mag-

• gio 1939. La questione è notissima, ri-
- guarda gli impiegati che furono esclusi 

< ope legis » dalla sfera assicurativa. 
. in quanto percepienti retribuzioni supe­

riori alle 800 lire mensili. II fatto che fn 
' d i t ers i settori legislativamente o in via 

amministrativa sia stata accordata la 
facoltà di riscattare le posizioni scoper­
te mette in essere un problema di giu­
stizia che, proprio in sede di riforma, 
assume carattere perentorio... ». 

Il nostro Comitato promotore si per­
mette pertanto di segnalare il problema 
a tutti i gruppi parhmentar i allìnehé 
esso possa essere risolto, in occasione 
della discussione in Parlamento del di­
segno di legge governativo. 

Isaia Di Genova. Sebastiano Vallone, 
Carlo Modonesi. Umberto Cuneo, 
Filippo Ruggieri. Dario Romano. 

(Roma) 

Conrfirtdinmo le tesi esposte 
nella lettera e riteniamo che 
sarebbe opportuno riaprire i 
termini anche ver ti riscatto dei 
periodi successivi al 1. viannio 
1939. per coloro che furono 
esclusi perchè la retribuzione 
superava le 1500 lire mensili. 
S'nn sono pochi gli interessati j 
quali, per difetto di informazio­
ne. non hanno presentato — tiri 
fermiiit di teppe — la domanda 

' di riscatto e di conscauenza 
non possono arialcrsi dei pe­
riodi. anelie lunghi, di assicti-
razinne 

Anniversari 
ed ex combattenti 
Signor direttore, 

il 24 maggio prossimo cadrà il 50. an­
niversario dell'entrata in guerra ('15'18) 
dell'Italia. Probabilmente questo anni­
versario darà l'estro, a governanti e 
autorità, di fare molta retorica. Chissà 
se anche in questa occasione si parlerà 
di noi. ex combattenti, come di coloro 
che da 10 anni vengono presi in giro 
con la promessa di una modesta pen­
sione? O si decideranno a dire, chiaro 
e tondo, che la pensione non ce la danno 
più, e che gli anniversari fanno loro 
comodo soltanto per pronunciare discor­
si di maniera. 

RENATO BONCINELLI 
(Firenze) 

Sull'argomento delle pensioni 
agli ex combattenti ci hanno 
scritto anche Lorenzo Scali (Ra-
potano - Siena); Attilio Ferrini 
(Ancona); Italo Morelli (Firen­
ze); A. Parodi (Genova); Gior­
gio Scala (Isola Liri • Frasi-
none). 

Le « gambe » 
tagliate -
Cara Unità, 

ci sono tanti quotidiani in Italia che 
sono abituati a mentire, ogni giorno; • 
imbrogliare chi li compra e li legge 
architettando ipotesi fantasiose e di 

. comodo (per la borghesia) , per tentare 
di influenzare l'opinione pubblica e e ti­
rarla » nella barca del capitalismo. La 
realtà poi taglia le gambe alle bugie 
che scrivono, ma non si danno ugual­
mente per vinti: ricominciano daccapo 
a mentire. 

Quante ne hanno dette — ad esempio — 
sulle elezioni a Rimini? Hanno detto 
che in questa città vi erano due correnti 
comuniste: filosovietica e filocinese e che 
i cittadini non sapevano a quale cor­
rente dare il voto... Invece a Rimini i 
cittadini hanno votato per i comunisti 
e per il loro Comune, un Comune che 
fa parte della nostra nazione; per dei 
comunisti italiani che, seppure animati 
da uno spirito internazionalista ( e for­
se proprio per questo) sanno ammini­
strare nell'interesse di tutti i cittadini: 
per una politica di pace, di lavoro, di 
fraternità non solo a Rimini, ma in 
Italia e nel mondo. 

FRANCESCO STEFANINI 
(Roma) 

Terracini 
Anderlini 
e Mortati 

a Montesacro 
II ?en. Umberto Terracini, fon. 

LU:J:I Anderlini, e il giudice co-
stit;inoTiale pref Costantino Mor­
tati. parteciperanno questa sera 
alle 2ì al dibattito organizsato 
dal Circolo Culturale di Monte-
Nicro i h f na v*de in Corso bem 
p:onc 27. sull interessante terna: 
e Derrociazia nei partiti e demo­
crazia nella società ». 

Tesseramento 
e proselitismo : 
107 per cento 
a Montesacro 

I,a «c/ionc comunista di Mon 
tenac ie impegnata nel tessera 
mento e nella campagna di prò-
f^elitismo al Partito, ha già rag 
giunto il 107 per cvnto rispetto 
all'obicttno Un contributo note 
vole è stato dato per questo suc­
cesso dalla campagna Vincenza 
Armeni che ha tesserato decine 
di donne, gio\ani e la\ oratori. 

Prenestino e Porta Maggiore: 
assemblea dei comunisti ATAC 
In preparazione della conferen 

za dei comunisti dell'ATAC. si è 
tenuta l'assemblea dei comunisti 
delle officine centrali Prenestino 
e del Deposito di Porta Maggio­
re. Il conru>agno Santini ha »e 
nulo la relazione introduttiva sot­
tolineando la gravità de'.la situa 
zione intemazionale, con partieo 
lare rtfenmonto al sud est asta 
lieo e a S Domingo, precisando 
l'impegno dei comunisti dell"ATAC 
per la « Marcia della Pace » del 
20 maggio Infine ha preso in 
esame la situazione aziendale, sot-
lO'ineando Li ferma opposizione 
comunista all'aumento delle ta­
riffe e precisando le responsabi 
htà del centro-sinistra in Campi 
doglio 

N'el dibattito sono intervenuti i 
compacnt Perugini. Allegretti. 
Baccardi. Pettini. Paradisi e An­
nibali]] i quali hanno ripreso e 
sviluppato i temi della relazione 
sottolineando !e responsabilità del 
centro-sinistra nella crisi delle 
aziende pubbliche di trasporto 

Nelle conclusioni il compagno 
Fredduzzi ha sottolineato le re 
sponsabilità dell' imperialismo 
americano nella crisi del sudest 
asiatico e a S Domingo e l'im 
pegno dei comunisti nella lotta 
per la coesistenza pacifica e per 
una autonoma e coraggiosa poh 
tica estera dell'Italia Freddu/zi 
ha denunciato l'errata poli.tea dei 
trasporti che \ i ene seguita dai 
centro-sinistra, sottolineando che 
l'aumento delle tariffe non risolve 
la crisi dell'azienda mentre ag-

gra\erà 1 bilanci dei lavoratori 
per cui è necessario prendere in 
considerazione le proposte avan 
zate dai comunisti di una gra 
duale priorità del mezzo pubbli 
co su quello individuale, la n 
forma della legge del 1919 sulle 
concessioni, la costruzione di sot 
to\ia e munì tronchi della me 
tropolitana. di istituire delle stra 
de preferenziali. 

Assemblea 
generale 

a Mon te verde 
Oggi, alle 29,30, assemblea 

generale degli iscritti al PCI e 
alla Federazione giovanile del­
la sezione di Monteverde Nuovo 
-~ via Tarquinio Vipera 3-a. Al ­
l'ordine del giorno: « L'aggres­
sione americana al Viet Nam e 
a Ssn Domingo e la marcia della 
pace >. 

L'« ultimo 
ponte » a 

Primavalle 
In preparazione della Marcia 

della pace il Circolo culturale di 
Pnma\a l le ha organizzato, per 
(juesta sera alle 19. nella sede 
della sezione del PCI. in via F. 
Borromeo, lotto 11. la proiezio­
ne del film di H. Kautner: « L'ul­
timo porila ». con Maria Schell. 
L'ingresso è gratuita 

.Con Trivelli 

Conferenza 
comunisti 

Romana gas 
Oggi alle ore 17, presso la se­

zione Ostiense avrà luogo la con­
ferenza dei comunisti della Ro­
mana Gas. L'ordine del giorno è 
il seguente: < L'iniziativa del co­
munisti per una nuova maggio­
ranza che attui una polìtica di 
pace, di libertà e di sviluppo de­
mocratico ». La conferenza sarà 
presieduta dal compagno Renzo 
Trivel l i . 

Per i sardi 
residenti 
a Roma 

il partito 

I 
I 
I 

I 
I L'Ufficio emigrazione della I 

Direzione del PCI rende no- I 
I . lo che presso la Federazione . 
j l romana (Via del Frenlani I 

1 n. 4) tull i i giorni dalle ore ' 
1 12 alle 13, un incaricato del I 

' I Comitato Regionale Sardo del | 
I PCI è a disposizione dei cit-

I ladini sardi residenti a Ro- I 

ma che desiderassero ricevere ' 

I informazioni e ragguagli in . • 

relazione alla consultazione | 
elettorale del 13 giugno. 

Attivi sul 
Comitato 
Centrale 

Due attivi di Partito si svolge­
ranno questa sera alle 20 sui la­
vori del Comitato Centrale a T i -
burtino e a Ponte Mammolo. A 
Tiburtino parlerà Favell i mentre 
a Ponte Mammolo parlerà Ce­
sare Freddwzzi. 

Manifestazioni 
per il Vietnam 

L A T I N O - M E T R O N I O , - ore 20, 
assemblea (Dina For t i ) ; T O R R E 
M A U R A , ore 20, assemblea 
(Edoardo D'Onofrio); PORTA 
M A G G I O R E , ore 20, assemblea 
(Lucio Buf fa ) ; CAMPAGNANO, 
ore 20, com'zio (Agostinelli). 

Manifestazioni 
ARICCIA, ore 11,30, attivo (Ma­

r in i ) ; CASALOTTI . ore 20, C D . 
(Bongiomo); FRATTOCCHIE . 
ore 20, C D . (Cesaroni). 

T O R P I G N A T T A R A , ore 20 
(D'Alessandro); LUDOVISI . ore 
20 (Funghi) . . . . 

Commissione 
Provincia 

Oggi alle ore 9,30 si riunisce 
la Commissione Provincia in Fe-
derarfnfwt, 

Postelegrafonici 
Oggi presso la sezione postele­

grafonici alle ore 17, segreteria; 
alle ore 18, corrente sindacale. 

Convocazioni 
SAN CESAREO, ore 20,30, co­

mitato direttivo (Mar ian i ) ; M O N -
T E C O M P A T R I , ore 1», comitato 
direttivo e Gruppo consiliare 
uscente (Renna) ; P I E T R A L A T A , 
ore 19,30, comitato direttivo tes­
seramento (Pra to ) ; VESCOVIO, 
ore 20, attivo sul Comitato cen­
trale (Raf fo ) . 

Conferenza 
comunisti ATAC 
Oggi alle ore 18, conclusione 

della Conferenza degli operai co­
munisti dell 'ATAC con G. Gioggi. 

FGC 
Oggi alle ore 20 è convocato 

in federazione il Comitato diret­
tivo. Alla riunione sono invitati i 
responsabili di zona e i membri 
della commissione gioventù lavo­
ratrice. 

Convegno 
a S. Basilio 

Convegno operaio dei giovani 
della zona Tiburtina questa sera 
alle 19, alla Sezione San I M Ì I I O 
(De Vecchi»). 
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ARCH1TETTURA E U R B A N I S T I C A 

L'editore ha fatto dimettere, 
con il direttore 

architetto Ernesto N. Rogers, 

tutta la redazione 
dell'importante rivista 

internazionale 

STORIA P O L I T I C A I D E O L O G I A 

<!'( 

Un'opera di Norman Cohn 
* > < 

/ fanatici 
i . < 

L'ultimo numero dl c Casabella » 

r 
1 

Colpo di mano a Casabella > 
' Un'eredita da raccogliere, una continuita da riaffermare 

L'editore ha dimissionato in 
blocco I'flttuale redazione della 
rivista di nrchitettura Casabel­
la Continuitd diretta da Rogers. 
Nel numero 294-295 della impor-
tante rivista internazionale di 
nrchitettura e urbanistica. ap-
parso in qucsti giorni, 6 stata 
comunicata ufTicinlmente la tra-
sformazione del periodico e un 
cambiamento che si preannun-
cia decisivo dcll'lndirizzo finora 
assunto. 

Dopo molti mesi di incertez-
rn , durante i quali succedevano 
moment! di sconforlo ad altrl di 
speranza, ticH'alternarsi delle 
varie ipotesi la breve nota del-
l 'editore e I'articolo di addio 
deH'archltetto Rogers hanno 
chiarito sufTlcientemente I rl-
spettivi punli di vista e le reci-
proche rcsponsabilita. 

Collaborazione 
esemplare 

Net suo editoriale di saluto 
Ernesto N. Rogers ricorda al-
cuni punti salient! dell'attivlta 
di Casabella-Contlnultd: c Ab-
biamo incominciato ispirati dal 
sistema pedagogico di Gropius. 
il quale pone a fondamento la 
immagine dello sviluppo di un 
albero che, dal nocciolo conte-
ncnte tutte le possibility, allar-
gn il tronco in cetchi sempre 
piu ampl: dall'esempliflcare 
fenomen! architettonici conside-
rati in s6 (di maestri afTermati 
e di giovani immaturi e validi 
soltanto come proposte promet-
tcnti). ci siamo estesi sempre 
piu all 'urbanistica, intesa come 
town design («progeltazione 
della citta >). A questn. nel 
mesi recent! ahbiamo dedicato 
sempre piu particolare atten-

zione. Convinti. come siamo, 
d ie il compito degli architetti. 
lungi daH'cvadere in atti di 
supplen/a. trova qui la piu na-
turale espansione. perche vi 
identiflca la sua applicazione. 
sia teorica sia creativa. La ri-
cerca scientifica intenziona la 
immagine mentre I'opposto. es-
sendo mero formalismo. non ci 
intcrcssa. La collaborazione. 
oltre che di Julia Bnnft e di 
One Aulenti. di Francesco Ten-
tori e di Aldo Rossi: quclla di 
Canclla. di Semerani. di Aymo 
nino. di Ceccarplll. di Tnfuri e 
di mnlti nltri e stata esemplare 
Basti ricordare I'esegesi al 
Piano del Centro Direzinnale di 
Torino, al Piano di Tel Aviv. 
al problem! di Tnkio o di Am-
burgo Boston. Vipnna. Helsin 
ki. Berlino. Filadclfia. San 
Francisco Ne credo prcstintuo 
so essere flero del contributo 
sforiografiro suH'URSS. sulla 
Francia. ITnghilterra P uli Sta 
t! Unit! con vere e original! 
scoporte. non soltanto di doru 
menti ma di ranporti criliri fra 
document!, talvnlta singnlar-
mente noti. ma per lo piu non 
correlate I numeri monngrnfici 
su Van dp Velde. su Loos, su 
Beherens nnn sollan'o nrrirchi 
sennn la hihlinerafia italiana 
riguardnntp cuip^M maestri ma 
contribuiscono alia lorn enno-
«5ccnza su scala mondiale. come 
6 stato largamentp riconnsciu 
to... I mfel editorial!, in aner-
tura di ogni mtmero. ml llludn 
non slnno stati inutHi ne alia 
indagine tporetica stil feno 
meno architettoniro. sullp prep 
sisten7e ambipntali. sull'utopia 
della rpnltn. sulla pvnluzlonp 
del Mnvimentn Moderno. sul 
concetto di tradizlnnp. np nuan 
do sonn SCPSO in rampn per di 
battere problem! social! P polj 
tic!, convinto dcll'imita mnrale 
della persona uomo — cittadi-

no — architetto che, anzitutto, 
deve essere uomo. poi cittadi-
no, poi architetto per poler 
compiere la sinfesi innlionabile 
nel suo corpo .stesso... >. 

Un bilancin immediato della 
attivitn di Casabella soprattut-
to per coloro che in qucsti anni 
hanno seguito con critica sim 
patia la sua pubblicazione. e 
piuttosto difficile; e certo che, 
se non tutti i fascicoli possono 
prctendcre di conservare intnt-
to il loro valore. alcuni lo ve-
dranno aumentato altravcrso la 
dimensione critica del tempo 

In tutti i numeri pcrd. anche 
nei meno riusciti. si poteva rl 
scontrare un impegno sincero e 
I'uso di un mctodo clip si appli-
cava tanto alia ricerca scien 
tiflca quanto a quclla storica. 
nello sforzo convinto di sco 
prire quello che di nuovo nn-
dava rivelandosi e col deside 
rio di applicarlo alle sempre 
mngeiori necessity del mo­
ment©. 

Fra queste. il problema delle 
scuole d'architettura c del rin-
novo dell'ambientc in cui vi 
viamo. costituivano le indica-
zioni piu vive per gli esperi-
mpnti piu urgenti. 

L'impegno moralp diventavn 
quindi politico e con alterni 
sbandamenti si venivn sempre 
piu situando. soprattutto con i 
piu recenti numeri dedicati alia 
urbanistica. in una problema-
tica modprna clip interpssavB 
per le sue implicazion! un nu 
mero semprp piu vasto di per-
sone. 

Casabrlla. nttravprso esemp! 
tratti dalle nazloni che hanno 
affrontato prima di noi la cor-
rezione di uno svilunpo caotiro. 
ci ohbligava a rifleltcre sulle 
nostre gravi deficien7e ed a 
preparare gli strumenti per in 
tervenire nei prnblemi italinni. 
ed ha assolto. malgradn alcuni 

episodi contraddittorl. quegli 
scopi che si era assunta di indi 
viduare. cio6 € quell'anelito di 
liherta di cui i prodotti dell'ar-
cliitettura (vale a dire de l l a r 
te) simbolcggiano I'effetto su 
blime del processo storico nella 
determinazione delle sue cause 
cconomiche ». come giustamen 
te afferma Rogers. 

II cambiamento di indiriz/o 
culturale di Casabella e una 
grave perdita per la cultuni 
democratiea. Urge portare il 
dibattito in sedi sempre piu 
ampie e sollecitare lapporto di 
nuove forze. Anche coloro che 
sono stati < traditl » non posso­
no non rispondere. con rinno-
vata energia. alle piu impegna-
tive prove del domani. 

Un impegno 
democratico 

Se si perdesse perd di vista 
un disegno strategico a lunga 
scadenza c la utilizzazione di 
chiare alleanze, al fine di iso 
lare e sconflggere quelle forze 
che ancora validamente resi 
stono a difesa della rendita pa 
rassitaria. sarebbe facile cade 
re in un imperdonabile equi-
voco. 

Per quessto la chiusura di 
Casabella c la dispcrsione di un 
centra di elaborazione culturale 
come quello rapprcsentato dalla 
rivista milanese 6 una indubbia 
perdita per quelle organizza-
zioni di architetti e urbanlsti. 
che come I'l.N.U. hanno pur-
troppo gia subito ad opera delle 
recenti vicende governative una 
serie di penose sconfitte. 

La lezione che ci viene im-
partita puo essere variamente 
intesa. ma su un punto spero ci 
si possa trovare d'accordo in 

L E T T E R A T U R A 

notizie di poesia Le piogge e i versi 
Tra virgolette, cltazione autentica da 

un ritaalio di pubblicitd letterarla per 
un'opera poetica del «Terzo mondo *: 
€ I Classic! Africani di Julllard presenta-
no i Poeti Nzakara. a cura dl Eric De 
Dampiene. I testl qui riuniti sono j pr»-
7T»i di questa lingua a essere pubbUcatl. 
Essi sono stati raccolti nel corso della 

tstagione secca 1957-'5» nell'Alto Vban-
ahi e pubblicati ora, nel 1965... *. Come si 

Ivede le stagioni delle piogge non sono 
Idannose soltanto alle truppe dogates 

sione imperialistiche - come tra poco nel 
[Vietnam - ma anche ai € raccolti* di 
\ versi (ma non la semina. tl trnpianto. 
rl 'innesto) d i e tra Valtro sono, per noi 

del « Prima Mondo ». di una novttd scor-
cer tanlc: «. . .La coda del vestito di una 

\ donna brutta / & come un topo strtato nel 
[ventre d 'un serpente. I La coda del ve-
Istito dl una donna bella IJ come una 
llreccia tra i suol tenl abbotlonall...». 
lOppure. raschianti e violenli come epi 
\grammi: * Kclembiti. se io sono I amaro 
India tua bocca. / sputomi fuon I e pas 
\sa oltre... y. 

[• • • ADAMAYA - La poesia africana 
come quclla del popoli asiatici finora te 
nufi a i maraini delle correntl circolatone 
iella cultura mondiale. ci offrird comun-
que molte sorprese nel prossimo futuro. 
Si annuncla per esempio «fl raccolto» 
tproprio cosl viene chiamato. come « me%-
le > dello spirito) delle poesie del popolo 

Jldamava. Due voluml presentati da P. 
WF. La Croix. Dal Sudan sono gia arrirate 
he « poesie di protesta » di S. A. Ibrahim, 

ette — o recitate — collettiramente du 
rante le manifestazioni di massa orga-

Ivizzate recentemente a Khartum in se-
]gno di solidancla con i patrioti congo-
J lesi: * ...noi non conosciamo il lungo do 
lore di questo corpo I saccheggiato che 
porta Vagonia del Congo. Nessuno / lo 
sa. ma il camefice e alt aiutanti del car-
nefice / e gli strumenti di tortura del 
camefice hanno I questa trista sapienza 
perchi essi hanno arato / quel corpo 
quando il tempo scorreva I a passi len 
ti dai maltini addolorati all'angoscia del­
le notti...». 

• • • I L PASSERO A SONAGLI - Vno 
strano uccello « KI pajaro cascabel > Un 

uccello messicano che vola con le poche 
paaine dt robusto cartone color dt scatola 

' da imbollaggio della rirista cut dd il no-
. me per tutta VAmerica latino recando il 

simbolo della contamination* axteca tra 
VucceUo • U serpente. Anche * El pajaro 

1» (ucceUo-cTotalo) $cava Jra I 

tesorl letterari sconoxciuti dei popoli di 
cui I'imperialismo frend lo sviluppo. che 
il colonialismo «soltosviluppd >. Gli id-
timi numeri della bella rivista diretta da 
Thelma Nava e Luis Mario Schneider ri 
porta per esempio testi raccolti da Al­
fred M. Tozzer fra i < lacandones > di 
Chiapas (tra cui la splendida * Divinazio-
ne del numero di offerte che desiderano 
gli dei >) e il «Cantico» dei Maya di 
Quint ana Roo. raccollo da Alfonso Villa 
Hojas (* Kanleni. bella signora, / 2a-
tunchac, dio della pioggia, pietra che tra-
spare a oriente, I Yaxpapatun. Frangi-
pietra verde, / Chacpapatun. Frangipie-
tra rosso, I Kakalmozonikob, dio delle 
brezze e degli uragani. ' Mizcncaanchuac. 
raggio che scrive nel terzo cieh, / la mia 
parola cade I precipiia nella palude 
umana... >. 

• • • GRANDE MONDO - Cosl si chia-
ma la rivista unghcrese che e dedicata 
alle letterature stramere (* Napj \ dag ») 
e si dedica anch'essa a coragatose ope-
tazioni • conoscitive » della poesia mon 
diate Son solo di quclla dei * popoli nuo 
vi ». ma anche dei piii vicim, fra cut alt 
italiani II two esempio. a questo propo 
sito (la recente puhblicazmne di una an-
tologia di poeti italiani: Montale. De Li­
bera. Solmi. Penna, Sereni, Luzt. Risi e 
Toti) e stato ora imitato da < Uj Iras > 
(< Suora scrittura >) con una breve anto-
logia di poeti italiani: Toti. CerrAa e Za 
garrio. tradotti da Ferenc Baranyi. Vauto-
re della « Ballata nulla oiouentu viziata ». 
«I'Evtuscenko unghercse». Anche «e 
questo titolo gli d stato affibbintn in Ita 
lia, e Baranyi magari vorrebbe che 
Eitusccnko venisse eansideralo t tl Barn 
nyi sovietico *. 

* • ' GLI IMPAZIEN'Tl - Li chmmann 
cosl, in Ungheria. i poeti dell'ultima « on 
data letteraria». quella piu < impegna 
ta * nella difesa dell'autonomia artistica 
e alio stesso temvo nell'azione per Q rin 
novamento delle strutture culturali nazia 
nali (un «impegno * che si presenta co­
me le due facce della stessa moneta con 
temporanea. da battere sul bancone dei 
monopoli burocralici della cultura...) Di 
questa tondata dt povti dellimpazien 
za » 51 pud legoere una nutrita.antoloQia 
suliultimo numero de L'Europa lettcra 
ria (poesie di Mihdly Vaci, Ferenc Ba 
ranyi, Islvan Simon, Gabor Garat, Fe­
renc Juhdsz. Sdndor Csodn. tradotte da 
Marinka Dallos e Gianni Toti). Questi 
giovani poeti — tra cui due deputati 
(Vaci e Simon) molto noti in Ungheria 

per i low burrascosi critici interventi in 
Portamento — sono * novisstmi» dal 
punto di vista delle strutture (in un sen-
so diversn, ovviamente. dalle nostra 
avanguardie. ma con notevoli sprezzatu-
re formali) e «taglienti > nella satira 
politico. Volga per tutti la poesia di Ba­
ranyi dedicata « a un amico * comunista 
per opportunismo: «/lmico mio, la stra-
da che abbiamo affrontata non e piu / co 
m'era ancora ieri, una fiaccolata, I piut­
tosto declama i tuoi dubbi, e preoccupa-
ti. I preoccupati soltanto di non farti con-
vincere da noi... >. 

• • • IL SINTAGMA - La collezione di 
proposte di poesia contemporanea inau-
gurata dalle poesie di Miklds Radnoti 
(Scritto verso la morte — D'Urso edito-
re) ha pubblicato il secondo volume: Pa­
drone e s c n o (un titolo hegeliano) di 
Giuliano Scabia. giorane pacta gia nolo 
per aver scritto il testo della composi-
zione dt Luiqi Nono La fabbrica illumi 
nata « Una poc.<ia d'nzione sulla lingua 
e sulla concezione del mondo», la deft-
msce lo stesso pocta che aspira a « far 
conrergcre nella poesia le linee di rot-
tura de/I'esistenza idcologica > come ri-
flessione falsa e tllusoria (secondo la de-
finizione marxiaua)... Seguiranno le Poe 
sic dal carcere di Carlos Alcatez Cruz. 
Dal carcere di Burgos, illustrate dal di-
segni di Agustin Ibarrola, pittore che ha 
tl suo studio nello stesso carcere. 

• • m SENZA QUARTIERE - tl titolo del 
la rubrica antt eptgrammatica sta quasi 
per murpare d titolo della rivista fioren 
ttna Quartiere. dato il crescendo pole 
mica delta vivace pubblicazione. L'ultt 
mo numero — che offre un ghiotto tnedito 
del pocta sovietico Osip Mandel'stam del 
t92S: c Ixi fine del romanzo» — dopo i 
testi di Zagamo. Musa. Toti, dello ju 
go<tlavo Ctrtl Zlobec e I'istituzione di un 
€ quartiere aperto» per gioranissimi 
poeti — presenta nutriiissimi saggi di 
scussori: * Le riflessioni su letteralura e 
ideologia * di Ottavio Ceccht. c Modifica 
none e liberta wiltstica * dt Franco Mn 
nescalcht, e la seconda puntata del 
saqgio di Gmo Gerola su « II Vern» 
«Dalle posuinnt teoriche alle proposte 
operative. Sanqutncti » (Perche propno 
questo c il tema piu attuale: il passag 
gio alle propose operative Qui Rodt, e 
qui devono saltare i c sessantatre >, i 
t jerfanfa », i < centotrentatri », * tutti 
oil altri « oriippi > in corsa...). 

(a cura di Gianni Toti) 

tanti. per unirci in un impor-
tante rilnncio attraverso la con 
creta solidarieta di una politica 
unitaria legata alle lotte e alia 
elaborazione dello schieramento 
operaio e sindacale. che sappia 
sfruttare tutte le contraddizinni 
di un sistema che dovra scorn-
pari re. costruendo fin d'ora mo-
delli — anche morfologici — di 
una societa futura. 

La nostra a/ione dovra esse­
re piu aggressiva e. senza te-
mere le velleitarie accuse € di 
una adesione al sistema vigen 
te », dovra applicarsi anche alle 
riforme immediate. 

Alcune di questo costituisco-
no il patrimonio ideale che 
Casabella ci lascia in eredita: 
noi abbiamo il dovere di fame 
l'invcntario e di proseguirne la 
azione utilizzandn anche le for-
70 che sono finora state al di 
fuori del movimento operaio. 
L'addio dell'architetto Rogers, 
che non puo che esspre un arri-
vederci per la cultura architet-
tonica democratiea. P la confer-
ma di quanto affermiamo: 
« ...Cercheremo di far seguito 
all'attivita intrapresa con un 
nuovo Invoro. afflnche sia chia 
ro a tutti che crediamo ancora 
nell'unita di una hattntrlia idea­
le nel camoo dell 'architpttura. 
nei suoi profondi contenuti uma-
ni. politic!, sociali. in senso an-
tifascista, democratico. pro-
gressista ». Su questa strada. 
certo. sara possibile rimpiazza-
re una tribuna perduta e !n-
fluire. seppur indirettamente. 
sul gruppo che avra il compito 
di riprendcrp le pubblicazinni 
della rivista secondo quanto ha 
comunicato il sempre vegeto 
pditore 11 nuale. si dice, sia ora-
mai nllineato ni baroni del ce-
mento e agli ideologhi dell'Im-
mobiliare. -

Franco Berlanda 

delVApocalisse 
„ i , 

In una societa in rapida trasformazione, quale fu quella medievale a partire dal secolo XI, 
in cui i rapporti sociali venivano sconvolti e rimescolati, le masse cercarono disperatamente 
un'ideologia capace di offrire un risarcimento, sia pure illusorlo, alle loro condizioni di vita 
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Pieter Brueghel (II Vecchlo): < La parabola dai sette ciechl » 

Gli studi sul millenarismo han­
no acquistato, in questi ultimi 
anni, orizzonti sempre piu va-
sti; I'ideologia che quel feno-
meno alimenta, fondata sull'at-
tesa di un Regno di beatitudi-
ne o, piu propriamente, di un 
< Regno dei morti risorti per 
mille anni avanti il Giudizio », 
d stata analizzata nelle sue ma­
nifestazioni entro e fuori del 
cristianesimo. nelle societa « ci-
vili» e nelle societd < primiti­
ve >; propria il prepotente in-
gresso di queste societa « primi­
tive > sulla scena mondiale, or-
mai come < soggetti di storia » 
e non pitt come semplici « og-
getti *, ha arricchito dt una piu 
densa problematica e ha for-
nito di nuovi criteri di inda-
gine lo studio di questo tipico 
aspetto della religiosita del 
mondo subalterno. 

L'incontro svoltosi ad Abbazia per 
iniziativa della rivista « La battana » 

L'impegno degli scrittori 

italiani e jugoslavi 
« La battana > c una barca dal 

fondo piatto e dalla coda mozza. 
caratteristica del litorale veneto 
e istriano. C appunto questo si-
gmficato di piccolo ma solido 
ponte ideale. di tramite tra due 
culture — quella italiana e quel­
la jugoslava — ha voluto assu-
mere fin dal suo primo numero 
la rivista che alia < battana > si 
intitola: una rivista tnmestrale 
stampata a Fiume, diretta da 
Eros Sequi. e animata dal grup-
po italiano residente in Jugosla­
via. Del suo sigmficato e del suo 
programma par!6 largamente il 
nostro giornale mesi fa. quando 
il periodico nacque. Ora < La 
battana > e giunta aJ suo terzo 
numero. ed ha dato vita altresi 
ad un primo Convegno letterano 
italo Jugo^lavo ad Abbazia. Intel 
Icttuali dei due paeM hanno di 
scusso lnsieme. di recente. per a I 
aim giorni su di un tema arti-
colato in due moment!: «Lette-
ratura oggi: Attualita di un im­
pegno? • Civilta industrial! e tec-
niche espressive ». 

Accolti con cordiale senso dl 
ospitalita d a g 11 organizzatori. 
scrittori e cntici hanno dato vita 
ad un dibattito vivace e profi-
ci.o. che e continuato liberamen-
:e anche fuon dalla sala del con 
\cgno in una serie di contatti 
pcrsanali ncchi di po^stbilita c 
di sviluppi Al convegno hanno 
portato il loro saluto autonta po-
litiche jugosiave rappresentanti 
diplomatici italiani m Jugo.«!a-
via, dingenti dell" Unione degli 
Italiani dell' Istna e di Fiume 
Aperto da Eros Sequi. e premie 
du:o a turno da Diego valen. 
Segedm e Bernan. il convegno 
vero e propno e miziato con una 
relazione di Dobrica Cosic (che 
ha anche tratto alia fine delle 
brevi conclusion!), sulla quale 
sono lntervenuti (spesso pren-
dendo la parola piu dt una vol 
ta) : Carlo Bernan. Jure Caste-
lan. Osar Davico. Gian Carlo 
Ferrctti Vlado Gotovac Eugenio 
Miccini l-amberto i'lgnotti Van 
ni Scheiwiller. Petar Se«edin. 
Cesare Segre. Niksa Stipcevic 
Hsein Tahmiscic. Andrea Zan 
zotto. e altn. 

Queste le no:e essenziali di 
cronaca. alle quail vanno agglun-
te le assenze di alcuni inteilet-
tuali italiani impossibilitatl ad 
intervenire, per tmpegni dl lavo-

ro o per motivi di saluie (i loro 
telegramnu di giu.stificazione e 
di auguno sono stati via via let 
ti al convegno): Libcro Uigiaret 
ti. Giacomo Debenedetu (che 
avrebbe dovuto tenere la rela­
zione italiana). Edoardo Sangui-
neti. Franco Fortini. e altn. 

Del dibattito si dira qui bre 
vemente. dato che sul prossimo 
numero della « Battana > appari-
ranno i testi integraii della rela­
zione e degli interventi. 

1 nodi tontlamentali intorno a 
cui si e discusso sono stati so-
stanzialiiiente questi: 1 alteggia 
mento dello scntlore di Iroatc di 
la crisi di ccrti vaion tra.iiz.u 
nali, provocjta dai grandi nuta 
menu sooiaii, politici. tecnico-
scicniiftci oei mondo moderns. 
il prubli'tna dei termini IIUUU m 
cui ai pone o^gi I unp.egu pel 
jn inicieltuaiu, e in ^jnicuiar 
modo per un inieiletlua.e cne M 
ispiri al marxismo; il nt-iso tra 
quclla cnsi e questo nuovo tipo 
di impegno. e la nccessita die 
ogm ricerca critica o letterano 
creativa ta Uvello culturaie. o 
linguistico. o metneo btuistico. o 
metodoiOgico) sia vissuta sul 
terreno aelle grandi sce.te idea 
li del nostro temiio 

I risuitati di questo mconiro 
sono stati mono interessanti e 
jtili. ancne »e .o sareobero stat: 
proDdOnmenie di p.u. con una 
parleopditune ila.iana p.u ncc<i 
e artico.aia inon ^o.taruo MI, p.a 
no nu;ner,i_o. ma stjpraiiuiio >.i! 
piano de,ia rappre>entanza dei.e 
diverse tenoen/e cne ii nusurano 
nena nostra cu.lura Contempo 
ranea). e con la prcsenza di una 
rela/ione da parte della rappre 
sentanza italiana stessa Ne d ai-
tra parte ci si deve stupire se in 
una prima pre&a di contallo co­
me questa. ia discussione non si 
e sempre sviluppaia tra rappre 
sentanza e rappre.-»en:dnza ma 
ha avuto taiora la ienctcnu> a 
manifestarsi cume dibattito in 
terno a questa o que.ia rap 
presentan/a ste^sa. 

Ma sono problemi di cui ^ii 
amici della « Battana > hanno 
precisa coscienza e di cui ter 
ranno ccrtamente con to nell or 
gamzzare i provsi.ni. prometten 
ti convegni cne hanno in pro 
gramma: se ne annuncia uno. in 
ottobre, tra critici d'arte dei due 
pa est. 

Al millenarismo medievale 
dell'Europa centro-settentrio-
nale e ora dedicato questo li-
bro di Norman Cohn, I fanu-
tici dcll'Apocalisse (Ediziom di 
Comumtd, 1965, pagg. 392. Li­
re 4 000). La traduzione e con-
dolla sulla edizione londinese 
del 1957, riveduta e corretta 
nel 1961, e nel titolo riprodu-
ce I'edizionc francese del 1962 
che costituisce, rispetto al ti­
tolo originate The pursuit of 
the millennium, un vero e pro-
prio giudizio di valore sui mo 
vimenti studiati. \ 

La ricerca dell'autore (non & 
il caso di discutere qui la tesi, 
superficiale e soslanzialmente 
antistoricistica, secondo cui dal 
millenarismo medievale • deri-
verebbero i moderni movimentt 
< totalitari») si svolge lungo 
un arco storico amplissimo, 
che va dall'XI al XVI sec, dai 
movimenli di Tanchelm ed Eu-
des de I'Etoile a quelli di 
Miintzcr e di Giovanni dl 
Leida. 

Si tralta di movimentt so-
cialrchgiosi attraverso i quali 
riemerge V antica tradizione 
apocalittica, ebraica e paleo-
cristiana, cresciuta sul Danie 
!e, sull'ApocaIisse giovannea. 
sugli Oracoli sibillini e, a par-
tire dal XIII sec, sulle profe-
zie di Gioacchino da Fiore. 

In una societa in rapida tra­
sformazione, quale fu quella 
medievale a partire dal sec. 
XI. in cui i rapporti sociali 
venivano sconvolti e rimesco­
lati dallo sviluppo di centri 
commerciali e industriali e 
dal nasccre di un torbido 
proletariato urbano ora di-
soccupato. ora esosamenle 
sfruttato. ma sempre in sta­
to di insicurezza e di umilta-
zione sociale, privo di una col-
locazione fissa all'interno del­
la societd. le masse popolari 
cercarono disperatamente una 
ideologia capace di offrire un 
risarcimento, sia pure illuso 
rio. alle loro condizioni di vi 
ta. «Nelle fantasie escatolo 
giche eredttate dal lontano pax-
sat o. il dimenticato mondo del 
primo cristianesimo. questa 
gente trorava un mito sociale 
perfettamenle adeguato al suoi 
bisogni >; i profeti che nume-
rosi andavano aqitandn quelle 
fantasie. davano at delust e 
ai disorientati « non semplice-
mente un poslo nel mondo, 
bensi un poslo ecceztonale e 
magnifico». offrivano ai pro-
pri seguaci la missione splen­
dida del popolo eletto. che sot-
to la guida de/I'Impcratore de­
gli ultimi giorni avrebbe di-
strutto le forze malvagie del-
I'Anticristo. recuperata Geru-
salemme. la « cittd celeste ». e 
qoduta. infine, I' ahbondanza 
nel Regno, allnrchfi pane. olio. 
orzn e vino tarehbero stati di-
spontbih a bassixsimo prezzo. 

In nome di questo sogno le 
masse accorrei ann alia cro 
data, parttvann alia conqui-
sta di Gerusalemmc e facera 
no strage d\ musulmani e dt 
ebrci- i c ftgli dell'Anticristo > 
Ma altre volte, indtviduato nel 
papa I'Anticrfrto. era il clero 
ricco e corrnlto a far le spe*e 
della furia purifiratnee delta 
plebe La crociala dicentava 
per i pauprres una imitatto 
Christi lattuazione dell'imito 
i prrndi la croce e iCQinmt ».-
crano e*si i porprt d popolo 
elclln ed psti cn\tituii*ann mt 
lizie propne. separate da quel 
le dei baroni e da Dio de*1i 
note alia conquisia di Gem 
salemme. 

Cosl, mentre permetteva di 
fuggire la miseria e la peste 
che inondavano le campagne 

europee, la crociata si carica-
va di un eccezionale valore sal-
vifico che sempre piu si sve-
lava e qualificava per una 
fantastica trasfiguraztone del­
le popolari aspirazioni politi-
che. Allorchd il significato pu-
ramenle politico dato alle cro 
date dagli Stati partedpanli 
apparve chiaro, i pauperes or-
ganizzarono essi stessi delle 
misere crociate e cominciaro-
no ad attendere il ritorno di 
capi leggendari, re profonda-
mente giusti che, creduti mor­
ti, erano in realtA solo addor-
mentati o stavano vagando, pe-
nitenti pellegrini, in luoghi Ion-
tani da dove un giorno sareb-
bero tornati a salvare il pro-
prio popolo e ad instaurare 
Ida beata destinata a prepa­
rare la fine. 

E non erano fantasie di cui 
non si tentasse una traduzio­
ne nella realtd. Nel 1204 la 
quarta crociata aveva posto sul 
trono imperiale di Costantino-
poli, Baldovino IX conte delle 
Fiandre: alia sua morte le 
Fiandre dovettero subire il do-
minio odioso del re di Francia: 
comincid allora a spargersi la 
voce che Baldovino in realtd 
non era morto, ma che viveva 
in penitenza come eremita e 
che presto sarebbe tomato in 
patria. Nel 1226 nei boschi 
presso Valenciennes, fu trova-
to un profeta che si diceva fos­
se Baldovino: la popolazione 
lo portd in cittd su un cavallo. 
avvolto in un abito scarlatto: 
fu incoronato conte delle Fian­
dre e imperatore di Costanti-
nopoli e Salonicco; idolatrato 
dalla plcbaglia disperata. era 
mal visto dai ceti piu agiatl. 

I principi vicini gli inviarono 

ambnsnatori; Enrico III d'Jn-
ghilterra gli propose un'allean-
za in senso antifrancese; Lui-
gi VIII di Francia gli fece in-
tendere d'esser pronto ad un 
accordo. Recatosi in visita al­
ia corte francese, Baldovino fu 
riconosciuto: si traltava di un 
certo Bertrand di Ray che 
aveva partecipato alia quarta 
crociata in qualitd di mene-
strello. 

La stessa cosa si verified in 
Germania dopo la morte di Fe-
dertco II: il popolo prese ad 
attendere il suo ritorno e nel 
1284 aptmrve uno pseudo-Fede-
rico che fini arso sul rogo. Ma 
l'attcsa continud e ancora nel 
XVI sec il < Rivoluzionario 
dell'Alto Reno * predicava il 
ritorno di Federico come Im­
peratore della Foresta Nera: 
< Egli regnera per mille an­
ni... verra in abito bianco co­
me la neve, coi capelH bian-
chi. e il suo trono sard di fuo-
co >, e molti lo serviranno 
c perchd egli fard giustizia > 
dando pane, vino e olio in ab-
bondanza; ma prima bisogne-
ra distruggere il ricco e gras-
so clero, bruciare ed impicca-
re gli usurai: c quanto male 
deriva dall'egoismo! ...E' quin­
di necessario che tutta la pro-
prietd diventi un'unica propr'te-
td indivisa. e allora vi saranno 
veramente un soto paslore e 
un solo ovile >. Cosi le fanta­
sie sul ritorno di Federico ave-
vano assorbito le aspirazioni 
reali delle masse e si erano 
trasformate, come ogni altesa 
millenaristica, in un confuto 
programma di lotta contro i 
€ ricchi *. 

f. pit. 

N O T I Z I A R I O Dl STORIA 
E C O N O M I C A 

" • LU1GI DK ROSA ana-
lizza nel 4* fascicolo del 1964 
della Rivista storica italiana 
uno degli aspctti principal! del­
la politica economica dello sta­
to unitario italiano, il credito 
agrano . Lo scritto si intitola: 
Una sforta dolente: le faticose 
origmt del credito agrario. 

— ALLEN AND UNWIN 
hanno edito a Londra un esau-
riente saggio su un tema sto-
nografico piuttosto nuovo per 
gli studiosi occidentali: le co 
struzioni ferroviarie e Peser-
cizio delle ferrovie russc. L'o-
pera. di J. N. Westwood. ha 
un titolo generale: A history of 
rusuan Railroads. 

••• NELLA NUOVA COLL A-
NA economica «Universale 
I-aterza ^ l'editore barese an 
nuncia come imminente la ri-
si am pa del notissimo ed assai 
discusso libro di Corrado Bar 
bagallo. Le origini della gran 
de induttria contemporanea. 
che usci in due volumi nel 
1929 1930 nella collana « Storici 
antichi e moderni » della « Nuo-
va Italia » diretta da G. Mara 
nini. 

" • NELLA SERIE « Comu 
nicazioni strada I i attraverso i 
tempi » pubblicata a cura del 
la societa t Autoslrade» del 
smppo IR1 e nella quale era 
no gia comparsi volumi diver 
tenti c zeppi di notizie di ri 
cordi curiosi. ma anche di dati 
economici. ded.'cati alia Bolo 
gna-Firenze. alia Capua-Napo-
li cd alia Milano Piacenza Bo­
logna, il dotL Daniele Ster-

pos ha fatto recentemente uscl-
rc il volume riguardante I t 
comunicazioni strada Ii nei tem­
pi fra Firenze e Roma; con 
analoghe caratteristiche d d 
prpcedenti. 

— PRESSO le Free Press 
of Glcncoe e Collier Macmillan 
Ltd. di Londra. e com parso da 
poco un saggio di Karl de 
Schweinitz, J r . . Industrializa­
tion and Democracy Interessan-
te per piu di un a.'petto. L'an-
tore conclude lintroduzione af­
ferma ndo che: € la via euro-
americana alia democraria e 
chiusa. Altri mezzi devono 
adesso essere ricercati per 1* 
costni7ione di nuovi stati de-
mocratici ». 

••• NELLA COLLEZIONE 
«Storia economica di Sict'lia. 
Testi e ricerche * cdita dalle 
Camere di Commercio sicilia-
ne e diretta da Carmelo Tras-
selli. Gaetano Falzone pubbtica 
un Saggio economico politico 
per la facile inlroduzione delle 
principali manifatture e rista-
bilimento delle antiche nel Re­
gno di Sidlia del giureconsulto 
settccentesco Gaetano I* Log­
gia. che sembra in qnalche mo­
do diMnccarsi dalle prevalent! 
tendeme ideali del suo tempo. 

• " LE YALE UNIVERSITY 
PRESS annunoiano come pros-
sima I'uscita di un libro quan­
to mai importante ed origins-
le: Victor R Fuchv Change in 
the Location of Manufacturing 
in the United States since 1979. 

(a cura di G. Mori) 
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LEGGE SUL 
CINEMA: 

OSTACOLI 
ILa strada, già lunga e fati 
Isa, della nuova legge sul ci 
)ma, lascia intravedere nuovi 

non secondari intralci. Uno 
idio del progetto, cosi come è 
ito elaborato dal governo e 

liflcato in sede di conimis 
>ne e come dovrà essere di-
isso in aula, rivela una gros 

contraddizione che potreb 
anche costringere la discus 

une sul progetto ad una eia-
irosa e non certo benefica 
ÌT il cinema italiano) panne. 

I disegno di legge (ecco il pun-
non avrebbe sufficiente co 

krtura finanziaria e, come 
|nseguenza estrema, sarebbe 
lindi incostituzionale. 

|J1 disegno di legge, nella at-
ile formulazione. • prevede 

inque una spesa complessiva 
14 miliardi e 84 milioni, 

Idi visi nelle seguenti voci: 
eml di qualità ai lungome-
aggi 800 milioni (art. 9): pre­

di qualità ai cortometraggi 
milioni (art. 11): premi ai 

Mometraggi CEE HO milioni 
^rt. 11): contributi per interes-

700 milioni (art. 27): credi-
cooperative cinematografiche 

milioni (art. 28): rondo dò-
azione Banca Nazionale de) 
lavoro un miliardo (art. 29): 
intributo all'Ente autonomo 
tstione 900 milioni (art. 42); 
ivvenzioni varie un miliardo e 
|0 milioni (art. 45): stampa 
>pie dell'Ente gestione 198 mi 
[>nì: totale 14 miliardi e 282 
[ilionl. Ma l'art. 59 del disegno 

legge, che stabilisce come 
Ir fronte a tale onere, Ìndica 

cifre di 2 miliardi e 622 mi 
mi (riduzione del fondo iscrit-

nello stato di previsione 
ella spesa del Ministero del 

fesoro per l'esercizio 1965 per 
finanziamento di provvedi 

lenti legislativi in corso) e di 
miliardi e 220 milioni (quota 

elle entrate di cui alla legge 
1190 del 3 novembre 1964). 

?r un totale di 5 miliardi e 
42 milioni per il 1965 e di 3 
ìiiiardl e 220 milioni per gli 
mi successivi. 

Da questo calcolo, deriva che 
legge sul cinema non ha suf­

ficiente « copertura >, né per il 
S5, né per gli anni successivi 
dunque non sembra confor-

le all'art. 81 della Costituzione 
quale, al comma quarto, sta­

bilisce che e ogni altra legge 
the import) nuovo e maggiori 
fpese deve indicare i mezzi 

?r farvi fronte >. Abbiamo 
Jetto che la conseguenza estre-
ìa potrà essere quella del 

Hnvio alle camere della legge 
la parte del presidente della 
(epubblica, dopo la sua appro­
vazione. Naturalmente, si arri-
fera ad un chiarimeto in aula, 

sede di discussione. E' tut-
ìvia singolare che il governo 
Tronti la discussione sul suo 

progetto di legge con una prò 
Jettiva cosi contorta. Il gover­

no dovrà dire, e indicare nella 
Egge, dove e come reperirà 1 
>ndi per la copertura del di 
?gno di legge (tra l'altro, me 
ita osservare come al progetto 

legge presentato dal gruppo 
xnunista si sia opposto, come 
lezione fondamentale, che 

I sarebbe costato troppo f men 
— si faceva rilevare — 

jcllo governativo prevedeva 
ìa spesa di pochi miliardi: 
ra si sa che sono quattordici!). 
ltrimenti. la legge potrà an-
he essere approvata, ma sarà 
eggio che zoppa e potrà ri­
darsi come una arma a dop-
\o taglio (e il rischio di ferite 

jfonde sarebbe ovviamente 
Itto per il cinema italiano), n 
'esoro. infatti, potrebbe dar­
re soltanto i cinque miliardi 
sviati dall'art. 59 del disegno 
legge, poco più di un terzo 

ti necessario: e quali voci. 
iati articolo della legge, cioè 
rneflcerebbero del finanzia 
;nto? Quelli che prevedono i 

kntributi ai lungometraggi o 
jelli por il contributo all'Ente 
ustione? Insomma, il ministro 
lì Tesoro potrebbe, in ultima 
Jalisi. condizionare fortemen 

una legge cosi carente e de­
ntaria. 

[Per quanto riguarda la di-
jssìone in aula della legge. 
suna data è stata ancora 

sala. Pare tuttavia certo che 
parte di alcuni gruppi della 

le. verranno chiesti emonda 
enti in sen<:o restrittivo, in 

io da annullare anche quelle 
bnquiste che i rappresentanti 
(munisti in seno alla commis-
ine interni sono riusciti a 

frappare nel corso dell'esame 
sede referente In partici 

ire si chiederebbe che fra i 
elisiti per l'ammissione dei 

\m italiani alla programma 
ine obbligatoria fosse inclusa 

voce relativa ai e partico-
irì valori etico-sociali » cui i 
Jm dovrebbero rispondere (e 
ippiamo già qual è il concetto 

e etico » e « morale » inteso 
quei eruppi): che non sia 

)pro\ata quella pirtc della 
E.ege cho obbliga la TV ad uti 
rzarc impianti e materiale fil 
lato italiano: che si continui. 
kfìne. a s t a n a r e fondi per la 
roduzione di cineciornali. 

CANNES 

guerra vista (ad 
occhi chiusi) 
dai francesi 

Ancora una 
giornata deludente : 
« La 317a sezione» 
è uno squallido ! 

film su Dien-Bien-Fu 

* r 
Neppure un maestro 

H . - . . . » . . . - , •> 

giapponese Kobayashi 
ha risollevato 
il tono del Festival 

f • * 

Jacquts Perr in In una scena del f i lm francese. 

Brillante « coda » 
di una ricca stagione 

Offenbach 
ospite della 
Filarmonica 

Stasera all'Olimpico in scena le ope­

rette « Les Bavards » e « Ba-ta-clan » 

L'Accademia filarmonica ro­
mana, dulcis in fundo, ha pre­
disposto una brillante e coda » 
alla sua già ricca e preziosa 
stagione. Stasera, sul palcosce­
nico del Teatro Olimpico, una 
compagnia francese presente­
rà. infatti (con repliche fino al 
prossimo 21 maggio), due ope 
rette di Offenbach. uno dei più 
straordinari musicisti del seco 
lo scorso, notissimo per l'opera 
scria / racconti di Hoffmann. 
ma non meno popolare per cer­
te sue operet*e. non meno « 5c 
rie » e schioccanti come colpi 
di frusta. 

Un musicista diabolico, que­
sto Offenbach. Rossini, che lo 
apprezzava e Io temeva nello 
stesso tempo, gli dedicò una 
composizione da suonarsi al 
pianoforte, utilizzando di cn 
trambe le mani soltanto l'in 
dice e il mignolo. Offenbach. 
però non se la prese e. quando 
ebbe un suo teatro, fece rap 
presentare anche le opere di 
Rossini (71 signor Bruschino. 
per esempio). Era. dopotutto. 
un gran furbacchione. Sapeva 
cioè come alla società piace 
sempre, in fin dei conti, cs 
sere presa in Ciro, il che egli 
fece con ostinato puntiglio in 
numerose sue operette. D'altra 
parte. Wagner lo defini « il 
piccolo Mozart dei Campi Eli­
si ». e il gioco era fatto 

I.c due operette, probabil 
mente nuo\e per Roma, che 
\edremo stasera all'Olimpico. 
sono Los Bavard.< <l«l>1. in 
due atti, e Baia clan (1RS5). 
in un atto 

La prima rievoca climi *p.i 
gnoleschi. I n tal Sarmiento 
non ne può pia della moglie. 

(Ancora guai per «Viva Maria»: 

la Moreau si ferisce e sviene 
GUANAJL'ATO. 17. 

Un incidente. scn/a gravi conseguenze, è accaduto venerdì 
nmi-rigci.) all'attrice francese Jeanne Moreau durante le n 
jrese nel Messico di una scena del film « Viva Maria ». L'altri 
e è scivolata MI una scala di pietra ed è caduta producendosi 
an profondo taglio al mento; è svenuta ed un medico, dopo 
iverla fatta rinvenire, le ha praticato quattro punti di sutura 

non lasceranno tracce. 

che è una chiacchierona instan­
cabile. Questo Sarmiento ha 
una nipote innamorata d'un tal 
Roland, che è a sua volta un 
chiacchierone con i controfioc­
chi. Caspita — si convince il 
poveretto — è quel che ci vuole 
per ridurre al silenzio la mo­
glie. Cosi, detto fatto, lo pre­
senta alla consorte, la quale va 
su tutte le furie, non tollerando 
che qualcuno chiacchieri più di 
lei. Quando però scopre la tra­
ma del marito, organizza un 
bello scherzo, fìngendosi mu­
ta lino all'csasperazic-T. Con­
clusione: pace in famiglia. 
con trionfo della moglie chiac­
chierona. 

L'altra operetta. Bataclan. 
è una maliziosa chmoiserie. A 
tre francesi (due uomini e 
una donna), naufraghi su una 
costa cinese, capita di essere 
nominati alla cariche di Man 
darino. di Gran Sacerdote e di 
Vergine Sacra. 

I tre. che non si cono­
scono. hanno una terribile pan 
ra l'uno dell'altro. Quando «-co 
prono, però, la comune nazio 
nahtà. si accordano nella fuga 
che. peraltro, viene favorita 
dal Gran Ministro, il quale è 
francese anche lui r vuol go 
vernare senza avere compa 
trioti tra i piedi. La \icenda. 
di per sé grottesca, si accende 
d'un ulteriore significato paro­
distico. dovuto al fatto che Of­
fenbach tentò nell'operetta una 
caricatura del melodramma 

i italiano, e in particolare del 
Troroforr le cui « arie » ri 
spuntano in travestimenti ci 
nesi. I-T cosa «uscito grandi 
ire tra i cantanti italiani, ma 
Napoleone III non ci pensò due 
volte nel far replicare l'opcret 
ta da\anti al corpo diploma 
tico. e proprio in occasione del 
Congresso della Pace, dopo le 
imprese in Crimea. 

Partecipano allo spettacolo 
giovani di talento, quali Annik 
Simon. Agnes Disney. Pierre 
Miguel. Raymond Amade. I*a 
regia è affidata a Jean Darncl. 
la direzione d'orchestra a Mar­
cel Couraud. Scene di Roger 
Harth. coro della stessa Acca 
derma filarmonica, diretto da 
Fausto Corrubolo. 

e. f. 

Dai nostro inviato 
CANNES. 17 

« Noi francesi slamo capaci 
di fare un film antimilitarista 
su una guerra che abbiamo 
vinto, un film militarista su 
una guerra che abbiamo per­
duto *: la battuta è di Georges 
Franju, che si è visto esclu­
dere il suo Tommaso l'impo 
store. tratto dal noto romanzo 
di Jean Cocteau e ambientato 
nel periodo del primo conflitto 
europeo, dalla rappresentanza 
nazionale al Festival di Can­
nes; i selezionatori parigini qli 
hanno preferito La 317.ma se 
zione di Pierre Schaendoerffer. 
che è stato proiettato oggi, gior­
no 17, nel corso di una rasse­
gna della durata di diciassette 
giorni: evidentemente, qui, non 
si ha paura della jella. E si 
che il ricordo di Dien-Bien-Fu 
non dev'essere di buon augurio 
per nessuno. 

Come che sia. La 317.ma se­
zione non costituisce quell'au­
tocritica della sciagurata av­
ventura indocinese che, a un­
dici anni dalla sua fine (per 
quanto riguarda la Francia) 
ci si poteva attendere. Al con­
trario: Schaendoerffer, che. 
come ex giornalista e reporter 
fotografico si è rifatto alla sua 
personale esperienza, già con­
densata in romanzo, ha voluto 
riflettere e esattamente la 
guerra » — sono sue parole 
— senza porsi il problema « es­
sere prò o contro la guerra ». 
E invece, guarda un po', il 
problema è proprio e sempre 
quello: se si tenta di sfuggir­
gli. si cade inevitabilmente 
nell'apologia del massacro. 

1 maestri dichiarati di Schoen-
dnerffer sono gli americani 
Walslì, Mann (Anthony, opi­
niamo), Fuller; ce n'è abba­
stanza per intuire il tono del 
suo racconto: i combattenti del 
FLN vietnamita sono visti co­
me i pellirosse; valorosi ma­
gari. ma distanti e incompren­
sibili nelle loro ragioni, meta­
fisicamente astratti. Tutta la 
dialettica è al di qua. E che 
novità di contrasti! Immagina­
te che c'è un giovane ufficia­
le, collaudato a Saint-Cyr e, 
al suo fianco, un saldatacelo 
di mestiere, alsaziano, il quale 
è stato al servizio dei tede­
schi e, all'occasione, confonde 
« viet » e e russi ». Naturalmen­
te, i due non sono d'accordo 
sul modo di agire nelle varie 
circostanze della ritirata del 
loro reparto, composto per 
gran parte di mercenari lao­
tiani: ferito gravemente in una 
imboscata, l'acerbo tenentino 
darà comunque atto al suo ru­
de braccio destro di averla 
pensata giusta, e si farà ab­
bandonare da lui nella giungla. 
L'alsaziano, a quanto ci ap­
prende il commento parlato, 
perirà a sua volta in Algeria, 
nel 7>0; e meno male, perché 
altrimenti rischeremmo di tro­
varcelo ancora tra i piedi. 

La cosa migliore della 317.ma 
sezione è la fotografia di Raoul 
Coutard: un bianco e nero di 
timbro documentario, cui pe­
raltro mal si accordano i dia­
loghi, di sapore libresco anche 
se bofonchiati tra i denti, e 
la musica reboante. La cornice 
naturale è misuratamente ve­
ridica. essendo state effettua­
te tutte le riprese in Cambo­
gia. Ma la recitazione di Jac­
ques Perrin e di Bruno Cre-
mer aggiunge un ulteriore se 
gno di falsità alla vicenda. 

Dunque, il Festival è ancora, 
secondo il nostro parere, tutto 
da cominciare Nessuno dei 
concorrenti che abbiamo ve 
duto sino ad oggi sembra in 
grado di aspirare autorevol 
mente ai massimi premi- nem 
meno il giapponese Kvvaidan. 
che pur reca la firma di Masaki 
Kobayashi. l'autore di Hara 
kiri: Kvvaidan era. all'orlarne. 
un quartetto di racconti fan 
tastici, qui ridotto a trio per 
motivi di lunghezza (discuti­
bili. peraltro, nell'ambito di 
una manifestazione internazio­
nale che abbia qualche ambi 
zinne non soltanto mercantile). 
Ispiratore dell'opera cinemato­
grafica. un volume di novelle 
dello scrittore analo ellenico 
ottocentesco Lafcadio Hearn. 
che risse a lungo in Giappo 
ne. ri si sposò, e si applicò 
quindi alla elaborazione lette­
raria di temi favolosi, tradi­
zionali. leaaendan 

E" singolare che un regista 
nipponico sia ricorso alla me­
diazione. quantunque affettuo­
sa. di un europeo, per propor­
ci argomenti e personaggi cosi 
tipici, d'altronde, del gusto e 
della cultura del suo paese 
Si veda, soprattutto, l'episodio 
centrale, che ha come prota­
gonista Hoishi. gioitane canta 
storie cieco, cui il fantasma di 
un samurai impone di esibirsi 
davanti alle tombe del clan 
degli Heike. evocando ogni not­
te. per loro e con loro, le 
qloriose vicissitudini d'un tem­
po, soprattutto la tragica bat­
taglia navale che segnò lo ster­

minio di quella gente. I mo­
naci buddisti, presso l quali 
Hoishi è in servizio, scoprono 
il suo segreto, e cercano di li­
berarlo dell'incantesimo, senza 
tuttavia riuscirci del tutto. Qui, 
piti che l'aspetto stregonesco 
del dramma, conta ìa fascino 
sa ricostruzione delle antiche 
gesta, esaltata dallo splendido 
colore, dalla stupenda sceno­
grafia di taglio teatrale, ma 
perfettamente inserita nel lar­
go schermo, dallo stilizzato gio 
co degli attori. 

Il primo e il terzo episodio. 
pur mantenendo un impianto 
caratteristico, suonano più fa­
miliari al nostro orecchio: c'è 
un clima vago alla Poe. alla 
Hawthorne o alla Stevenson. 
Nell'uno, un samurai torna dal­
la moglie, ripudiata per spo 
sare la sprezzante figlia di ric­
chi signori; crede di aver ri­
conquistato la felicità, ma al­
l'alba, tra le rovine della casa. 
si ritrova accanto non la bella 
e indulgente consorte, bensì 
un cadavere in decomposizione 
e una nera chioma che. agi­
tandosi nell'aria come spinta 
da forze maligne, lo preci­
pita nella pazzia. Nell'altro. 
assistiamo alla disavventura 
del malcapitato Kannal. per­
seguitato dagli spettri (di sa­
murai. ancora) per aver « in­
ghiottito » l'anima di un uomo, 
la cui immagine si è riflessa 
caparbiamente sul fondo d'una 
tazza di tè. La maestria del 
regista è indubbia, ma non pos­
siamo dimenticare che, in altre 
e rilevanti occasioni, anche qui 
a Cannes, il cinema giapponese 
ha parlato, senza nulla perdere 
della sua fisionomia nazionale. 
un linguaggio più aperto e strin­
gente. 

Aggeo Savioli 

TRE 
MESI A 
LONDRA 

LONDRA. 17 
Sophia Loren è giunta oggi a 

Londra per Interpretare insieme 
con Gregory Peclc, i l film e Ara­
besque ». La lavorazione durerà 
circa tre mesi. 

Successo del recital di Buazzelli 

Immagini della 
Roma sparita 

A chiusura della sua attività 
1964-65 il € Teatro Club» ha 
presentato ieri sera al Teatro 
Quirino Un recital di Tino Buaz­
zelli. a cura di Gerardo Guer­
rieri e Giovanni Orioli, e con la 
partecipazione di Pino e er chi­
tarrista de Romolo a Traste­
vere ». E proprio come se fos­
se stato a Trastevere, il no­
stro Buazzelli era seduto, sul­
la ribalta del Quirino, a un 
tavolo d'asteria con vici­
no una « fojetta » di < fr» 
scati ». e con l'aria più frasca-
tana del mondo ci leggeva una 
storia di Roma attraverso i ver­
si di Belli. Pascarella e Tri-
lussa. 

La scelta operata dal Guer­
rieri e dall'Orioli ci è parsa 
abbastanza significativa e illu­
minante l'Ars poetica dei tre 
cantori della «Roma sparita»: 
scelta, dopotutto, molto ardua 
se si pensa solamente alla va­
sta produzione dei nostri poeti. 

« Io ho deliberato — scriveva 
il Belli nella introduzione ai suoi 
sonetti — di lasciare un moni» 
mento di quello che è oggi la 
plebe di Roma. In lei sta certo 
tipo di originalità: e la lingua. 
i suoi concetti, l'indole, il costu­
me. gli usi. le superstizioni, tut­
to ciò insomma che la riguarda. 
ritiene una impronta che assai 
per avventure si distincue da 
qualunque altro carattere di po­
polo ». Il Belli manteneva la sua 
promessa innalzando, per la ple­
be di Roma, un monumento di 
circa 2300 sonetti Ma non è il 
popolo il solo protagonista dei 
suoi versi. I,a Roma del Belli al­
tro non è che il volere e il do­
minio dello Stato Pontificio, ap­
pena restauralo e rinsaldato da 
Gregorio XVT. Cosi spontanea-

A Torino 
il Teatro 
nazionale 
algerino 

TORINO. 17 
Mercoledì 19 maggio alle 

ore 21.15. nella sala Gobetti 
di via Rossini, il Teatro Na­
zionale Algerino, per la rasse-
gna di spettacoli internaziona 
li presentati quest'anno dal 
Teatro Stabile di Torino, terrà 
l'unica rappresentazione italia 
na di Duian el Garaqouz, di 
A. Kaki, tratto da l.'nugellin 
belverde di Carlo Gozzi. 

Si tratta della prima venuta 
in Italia del TNA, e si tratta 
crediamo, del primo spettaco­
lo di prosa presentato nel no­
stro Paese in lingua araba. 

mente, entrano nelle sue rime 
prelati, monsignori, cardinali. 
chierici, intrighi vaticani, intral­
lazzi di culto e di parrocchia. 
Tutto è espresso nei termini di 
una satira sferzante e violenta 
che non risparmia neanche il 
papa regnante, appunto Grego 
rio XVI. « Detta ch'er Papa ha 
messa la matina / E empite le 
santissime budelle / Esce in 
giardino in buttàsù e ppianel-
le / A ppija 'na boccata d'aria 
fina ». 

La poesia di Pascarella. inve­
ce. non è limitata al ritratto del 
popolino romano nei suoi aspetti 
dimessi e nel suo gergo colorito. 
Accanto al macchiettista e all'ai 
bile e salace narratore di veloci 
scenette comiche, c'è il cantore-
epico della Roma risorgimentale 
Buazzelli ci ha letto di lui Villa 
Glori. 25 sonetti dedicati al sa­
crificio dei fratelli Cairoli. 

Nei versi di Trilussa. la borghe­
sia. in tutti i suoi risvolti, è la 
autentica protagonista, la sostanza 
della sua opera. In essa egli cer­
ca la verità: quanto si nasconde 
cioè dietro la sua facciata di ipo­
crisia e di indifferenza. E ci ar­
riva con una vena caustica, uno 
spinto bonario ma tagliente In 
pieno regime fascista Trilussa non 
ha risparmiato feroci stoccate al­
la politica del tempo Xon a caso 
Mussolini lo temeva per le sue 
acute sferzate al regime. 

Ha chili5*» il recital la notissima 
Scoperta dell'America del Pasca­
rella Questa composizione fece 
radere le ultime riserve dei po­
chi ostinati che ancora non ri-
cono<icevano alla poesia dialet­
tale una importanza artistica. Il 
Ruazzelli. applaudito calorosa­
mente dal pubblico accorso nume­
rosissimo. particolarmente in que­
st'ultimo tirano, è stato presti­
gioso. rivelando le sue ottime 
qualità di sensibilissimo dicitore. 
ricco di toni e di sfumature psi-
rolociche. 

vice 

I frati 
di Albano 

sono arrivati 
* • * 

V 

al cabaret 
Le cerniere dell'Armadio non 

hanno preso la ruggine. Quando. 
ai primi d'aprile, il nuovo e mi­
croscopico circolo culturale L'Ar­
madio apriva i battenti in Via 
La Spezia 48-a all'insegna del 
teatro-cabaret, non tutti erano 
d'accordo sul fatto che sarebbe 
sopravvissuto a lungo: difficoltà 
insormontabili d'ogni genere 
avrebbero potuto troncare di col-
|)o la sua attività. In questi 
giorni. L'Armadio, fedele ai pro­
pri impegni, si è allerto ancora 
una volta offrendo al pubblico il 
suo terzo spettacolo. L'attività 
del circolo, dal giorno della sua 
inaugurazione ad oggi, non ha 
avuto soste, presentando «'gni 
quindici giorni un nuovo spet­
tacolo. il cui contenuto ha inciso 
profondamente negli avvenimenti 
quotidiani, evitando sempre una 
assente descrizione fenomenolo­
gica di comodo, ma cercando di 
dare un giudizio preciso e 
stigmatizzante sui fatti. Sarebbe. 
peto, opportuno che in futuro 
la piccola ribalta dell'.4r»wiio 
entrasse di più in contatto con 
gli settatori, romando così ogni 
ulteriore diaframma convenzio­
nale. per realizzare veramente 
quella « comunicazione » perfetta 
auspicata da questo teatro 
cabaret. 

Iniziative come quelle dell'Ar­
madio. e di altri circoli più o 
meno simili, e le proposte come 
quelle del * Nuov o Canzoniere ». 
.s'inseriscono nel vivo di quella 
grande battaglia per la demisti-
licazione e il rinnovamento radi­
cale della cosidetta « cultura di 
massa », cioè della cultura oppio 
che la malafede della classe da 
minante borghese e -.-apitalista 
elargisce a piene inani come 
riempitivo gastronomico del tem-
|H) libero delle masse, una cul­
tura sempre mcta'norfohizzata 
secondo le circostanze e coniata 
a puntino per non sovvertire l'or­
dine e le istituzioni della classe 
egemone. E' lecito, quindi, che 
l'arte e il teatro siano anche 
divertimento, ma a patto che esso 
sia, come suggerisce Brecht. 
prodii/tiro e cofio.scitiio. cioè che 
tenda alla trasformazione del­
l'uomo. 

La « terza serata » all'Armadio 
si è aperta con uno sketch. Sesti 
Follie, che rappresentava l'alie­
nazione e l'illusione del piccolo 
borghese (interpretato da Fer-
ì uccio Castronuovo) che compra 
l'amore di una piostituta presen­
tandosi a lei con i fronzoli idil­
liaci dell'innamorato loniantico. 
Lo sketch è stato chiuso dal Canto 
delle svergognate (di Fo). in cui 
si rievocano i « fasti » dello Stato 
italiano che raccolse, al tempo 
delle « case chiuse ». una iier-
centuale sugli incassi che con­
senti di fabbricare « una coraz­
zata e un incrociatore ». 

Sono seguiti alcuni originali 
sketch di satira politica e so­
ciale. tra i quali: / frali-contrab­
bandieri di Albano (Anna Rita 
Bartolomei e il gruppo); la tra­
sformazione. in seguito ad elettro­
shock, di un fascista schizofre­
nico (Rodolfo Buggiani) che va 
dallo psicanalista per cura, in un 
socialdemocratico che non ha ab­
dicato alle sue idee primitive; 
il falso « piccolo costruttore » 
(Marco Ligini) — dovrà costruire 
un istituto religioso sul piazzale 
del Gianicolo! — che, acquistando 
alcune macchine da costruzione. 
finisce poi anche per comprare 
un operaio come se fosse un og­
getto di consumo (e qui è se­
guita una violenta canzone di 
Ivan Della Mea. Con la lettera 
del prete sul tragico destino di 
un muratore). Patria, famiglia e 
religione, una canzone di Ca­
stronuovo. cantata dal gruppo, ha 
chiuso la prima parte del pro­
gramma, forse più gradevole e 
frizzante della seconda. 

Il Castronuovo (ormai specia­
lizzatosi nelle canzoni in dialetto 
pugliese, davvero gustosissime) 
ha aperto la seconda parte dello 
spettacolo (dedicato interamente 
alle canzoni popolari e rivolu­
zionarie di tutto il mondo) con 
Michele e' mmà. una vecchia 
canzone napoletana: Juan Capra 
ha suonato con passione una 
« cucca ». di protesta cilena e una 
danza di origine peruviana: Otello 
Profazio. il noto cantastorie. 
/ frati di Mazzarino, Mafia e 
ramni. L'amore non è ficu; Ivo 
Bruner una efficace composizione 
americana Peccatore e una can­
zone dei sindacati americani: 
Castronuovo Mio marito m'ha les­
sale, e Mano Goia. la notissima 
canzone anarchica dei primi del 
900: Mascia Havlova ha rinno­
vato il suo successo con una 
canzone partigiana russa, una 
popolare cecoslovacca, e una dan 
za tipica della Slovacchia del Sud. 

Si replica ( giovedì. venerdì e 
sabato). 

r. a. 

raaìW-

controcanale 

Ricky Giunco 

ha lasciato 

l'ospedale 
MILANO. 17. 

fi cantautore Ricky Gianco. di 
21 anni (il suo vero nome è Ric­
cardo Sanna) è stato dimesso og­
gi dall'Ospedale Maggiore di Ni-
guarda. dove era stato ricoverato 
il 14 aprile scorso perchè colpito 
da epatite virale. Il cantautore 
ha superato la malattia in un pe­
riodo di tempo molto inferiore 
alle previsioni dei medici. 

TV7 dal ; \ 
corto respiro , 

Che paese, l'Italia! In un ser-
vizietto di tono minore, ieri se­
ra, nel corso di TV7. Sergio Va-
lentini ce ne ha offerto uno 
scorcio davvero ineffabile. Il 
pezzo si occupava di una fra­
zione di Avezzano, Castelnuovo, 
che non ha cimitero: e le inter­
viste agli abitanti del piccolo 
centro fianno dato luogo a un 
panorama di opinioni tra le più 
sconcertanti che ci sia stato 
dato di udire. Dai vecchi « in 
sciopero perché non vogliono 
morire >; alla ragazza che, pur 
non dichiarandosi, almeno per 
il momento, interessata al pro­
blema, pensava al cimitero in 
chiave di possibile utilizzazio­
ne del tempo libero, come mè­
ta per le passeggiate, in un 
paese dove non esiste nemme­
no il cinema; all'uomo che au­
spicava la costruzione del cam­
posanto per dar modo ai mor­
ti « di continuare a stare in­
sieme come da vivi >, la con­
versazione si è svolta in un 
tono di involontario grottesco 
che ha fatto di questo servizio 
uno dei brani migliori del nu­
mero. Anche perché dietro que­
ste battute si intuiva una real­
tà della quale non si sa mai 
abbastanza. 

Per il resto, non diremmo 
che ci fosse molto da notare. 
Corretto il servizio sul * mer­
cato del sangue ». che si è svol­
to, però, soprattutto in chiave 
esortativa e vioralistica, lad­
dove sarebbe stato necessario 
portare più a fondo l'indagine 
non solo sulla legislazione vi­
gente, ma anche sulla strut­
tura ospedaliera. 

Il pezzo sui segnali prove­
nienti dal cosmo ha avuto, se­
condo noi. un tono un po' 
troppo svagato, e le dichiara­
zioni di Taddei e Buzzatti ci 
pare abbiano aggiunto ben po­
co a quello che avevano detto 
gli scienziati: se si fosse se­
guita una linea di maggiore 
serietà, senza timore di finire 
sul piano didascalico, il di 
scorso avrebbe acquistato un 
senso ben pili preciso Piutto­
sto banale ci è parso anche il 
servizio sul pane, che ha avu­
to i suoi momenti migliori nel­
le dichiarazioni degli edili ro­
mani e dei ragazzini napoleta­
ni, vive e azzeccate: ma sul 
problema posto sul tappeto ab­
biamo appreso ben poco. 

.' Chiudeva il pezzo sulle es«r» 
citazioni delle « pattuglie à'as» 
salto», che, a occhio e CTOCM, 
ci sono sembrate vagamenti 
simili alle formazioni dei ma* 

' r ines americani. Tra l'altro, 
' gli appartenenti a queste pat­

tuglie, dì film sui marincs deb­
bono auertie visti molti: la bre­
vissima scena sulle istruzioni 
dell'ufficiale al reparto prima 
dell'attacco (< Obiezioni? Vie* 

• comandante? E' tutto! ») sem­
brava presa di peso, anche nel 
linguaggio, da uno di questi 
film. Chissà se a questi solda­
ti e ufficiali vengono poi an­
che mostrati i documentari 
sulle batoste che i marine» 
prendono ad opera dei parti­
giani nelle varie parti del 
mondo. Il commento, per for­
tuna, era secco e non indul­
geva alle solite tirate retori­
che. Nel complesso, comunque, 
quello di ieri sera è stato an­
cora un numero minore di TV7: 
sembra che questo settimana­
le abbia perso le ali e il respi­
ro e non sappia più occuparsi 
dei grandi fatti, delle questioni 
essenziali, politiche o di costu­
me, delle quali l'opinione pub­
blica discute dì settimana in 
settimana. 

Sul primo canale si è conclu­
so il documentario in due pun­
tate sulla Sardegna. Questa se­
conda puntata ha avuto un tono 
meno smaccatamente propa­
gandistico della precedente * 
si è articolata attraverso inter­
viste che sembravano tender» 
a presentare la situazione del­
l'Isola nelle sue luci e nelle sue 
ombre. Ma, in realtà, si trat­
tava. ancora una volta, di una 
« indagine », che. nella sua ap­
parente correttezza, ignorava 
sostanzialmente la gravissima 
crisi della Sardegna. Non a ca­
so. su certe esperienze, come 
quella dei comitati zonali, si i 
avuto appena un accenno. Co­
munque. il difetto più grave 
della puntata, come del resto 
dell'intiero documentario (se di 
difetto si può parlare e non di 
truffa), è che si è continuato 
a citare del Piano di Rinascita, 
ritirato nelle ultime settimane 
per le violente critiche ad esso 
rivolte da più parti, come una 
conquista e un punto di par­
tenza ormai certo. Sta ai sardi, 
crediamo, far sentire alla TV 
come simili « sviste » radano 
pagate e severamente. 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1" 

8,30 TELESCUOLA 
15.45 GIRO D'ITALIA: telecronaca dell'arrivo della tappa Cambio-

Benevento e « Processo alia tappa » 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Più in basso del mare (documen­

tario olandese); b) Oggi allo zoo (dal Giardino di Roma) 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
19,15 LE TRE ARTI - Rassegna di pittura, scultura e architettura 
19,55 TELEGIORNALE SPORT • Segnale orario • Cronache ita­

liane • La giornata parlamentare • Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
21.00 L'INCREDIBILE AVVENTURA DI MISTER HOLLAND Film 

della serie e 1 grandi interpreti del cinema: Alee Guinoest ». 
Regia di Charles Crichtoo 

22,30 L'APPRODO Settimanale di lettere e arti a cura di Giuseppe 
Usi 

23.00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orarlo 
21,15 SPRINT Quindicinale sportivo 
22,15 BIS Rassegna di spettacoli di maggior successo: e Enrico 

'61 » di Garinei e Giovannini. Con Renato Rascel (replica) 
23.05 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALt 

Ultimale radio: /, 8, 12, 13, 
15. 1?. 20. 23; 6,30: U tempo 
sui mari; 6,35: Corso di lingua 
inglese: 7,00: Almanacco - Mu­
siche del mattino • Ritrattini 
a matita - Le Commissioni 
Parlamentari - Ieri ai Parla­
mento: 8.30: U nostro buongior­
no: 8.45: Un disco per l'esta­
te: 9.05: E* nato un bambino; 
9,10: Fogli d album: 9,40: I no­
stri spiccioli: 9.45: Canzoni. 
10,00: Antologia operistica: 
10,30: La Radio per le Scuole: 
11.00: Passeggiate nel tempo: 
11.15: Aria di casa nostra: 11J0: 
Melodie e romame; 1,45: Mu­
sica per archi: 12,05: Gli amici 
delle 12: 12,20: Arlecchino; 
1245: Chi vuol esser lieto..: 
Melodie e romanze: 11,45: Mu-
13.10: 48 Giro d'Italia; 13,15: 
Previsioni del tempo: 13,20: 
Carillon: 13,30: Coriandoli: 13 
e 55-14: Giorno per giorno: 14-
14,55: Trasmissioni regionali: 
15,15: La ronda delle arti; 15 
e 30: Un quarto dora di novità: 
15,45: Quadrante economico: 16: 
U bianco e ti nero: 16,30: Cor-
nere del disco, musica da ca­
mera; 17.25: Concerto tinfont-
co; 1845: Earl Hynes al piano­
forte: 18,50: Come prevenire la 
malattia coronarica: 19.10: La 
voce dei lavoratori: 19,34: Mo­
tivi tn giostra: 19,53: Una can-
eone al atomo: 20,20: Applausi 
a...; 20.25: Giugno Radio-TV 
1965: 20.30: Attimo fuggente 
fermati! di John Patrick; 

SECONDO 
Giornale radio: 840; 940; 

10.30. 1140. 1340. 1440. 1540, 

16,30, 1740, 1840, 1940/ 2140, 
22,30; 740: Benvenuto in Ita­
lia: 0,00: Musiche del mattino; 
840: Concerto per fantasia • 
orchestra; 9,35: Ossequi alla 
signora; 1045: Giugno Radio-
TV 1965; 10,40: Le nuova cal­
zoni italiane; 11: U mondo di 
lei; 11.05: Un disco per l'esta­
te; 1145: 11 favolista; 11/40; 11 
portacanzoni; 12-1240: Oggi in 
musica; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribaita; 
14,45: Cocktail musicale; 15: 
Momento musicale; 15.15: Gi­
randola di canzoni; 1545: Un 
disco per restate; 48. Giro d'I­
talia. Tra le ore 1W0 e la or» 
16.45 radiocronaca; 15,54): Rit­
mi e melodie; 16: Rapsodia; 
1645: Panorama di motiTi; 16 
e 50: Fonte viva; 17: Parliamo 
di musica; 1745: Non tutto ma 
di tutto; 17̂ 45: Signori, al re­
cita!; 1845: Classe unica; itJMi 
l vostri preferiti; 19,50: 48. 
Giro d'Italia; 20: ZigZag; 20,05: 
Attenti al ritmo; 21: Tempo di 
valzer; 21,40: Musica nella ae­
ra; 22.15: L'angolo del Jan. 

TERZO 
1849: La Rassegna: 11/4*: 

Wilhelm Friedmann Bach; U 
• 55: Novità librane; 19.15: Pa­
norama delle idee; 194»: Con­
certo di ogni sera; 24)4*? Ri­
vista delle riviste; 28,40: Jean 
Baptiste Loeillet; André Gré-
try: 21: Il Giornale del Terso; 
2140: Musiche cameristiche ai 
Haydn; 2245: Racconti della 
prima guerra mondiale: 22,45: 
La musica. oggL 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

JvoeeEiFBcv , 
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Primo a Rocca di Cambio 

davanti a Zilioli e Bitossi Giro d'Italia i 
i 

Può vincere lo scudetto, coppa dei Campioni e coppa Italia 
i V 

A G ALBO TAPPA E M AGLI A ' 

I 
R O C C A D I C A M B I O — G A L B O , sorr idente, dopo l 'arr ivo, indossa la mag l ia rosa aiutato dalla 
miss di tappa. (Telefoto) 

Da uno dei nostri inviati 
ROCCA DI CAMBIO, 17 

Sporchi di polvere, disfatti 
dal caldo e ancora madidi di 
sudore, eccoci — finalmente — 
a Rocca di Cambio, ch'è a quo­
ta 143-1. Il fresco è improvviso, 
delizioso e... etcci! 

Attendiamo la corsa, ch'è in 
ritardo di un'ora sul tempo del­
la più ottimistica tabella di 
marcia. Delusi? Entusiasti no, 
certo. Comunque, è andata: vi­
sto com'era cominciata, pote­
va terminare peggio. Infine, 
Balletti ha aperto le ostilità, 
quindi, s'è lanciato Galbo. Il 
gregario della « Sanson » ave­
va il diavolo in corpo, e si è 
perciò meritato il giusto, dop­

pio premio: il successo di tap 
pa e il primato di classifica, 
poiché (come c'era stato facile 
anticipare...) Chiappano ha ce­
duto nettamente nel pezzo con­
clusivo. 

E il resto? Tran-tran, mono 
tonia, noia. Perchè i campioni 
indugiano? Paura, Quest'è un 
« giro » ardito, senza similitudi­
ni, che, nell'anno di Dante («ma 
seguimi oramai, che il gir mi 
piace ». Inferno, canto XI), so­
spira l'avvento di un veltro. Co­
sì, si spiega la continua, osti­
nata ricerca delle asperità che 
— s'intende — favoriscono pu­
re gli interessi dell'organizza­
zione. Oggi, per esempio, biso­
gnava arrivar a Rocca di Cam­
bio. Come? 

r. 
qrwq^my&i?* "fH $\ •'* n 

Un passaggio 
a livello ha i 

deciso la tappa i 
Da uno dei nostri inviati 

ROCCA DI CAMBIO. 17 
Narrano le cronache the 

nel 1423 Rocca di Cambio 
venne occupata da Braccio 
Fortebraccio e dai suoi j*a 
Kliolll. Stasera è il Miro ad 
invadere il paese più alto 
dell Appennino, e siccome 
siamo gente pacifica, «peria­
mo di lasciare un buon ri­
cordo. Per intanto godiamoci 
il paesaggio, il verde, dolce, 
incantevole e vasto paesag­
gio. l'immensa distesa di 
prati, le cime dei monti 
spruzzate di neve e l'aria 
frizzante di quota 1434. 

Qui il giro dormirà il son­
no dei giusti, qui il Braccio 
Fortcbraccio della situazione 
è il piccolo Luciano Galbo. 
gregario, segretario e conti 
dente di Italo Zilioli. mc»'ic 
re che rende. visto che Gal 
bo. una volta garzone in un 
fornaio, si è fatto la Porsche. 

Galbo ha fatto il doppio 
colpo, cioè ha vinto la tappa 
e si è vestito di rosa. Ieri. 
la maglia non l'aveva voluta 
per un senso di giustizia nei 
riguardi di Chiappano, e i>er 
ciò menta ampiamente i riue 
successi, se non altro per la 
Sua onesta. Galbo. un ragaz 
zo di 22 anni nato a Padova 
e residente a Moncalicn e 
mai vittorioso fino ad ocm. 
ha raccontato ai giornalisti 
che fino a venti chilometri 
dall'arrivo non aveva alcuna 
ambizione t E" stato un rms 
saputo a tiretto a mettermi 
le alt lo soia piccola e >o 
ne postato prima ricali altri 
Poi ho tenuto duro per vo-
CO. ma ho tenuto duro » 

Naturalmente gli sconfini 
ad eccezione di Zilioli (mito 
come un pesce) sono andati 
in cerca di scuse. « lo ho 
rotto il dicotto e non ho po­
tuto forzare ». ha detto Ki 
tossi. * Io arerò male alle 
gambe >. ha detto Adorni 
« Se mi dottino una ma io 
non sarei>bc finita cosi ». ha 
detto Dancelh • Anch'io '.o 
sofferto, ma il quinto po-tn 
mi soidula » ha detto Mas 
signan l.'unicti a non la 
mentami e stato De Rosso 
e Per me va tiene coti, ter 
ranno giorni migliori ». 

• • • 

Detto fra noi »o speravo 
che vincesse Balletti, il «To­

ni » Balletti che aveva tanto 
faticato sulla terribile e pol­
verosa salita di Torniniwrtc. 
Toni aveva piantato BaiTi e 
I.orcnzi e portava su il pro­
prio peso con la forza della 
volontà e della disperazione 
Voleva vincere. Toni, e ce 
l'aveva quasi fatta, ma quel 

diavolo d'un Torriani va a 
scovare un'altra salita e Bai-
letti comincia a penare, co­
mincia a vedere (con la coda 
dell'occhio) che il suo van­
taggio diminuisce ad ogni 
metro, ad ogni colpo di |.e 
dale. Maledetta salita di Roc­
ca di Cambio che toglie a 
Toni la gioia del trionfo e 
lo butta indietro, molto in 
dietro, senza tener conto dei 
suoi 60 chilometri di fuga. 
della sua fatica e del suo 
dolore. 

« • * 
Casa mia. casa mia.. I 

corridori sono uomini e un 
uomo può anche sol ri re di 
nostalgia Seduto <ill ombra. 
sul sagrato di una (hiesa. Cini 
do Neri si confida « Sto he 
ne. ma penso continuamette 
a mamma Agostina, a jxipa 
Pio e alla sorella Ornella 
LOTO sanno come tono tallo 
e mi senrono continuamele. 
ma il brutto è che quest'anno 
il oiro non pavera dalle mie 
parti Mamma non roleca 
cric facessi il corridore Far 
te mi ha rinato troppo ìnr 
se *nio irojipo attaccalo nlli 
Rnmaona alla mia citta Le 
tena A rotte mi '•'.ledo <e 
Kn il cuore di ur.a ferini 
nr.rcio .V non fo>»<* per 
l>apa oggi potrei vantare il 
diploma di pento >nriuttrinlc 
Mi mancava tnlo un anno E 
la mia rtta sarebbe dacron. 
ma anche più monotona, non 
le pare? A papà avevano im 
pedito di lare il corridore e 
per quetto mi ha mcoraao'ato 
a proseauire Chissà te un 
giorno riuscirò a regalargli 
una bella vittoria » 

* • • 
FT scomparso dalla «ocr.a 

Kore e non e giunto quassù 
Zancanaro Molti hanno fatto 
tardi un tipo come Cribion. 
per esempio accusa un n 
tardo di 25 minuti Ci com­
muove I impenno di Aldo Mo-
ser. secondo in classifica. I 
giovani: dove sono i giovani? 

Gino Sala 
_i 

Un cerchio di serena bellez­
za e d'intima poesia è il trac­
ciato della terza frazione, nel 
silenzio dei verdi alii^lam. 
delle anguste valli e dei 
splendidi altipiani dei monti di 
Abruzzo. Epperò è pesante, du 
ra, difficile, per i corridori. 
Adorni — uno per tutti — per 
l'appunto dichiara: « C'è il ri 
schio massimo, totale ». 

Avanti, dunque, con calma. 
Il sole brucia. E le ruote delle 
biciclette lasciano le tracce sul­
l'asfalto, che — qua e là — pa 
re pece. Eppure, ogni tanto, ar­
riva la brezza del Gran Sasso 
d'Italia dove scintillano argen 
tee chiazze di neve. 

Beh? 
Non c'è lotta, all'inizio. La 

fase d'avvio è lenta, fiacca. Per 
più di un'ora, il gruppo trasu­
da sudore e basta. Finalmente, 
scattano Vendemmiati, Fontana 
e Bariviera. Dove vanno? « ac 
qua. acqua, acqua... ». E a nul­
la servono le rampe di Forca 
Caruso. Un assalto di Bitossi, 
è annullato da Moser che, sullo 
slancio, replica. E' tutto? Si 
non resta, infatti, che regi­
strare il passaggio a quota 
1107: Taccone. Dancelli. Meco 
e gli altri, con l'eccezione di 
Forè, più due o tre « frilli ». 

E lenta è la discesa. Dobbia­
mo parlar di sciopero bianco? 
E' sicuro che t sassi rotolereb­
bero più veloci! Ed ecco la mo 
rale: Torrioni pretende trop­
po e poco ha. 

Aspettiamo; anzi: dormiamo. 
Ci sveglia il gracchiar della ra­
dio di bordo, che avverte: 

1. - Forè. già stufo, s'è riti­
rato nei paraggi di Collarmele. 

2. - De Prà. libero, ha vinto 
il traguardo di Avezzano. 

3. - Baffi. Lorenzi e Bailctti 
si sono messi le gambe in 
spalla. 

/7 pattugliane non si sforza 
nell'inseguimento. Tanl'è vero 
che. in una dozzina di chilo­
metri. perde 3'45". che presto 
diventano 615". Naturalmente, 
Bailctti stacca Baffi e Lorenzi. 
Sbuffando, sudando e soffrendo, 
sulla breccia e nella polvere 
della selvaggia ascesa di Tor-
nimparie. Balletti domina. De­
lusi. i tifosi di Taccone nascon­
dono i cartelli della speranza: 
« Dàie Vito! ». E* Zilioli che 
smania e Adomi l'acchiappa. 
La coppia regina del « Giro » 
travolge Baffi e Lorenzi, ed è 
presa da Bitossi A quota 1250. 
Radetti anticipa Adorni. Zilio 
li e Rifossi di l'AO". E il piolo 
ne segue a 270' 

Gin. rischiando l'opto del col 
10 Radetti appare e scompare 
come un fantasma C'è una 
strage di gomme, e c'è un muc 
chio di cadute. Una curva tra 
ditce Ztlwli nessun danno, via 
libera a Bitossi e Adorni? Mac 
che Galbo. Dancelli trascinano 
la fila E logico è il rallenta 
mento Radetti torna a guada 
qnar terreno- 2'15". un po' pn 
ma della scalata che risolve. 

Poi. all'improvvisa. Balletti 
crolla . 

E Galb<i s'agita Salta un pas 
cangio a livello, e fugge. E 
uno scherzo"* Sembra (e non e) 
11 radazzo della « Sanson » pc 
sia e batte disperatamente sui 
palali E quav.d'e sul filo del 
cedimento ha una reazione su 
perba e splendida, fantastica 
Con un supremo allungo giunge 
sul nastro, e trionfa con 5" di 
rantagqio su Zilioli. staffetta 
della teoria sfilacciata. 

Chiappano? 
• E' lagiù .. 

E. allora, la festa è duplice 
per Galbo- le insegne di co­
mando del « Giro » gli appar 
tengono, e l esaltano 

— E domani"* 
— € Darò il corpo e l'anima 

per resistere, almeno fino a Bo 
nev ento ». 

Complimenti a Galbo. e augii 
ri: lo scudiero di Zilioli è tanto 
simpatico, quant'è crudo e ar­
cigno. 

Attilio Camoriano 

F classìfiche'-
i 

il 

Uno storico «en plein» 
* ' \ * - /. » 

a portata dell'Inter 
• Ordine di arrivo 
t 1) Galbo Luciano (Sanson) 
che compie la tappa L'AquIla-
Rocca di Cambio in & ore . 
23*02" alla media di km. 
31,171; 2) Zilioli Italo (San­
son) a 5"; 3) Bitossi Franco 
(Fllotex) a 7"; 4) Dancelli a ' 
9 " ; 5) Masslgnan s.t.; 6) Pog­
giali s.t.; 7) Glmondl s.t.; 
8) Balmamion s.t.'; 9) Pas-
suello s.t.; 10) Cornale s.t.; 
11) Moser A. s.t.; 12) Adorni 
s.t.; 13) Taccone s.t.; 14) Mu-
gnainl s.t.; 15) De Rosso s.t.; 
16) Negro a 22"; 17) Ferretti 
a V I I " ; 18) Schlavon s.t.; 19) 
Menili a V36"; 20) Fontona 
a 2'03"; 21) Fabbri a 2'09"; 

22) Pamblanco a 3'16"; 23) 
Sambi s.t.; 24) Fontana a 
3'43"; 25) Meco a 4'26"; 26) 
Carlesl a 5'01"; 27) Batllstlnl 
a 5*01"; 28) Brands a 5'13"; 
29) Bingelll a 6'23"; 30) Claes 
a 6'42"; 31) Balletti s.t.; 32) 
Chiappano s.t.; 33) Boucquet 
a 7'24"; 34) Baldan A. a 
8'22"; 35) Vendemlati a 9*23"; 
36) Sabbadin a 10'55"; 37 Man-
nuccl s.t.; 38) Pereltl s.t.; 38) 
Pcretll s.t.; 39) Colombo s.t.; 
40) Mazzacuratl s.t.; 41) Ba­
r r i e r a a 11'34"; 42) Baffi a 
11'49"; 43) Chiarini a 12'10"; 
44) Carminati s.t.; 45) Scan-
detli a 12'44"; 46) Arrigoni a 
13'44"; 47 Lorenzi a 14'15"; 
48) Sartore a 15'53"; 49) Mar-
coll a 16'01"; 50) Nencloll a 
16'33"; 51) Moser E. s.t.; 52) 
Pelizzoni s.t.; 53) Fezzard s. 
t.; 54) Andreoll s.t.; 55) Mo-
lenaers s.t.; 56) Brugnami s. 
t.; 57) Maino s.t.; 58) Duran­
te s.t.; 59) Zandegù s.t.; 60) 
Bodrero a 16; 61) Partesottl 
s.t.; 62) Buglnl s.t.; 63) For-
nonl s.t,; 64) De Para s.t.; 
65) Baldan R. s.t.; 66) Boni 
s.t.; 67) Pifferi s.t.; 68) Zanin 
s.».; 69) Gentina s.t.; 70) On-
genae s.t.; 71) Passuello s.t.; 
72 Neri s.t.; 73) Vandenbergh 
a 17'50"; 74) Bablnl s.t.; 75) 
Daglia a 18'04"; 76) Casati a 
22*57"; 77) Miele a 24'16"; 
78) Vannlnsberg a 24'19"; 79) 
Van Damme s.t.; 80) Armanl 
a 25'13"; 81) Meldolesi s.t.; 
82) Talamona s.t.; 83) Zanchi 
s.t.; 84) Rimessi s.t.; 85) Len-
zì s.t.; 86) Vigna s.t.; 87) 
Grassi s.t.; 88) Ollavlanl s.t.; 
89) Macchi s.t.; 90) Vicentini 
s.t.; 91) Criblori s.t.; 92) Ta­
g l i a i a 25'39"; 93 Picchltti a 
26'27"; 94) Mlnierl a 26'41"; 
95) Guernierl s.t.; 96) Potetti 
a 27*12"; 97) Beraldo a 39*39". 
Rit irat i : Forè (31) e Zanca-
naro (62). 

La classifica 
1) Galbo In ore 17.01*06"; 

2) Moser Aldo a 24"; 4) Negro 
a 37"; 4) Pambianco a 3*31"; 
5) Zilioli a 4*07"; 6) Danceli! 
a 4 '11"; 7) Glmondl a 4*11"; 
8) Poggiali a 4'17"; 9) Tac­
cone a 4*22"; 10) Bitossi a 
4'28"; 11) Masslgnan a 4'30"; 
De Rosso s.t.; Adorni s.t.; 
Mugnaini s.t.; Passuello s.t.; 
Balmamion s.t.; 17) Ferretti 
a 5'13"; 18) Carlesi a 5'16"; 
19) Schlavon a 5'32"; 20) 
Mealli a 5'38"; 21) Fontona 
a 6*24"; 22) Fabbri a 6*30"; 
23) Chiappano a 6'38"; 24) 
Claes a 6'57"; 25) Sambl a 
7'37"; 26) Brands a 9*30"; 
27) Battistini a 10*42"; 28) 
Bingeli a 10*44"; 29) Bouc-

La Roma ha fatto giustizia - Sempre 
più ingrovigliata la lotta in coda (sale 
a quota 31 il limite di sicurezza?) 

Z I L I O L I 

quel a 11*45"; 30) Balletti a 
11*47"; 31) Meco a 13*23"; 
32) Fontana a 13*31"; 33) Co­
lombo a 15*03"; 34) Pereti! 
a 15*50"; 35) Carminati a 
16*27"; 36) Chiarini a 19*54"; 
37) Marcoh a 20*18"; 38) Bai 
dan R. a 20'34"; 39) Duran's 
a 20*35"; 40) Sabbadin a 

20*43"; 41) De Para a 20*50"; 
42) Boni a 20*54"; 43) Fezzar-
di a 20*54"; 44) Gentina a 
20*58"; 45) Moser E. a 20*58"; 
46) Brugnami a 21*28"; 47) 
Buglnl a 21*38"; 48) Sartore a 
21*44"; 49) Cornale a 21*47"; 
50) Vandcnberghe a 22*11"; 
51) Fornonl a 22*24"; 52) Fer­
rari a 22*24"; 53) Scandelli 
a 22*32"; 54) Arrigoni a 22' 
e 49"; 55) Maino a 23*31"; 
56) Babinl a 23*31"; 57) Maz­
zacuratl a 24*44"; 58) Man-
nuccl a 24*44"; 59) Bariviera 
a 25*23"; 60) Bodrero a 25' 
e 52"; 61) Pifferi a 26*21"; 
62) Zandegù a 26*21"; 63) 
Ongenae a 26*21"; 64) Daglia 
a 27*52"; 65) Van Damme a 

28*50"; 66) Andreoll Andreoll 
a 29'09"; 67) Criblori a 29*34"; 
68) Baldan a 30*00"; 69) Neri 
a 30*13"; 70) Pelizzoni a 30* 
e 22"; 71) Zanin a 31 ' 1 1 " ; 72) 
Nencloli a 32*17"; 73) Otta-
viani a 32'25"; 74) Vendemla­
ti a 32*47"; 75) Casati a 33* 
e 38" ; 76) Vicentini a 35*01"; 
77) Molenaers a 35*12"; 78) 
Baff i a 35*16"; 79) Talamo­
na a 35*35"; 80) Lorenzi a 
35*53"; 81) Meldolesi a 39*02"; 
82) Vigna a 39*51"; 83) Guer­
nierl a 40*45"; 84) Armanl a 
41*39*'; 85) Tagliani a 42*05"; 
86) Macchi a 42*50"; 87) Mie­
le a 46*54"; 88) Vanwynsberg 
a 47'43"; 89) Grassi a 48'15"; 
90) Partesottl a 49*54"; 91) 
Picchiotti a 49*05"; 92) M i -
nieri a 49*40"; 93) Poletti a 
49*58"; 94) Zanchi a 55'59"; 
95) LenzI a 57*30"; 96) Ri ­
messi a 58*51". 

G. P. Montagna 
A FORCA CARUSO (ME­

TRI 1.107) - 2. CATEGORIA: 
1) Taccone (Salvarani) p. 30; 
2) Dancelli (Molteni) p. 20; 
3) Meco (Vlttadello) p. 10. 

A T O R N I M P A R T E ( M E T R I 
1.350) - 2 ' CATEGORIA: 1) 
Balletti (Sanson) p. 30; 2) A-
dorni (Salvarani) p. 20; 3) Zi ­
lioli (Sanson) p. 10. 

CLASSIFICA D E L G .P .M. 
DOPO LA T E R Z A T A P P A : 
1) Taccone e Balletti p. 30; 
3) Dancelli e Adorni p. 20; 
5) Meco e Zilioli p. 10. 

Giustizia è fatta: il Milan 
che da qualche domenica ar­
rancava penosamente, aiutati 
dosi con la fortuna e con la 
amicizia degli arbitri (ricor­
date il comportamento di Lo 
Bello a Bologna?) ha pagato 
una volta per tutte, crollando 
di schianto e dando via Ubera 
alla squadra sportivamente pili 
meritevole, ovvero all'Inter di 
Helenio Ilerrera che dopo il 
suo meraviglioso inseguimen­
to ora potrebbe compiere il più 
grande exploit nella storia del 
calcio, vincendo sia il cam­
pionato, sia la coppa dei cam­
pioni. sia la coppa Italia. 

Diciamo « potrebbe » per un 
residuo di prudenza: ma in 
realtà il condizionale può es­
sere considerato anche super­
fluo data la freschezza e la 
forma attuale della compagine 
neroazzurra. talmente forte da 
riuscire ad assorbire senza 
danno anche gli scompensi 
creati dalle « defaillances > di 
qualche pedina (come Mazzo­
la e Jair per esempio, ancora 
fuori forma). 

Multati 
i milanisti 

MILANO. 17 
Gli undici giocatori del Milan 

che ieri hanno perso a S. Siro 
contro la Roma per due a zero. 
sono stati multati dalla società. 
La decisione di multare la squa­
dra in blocco è stata presa «eri 
sera dal Consiglio direttivo del 
Milan, riunitosi nell'abitazione del 
presidente Riva, subito dopo la 
conclusione della partita. Il prov­
vedimento ' disciplinare nei con­
fronti dei giocatori è stato adot­
tato — come ha detto il segreta­
rio della società Passalacqua — 
per il loro scarso impegno e ren­
dimento in campo. L'entità della 
multa non è stata comunicata. 

I 
Coppa Italia 

// 9 giugno 
Roma-Inter 

I all'Olimpico 
I MILANO. 17 

Presso la Lega nazionale di cal-

I cio si è svolto il pubblico sor­
teggio delle semifinali della Cop­
pa Italia 1964-65, che ha dato il 
seguente esito: a Torino: Juven­
tus Torino: a Roma: Roma Inter. 

I L e semifinali si disputeranno 
mercoledì 9 giugno secondo un 
orario che sarà successivamente 
precisato. 

Sul ring di Maracaibo 

Battuto Rossitto per K0T 
Hernandez resta mondiale 

Oggi Jofre difen­
de il titolo dall'as­
salto di Harada 

MXIIACMBO (Venezuela), 
Il vcneyolano Carlos Hernan 

de? conserva il titolo mondiale 
dei pe s' vvclter leggeri di pti 
filato avendo battuto per k o 
ù-ciuco alla quinta ripresa il 
colombiano Mario Rossito 

E' stata questa la prima voi 
ta che Hernandez ha difeso il 
titolo da quando, quattro me 
si fa. lo vinse portandolo via 
ad Kddic Perkms al termine 
di un coTibittutissimo incontro 
a Caracas 

Hernandez si è trovato av­
vantaggiato grazie al suo al 
Iunen magaiore e ai suoi 
' jabs" di -ìnistro che rara 
mente hanno mancato il ber 
>aglio 

Ro>sjto. che si e dimostrato 
ct-ragCHi^o. ha Untato di con 
imbatti re colpo su colpo, ma 
•.* rui-cito soltanto a farM mar 
ti Ilare costantemente da un 
Hernandez in forma smaglian 
te Nella pausa dopo il quarto 
round i secondi di Rossito hao 
no decLso di lanciare la spu 
gna in segno di resa per evi 
tr.re al loro pupillo una punì 
zione maggiore. 

Domani poi sarà la volta di 
Jofre a salire sul ring giap 
ponese di Nago>a per difen 
ocre il suo molo mondiale dal 
I assalto del nipponici Masahi 
Ve Harada Jofre che è il 
gran favorito del match ha 
detto che non accetterà di sa 
lire sul ring se dovrà indns 
sere guanti giapponesi Egli 
ha chiesto agli organizzatori 
guanti americani. 

Angelil lo deve operarsi d i menisco 
Preoccupato per il ginocchio che non gli tornava a posto An-

ghllo si è fatto visitare a Bologna: la diagnosi è stata di < menisco >. 
Probabilmente il giocatore giallorosso si farà operare in settimana. 

Due morti sul circuito della Piata 
I l Circuito della Piata, in Argentina, è stato funestato da un du­

plice incidente mortale. I l pilota argentino Lujan Salgos, che ave­
va accanto Marco Karinovic, in una curva ha perso il controllo del­
la sua auto che è andata a schiantarsi contro un albero; il serba­
toio di carburante si incendiato e i due piloti sono morti . Anche Ire 
spettatori sono rimasti fer i t i , uno dei quali gravemente. 

Domani a Madrid Atletico-Juve 
La Juventus è giunta ieri a Madrid ove domani giocherà contro 

l'Atletico il primo incontro di semifinale della Coppa delle fiere Della 
Comitiva fanno parte gli undici che hanno giocato contro l'Inter più 
Sivori, Matfrel , Bercellino e Dell'Omodarme. Non è improbabile il 
recupero di Omar per questa occasione. 

Basket: Italia-Polonia il 27 a Varsavia 
La Federazione polacca ha confermato alla Federazione italiana 

pallacanestro che l'incontro di « challenge > già programmato per 
il 27 prossimo a Varsavia ayra luogo alle ore 19. La gara sarà di­
retta dal signori Wladimir Koitine (URSS) e Lars-Enk Parsbro 
(Svezia). 

Sollevamento: record mondiale in URSS 
Lo studente sovietico Wladimir Tatarinov di 19 anni ha alzato 

122,5 chili nella distensione, battendo il record mondiale juniores di 
sollevamento pesi per la categoria leggeri. 

Processo ai sette « tifosi » di Enna 
Sette del 14 tifosi fermati ieri dalla polizia durante gli incidenti 

allo stadio sportivo durante la partita di calcio Enna-Nocerina, sono 
stati rinchiusi oggi nelle carceri . Verranno processati per direttis­
sima domani. I tafferugli sono cominciati r i a r d o un folto gruppo 
di spettatori ha tentato di assalire l'arbitro 

Illecito sportivo denunciato dall'Andria 
Un caso di illecito spori ivo è sfato denunciato alla F I G C dal 

presidente della società pugliese dell'Andria che domenica su! campo 
di Tolentino vincendo pei due reti a zero ha conquistato la certezza 
di evitare la retrocessione. 

E d'altra parte per quanto 
riguarda il campionato bisogna 
sottolineare che elargisce i 
suoi favori all'Inter in quanto 
su tre partite ancora da di' 
sputare ne ha una sola in tra­
sferta (domenica con l'Ala-
latita mentre il Milan gioche­
rà in casa con il Varese) e 
due in casa (rispettivamente 
con il Catania ed ti 7'ormo 
mentre il Milan sarà di scena 
nelle ultime due domeniche 
sui campi incandescenti delle 
pericolanti Genoa e Cagliari). 

Circa la possibilità di una 
vittoria neroazzurra nella cop­
pa dei campioni basta ricorda­
re come la finale del 27 con il 
Benfica (in una unica par­
tita) si giocherà sul campo 
amico di San Siro per com­
prendere come effettivamente 
l'alloro europeo sia a portata 
dell'Inter (insieme ad un al­
tro cospicuo incasso). 

Ed infine per la coppa Ita­
lia la squadra di ll.tl. dovrà 
vedersela con la Roma in se­
mifinale (la finale si gioche­
rà a settembre) in un match 
che vede i neroazzurri chia­
ramente favoriti. E ciò ad on­
ta del sensazionale exploit 
compiuto dai ragazzi di Lo­
renzo a San Siro ove però so­
no riusciti a brillare dì vivis­
sima luce anche per i deme­
riti degli avversari. Sarà op­
portuno non dimenticare que­
sto particolare (pur compia­
cendosi con i giallorossi) per 
impedire che l'euforia monti 
loro alla testa facendo perde­
re di vista l'obiettivo princi­
pale: che è e rimane nono­
stante tutto quello di ragghia­
re la definitiva tranqutllità 
già domenica battendo il « fa­
tale > Lanero.sst. 

Infatti la lotta per la sal­
vezza è più che mai aperta 
ed ingrovigliata a causa degli 
ultimi successi della Lazio e 
del Genoa: per cui può dirsi 
che il limite di sicurezza sia 
salito a quota 30 (se non ad­
dirittura a quota 31). E di 
conseguenza il pericolo sovra­
sta tuttora un lotto nutritissi­
mo di squadre: le già citate 
Lazio e Genoa, la Sampdoria, 
il Lanerossi, l Atalanta, la Ro­
ma. il Cagliari, il Foggia ed 
ti Varese (per non considerare 
ti Catania a quota 30). 

Esageriamo? Crediamo di 
no: e comunque siamo con­
vinti che i risultati di dome­
nica prossima contribuiranno 
a confermare la nostra ipo­
tesi. Perchè il Catania ed il 
Varese giocando rispettivamen­
te a Firenze e a Milano do­
vrebbero restare fermi sulle 
posizioni attuali: dal canto suo 
il Foggia (che ospita la Juve) 
non dovrebbe andare più in là 
del pareggio sulla base della 
sua condizione attuale di for­
ma: si aggiunga che Genoa 
e Lazio giocano in trasferta 
(rispettivamente sui campi di 
Cagliari e Mantova ove po­
trebbero anche fare bottino), 
che Roma e Lanerossi saran­
no alle prese in un confronto 
diretto all'Olimpico mentre la 
Sampdoria dovrebbe fare un 
passo avanti a spese del Mes­
sina, e si vedrà come le di­
stanze dovrebbero ulteriormen­
te restringersi. 

Si capisce però che un pas­
so falso potrebbe costare ca­
rissimo a chi lo compirà: ciò 
che vale un po' per tutte le 
squadre ma specie per la La­
zio. ti Genoa, la Sampdoria 
e la Roma. Ciò anche e so­
prattutto per le conseguenze 
che potrebbero avere sul mo­
rale delle squadre. Per questo 
pensiamo che il Genoa e rica­
ricato > dalla vittoria sul La­
nerossi possa anche fare bot­
tino a Cagliari essendo i sardi 
demoralizzati per la sconfitta 
subita ad opera del Torino: e 
per questo non consideriamo 
proibitiva nemmeno la trasfer­
ta della IAIZIO apparsa tra­
sformata sia moralmente che 
tecnicamente a seguito delle 
ultime due rittoric sulla Samp 
e sul Foggia. 

Di conseguenza la posizio­
ne pm pericolosa per il mo 
mento appare quella della 
Samp che domenica affronterà 
a casa il Messina ma sotto il 
pesante fardello di due scon­
fitte consecutive E questa par­
tita sarà l'ultima casalinga 
per la Samp che snecessira 
mente dovrà affrontare due 
trasferte sui campi del Fon 
qia e dell' Atalanta che potreb 
bevo rivelarsi « tabu » specie 
se le due squadre avessero 
bisogno ancora di qualche pun 
to per raqqrungcre la defini­
tiva tranquillità. (Ciò mentre 
il Genoa dovrà giocare m ca­
sa con un Milan che potrebbe 
ormai essere * scarico * e con 
la Fiorentina). 

Come si vede dunque la 
Samp appare la maggiore in­
diziata nella lotta per evitare 
la terza rctr-Kessionc: ma ciò 
non deve far dimenticare alle 
altre squadre e sovraltntto a 
Roma e Ixizio che il pericolo 
ancora le sovrasta .. 

Roberto Frosi 
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L A Z I O - F O G G I A 2-1 — Molt i incidenti si sono ver i f icat i durante 
la part i ta perchè alcuni giocatori hanno prat icato un gioco pe­
sante sin dal l ' inizio. Dopo la part i ta il pulmann che t rasportava 
la squadra del Foggia è stato preso a sassate da un gruppo 
di sca lmanat i . Nel la foto: l 'al lenatore del Foggia P U G L I E S E 
invita a l la ca lma i propr i giocatori . 

Revolverate allo stadio 

di Montevideo 

Un giocatore morto 
e il fratello ferito 

MONTEVIDEO. 17 
Con grave incidente si è con­

cluso ieri un incontro di calcio 
disputato a Montevideo tra le 
squadre < Ombu > e « Ranfi » 
Alla fine della partita, due gio­
catori sono venuti alle mani e 
il loro esempio è stato seguito 
dal pubblico 

Quando sono giunti sul posto. 
gli agenti di polizia hanno no 
tuto constatare che il giocatore 
Luis Rodngue7 Trino si trova 
va a terra ferito con un proiet­
tile di rivoltella in una gamba. 
vicino al calciatore era il cada 
vere di un suo fratello — Del 

fino Rordiguez Trigo — il quale 
aveva assistito all'incontro co­
me spettatore ed era accorso 
per difenderlo. La polizia ha 
identificato due persone come 
responsabili dell'aggressione, i 
due sono fuggiti e non sono sta­
ti ancora rintracciati. 

Un altro fratello dei Rodri-
guez Trigo. di nome Holivar, è 
giunto a sua volta sul luogo del­
l'incidente e. dopo essersi im­
padronito con la forza della ri­
voltella di un agente di polizia, 
è fuggito gridando che avrebbe 
vendicato i fratelli. 

T O U R D E L L E 4 C A P I T A L I - 19 g g . — L 125.000 
itinerario: Milano - Innsbruck - Monaco - Praga -

Varsavia - Cracovia - Budapest - Vienna -
\ enezia 

partenze: 21 lug - 2. 13 ag. 
JUGOSLAVIA - UNGHERIA • AUSTRIA - 9 gg. - L. 68.000 

itinerario: \enevia Trieste - Lubiana - Zagabria -
Lago Balaton - Budapest - Vienna - Kla-
genfurt - Venezia 

partenze: 11 lug. - 7 ag. 
VACANZE IN URSS - 12 gg. - L 99.000 

itinerario: Venezia - Vienna - Varsavia - Mosca -
Praga - Vienna - Venezia 

partenze; 17. 31 lug - 3 , 7. 13 ag. 
POLONIA - URSS • UNGHERIA — 17 gg. — l_ 131.000 

itinerario: Venezia - Vienna - Varsavia - Mosca -
Ixnmgrado - Budapest - Vienna - Vcnena 

partenze: 24, 31 lug - 7 ag. 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 gg. - L, 50.000 

itinerario. Venezia Vienna - Praga - Karlstejn -
Praga • Vienna - Venezia 

partenze- 17. 24 31 lug 7. 13. 21 ag. 
CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. - L. Sé 000 

itinerario Brindisi - Corfu - Pireo Atene - Mara 
- tona - Capo Sounion - Atene - Pireo -

Brindisi 
partenze: 2ó lug 7. 14 ag 

PARIGI - LONDRA - SCOZIA — 16 gg. - U 140 000 
itinerario: Tonno - Parigi - Londra - Cam!in<.i#r • 

York • Edimburgo - Manchester - lUr 
mingham Oxford - landra - MIIJTX* 

partenze: 31 lug. - 7 ag 

Tutte le quote di partecipazione sono ivmprwv.w .U Ir* 
sporto pensione completa in aitarsi'! di *̂ eli h'.i •'.* * 
2. 3. 4 Ietti) servizi tun^tioi • s»rvuu> di av\\>t»,v»c. •-.. -.< • 
guida • interpreti • trasfcnnvnti in pulluvin » C A H - I •<•.* • 
spettacoli teatrali 

Per ogni ulteriore e *>v >Mt uM'-tt.-» fi» M M V I - W V •' 

C E N T R O G I O V A N I L E P E R C ' J S C A M M U I R t t l M t 
C U L T U R A L I - R e m * . V i * del C « ' « « i t « \ - t * l * * t * « t 

è a vostra compiila disposinone 
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Dieci anni fa veniva assassinato 
a Sciara CARNEVALE 

yZ"y fisi* *s> 

tifo 

l « | 

llvatore Carnevale 

La mafia 
vide in lui 
«'a Uggì di lipuvareddi» 

Francesca Serio, madre del sindacalista assassinato, al funerali del figlio 

Quattro anni di lotte sindacali passate alla leggenda, la leggenda di un uomo che guidò i braccianti all'occu­
pazione delle terre e che trovò ragione di lotta, per i diritti di chi lavora, proprio battendosi contro le sover­

chierie di chi cerca di imporre la « liggi di li preputenti » 
Sirici malli, l'arba ncelu luci 
• lu casteddu àutu di Sciara 
fallava lu mari chi strallucl 
comu n'artaru supra di na 

Ivara; 
• tra mari e casteddu na 

[gran cruci 
( I vi l l i dda matlna all 'aria 

[chiara, 
tutta la cruci un mortu, e 

[cu l'aceddi 
lu chiantu rutlu di II puva-

[reddi. 

Sono passati dieci anni da 
bel 16 maggio 1955, il giorno 
all'assassinio del compagno 
ìrnevale. L'alba splendeva 
, cielo — ricorda Ignazio But­
ta nel suo popolare Lamento 
ed il castello alto sopra Scia­
si rispecchiava sul mare, ri­

sente, come un altare sopì a 
una bara; e tra mare e ca­

lilo quel mattino una croce 
[vide all'aria chiara. Sotto la 
ice un morto, Turiddu; e con 

uccelli, il pianto dirotto dei 
iverelli, dei contadini assetali 

giustizia e affamati di terra, 
\e già nel '44 diceva Togliat-
ai quali un giovane e corag-

iso dirigente sindacale ave-
indicato, a prezzo della vita 
ie cinquanta altri suoi com-

ìgnì, la via della lotta per la 
ìancipazione e per il progres-

) , contro i padroni e contro 
mafia. 

iDieci anni: gli assassini di 
ìrnevale, nel frattempo, sono 
wsciuti ma liberi, bollati dal-
coscienza civile ma impuni­

ti. Eppure il sacrificio di Tu-
idu. come quello dei tanti 
ri compagni, non è stato va-

) , perchè la lunga lotta dei 
voratori siciliani per la li-
rtà e la giustizia da esso ha 
ipre tratto nuovo vigore; e 
il movimento operaio e con-

ìino nell'Isola, pur tra alter-
vicende. è andato avanti, 

testo si deve anche a quei 
rigenti che, per la causa pro-
feria, seppero dare pure la 
la. E tra questi è proprio 
frnevale, appunto. 
}uattr'anni durò la sua vita 
dirigente popolare, e son 

ìttr'anni diventati una leg-
ida. Turiddu era alto e bru-

I, scuro di pelle, nero d'occhi 
jjdi capelli, deciso ma equili-

ito come sa di dovere essere 
vuol tenere testa agli agra-

[di Sciara e. insieme, ai loro 
ierri mafiosi del quadrila-

fo delle Cladonie, una delle 
più ferocemente control-

dalie cosche del palermi-
i. Turiddu capiva — lo ri-

Tdò qualche anno dopo la sua 
te Carlo Levi in un com-

ìsso e indimenticabile ri­
atto — che l'intransigenza è. 

ia di un dovere morale, una 
cessità di vita in quest'am-
tnte. e che il primo passo è 
rganizzazione. 

7osì. nel '51, Carnevale fon-
a Sciara la sezione sociali-

I, e mette in piedi la Carne-
lei lavoro: il movimento con­
tino gli evita in questo modo 
protesta individuale, la ri­

pa del e bandito ». A Sciara. 
ia d'allora, il tempo s'era 
iato per secoli: feudo, cam-

ri e soprastanti, l'alto ca­
dilo. i principi Sotarbartolo. 

un lato: poche migliaia di 
verissimi braccianti, impau-

e disorganizzati, dall'altra. 
sua prima battaglia — e la 

prima vittoria — Turiddu 
\conduce proprio ai piedi del 
itello. Era usanza antica che 
ontadini che seminavano il 

ino sotto l'olivcto non ares­
to parte nel raccolto delle 
ce. Il grano si divideva a J 
là (e cosi persino le spighe j 
tpolate dalle donne dopo che j 
ile ristoppie erano stati por- I 
fi via i covoni!), mentre alle 
ve pensai ano soltanto i ma- i 
li di Caccamo, un paese ad 

tiro di schioppo da Sciara. 
Tornerete vuol fare valere 
[legge: sessanta e quaranta 

il grano, e la raccolta del-
[olive affidata ai contadini. 

lasci stare 'a liggi. ti pò 
ihiari tutte l'olii r che IUOI >, 

a Turiddu un campiere del-
[principessa .VofarbarJoio Ma 

rncvalc tiene duro, e i con 
Uni vincono, per la prima 
Ita. Per la prima volta, sulle 
tdonie. la mafia subisce una 
jnfitta. non tanto d'interesse 
mto sopratutto di prestigio 

)i. nell'ottobre di quello sles 
« i n o . anche a Sciara co- |_ 

mincia l'occupazione delle 
terre. 

• • • 
Dissi: e La terra è di cu la 

Itravagghla, 
plgghlàtl II bannerl e li zap-

[puna ». 
E prima ancora chi spun­

tassi l'arba 
ficiru conchl e scavaru fus-

[suna: 
addivlntò la terra 'na tu-

[vagghla, 
' v iva , di carni comu 'na 

[p lnuna; 
e sutta la russla di li ban-

|nerl 
parsi un giganti ogni ghiur-

[nateri. 

/ braccianti giornalieri, con 
le bandiere rosse, occuparono 
per primo proprio un campo 
della principessa Notarbartolo. 
in quella contrada Giardinaccio 
che del sangue di Carnevale sa­
rà più tardi bagnata. « La leg­
ge questo non lo consente ». è 
l'avvertimento del maresciallo 
dei carabinieri al compagno 
Carnevale. La risposta che si 
ha è tagliente: e Chista è la lig­
gi di li priputenti — cosi essa 
rivive nel Lamento di Butta­
ta—; c'è una liggi ca nun sbag-
ghia e menti e dice: pani a li 
panzi vacanti, robbi a li nudi. 

acqua all 'assitati. e a cu tra-
vagghia onuri e libbirtati! ». 

Al ritorno in paese, dopo la 
occupazione, il corteo dei lavo­
ratori viene fermato, e Carne­
vale chiamato in municipio; da 
lì se lo porteranno, ammanet­
tato, nel carcere di Termini 
Imerese. La mafia decide allo­
ra di muoversi di nuovo. Men­
tre Turiddu è in prigione, uno 
dei più autorevoli campieri di 
Sciara — Luigi Tardibuono, che 
naturalmente lavora per la 
principessa — avvicina la ma­
dre di Carnevale, Francesca 
Serio. « Che ci guadagna tuo fi­
glio — le dice — con questo 
partito? Si mette le grate da­
vanti. e gli altri si raccolgono 
le olile. E' un partito di sca-
nazzati. Se si leva, noi gli dia­
mo la meglio terra ». 

Ma Carnevale, quando esce 
dal carcere, è più deciso che 
mai a tener duro: grazie alle 
occupazioni, alle lotte che in 
paese come in tutta la Sicilia 
e nel Mezzogiorno i braccianti 
e i contadini poveri stanno con­
ducendo, a Sciara sono già sta­
ti scorporati settecentoquattro 
ettari di terra; ma soltanto 
duecento vengono assegnati e 

la lotta si sposta su un terre­
no più avanzato: la distribuzio­
ne di tutta la terra espropriata 
agii agrari. Tuttavia, ora, la 
mafia rende la vita difficile agli 
assegnatari della riforma con 
minacce ed « avvertimenti » di 
ogni genere: a chi brucia il pa­
gliaio. a chi sfonda l'uscio, a 
chi ruba l'aratro, a chi, anco­
ra. le pecore o le capre. 

E' questo, anche per Carne­
vale, il momento della sfiducia. 
Si trova un lavoro fuori, lui 
die a Sciara ha l'ostracismo 
della mafia, e parte per Monte­
varchi. Ci resterà parecchi me­
si, ma la nostalgia della sua 
terra lo indurrà, alla fine, a 
tornare. Fatto sta che appena 
rientra, torna al suo impegno 
di classe, accanto ai suoi com­
pagni. Così Turiddu ricomincia 
con l'occupazione delle terre, 
per fare applicare le leggi. Vie­
ne arrestato di nuovo, e nuo­
vamente condannato, ma nel 
marzo del '54 altri duecento­
venti ettari di terra sono final­
mente assegnati ai contadini. 
Un anno dopo, il compagno 
Carnevale ottiene un posto alla 
cava di pietra del Giardinaccio 
— anche questa è dei Notarbar­

tolo —, dove l'impresa Lamber-
tini, di Bologna, ha messo su 
un cantiere per reperire il ma­
teriale necessario al raddoppio 
della strada ferrata che passa 
ai piedi delle Madonie. 

Con la grossa esperienza die 
Turiddu ha maturato tra i 
braccianti, si decide allora di 
affidargli il lavoro di organizza­
re gli edili, una categoria che 
a Sciara sta appena nascendo. 
Alle spalle della Lambert ini ci 
sta la mafia che, adeguandosi 
ai tempi mu supratutto in linea 
con le sue tradizioni, allarga 
poco a puco i suoi interessi 
iwrso ogni nuova attività eco­
nomica e. quindi, verso ogni 
nuova fonte di guadagno. A 
nome del sindacato. Carnevale 
chiede all'impresa due cose pre­
cise: il pagamento dei salari 
arretrati e otto ore di lavoro 
al giorno, al posto delle undici 
pretese fino ad ora dai padro­
ni. Ma la risposta della Lam-
bertini e dei mafiosi è negativa. 
Gli edili, allora, entrano in 
sciopero e decidono di rinca­
rare la dose preparando le ele­
zioni della commissione inter­
na, alle quali Carnevale si pre­
senterà capeggiando la lista 

Lavoratori in corteo con bandiere rosse verso il luogo dove fu assassinato Salvatore Carnevale. 

r~ 

Un francese parla di Carnevale 
I n Vere Mediterranée, r r r rn lcmrn te 

pubblicai» ,i l 'arisi dal lYdi lr -rr (ir.i«-
*c l . Dominique K r m a n d c / fa un ritr.it-
lo « Ir l l j Sicilia in cui I r t l r r j l i i r a . Mo­
ria. roMurnc e cronaca ciuor.ini» in sin-
Ma e in ic l i iLrn l r ni i -ura. con quella 
cl i iarcr /a ed acuir / / . ! rhc r nella mi ­
gliore I rai l i / ione franeeje In circa cr-n-
lo pa»inc t i ilue le r / i del l ibro fono 
dedicali alla "•ardepria e alle alire re­
gioni meridionali d ' I ta l ia ) , remandt* / 
dà un rascu.tclio «olla realtà della Si­
c i l ia . in osili «un appetto, che r i ' i i l la 
Mraordinar iamrnlc olile anche per un 
siciliano (.io non toglie che r i faranno 
coloro che, in Sicilia e fuori , grilleran­
no indiana/ ione ed offesa. 

Nc l l 'u l i imo capitolo. F e m a n d e i seri-
\ e dei sindacaliMi assassinati, n autre 
catéaorir ile heros ». e considera che 
« questi uomini , che si erano mc««i alla 
leM.i del mmintento contadino per chie­
dere l 'applica/ione delle lessi agrarie 
e che rif iutarono malgrado le minacce 
d'abbandonare la lol la , sono amal i , sti­
mat i . ma è mancalo loro, nel carattere 
e nella \ i l a . l'elemento per cui la storia 
si fa mito, l'.ssi m i n a n o trasformare 

la rondi / ione del conladino sicilian.t. 
ma il conladino siciliano non potei . i 
rirono«cer*i in quezl i uomini che ten­
tai ano di mollificare l 'e- iMen/a in fe re 
di subirla p a t i t a m e n t e : appunto i l 
d inami*mo. lo «pirito creal i to e r i i o -
l i i / ionar io. ha impedito loro di pa**are 
nella milolocia popolarci»: ma i i i l la t ia 
rirono*ce che uno di que*l i uomini *ta 
«lilla «opba del mi to : Saltatore Carnc-
ta le . K r io non tanto per rasioni lel-
lerarie. sembra dire Kemande*. quanto 
per il ripeterai, nella Irasira t i renda. 
del mito cristiano più diffuso in Sic i l ia: 
i l sarrif irio del f ì l l io e il dolore della 
madre. I l silenzio del figlio, le parole 
della madre. « I l silenzio, che di solito 
in Sicilia è il fcpno della complicità e 
della paura. |»er una to l ta ha espresso 
l'ardimento e l'amore. K penso, mentre 
ascolto Francesca ( ' a m e t a l e che per !a 
centesima l o l l a ripete la sua storia, che 
forse dal l 'erre/ ionale sìlen7Ìo del fizlio 
la madre ha attinto l'eccezionale r o r a : -
pio di parlare. I l coraspio: questa qua­
lità e ficrr/za dei <iri l iani di cui tanto 
spesso ho sentilo parlare, eccolo final­
mente, incarnato in Saltatore e Fran­
cesca Carnet ale.„ ». 

-Ma poi Fontanile/ si r i t i r i le quale 
r isposa queMo coraggio i r o t i nella 
realtà italiana. « L'i.pinione pulit i l i , .i 
italiana r r - la completamente indiffe­
rente al le recenti t iri~<iti idini di que- 'o 
dramma cui «i era appas<ional.i quabbe 
anno pr ima L 'a i io ra to do j l i imputal i 
— lo rrcdi-re-le? — era nientemeno 
C i o t a n n i Leone, per liineo tempo pre­
sidente della Camera dei deputati, poi 
presidente del Con'ieli 'o e che ha sfio-
rato l'elezione a presidente della Re­
pubblica. al poMo di Saraeal *. F. i 
parie la considera/ione sul l 'onoretolr 
Leone, bisogna riconoscere che la con-
stata/ione è t e r a : l 'opinione pubbl i ia 
ital iana, pronta ad appassionarsi ai rasi 
di Fenaroli e della ' isnora Kebaui nel 
giuoco lutto pirandell iano della doppia 
te r i là , è di solilo assolutamente indiffe­
rente ai processi di mal ìa: e se si scuote 
di un cerio orrore alla notizia di un 
delitto, poi straccamente ne segue le 
t ic is i i i i id ini giudiziarie. R al mito della 
madre che parla risponde infine la real­
tà dcH'insnoìrienza di p ro te . 

Leonardo Sciascia 

unitaria. Lo sciopero dei cava­
tori determina la paralisi del 
cantiere, ferendo in tal modo. 
nel prestigio e negli interessi, 
i mafiosi di Sciara (interessati 
ai lavori della cava) e quelli 
di Trabia, interessati ai lavori 
di raddoppio della ferrovia. 

Lo sciopero è già in corso da 
due giorni quando, la sera del 
10 maggio. Turiddu viene chia­
mato nel bagghiu. nel cortile 
cioè della masseria del castel­
lo Notarbartolo. Intorno ad un 
tavolo ci sono Luigi Tardibuo­
no — lo stesso che tiene d'oc­
chio Carnevale dai tempi del­
la lotta nell'oliveta —, Anto­
nio Di Bella — un altro cam­
piere della principessa —, ed 
Antonino Mangiafridda. che fa 
capo alla <t famiglia » mafiosa 
di Caccamo. 1 tre tentano di 
convincere Carnevale a desi­
stere dalla lotta nella cava. 
« Ti facciamo caposquadra, se 
la smetti », dicono; ma Turid­
du volta loro le spalle, e CO'ÌÌ, 
dopo la sollecitazione, viene la 
ambigua, nuova minaccia nel 
classico stile mafioso: « 'Sta 
mutria f a v i a passari ». 

• • • 
Turiddu avia II Jorna cuntatl 
ma 'ncuntrava la morti e ci 

[ridia 
ca videva li f rat i cundannati 
sutta li pedi di la tirannia, 
li carni di travagghiu ma-

Icinati, 
e suppurtari nun putìa l'ab-

|busu 
di lu baruni e di lu mafiusu-

Carnevale torna a casa preoc­
cupato e scrive a Palermo, al 
sindacato: « Vi prego — sono 
le sue ultime parole —, inter­
venite immediatamente ». Il re­
sto della nottata lo trascorre 
leggendo, nella sua stanzetta 
dove i compagni poi troveran­
no un vocabolario sdrucito, 
* Stato e rivoluzione » di Le­
nin, qualche « brere corso t, 
« La questione meridionale » 
di Gramsci, molti articoli di 
Togliatti ritagliati (< Siamo 
ignoranti — ripete ogni tanto 
alla madre — e dobbiamo stu­
diare: tu pure devi studiare »). 
L'indomani lo sciopero conti­
nua. Le minacce dei mafiosi 
si intensificano. Turiddu va dai 
carabinieri per sollecitare un 
intervento a tutela dei diritti 
dei lavoratori: « Non è compe­
tenza mia ». gli risponde il ma­
resciallo, e tronca la discus­
sione. Il giorno appresso, final­
mente, l'impresa promette di 
pagare gli arretrati e di rispet­
tare il contratto. 1 cavatori. 
contenti della vittoria, tornano 
al lavoro. 

Ma da Termini arrivano al 
Giardinaccio i carabinieri. Con 
loro è Mangiafridda. che fa 
da controllore ai camions. 
e Carnevale, lenisce qui — lo 
chiama il maresciallo — : bada 
bene, tu sei il leleno dei la-
ioratori, e noi del leleno fac­
ciamo piazza pulita ». « Io non 
sono il leleno di nessuno — 
replica il compagno Carneva­
le —. soltanto che difendo la 
legge che esiste e che bisogna 
applicare ». / carabinieri tac­
ciono. Mangiafridda. invece, 
sbotta in un'altra, più esplicita 
minaccia: « Picca n'hai di "sta 
malnndrineria ». ancora per po­
co. insomma, potrai fare il gra­
dasso. Il maresciallo non in­
terviene (e nnn lo farà nep 
pure al proce^^o. quando ri­
fiuterà di testimoniare contro 
Man'jtafridda). 

L'indomani Turiddu. stanco. 
torna dal lai oro ch'c orma: nrt\-
te. « l's. p> » — lo chiama qual­
cuno da un annoia buio, e gli 
sussurra ancora: « Oh. Toìò. ti 
sei fatto superbo; lascia stare 
la cava, la commissione tnter 
na. gii scioperi ». « Ma che 
tuoi? I^a^ciami Mare .. ». c i ò 
ti i o d i o bene, se non te ne 
lolessi non mi metterei in que­
sti impicci, no? Insomma, la 
dei i finire: a i rat una buona 
somma, che mentre campi non 
avrai più bisogno di lai orare ». 
e Io non sono carne lenduta. 
e non sono un opportunista », 
taglia corto Turiddu. 

e Figghiu. cu fu ca fammi 
nazzau? ». domanda Francesca 
Serio vedendolo rientrare in 
casa aggrondato, e continuerà 
a chiederlo sempre, più tardi, 
quando ricostruirà, prima a 
Levi e poi a tanti altri, le ul­
time dolenti battute dell'ago­
nia di Turiddu. < Cu fu ca f am-
minazzau? ». Turiddu non lo 
dice, ma promette alla madre 

che quel nome lo farà di lì a 
due giorni, in piazza, durante 
il comizio per le ormai immi­
nenti elezioni regionali. Ma il 
comizio, la domenica, non si 
tiene perché c'è la festa del 
santo patrono. L'indomani mat­
tina, alle sei e mezzo, mentre 
va al lavoro nella cava, il com­
pagno Carnevale viene ammaz­
zato: tre colpi di fucile cari­
cato a lupara al fianco e al 
braccio destri, e poi lo sfre­
gio dei due colpi in fucciu. Il 
povero corpo martoriato di Tu­
riddu viene scoperto qualdie 
minuto dopo da un altro cava­
tore, tra il margine della traz-
zero ed il grano, biondo e allo, 
die cresce in un podere espro­
priato ai Notarbartolo. 

L'emozione, la commozione 
in Sicilia e in tutto il Paese 
per il nuovo delitto pulitico — 
mai delitto politico era stato 
firmato a tutte lettere come 
questo — sono enormi. Poli­
zia, carabinieri e magistratura 
sono costretti a mobilitarsi ma 
non riescono, o non vogliono, 
andare a fondo. Sino a quando, 
esasperata per la piega che 
stanno prendendo le indagini, 
la madre di Turiddu non deci­
de di presentare al procuratore 
generale di Palermo un espo­
sto che è un terribile, defini­
tivo e documentatissimo atto 
di accusa contro la mafia di 
Sciara e di Caccamo. In base 
a questa denunzia — e ai ri­
scontri obiettivi che è possibile 
ottenere — Tardibuono. Di Bel­
la, Mangiafridda ed uno dei 
capimufia di Caccamo, Giorgio 
Panzica, vengono di lì a pochi 
giorni arrestati sotto l'accusa 
di essere i mandanti e insie­
me gli esecutori materiali del 
delitto. 

Quattr'anni dura l'istruttoria, 
ma finalmente i mafiosi sono 
processati a S. Maria Capita 
Vetere — dorè la causa è stata 
trasferita per legittima suspi­
cione — e condannati tutti e 
quattro all'ergastolo. Per la 
seconda volta, dopo il processo 
di Cosenza contro i mafiosi 
che avevano attentato alla vita 
del compagno Girolamo Li Cau­
si, la mafia sente interamente 
il peso della giustizia. Ma nel 
1963 — proprio alla vigilia di 
nuove consultazioni regionali, 
e nel pieno di una campagna 
elettorale che segna un nuovo. 
massiccio intervento della ma­
fia in favore della DC. ed alla 
quale seguirà la spaventosa 
recrudescenza di criminalità 
culminata nella strage dei da-
culli dell'estate — ecco i giu­
dici napoletani d'appello di­
sposti a sgravare i tre ma­
fiosi (Tardibuono, nel frattem­
po. è morto in carcere) da 
ogni peso: assoluzione, fter in 
sufficienza di prove natural­
mente. E poi — or sono appena 
tre mesi e mezzo — la confer­
ma della sentenza assolutoria 
di Napoli, venuta dalla Cas­
sazione con la sua nota, grave j 
decisione. 

Cosi è andata die Antonino 
Di Bella. Antonino Mangia­
fridda e Giorgio Panzica sono 
tornati a passeggiare indistur­
bati. e definitivamente liberi. 
Ma è frutto anche del sangue 
di Carnevale e dei suoi com­
pagni — dalle undici vittime ! 
di Portello della Ginestra a 
Miraglio, da Kuzotlo a Li Pu 
ma — se quello della mafia 
è oggi un tema nazionale, un 
problema della coscienza cu i 
le di tutto il Paese, tanto da 
essere al centro dell'iniziaii'a 
di una apposita commissione 
d'inchiesta, nominata dal par­
lamento. 

Ed il miglior mr/do di ri 
cordare, oggi, il sacrificio di 
Carnevale e di tutti i combat­
tenti per la libertà e l'eman 
cipazione dei contadini e degli 
operai siciliani, è quello di 
riaffermare il dovere di prò 
seguire la battaglia, di non de­
ludere in ogni caso le speranze 
che si appuntano sull'Antima­
fia che è sorta anche e soprat­
tutto per il sacrificio dei diri 
genti popolari. Ma. comunque. 
sia chiaro che. a Sciara come \ 
a Caccamo. a Palermo come 
altrove, ovunque oggi c'è un 
mafioso che voalia fare da pa 
drone. d'accordo coi padroni 
e con la DC. là c'è sempre chi 
gli sbarra il passo. Nel nome 
anche di Turiddu Carnevale. 

Giorgio Frasca Polara 

Clamoroso e farsesco 

Il presidente del 
processo Bebawi 

di nuovo senza 
i : -. ' \ * - -• 

giudici popolari 
La sessione di Corte d'Assise che avrebbe do­
vuto sostituire quella precedente rinviata per­
chè sono stati estratti due «inabili» e un 
avvocato delio stesso processo da discutere 

La sessione di Corte di assi 
se che avrebbe dovuto sostitui­
re a partire da ieri, quella del 
processo Bebaui (dove tre giu­
rati risultarono inabili, cau­
sando così la nullità delle 51 
udienze tenute) non si è potuta 
insediare per... mancanza di 
giudici popolari. Il presidente 
La Bua aveva estratto i dieci 
nomi qualche giorno fa dall'ur­
na dei giurati: quattro persone 
hanno chiesto di essere esone 
rate dall'incarico: alti e due so 
no risultate spronia te del titolo 
di studio richiesto dalla legge. Il 
presidente — lo stesso magi­
strato elle lesse l'ordinanza con 
la quale il processo Bebaivi icn 
ne dichiarato nullo — ha estrat 
to dall'urna altri quattro nomi: 
uno corrispondeva a quello del 
difensore di un giovane impu 
tato nel processo che avrebbe 
dovuto celebrarsi. 

Così siami) all'assurdo. Le li­
ste dei giudici popolari sono 
state e\ identemente formulate 
e controllate da qualche folle. 
nessuno ha più la forza di dram 
matizzare: ieri in aula, assistcn 
do al susseguirsi di incredibili 
avvenimenti si è riso di gusto. 
K non è escluso che otigi. quan 
do verranno controllati i requi­
siti ilei tre nuovi giudici estratti. 
non venga fuori qualche altra 
sorpresa. 

La Corte ha tardato a presen 
tarsi in aula. L'avv. Federico 
Buccino e l'imputato (un gio­
vane di Foggia che deve rispon­
dere di vilipendio all'ex pre­
sidente Segni) hanno atteso lino 
alle 13.45. Intanto si era sparsa 
la voce di qualche « incapaci­
tà » fra i giurati. Quando la 
Corte ha fatto il suo ingresso è 
accaduta questa scena. 

PRESIDENTE - Abbiamo 
estratto dall'urna dieci nomina­
ti l i , ma le signore Francesca 
Spadaro e Vittoria Cinque han­
no chiesto di essere esonerate 
per gravi motivi di famiglia, 
mentre il dottor Francesco Mu­
ratori. medico di Regina Cooli 
e Rebibbia, e l'ing. Enzo Ma­
gnani. hanno chiesto l'esonero 
p.-r .serie e documentate ragio­
ni di lavoin. Inoltre le signo­
re Ottavina Calati e Maria 
(ìra/ia San sono risultate prive 
del titolo di studio di licenza 
media inferiore richiesto dalla 
legge. Pertanto la Corte è at­
tualmente composta da soli 
quattro giudici popolari... 

P M. — Sarà necessario pro­
cedere a una nuova estrazione. 

PRESIDENTE (togliendo i M-
gilli dall'urna e prendendo quat­
tro schede) — Ecco i nuovi giu­
dici: Francesco Ravi. Federico 
Buccino... 

Avv. BUCCINO - Presente! 
PRESIDENTE — E' lei? 
Aiv. BUCCINO — Sono io. 
PRESIDENTE — Ma gli av­

vocati non possono far parte 
delle giurie!... 

L'avv. Buccino ha poi spie­
gato che si iscrisse anni fa nel­
le liste dei giudici. Evidente­
mente nessuno ha provveduto 
a togliere il suo nome dopo 
l'iscrizione all'albo degli av­
vocati. 

Il presidente ha quindi estrat­
to altri due nominativi: Mario 
Mosco e Lucia Modesti. Do­
vranno presentarsi questa mat­
tina. con la speranza che fra 
tutti si possa mettere insieme 
una Corte d'assise con sei giu­
dici popolari e due togati. 

a. b. 

La settimana dei trasporti 

Targa nazionale 
propone la 

« Motorizzazione » 
Troppo complessa la procedu­
ra burocratica per le patenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17. 

Ingegneri e funzionari dei 
vari ispettorati compartimen­
tali della motorizzazione civile, 
riuniti a Napoli per la 4. set­
timana della tecnica dei tra­
sporti. hanno dato l i ta oggi ad 
un interessante dibattito sul­
l'intera materia della circola­
zione. 

Numerose le critiche soprat 
tutto alla troppo complessa (ed 
inutile) procedura burocratica 
che regola (e ritarda) il rila­
scio o la sospensione delle pa­
tenti. e al metodo d'insegna­
mento della guida: quello at­
tuale mette sulle strade gente 
t h e non ha alcuna preparazio­
ne. « Non dobbiamo — ha det­
to un ingegnere — limitarci a 
constatare se l'allieto sa ma­
novrare bene: dovremo anche 
renderci conto se è un uomo 
capace di avere intuito, cor­
rettezza. educazione ». 

Bisognerà suluppare le cam­
pagne di stampa, rendere noto 
il più possibile il numero de­
gli incidenti stradali e le loro 
cause, istituire corsi per t vi­
gili urbani, gli agenti di P . S.. 
gli insegnanti. 

Il dr. Li uzzi ha parlato lun­
gamente della necessità, che 
appare logica e indilazionabile 
a tutti (meno che agli apparati 
burocratici) di trasferire il ri­
lascio delle patenti di guida a 
quell'organo che si occupa di 
tutto quello che precede il ri­
lascio stesso, e cioè la Moto­
rizzazione ciiile. 

Nessuno — e tantomeno il 
pubblico — può comprendere 
per quale ragione, per esem­
pio. l'opposizione ad una revo­
ca di patente debba impegnare 
addirittura tre ministri: qudlo 
dei Trasporti, quello dei I-aio-
ri Pubblici e quello dell'Inter­
no. I-o stesso dicasi per quan­
to riguarda i provvedimenti di 
ritiro o di revisione in seguito 
a gravi incidenti stradali. 

Sveltire, semplificare tutte le 
procedure: questo insomma 
uno dei punti più dibattuti, e. 
tanto per cominciare è stato 
proposto: si faccia una targa 
nazionale, evitando le dtffercn 
ziazioni per provincia e quindi 
i continui cambi. 

I lavori si concluderanno 
mercoledì. 

El. P. 

Adattamento 
difficile 

per le gemelle 
TORINO. 17. 

Mentre da tutta Italia conti­
nuano a pervenire doni e letto­
re alle sorelline Foglia, la loro 
guarigione compie sensibili pro­
gressi. nonostante comprensi­
bili ragioni di prudenza trat­
tengano i clinici dallo sciogliere 
del tutto la prognosi. 

II futuro di queste bambine 
nonostante sia trascorso il pe­
ricolo più temibile, non si pre­
senta troppo lieto. Assicurare 
una condizione perfettamente 
normale di tutte le funzioni nel­
l'organismo sarà una conquista 
piuttosto difficile. 

La visione d'insieme di quel­
lo che le attende è stata espres­
sa con molta chiarezza dal 
prof. Solerio. « Attendiamo an­
cora qualche giorno per pro­
nunciarci in relazione ai pro­
blemi altre volte accennati: la 
buona conservazione dei lembi 
cutanei, la loro definitiva cica­
trizzazione. i fenomeni di as­
sorbimento delle superflci 
cruente sui piani profondi. 
Molta attenzione va posta nel 
sorvegliare la tolleranza in que­
sti piani profondi, delle prote­
si di Teflon, impiegate per la 
riparazione di quanto manca 
dei paiimenti peliici. La pre­
senza delle protesi potrebbe 
provocare ancora ripercussioni 
sullo stato generale dei due 
organismi. D'altra parte non 
si potei a creare quello che 
non c'era ». 

Indubbiamente la scienza 
medica ha compiuto dei veri 
prodigi, ma il processo di gua­
rigione si prevede assai lento. 
Il prof. Solerio infatti precisa: 
* Queste due creature hanno 
sempre camminato unite: do­
vranno apprendere un nuovo 
equilibrio, il movimento alter­
nato delle gambe, una statica 
indipendente. Ci arriveranno 
con la riabilitazione funziona­
le degli arti. la ginnastica, la 
fisioterapia Anche la leggera 
deviazione della colonna potrà 
essere corretta con opportuni 
trattamenti ortopedici ». 
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FIAT: perchè più forti 
' f i 

IL REGNO DEL SOTTOSALARIO 
Per una riscossa di tutti i lavoratori agricoli 

Come far leva a Salerno 
sulle «fabbriche verdi» 

Cento aziende capitalistiche con l'8 per cento della superficie e il 50 per cento della produzione 

della zona • Lo sfruttamento degli affittuari e i loro veri nemici - La funzione della « Bonomiana » 

Dal nostro inviato 
SALERNO, maggio 

Si parìa, anche qui. di « fab­
briche verdi ». ti confronto con 
la fabbrica non è oratuito: il 
lavoro a turni, laddove è ri­
chiesta una prestazione prati­
camente continua (stalla); 
l'impiego di processi automa­
tici; la stessa formazione del­
la retribuzione in base alle 
qualifiche e HI « premi di pro­
duzione ». sono comuni al-

'l'azienda agricola e alla fab­
brica. Ce ne sono un centinaio 
di queste aziende agricole, in 
provincia, quasi tutte situate 
nella Piana del Sele, ed hanno 
circa 4 mila dipendenti: un de­
cimo dei braccianti della pro­
vincia. Ma quando si va a di­
scutere il contratto di lavoro. 
sono sempre loro — i Vallec­
chi. i Melloni, i Bartalommei 
— quelli che tirano le fila del­
l'intransigenza agraria. 

Queste cento aziende, che 
sernbrano una cosa tanto pic­
cola, sono un polo attorno a 
cui si coagulano i grandi pro­
blemi di un'economia agricola 
di profondissimi contrasti. Nel­
la provincia la produzione è 
passata, in poco più di dieci 
anni, da 50 a 84 miliardi men­
tre la popolazione agricola 
scendeva dal 60% al 40%. Il 
mercato del lavoro è ancora 
caratterizzato dal fenomeno 
del t caporalato », cioè dal re­
clutamento fatto in piazza, sot­
to gli occhi di uno Stato collo­
catore connivente, da specula­
tori che fanno e ricevono 
< sconti » sul prezzo della gior­
nata lavorativa. Tutto ciò è 
connesso a un tipo di sviluppo 
(lo stesso modello che i teo­
rici della Cassa per il Mez­
zogiorno propongono per l'in­
tero Sud) che ha concentrato 
nell'io della superficie — 40 
mila ettari — il 50% della 
produzione agricola con le re­
lative appendici industriali e 
commerciali. 

Le aziende a salariati medio­
grandi contano perchè, per un 
« caso ». sono tutte piazzate 
dentro quell'io La loro capa­
cità di occupazione si gonfia. 
nei giorni degli impianti e del­
la raccolta, di migliaia di uni­
tà; allora 1015 mila donne 
vengono reclutate nelle zone 
povere della collina e della 

' montagna dai caporali. E il 
salario scende, per loro, da 

' 1700 a 1000 lire al giorno, com 
prese le spese e la fatica di 
quattro ore di viaggio, mentre 
questa pressione della mano 
doperà è utilizzata dal padro­
nato per negare ai salariati 
fissi retribuzioni degne di una 
€ fabbrica verde ». 

In questi giorni una tempe 
sta sta per scoppiare nella 
Piana: il 30 aprile è scaduto 
il contratto dei braccianti e 
salariati, che chiedano aumen­
ti del 30To ma — soprattutto 
— riconoscimento del comitato 
sindacale nell'azienda, contrat­
tazione aziendale degli orga 
vici, abolizione dell'art. 17 del 
contratto per i « lavori tipica 
mente femminili ». / salariali 
avvertono, oltretutto, che ma­
tura in queste aziende un nuo 
vo < salto tecnologico » che 
mette in forse il posto di la 
varo di molti di loro. I punti 
di riferimento della battaglia 
contrattuale si trovano, quin­
di. non solo dentro le aziende 
— cioè negli elevatissimi pro­
fitti che consentono un forte 
aumento del salario — ma so 
prattutto fuori, cioè nella ne 
cessila di difendere i livelli di 
occupazione per tutti (si chie 
dono le sette ore oltre olla con­
trattazione degli oraanici). e 
il salario di tutti, tenuto basso 
dalla « concorrenza » della ma 
nodopera (specialmente fem­
minile) a basso prezzo. Ixi 

Aumenta 
la produzione 

delle auto 
I<a e riorganizzazione » capita 

lislica purista avanti sulle <pal 
le degli operai, comincia a dare 
1 suoi frutti anche nel pm im 
portante settore dell'industria. 
quello dell auto Secondo I ufficio 
studi dell'Unione industriali di 
Torino nel mar/o sonr*o ridici 
to al enarro M. sono stati prò 
dotti oltre 107 mila autoveicoli i 
contro Idi mila, un incremento 
della produzione del 1 9 ' I.C 
vetture di i iliadrata compresa tra 
i 500 e i 1000 ce. rappresentano 

"il 4 4 * della produzione totale. 

stessa possibilità di avviare in 
parte a soluzione lo squilibrio 
piano-monte sta nell'assicura-
re un salario più elevato ai 
lavoratori provenienti dalle. 
zone montane. 

L'abolizione della discrimi­
nazione a danno delle donne, 
chiesta per le braccianti, è de­
stinata a ripercuotersi sul re­
sto dell'economia agricola Nel 
valutare l'equa remunerazio 
ne della famiglia, nella deter­
minazione dei canoni d'affitto 
contadino, abbiamo sostenuto 
la piena valutazione del lavo­
ro della donna. Ecco, dunque. 
un'occasione per farla valere 
a un livello più alto, su un pia­
no d'interesse generale del la­
voro agricolo: un'occasione 
che le organizzazioni politiche 
femminili della provincia non 
dovrebbero perdere. 

Lotta bracciantile, quindi, 
come lotta generale per eleva­
re la remunerazione del laro 
ro di tutti i lavoratori della 
terra. Ma a delle condizioni: e 
cioè che affittuari, coloni, as­
segnatari e coltivatori diretti 
proprietari, conducano an­
ch'essi questa lotta nelle forme 
e per gli obbiettivi che gli so­
no specifici. Quest'uovo di Co­
lombo della situazione politi­
ca di questa e di altre zone 
del Mezzogiorno, dove sono 
presenti vasti e differenziati 
strati di contadini, ha trava­
gliato per decenni il movi­
mento contadino della provin­
cia. Anche oggi, di fronte al 
contratto bracciantile, i pochi 
grandi agrari utilizzano i di­
rigenti della « Bonomìana * cu-
me scagnozzi che vanno nelle 
campagne ad aizzare i conta­
dini contro i braccianti, a pro­
curare una base di massa alla 
difesa degli interessi dei Val-
secchi e compagni Sono que 
gli stessi bonomìani che non 
sono capaci di fare una batta­
glia per la riduzione degli af­
fitti. o dei canoni d'acqua per 
l'irrigazione, o di fare un con­
tratto degno di questo nome 
per la consegna del rmmodoro. 

Ma ciò è possibile perchè 
c'è un vuoto nella politica del 
movimento democratico nelle 
campagne, il vuoto di una bat­
taglia quotidiana, condotta in 
termini concreti, contro la ren­
dita fondiaria e le posizioni di 
potere degli industriali che pe­
sano tanto fortemente sui 
prezzi pagati al contadino 
L'esemvio dell'affitto contadi 
no. presente largamente nelle 
zone ricche a coltura intensiva 
(il tabacco di Cava dei Tirre­
ni e gli ortaggi del Nocerino) 
riunisce in sé tutte queste con­
traddizioni L'affittuario — che 
è un povero nel vero senso del­
la parola, coi suoi due tre mog­
gi di terra <nella piana di No-
cera 12 mila famiglie hanno 
così 0.9 ettari ciascuna da 
coltivare) - strepita per le 20 
mila tire che deve pagare per 
l'assunzione di una o due brac­
cianti ni momento della rac­
colta Ma a Cara, ad esempio. 
ci sono affittuari che vagano 
senza battere ciglio XVt mila 
lire all'anno per avere l'acqua. 
un'acqua che sgorga aratuita-
mente a due passi dal loro ter­
reno. e altre 300 mila lire per 
l'affitto di sei moggi di terra: 
due ettari di terra in tutto, con 
una prodìizione globale altis­
sima ma che non supera uaual 
mente ? due milioni lordi al­
l'anno. da cui si debbono an 
coro detrarre spese per con­
cimi. contributi, ecc.. fino a 
lasciare il contadino a mani 
vuole 

Sempre a Cara, per talune 
f ralutazinni tecniche » per 
niente nrcrttahili. quest'anno 
ali stessi if'»""nr» hanno per 
dato da 50 a 100 mila lire a fa 
minha s'il prezzo del tabacco 
a seconda della quantità con 
scapita L'arbitrio degli nddet 
ti alla ricezione ( conce* siona 
ri e agenzie) è assoluto poi 
che non esiste un'organizzazio 
ne che tuteli contraftualmen 
te ali interessi dei contadini 

Sri Xncerinn ci snno giorni 
in cui trorare vn bracciante 
per raccogliere gli ortaggi — 
raccolta che ra fatta in quel 
giorno e non in un altro perchè 
il prodotto * passa » - sianifi 
ca vacarlo I mila lire Sano 
pochi guesti giorni e in essi 
il bracciante, senza laroro per 
gran parte dell'anno, pagato 
con un'elemosina nei giorni 
normali, realizza la sua t ren 
detta * Per il contadino è un 
dramma ma alla base del suo 
dramma ci sono le 300 400 mi 
la lire che ha pagato al prò 
prietario terriero e il contri­

buto che ha pagato al Consor­
zio di bonifica (che quest'an­
no. non avendo fatto le opere, 
gli ha lasciato allagare i cam­
pi con la perdita di un miliar­
do di coltivazioni) Qui — af­
ferma un dirigente dell'Allean­
za — la DC ha « .scelto » il 
contadino ed ha lasciato ai 
comunisti il bracciante. Trop 
pò semplice E troppo cantrad 
dittorio con la presenza di que­
sto contadino che, lavorando 
le terre più ricche del mondo, 
vive nella miseria più nera, 
in una perenne incertezza del 
pane quotidiano mentre sulle 
sue spalle prosperano indu­
stria. commercio, proprietà 
terriera assenteista. Questo 
contadino — apparentemente 
così organizzato, anche grazie 
alla concentrazione demografi­
ca — in realtà non ha ancora 
conosciuto una vera organiz 
zazione contadina, nemmeno a 
carattere corporativo. Il nodo 
politico da sciogliere è quello 
di dargli questa organizzazione 
che lavori, pazientemente, a 
costruire un potere contrat­
tuale colpendo la rendila e im­
ponendo le prime regolamenta­
zioni dei rapporti con l'indu­
stria e il mercato. 

Il riformismo dei Ferrari 
Aggradi e dei Cattaui, che vor­
rebbero far sfociare le aspira­
zioni contadine nell'acquisto 
della terra su un libero mer­

cato, si presenta qui nella sua 
vera veste di suicidio del con­
tadino die si vorrebbe impe­
gnare a pagare per 40 anni la 
« rata » di una rendita enorme 
(15 milioni ad ettaro) senza 
dargli — nel contempo — nem­
meno la forza di liberarsi dalla 
camicia di forza del sistema 
di prezzi costruito sulle sue 
spalle Dal riformismo, qui co­
me altrove, bisogna passare al­
le riforme, cioè alla rottura 
dei rapporti economici e socia­
li che imprigionano il contadi­
no; ed è su questo terreno che 
esso può contrarre un'alleanza 
liberatrice con gli operai. 

Così come, partendo dalla 
lotta per una migliore remu­
nerazione del lavoro che già 
oggi inciderà sulla rendita e 
sui profitti — e quindi sul po­
tere — dei ceti possidenti, si 
deve colpire la politica di svi­
luppo a « isole » significativa­
mente simboleggiata, nel Sud, 
dalla contrapposizione fra « os­
so» — le zone interne e mon­
tane — e € polpa » — la scarsa 
pianura irrigua. Lo sviluppo 
equilibrato, cioè, non dipende 
da una interpretazione acca­
demica della programmazione 
economica, ma dalle posizioni 
che le masse popolari e conta­
dine sapranno conquistare sul 
campo di battaglia. 

Renzo Stefanelli 

| Al Nord e al Sud 

I 

FORTI SCIOPERI 
DEI BRACCIANTI 

| La settimana di lotta dei 
braccianti è Iniziata ieri con 

I scioperi nel Nord e nel Sud 
contro il rifiuto degli agrari 

I d i rinnovare I contratti pro­
vinciali, e dopo la rottura del 
patto per le mondine. L'asten-

I sione unitaria è risultata con­
trastata nelle province di 
Vercelli e Pavia; più forte a 

I Novara, dove hanno parteci-
I pato in molte localtà gli ad-

I detti al bestiame. A Milano 
lo sciopero era stato circo­
scritto dai sindacali ad una 

I parte della provincia; nel Lo­
digiani» si effettua domani, a 

I C o d o g n o il 20, a Melzo e Me-
legnano il 21. 

Ampia la partecipazione allo 
I sciopero a Bari e Matera, 

dove hanno sospeso II lavoro 
anche i coloni; manifestazio-

I n i , comizi e quindici cortei 
si sono svolti nella provincia 

I pugliese. Le percentuali di 
scioperanti sono stale altis­
sime. Le Leghe bracciantili 

I della CGIL , CISL e U IL sono 
I rimaste aperte e imbandie-

I
rate nella notte della vigilia. 
cosa che non avveniva più da 
anni. I cortei più importanti 

I s i sono avuti a Andria (dove 
l carabinieri hanno fermato 
e poi rilasciato quattro brac-

I d a n t i ) , a Gravina, Corato, 
Altamura, Conversano, San-

I t e r a m o , Bitonto, San Miche­
le. In testa ai cortei erano i 
dirigenti dei tre sindacati di 

I categoria. L'azione si intensi­
ficherà specie nelle aziende 
capitalistiche, mentre a Fog-

I gia è slato posto agli agrari 
un « ultimatum » che scade 

oggi, dopo il quale si passerà 
alla lotta; trattative sono in 
corso per la lotta anche nel 
Salento. 

A Siracusa, 30 mila brac­
cianti della zona ortofrutti­
cola hanno iniziato lo sciopero 
di 48 ore, con forte parteci­
pazione. L'agitazione colpisce 
le aziende capitalistiche do­
ve altissima è la produttività 
e molto bassi i salari; gli 
agrari hanno qui rifiutato trat­
tative aziendali, con una pro­
vocazione mirante e ridurre 
il salario e aumentare l'ora­
rio (I braccianti chiedevano 
un aumento del 20% e 7 ore 
al giorno). Al tentativo di 
bloccare il trattamento a li­
velli più bassi di quelli at­
tuali hanno risposto i lavora­
tori. guidati da CGIL e U I L 

Altre lotte sono program­
mate. I l 20 a Brindisi, nei 
prossimi giorni a Ravenna, 
Forlì e Venezia. A Salerno, i 
tre sindacati hanno deciso 
uno sciopero di 24 ore per 
domani, con manifestazioni a 
Malori e Battipaglia, e un 
altro di 48 ore il 25-26. con 
manifestazione a Salerno. Im­
pegnati sono 30 mila brac­
cianti del Sele, del Nocerino 
e dell'Amalfitano, che chiedo­
no l'eliminazione del lavoro 
prettamente femminile, e del­
le zone, le 1 ore e un aumen­
to di paga. 

La Federbraccianti-CGIL 
ha protestalo ieri poiché I 
Consorzi di bonifica l'hanno 
esclusa dalle trattative sul 
contratto degli impiegali e 
tecnici. 
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Dal nostro inviato 
TORINO. 17 

A misurarlo dall'interno del 
movimento il rapporto di for­
ze fra gli operai della Fiat e 
Valletta sembra davvero as­
surdo: ecco da una parte po­
che centinaia di lavoratori or­
ganizzati nei partiti operai e 
nel sindacato e dall'altra una 
concentrazione di potere che 
non ha l'uguale. Alla conferen­
za dei comunisti della FIAT te­
nutasi venerdì e sabato a To­
rino gli operai delle officine 
del monopolio erano, per esem­
pio, poche decine si che l'im­
magine di David contro Golia 
pareva la più indicata a dare 
una definizione del momento 
attuale nella più grande fab­
brica italiana. Ma mai defini­
zione suonerebbe più falsa: e 
a dimostrarlo c'erano, alla con 
ferenza. lavoratori di altre fab­
briche. sindacalisti, studenti. 
dirigenti di varie organizzazio­
ni di partito che. già con la 
loio presenza, ricordavano a 
tutti che questa dura realtà 
della FIAT va pur collocata in 
un quadro che ha visto il PCI 
ritornare ad essere il primo 
partito di Torino, e, ancora. 
che ha visto decine di migliaia 
di lavoratori (ivi compresi 17 
mila della FIAT) partecipare 
alle lotte contro l'attacco pa­
dronale all'occupazione, al sa­
lario e al potere contrattuale 
dei lavoratori. (Questo per re­
stare a Torino, ma si potreb­
be anche ricordare — come ha 
fatto Amendola — il contrasto 
fra la nostra debolezza alla 
FIAT e la continua avanzata 
elettorale del PCI sino all'ul­
timo clamoroso caso di Ri­
mini). 

Il problema delle nostre de­
bolezze nelle fabbriche va dun­
que visto — e proprio per af­
frontarlo bene, serenamente, 
senza limitarne lo sguardo sol­
tanto a quel che c'è ad un 
palmo dal naso — tenendo con­
to di questo contrasto fra la 
nostra forza organizzata nella 
fabbrica e la nostra forza rea­
le nel paese. Ma attenzione. 
però, a non far diventare Ri­
mini. o la forza politica ed 
elettorale del PCI nella stessa 
Torino, un alibi per non affron­
tare fino in fondo la questione 
della FIAT e. più in generale. 
delle nostre debolezze nella 
fabbrica: questa ci sembra la 
principale « lezione » della con­
ferenza operaia di Torino. Per­
chè dunque l'aumento della 
forni, dell'influenza, della ca­
pacità di iniziativa del partito, 
in generale, si è accompagnata 
ad un progressivo chiudersi, 
isterilirsi del partito nella fab­
brica? 

Liquidando presto alcuni to­
ni apocalittici, inevitabili trat­
tandosi della FIAT (ma. come 
ha detto Minucci. il pessimismo 
di alcuni interventi oltre che 
giustificato in quanto riflesso 
dalla realtà FIAT, è anche una 
positiva reazione ad un certo 
falso ottimismo di moda nelle 
organizzazioni di partito sino 
alla sconfitta operaia del "54) 
la discussione ha dato alcune 
interessanti risposte al quesito. 

Vediamole brevemente: Le 
lotte del 'C2'63 — « Non siamo 
riusciti a far esprimere — ha 
detto il compagno Garbi nella 
relazione introduttiva — tutto ! 
il potenziale politico racchiuso ' 
nelle lotte della riscossa ope 
raia » E' anche l'opinione di 
Solerò delle Ferriere Secondo 
Monticelli la lotta contrattuale 
dfi metallurgici ha poMo in 
luce « i limiti politici genera 
li dell'azione del partito verso 
la classe operaia e i suoi prò 
blrmi » 

// partito e i problemi della 
produzione — Come già alla 
conferenza dei comunisti delle 
macchine utensili della settima­
na «corsa in molti intrrventi si 
è chiesta una maggiore pre«en 
za del partito attorno ai prò 
blcmi della produzione « Ab 
biamo segretari di sezione, che 
sanno tutto sulla « 16*7 i ma 
non sanno che cosa sia oggi 
un cottimo » Da qui la richic 
sta di un nuovo impegno poli 
lieo del partito nelle e di fron 
te alle lotte rncndicative « l-a 
funzione del partito nella fab 
brica — ha detto Garbi — va 
collocata nel punto di parten 
za e nel punto di arrivo della 
lotta rivendicativa » E Solerò: 
« Il lavoro di partito incomin 
eia dove finisce il lavoro del 
sindacato- ma ha in comune 
il punto di partenza ». 

/ problemi della prospettiva — 
Il discorso siili'* afficvolimcn-
to della prospettiva » ma non 
sempre frutto di una insuffi 

cente comprensione o conoscen­
za della linea del partito, è 
stato il denominatore comune 
di molti interventi. 

' Amendola nelle sue conclu­
sioni (ampiamente riassunte 
iicll'l/iiiió di ieri) ha messo in 
guardia contro il rischio di cer­
care le ragioni delle nostre de­
bolezze soltanto nell'ambito del­
la politica rivendicativa. E. an­
cora. ha messo in guardia con­
tro la tentazione di costruire at­
torno alle lotte del 19G2 (come 
già a quelle del 19u0) un nuovo 
mito. La battaglia dei metal­
lurgici fu certo il punto più 
alto — ha detto Amendola — 
della lotta operaia in Italia, ma 
non dobbiamo dimenticarne i 
limiti, i condizionamenti, le 
componenti (e. tra queste, an­
che la « spinta » che nasceva 
dalle speranze aperte dall'avvio 
del centro sinistra). Poi la si­
tuazione è cambiata, con l'invo­
luzione e poi la crisi del centro­
sinistra. lo « scoppio » della 
congiuntura difficile, l'attacco 
del padronato al potere contrat­
tuale dei lavoratori. « E' per 
questo — ha detto Amendola — 
che la spiegazione delle diffi­
coltà attuali del movimento ope­
raio non può essere cercata uni­
camente nelle vicende della bat­
taglia rivendicativa, ma in una 
considerazione critica più -ge­
nerale di tutta l'azione econo­
mica e politica della classe ope­
raia. se è vero che l'emancipa­
zione dei lavoratori richiede una 
lotta che si sviluppi in modo 
organicamente unitario sul ter­
reno economico come su quello 
politico ed ideologico ». 

Il nodo da sciogliere, il pro­
blema che il partito deve af­
frontare in modo nuovo, la zona 
più ampia di * vuoto » da riem­
pire con l'iniziativa politica, la 
condizione perchè il partito ab­
bia una funzione, e dunque una 
vita, nella fabbrica, è la que­
stione della condizione operaia. 
Su questo punto a Torino sono 
sfati unanimi. E qui la confe­
renza ha saputo, superando Io 
impasse pessimistico, dire qual­
cosa di preciso anzitutto sul 
tipo di attacco portato avanti 
da Valletta. Ecco qualche dato 
della relazione di Garbi: alla 
Mirafiori — linee di montaggio 
della « 1300 » e della « 1500 » — 
si producevano a fine febbraio 
220 macchine per turno, a metà 
d'aprile la produzione saliva a 
285. alla fine di aprile a 300. 
Il guadagno cottimo è fermo dal 
1963 a 60 lire orario. Alla linea 
della €600* la produzione è 
salita nei giorni scorsi da 317 
a 357 vetture. E questo mentre 
diminuiscono gli organici. 

Da queste cirre esce il qua­
dro della < linea FIAT »: rilan­
cio della produzione automobi­
listica con la conseguente con­
centrazione degli investimenti 
sull'auto e il ridimensionamento 
degli altri settori. 

« I î lotta per un crescente 
potere contrattuale nella fab 
brica — dice ad un certo pun­
to il documento preparatorio 
della conferenza — è la prima 
indispensabile condizione per 
respingere il piano del padro 
nato monopolistico, per impor­
re nuovi rapporti di forza nei 
processi produttivi e un nuovo 
meccanismo di sviluppo di tut­
ta l'economia nazionale. Ecco 
perchè i problemi della con 
trattazione assumono, oltre ad 
una importanza fondamentale 
sul piano sindacale, anche un 
erande valore sul piano poli 
lieo, in quanto si poneono co­
me punto di partenza di un 
crescente potere democratico 
della classe operaia in tutta la 
vita economica e civile» 

Nascono qui le proposte per 
nuove scelte produttive, per mi 
sure di controllo pubblico sulle 
aziende monopolistiche, per un 
collegamento diretto fra i prò 
hlemi della fabbrica e le ri 
forme di struttura. 

Deriva dalla chiarezza con la 
quale l'attivo di partito della 
FIAT affronta oggi questi prò 
blrmi se si può guardare con 
fiducia all'avvenire. «Alla FIAT 
c'è oegi — ha detto Minucci — 
un quadro di partito vivo e 
vivace, che sa cogliere tutta 
la complessità della realtà del 
lo sfruttamento, che non ridu 
ce tutto a schema, che sa la­
vorare con pazienza » 

Come succede spesso, insom 
ma. i comunisti sono più « pes 
simisti » e critici verso il par- j 
tito. degli stessi avversari, ma 
non sarà una sorpresa per i 
comunisti della FIAT che stan 
no lavorando tenacemente 
quando i « 17.000 » scioperanti 
di febbraio diventeranno anco 
ra 100 000 

Adriano Guerra 

Sciopero alla Cassa 
per il Mezzogiorno 

Per la prima volta dopo molti anni, e con 
una partecipazione plebiscitaria sia a Roma 
sia nel Sud. hanno scioperato ieri i dipen­
denti della Cassa per il Mezzogiorno, i quali 
rivendicano dal '53 la definizione del rego­
lamento per il personale. Quello che era stato 
finalmente varato in questi mesi, non orfre 
garanzie poiché il Consiglio d'amministra­
zione si è riservato la facoltà di modificarlo, 
rifiutando inoltre l'anticipo chiesto dai lavo­
ratori sui futuri miglioramenti. Da notare 
che alla Cassa per il Mezzogiorno esistono 
soltanto i sindacati CISL e UIL, costretti tut­
tavia alla lotta poiché, dopo essere stati pri­
gionieri per anni del regime paternalistico-
discriminatorio dominante in questo « carroz­
zone » de. si sono trovati di fronte ad una 
controparte autoritaria anche nei loro con­
fronti. 

La risposta dei lavoratori è stata piena. 
Una manifestazione si è inoltre svolta da­
vanti alla sede centrale (nella foto) di uno 
degli enti principali del sottogoverno demo­
cristiano. Lo sciopero continua anche oggi, 

NUCLEARI — Un nuovo sciopero, di due 
ore, è stato effettuato al CNEN: nell'ambito 
del programma di agitazioni indetto dal sin­
dacato nucleari (SANN) per la perequazione 
dei 2.500 lavoratori, si sono fermati i ricer­
catori di Frascati. Altre fermate di due ore 
verranno effettuate oggi a Bologna, Ispra, 
Saluggia, Fiascherino e Roma, domani alla 

Casaceia. Giovedì si effettueranno assem­
blee in tutte le sedi del CNEN. La vertenza 
rimane aperta dopo che l'opposizione dei di­
pendenti ha costretto il presidente a ricono­
scere l'inaccettabilità del regolamento < sta­
talizzante » accettato dalla Commissione di­
rettiva. Ma a questo punto, è stata nuova­
mente posta in discussione la perequazione 
retributiva, già approvata ma poi sospesa • 
collegata al regolamento che si voleva im­
porre. 

ENTI LOCALI - Venerdì e sabato sciope­
rano i 500 mila dipendenti (anche i segretari) 
dei Comuni e delle Province, per il conglo­
bamento. L'agitazione è unitaria. 

OSPEDALIERI - I 90 mila ospedalieri. 
per decisione unitaria dei sindacati, scende­
ranno anch'essi in sciopero il 21 22. per il 
conglobamento. Le amministrazioni ospeda­
liere singole (oppure le singole amministra­
zioni locali) hanno infatti concluso accordi 
ai quali si frappone la resistenza delle asso­
ciazioni nazionali - F1ARO. ANCI. UPI — 
e del governo per una soluzione generale 
del problema. 

ENAL — Per rivendicazioni economico-
normative, è iniziato ieri uno sciopero uni­
tario di 48 ore fra i dipendenti dell'ENAL: 
una nuova astensione è annunciata per il 
21-22. 

CRI — I sindacati hanno dichiarato tre gior­
ni di sciopero, da oggi a giovedì. 

VII congresso della Federstatali 
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// 701 degli stipendi 
sotto le 100 mia mensili 
La relazione di Ugo Vetere e i primi interventi — Alterna­
tiva al governo svila riforma — Superare il conglobamento 

Presenti oltre duecento delegati, il segre­
tario confederale della UIL Benvenuti, il se­
gretario nazionale della CISL - Enpas, le 
delegazioni dei sindacati unitari dei ferro­
vieri e dei postelegrafonici, si è aperto ieri. 
a Roma, al « Cinearte ». il VII congresso del­
la Federstatali aderente alla CGIL. Calato 
in un vivace movimento rivendicativo dei 
pubblici dipendenti, il congresso, fin dalle 
prime battute, si presenta come momento 
di verifica della volontà politica del governo 
di attuare una riforma democratica della 
pubblica Amministrazione e di alternativa 
che gli statali oggi esprimono nei confronti 
delle linee generali del governo e degli ef­
fetti. già in atto, di questi orientamenti sul­
le condizioni di lavoro. Nelle ferrovie, come 
nelle Poste, nei Monopoli come tra i finan­
ziari ed alla Difesa. all'Università e alla 
Cassa del Mezzogiorno, ai Lavori pubblici. 
all'ANAS. al servizio escavazione porti, fra i 
Vigili del Fuoco, ad esempio, è un susse­
guirsi di scioperi, agitazioni, manifestazioni 
ed iniziative diverse per contestare, appun­
to. la linea governativa. 

Il segretario generale della Federstatali 
Ugo Vetere dopo aver preseniato il bilancio 
dell'attività svolta dall'ultimo congresso ha 
articolato la sua relazione in alcuni punti 
essenziali della piattaforma programmatica 
dell organizzazione unitaria. 

Riforma della P. A. — I-a relazione Me 
dici — ha iniziato il relatore — ha prospet­
tato questo problema come politico e non tec­
nico. mentre la commissione per la riforma 
ha di fatto ripiegato sul tentativo, coerente 
col disegno neocapitalistico, di riorganizzare 
il potere centrale mantenendo la sostanza 
dell'attuale struttura poiché essa è congrnia 
le al tipo di modello della società di cui le 
forze moderate intendono conservare i con 
tenuti essenziali. La base di ogni riforma 
della P. A. è il decentramento del potere 
che si fondi sulle Regioni e sulla piena au 
tonomia degli enti locali, poiché di qui sca 
turisce la possibilità di fornire direttamente 
ai cittadini, anche nel campo amministrati 
vo. più ampi e decisivi poteri: attribuendo 
inoltre come funzioni proprie e non dele 
gate, di governo, poteri di concessione ammi 
nistrativa agli enti locali E' partendo da 
queste considerazioni che noi abbiamo af 
frontato — ha concluso su questo punto il 
compagno Vetere — le questioni dell'efficicn 
za ed economicità della gestione ammini 
strati va. il decentramento di funzioni all'in 
terno dello stesso apparato statale e i prò 
blcmi riguardanti il personale, in un perma 
riente collegamento tra politica rivendicativ.-: 
e riforma. 

Riassetto delle carriere e delle retribuzu» 
ni — Ci siamo opposti al conglobamento — ha 
affermato Vetere — perchè giudichiamo li 
mitata la sua portata, pcrch. i sso < t p.ir:c !,* 
13.) ha riflessi sostanziosi solo n-. r que: 
gruppi di impiegati che hanno :r.:!:i-»iinru 

scatti da rivalutare. Inoltre l'accordo sul 
conglobamento blocca lino al 1967 retribu­
zioni e assunzioni. Ecco perchè noi della 
CGIL — ha aggiunto l'oratore — abbiamo 
posto l'obbiettivo del superamento dell'ac­
cordo. 

Il governo ci oppone — ha proseguito 
Vetere — la situazione economica del Paese 
e il costo elevato della pubblica amministra­
zione. Sulla prima i pubblici dipendenti han­
no già dato la loro risposta rifiutando il e di­
scorso sull'attesa ». Non sono certo ì lavora­
tori i responsabili della sfavorevole congiun­
tura. conseguenza, invece, della politica eco­
nomica generale al servizio dei gruppi mono­
polistici. Il Paese mal sopporta, in genere, le 
vertenze degli statali di cui ignora i termini 
reali e delle quali vengono date versioni fan­
tastiche. 

Ecco perchè anche sul e costo elevato » del­
l'apparato burocratico occorre far chiarez­
za. Sul totale di 1.340 000 dipendenti statali, 
soltanto 215 mila, meno del 16 per cento, ap­
partengono ai settori strettamente burocra­
tici. Però quando si parla di spesa per la 
pubblica amministrazione viene proposta l'im­
magine di un milione e 300 mila scrivanie occu­
pate (o disoccupate), con una spesa di 2500 mi­
liardi. Perché non si scompone questa cifra 
(e potrebbe farlo il ministro Preti che oggi 
dovrebbe prendere la parola al congresso-
ndr) indicando le somme spese per le forre 
armate, per le aziende autonome, per la scuo­
la. ecc.? Il 70 per cento degli statali ha re­
tribuzioni medie, tutto compreso, che non 
superano le 100 mila lire mensili. 

Assistenza sanitaria diretta — Vetere do­
po aver indicato le macroscopiche deficienze 
dell'attuale sistema di assistenza ha rivendi­
cato quello dell'assistenza diretta (in legame 
al piano di sicurezza sociale proposto dalla 
CGIL) e dell'autogestione dell'ente mutuali­
stico con la direzione di comitati provinciali. 

L'ultima parte della relazione è stata de­
dicata ai problemi del rafforzamento del sin­
dacato. La Federstatali ha aumentato la prò 
pria forza organizzata del 50 per cento negli 
ultimi anni, ma il pubblico impiego — è stato 
ricordato — registra il 50 per cento di non 
organizzati nei sindacati, di qui la responsa­
bilità che tocca in primo luogo al sindacato 
unitario nel portare avanti con decisione e 
intelligenza la propria azione, la scelta de­
gli obiettivi e delle forme di lotta articolata 
e generale facendole di terminare dagli stessi 
lavoratori. 

Nel pomeriggio si à aperto il dibattito. 
Hanno preso la parola Nardi di Genova: Mar­
chesi di Roma. Scaturro di Venezia. Anatra­
no di Genova. Cinque, segretario generale dei 
VV FF.. Palazzo di Venezia. Ferro di Trie-
<te. Fiorentini, segretario del sindacato ntr 
.-i.ma'c dipendenti degli Ispettorati del La­
voro. 

Silvestro Amore 
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| Secondo i piu recenti calcoli delle N.U. 

J Nel 2 0 0 0 la Terra avra 
7,5 miliardi di abitanti 

Per soddisfare le necessita di questa popolazione e superare 
ogni squilibrio la produzione alimentare attuale dovrebbe 
triplicarsi — Dichiarazione de l vice direttore della FAO 

Secondo gli ultimi calcoli 
delle Nazioni Unite nel 2000 
la Terra contera aette mi­
liardi e mezzo dl abitanti, 

"vale a dire un po* piu _del 
doppio di quella attuale. E' 

• stata cosl corretta una pre-
cedente valutazione che fa-
ceva ascendere a sei mi­
liardi gli abitanti della Ter­
ra alia fine del nostro se-
colo. Questa notizia e stata 
data dal vice direttore del­
la FAO (organizzazione del­
le N.U. per I'agricoltura e 
l'alimentazione) nel corso 
di un t convegno dei cin­
que > trasmesso ieri dalla 
RAI. 

II dottor Egon Gesinger, 
vice direttore della FAO, ha 
anche affermato che attual-
mente il 20 per cento della 
popolazione mondiale non 
ha abbastanza da mangiare, 
e sottonutrita. soffre la fa­
me. Un altro 40 per cento 
non mangia i cibi che do­
vrebbe avere per godere 
buona salute. II problems — 
ha detto il dottor Gesinger 
— e diventato oggi esplosi-
vo ed urgente. Per mante-
nere la popolazione all'at-
tuale livello di alimentazio-

; ne ' (insoddisfacente) biso-
• gnerebbe raddoppiare la 
odierna produzione degli a-
limenti. I) compito — ha 
soggiunto — e di grande 
portata se si tiene conto 
che negli ultimi 35 anni la 
produzione alimentare ha 
avuto un incremento del 65 
per cento. Bisogna poi te­
net conto che nel 2000 su 
sette miliardi e mezzo di 
abitanti cinque e mezzo vi-
vranno in quelle che oggi 
sono region! sottosviluppa-
te e povere. Per superare 
tutti gli squilibri occorre-
rebbe. in realta, triplicare 
1'attuale produzione alimen­
tare. II che significa — ha 
concluso il vice direttore 
della FAO — un tasso di 
sviluppo annuo tra il 4 per 
cento e il 6 per cento. Ci6 
ha detto il dottor Gesinger. 
6 tccnicamente realizzabile. 

II professor Livio Livi, 
Preside della Facolta di e-
conomia e commercio di 
Roma, e intervenuto nel di-
battito ponendo delle riser-
ve sulle prevision! sullo svi­
luppo della popolazione 
mondiale. Intervengono — 
ha detto — molti fattori 

difflcilmente ° predetermlna-
blli. II professor Livi ha 
anche affermato che 1'au-
mento produttivo sollecita-
to dallo sviluppo demogra-
fico pu6 essere conseguito. 
Attualmente, infatti, lo 
squilibrio produttivo tra le 
varie aree — quelle svilup-
pate e quelle sottosviluppa-
te — 6 dovuto ad un diffe-
rcnte livello dello sviluppo 
dei mezzi tecnici. E' per 
questo — ha detto il profes­
sor Livi — che in Africa 
il rendimento del grano, per 
esempio. e all'incirca la 
meta. nella media, di quel-
lo realizzato negli Stati U-
niti. Se i paesi sottosvilup-
pati saranno in grado di 
adottare i mezzi produttivi 
moderni potranno elevare la 
loro produzione. La possi­
bility tecnica di risoivere il 
problema non ne risolve 
tuttavia i termini economi-
ci, politic! e social!. II pro­
fessor Livi ha anche ag-
giunto che si pud far affi-
damento anche sullo svilup­
po dei traffici internazio-
nali. quale mezzo per una 
redistribuzione delle risor-
se alimentari nelle varie zo­
ne e continenti. 

Al processo dei terroristi 

CITATO ANCHE 
IL CANCELLIERE 

r 

GRAZ — Al proctsso contro I 
22 terrorUtl, reiponiablll degli 
attl dl sabotaggio compluti In 
Alto Adlga a In allre raglonl di 
Italia, la dlfesa ha chlesto la 
cltazlone del cancelllera Klaui, 
dell'ax cancelllera Gorbach, del 
vicecancelliere Pltlermann a del 

minlslro degli esteri Kreisky, 
perche testlmonlno sulla «esl-
stenza nel Tirolo del Sud dl uno 
stato dl emergenza polillca e *o-
clale, che dura tuttora i . NELLA 
FOTO: Peter Klenesberger me-
stra a un colmputato II dlsegno 
della c Trlbuna Illustrate » su un 
attentato compluto in Alto Adlge. 

Ieri a Milano 

Incontro sdentifico 

tra Italia e Polonia 
La situazione della nazione polacca nel '39 e nel '65 
Cinque milioni di nuovi posti-lavoro previsti per 
I prossimi 5 anni - La collaborazione con I'ltalia 

Si aprird il 23 maggio 

La fiera internazionale 
di Budapest specchio 

dell'Ungheria socialista 
Aumentato il numero dei paesi presenti e degli espositori • Momento 
delicato negli scambi fra Italia e Ungheria - Seri problemi da affrontare 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

Lo sviluppo industrial del­
la Polonia popolare negli ulti­
mi venti anni e stato oggi al 
centro dei lavori del prlmo in­
contro scientlflco e tecnico ita­
lo polacco; organizzato dalla 
«Fast> nel quadro dell'accor-
do di cooperazione tecnica flr-
mato recentemente tra la Po­
lonia e I'ltalia. Gli incontri tra 
tecnici italiani e polacchi. che 
si sono aperti con un indirizzo 
di saluto deH'ing. Franco Bian-
chi di Castelbianco a nome 
della c Fast». proseguiranno 
nei prossimi giornl con una se-
rie di «tavole rotonde > sui te­
rn! specinci. 

Nella prima glornata dei la­
vori, come si e detto. gli ospiti 
polacchi hanno fatto il punto 
sulla situazione industriale e 
della ncerca scientlflca nel lo­
ro paese. Particolarmente in-
teressante e stata. a questo 
iroposito, la relazione svolta 
ial viceministro per 1'industria 
chimica polacca. Stanislav 
Miernik. II relatore ha effica-
cemente illustrato le condizio-
ii di arretratezza In cui versa-
ra la Polonia nel periodo tra 
le due guerre, come naturale 
retaggio di oltre un secolo di 
iominazione straniera e come 
inseguenza della politica del­

ta classe dominante di allora. 
[/ultima guerra ha ancor piu 
iggravato la situazione della 

anomia polacca. sia per le 
iistruzioni di bcni materiali. 

lutati 71 bilioni di dollari. sia 
jrattutto, per la perdita di 

ite utnane. NeH'ultima guer­
ra. infatti. sono morti oltre 6 
lilioni di polacchi. pari a cir-

il 20 per cento della popo-
izione. Cio ha significato. per 

tsempio. che dei 15 000 inge-
ineri di cui la Polonia dispo-

nel 1939. ne erano rimasti 
ilia fine della guerra dai 6 al 
" mila. 

Da questo stato di cose oc-
Dire quindi partire per valu-

f successi registrati in 20 
mni dalla Polonia popolare. 

cosi un particolare si-
ilflcato il dato ricordato da 

Miernik, secondo cui il tasso 
il sviluppo dell'industria po­

lacca e stato in media del 15.8 
cento annuo. 

Tra 1 successi ricordati da 
Miernik mette conto di regi­
strar*. sempre in tema di in-
lustrializzazione. che negli ul­

timi 14 anni sono sorte in Po­
lls 500 grandi Industrie nei 

chimlco. metnllurgico. 
tlettrico. navale e che e stata 

ipletamente abolita la di-
izione. che era una pia 

Iga della Polonia di anteguerra 
Toncludendo la sua relazione 
Fiflernflc ha ricordato che. In 
virtu delPaumcnto della popo 
lazione. sara rccessario crrare 
[nei prossimi 5 anni cinque mi­
llion! dl nuovi post! di lavoro 
[ed ha sottnlineato che lo sforzo 
di industrializzazione della Po 
Ionia si realizza in collabora 
zione con le na?ioni industria 
lizzate del mondo occidentalc. 
In questo quadro I'ltalia puo 
assumere un ruolo di grande 
importanza. se si giungcra ad 
mi magfiore volume di scambi. 

Vivo interesse ha pure suscl-
tato la lettura di una relazione 
di Erzy Kopinski. membro del­
la commissione di Stato per la 
scienza e la tecnica. sulla ri-
cerca scientlflca in Polonia. La 
relazione ha ricordato che la 
Polonia dedica alia ricerea 
scientifica 1*1,2 per cento del 
reddito nazionale e che 48.000 
persone erano impiegate nel 
1964 negli istituti scientific! e 
di rlcerca. Particolare interes­
se ha suscitnto un dato della 
relazione. secondo cui gli inge-
gneri in Polonia sono oggi cir­
ca 100.000. Alcuni dei parteci-
panti ai lavori hanno doman-
dato come sia stato possibile 
rcalizzare tale risultato In 20 
anni. visto che la base di par-
tenza era di 6 7000 ingegneri e 
che gran parte dei docenti uni-
versitari polacchi sono morti 
ne! campi di stcrminio. II vice­
ministro Miernik ha risposto 
che. nei primi anni del dopo-
guerra. si era fatto fronte alle 
necessita dell'industrializzazfo-
ne del paese stahilendo due ti 
pi di laurea. Miernik ha poi 
fatto garbatamente notare che 
in Polonia non cl sono le azien-
de private che si accaparrano 
gl! scienziati ed I tecnici piu 
capaci a danno della scuola. 
Da noi — ha detto — lo scam-
bio di scienziati e tecnici. tra 
scuola e industria. e frequente 
e possibile. nel quadro dolla 
programmazione e dell'intercs-
se generale del paese. I lavori 
della giomata sono stati enn-
clusl con una relazione sul fun-
zionamento della « Not ». che 
£ l'equivalrnte polacco della 
Federazione associazionl scien-
tiflche e tecniche italiana. 

f. S. 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, maggio 

Nel Varosliget, il grande 
parco verde nel cuore della 
capitale, gli allestimenti della 
Fiera internazionale di Buda­
pest sono ormai entrati nella 
fase conclusiva. II 23 maggio 
prossimo. con la solennita tra-
dizionale, i massimi dirigenti 
del Partito e del governo ma-
giari inaugureranno la rasse-
gna che quest'anno si presenta 
di particolare importanza. Una 
tra le ragioni principali e rap-
presentata dal Jatto che essa 
sara il consuntivo dello svilup­
po di cui VUngheria ha bene-
ficiato neU'ultimo ventennio so-
prattutto in virtu del sistema 
socialista che ha strappato il 
paese dal crepuscolo medioe-
vale nel quale era vissunto li­
no al 1945 inserendolo vigoro-
samente nel consesso europeo 
piu progredito. Sard sujficiente 
una sola cifra a confermare la 
trasformazione avvenuta nelle 
sue strutture economiche e ad 
aprire spiragli. sia pure esili, 
per comprendere quale profon-
do travaglio umano e sociale 
essa i costata. Fino al 1938 
il prodotto dell'industria con-
correva col 33*% alia Jormazio-
ne del reddito nazionale. Tale 
percentuale nel 1964 e" salita 
al 75*t>, VUngheria contadina 
e folcloristica dei grandi lati-
fondisti. degli tzigani. della 
csardas e. dietro questa fac-
data, di milioni di braccianti 
poveri e senza lavoro. dello 
analfabetismo e della tuberco-
losi. e praticamente scompar-
sa. Al suo posto vi & oggi un 
paese industrializzato che si 
sjorza, con tutte le proprie 

Garmisch 

La neve ha restitutio 

quasi tutte le vittime 
Noitro serrizio 

GARMISCH. 17 
La tragedia della valanga 

precipitata sabato scorso dal 
la vetta dello Zugspitze, pur ri 
manendo di proporzioni gravis 
sime ha colpito meno di quanto 
non si credesse fino a 24 ore 
fa: le trentacinque persone da 
te per disperse si sono ridottc 
a tre. mentre t cadaveri disse-
polti dalla tomba di ghiaccio 
sono sempre otto, tanti quanti 
ne sono stati ritrovati fin dal 
le prime ore dopo la sciagura. 

E' deceduto pcro stanotte al 
l'ospcdale uno dei fenti riro 
verati. Nove, quindi. flnora, le 
vittime acccrtate: anche sui tre 
dispersi pare non vi siano dub 
bi e. se sono rimasti sotto la 
coltre di neve, non vi e piu al 
cuna speranza di salvarli; non 
e possibile che abbiano resistito 
tanto a lungo. 

Le ricerche continuate anche 

durante la notte non hanno dato 
alcun risultato. II flanco della 
montagna sul quale si e river-
sata la valanga gigantcsca ha 
1'effetto di un fitto reticolato di 
trincee scavate nel ghiaccio. 

Qua e la si notano le cica-
trici apcrte dalle mine che gli 
esperti hanno fatto saltare piu 
\olie, per seavare li dove il pic-
cone non face\a presa sul 
ghiaccio troppo duro o per far 
crollare morbide cornici di ne­
ve che potcvano. da un momen­
to all'altro. crollare e travolge 
re gli stessi ricercatori. 

Oltre mille uomini continuano 
con abnegazione e spirito di sa 
crificio la ricerca dei tre anco 
ra dispersi: saranno gli ultimi 
ad arrendersi; fra loro e la va 
langa s e ingaggiata una lotta 
molto simile a quella anche se 
piu disperata dei medici che cu-
rano i piu gravi fra i venti fe-
riti aH'ospedale. 

w. k. 

risorse umane e materiali, di 
aggiornarsi continuamente e 
di ricuperare a tutti i livelli 
il tempo perduto. 

La Fiera internazionale di 
Budapest del 1965 sara impor-
tante anche per un altro aspet-
to. L'anno in corso, conclusi-
vo del piano quinquennale ini-
ziato nel 1960. per Veconomia 
ungherese i ricco di una pro-
blematica che impegna i ter­
mini di fondo del suo ulterio-
re sviluppo. Le questioni che 
il paese deve affrontare. e con 
urgenza. derivano dalla situa­
zione nuova, senza termini di 
confronto con quelle precedenti 
e quindi priva del sussidio di 
esperienze, alia quale il suo 
stesso progresso lo ha fatto 
approdare. A tale situazione 
piu non si addicono i vecchi 
metodi di direzione economica, 
ne, in gran parte, quelle strut­
ture organizzative che pure 
hanno determinato i risultatl 
raggiunti. Mentre nel paese 
sono in corso ampi esami ed 
elaborazioni di nuove tesi e 
di nuovi progetti economici. 
la Fiera internazionale si pre-
stera ad essere un osservato-
rio di primaria importanza del­
le altrui esperienze dal quale 
attingere idee e cose concrete. 

La Fiera. intanto, presenta 
quest'anno parecchie novita. 
La sua superficie. in primo luo-
go. si e ulteriormente ingran-
dita raggiungendo quasi 40 000 
metri quadrati. 7 paesi uffi-
cialmente rappresentati sono 
aumentati ed e* aumentato il 
numero degli espositori pri-
vati. Gli Stati Uniti d'Ameri 
ca, con il Brasile e la Tan­
zania, la Svezia. il Kuwait. 
I'lrak e Vlran. inoltre. saran­
no presenti. per la prima vol-
ta. in veste ufficiale. Anche 
talune Industrie della Berli-
no occidental si affacceran-
no quest'anno sul mercato of-
ferto dalla rassegna budape-
stina. Nel complesso i paesi 
ufficialmente e non ufficial 
mente presenti saranno una 
quarantina e gli espositori. 
ungheresi e occidentali. supe-
reranno i tremila. 

L'Italia e, ormai. una par- j 
tecipante tradizionale alia Fie- j 
ra Internazionale di Budapest 
ed essa figura al terzo posto 
come partner occidentale del 
commercio estero ungherese. 
Dal 1955 al 1964 il volume 
complessivo degli scambi tra 
i due paesi e salito da 13.3 a 
46.8 miliardi di lire. Le espor-
tazioni ita'iane in Ungheria 
sono passate da 7.3 miliardi 
di lire del 1955 at 20 miliardi 
di lire del 1964. Le esporta 
zioni ungheresi da 6 miliardi 
di lire a 26,8 miliardi di lire 
La nostra bilancia i. dunque. 
passiva nei confront! della Re 
pubblica popolare magiara. 
Questo stato di cose merita 
un discorso piu approfondito 
anche perchi come vedremo 
I'ltalia i nelle stesse condizuy 
ni rispetto all'assieme del cam-
po socialista. 

Nel 1963 la Francia, in mi-
gliaia di doUari, esportd in 
Ungheria 40,175 e ne importd 
10,906; la Germania occiden­

tale esportd per 63,228 e im­
portd per 57,963; Vlnghilterra 
esportd per 20,492 ed importd 
per 16,196. L'ltalia esportd per 
26.560 ed importd per 49,101. 
Nel 1964, come abbiamo vedu-
to piu sopra, le cifre si sono 
ridotte ma senza mutare so-
stanzialmente il quadro. Nello 
stesso 1963 I'ltalia ha impor-
tato dai paesi socialisti, Cina 
popolare inclusa e Jugoslavia 
esclusa, prodotti per 231,344 
miliardi di lire e ne ha espor-
tati per 172,232 con un saldo 
passivo di 58,812 miliardi. L'lta­
lia ha un saldo passivo nel-
I'assieme del suo commercio 
estero non indifferente. Nel 
1964 ha importato per 4519,564 
miliardi di lire e ha esportato 
per 3722.685 miliardi. II disa-
vanzo e stato di 796.879 mi­
liardi. 11 commercio estero 
italiano con i paesi socialisti 
incide solo dell'8% sul globale 
degli scambi del nostro paese, 
ma se pud essere comprensi-
bile il passivo con i paesi ca­
pitalistic esso non lo 6 nei 
confronti di quelli socialisti. 
Soprattutto perche" questi ulti­
mi rappresentano mercati aper­
ti ed in grado di assorbire in 
quantita crescente i prodotti 
che il nostro paese pud offri-
re. Perchi questo non avviene 
ed avviene. invece. che siamo 
debitori anche di un paese co­
me VUngheria le cui propor­
zioni geografiche rispetto al 
nostro sono tanto inferiori? 

Le leggi della concorrenza 
capitalistica si dispiegano in 
forma del tutlo brutale sul 
mercato socialista. I paesi oc­
cidentali /anno a gara per 
inserirsi su quest'ultimo esclu-
dendosi. o tentando di larlo. 
I'un con I'allro con ogni mez­
zo consentito. La Germania oc­
cidentale i maestro in questo. 
Prezzi competitiri e intelligent! 
misure di credito sono alia ba­
se della capacita concorren-
ziale dei paesi occidentali nei 
confronti del mercato sociali­
sta. L'ltalia si presenta su 
qucsln merrato con prezzi alti 
e con condizioni di vendita di 
gran lunga meno favorevoli di 
quelle di qualsiasi altro pae­
se. La vecchia questione. ac-
campata un tempo, circa la 
maggior inc'-denza della mono 
d'opera italiana sul costo del 
prodotto nazionale rispetto al­
ia incidenza media del lavoro 
sul prodotto europeo & ormai 
del tutto sepolta. Deficienze di 
sviluppo oi ganico. squilibri set-
toriali e nelli composizione del­
le nostre '.trutture economiche. 
miopia e pressapochismo dei 
prcruli imprenditori italiani. in­
vece, emergono sempre piu 
chiaramente come le cause de-
terminanti il passivo di cui si 
4 detto e I'incapacita di com-
petere che ne £ aU'origine. Gli 
esponenti del commercio este­
ro ungherese non nascondono 
che se una situazione del ge 
nere dovesse protrarsi ancora 

il loro paese sarebbe costretto 
a ridurre i suoi scambi con U 
nostro e cib. viene detto, con 
molto rammarico e con danno 
per entrambi. 

A.G. Pared! 

Per I'invio di un ospedale da campo 
* * 

LE ADESI0NI AL C0MITAT0 
PER L'ASSISTENZA SANITARIA 

AL P0P0L0 DEL VIETNAM 
Al Comitato per l'assistenza sanitaria 

al popolo del Vietnam (Casa della Cul­
ture, via della Colonna Antonina, 52 • 
Roma) continuano a pervenire le of-
ferte per I'invio deH'ospedale da campo 
al Vietnam del Nord. Sono pervenute 
nei giorni scorsi le seguenti adesio-
ni: Sindacato CGIL della Biblioteca 
nazionale centrale (Firenze) 13.450; 
Cooperativa edile di Santa Maria Ca 
diftume (Ferrara) 42.000; Federazione 
provinciate cooperative (R. Emilia) 
4000; A.N.P.I. (Rho) 10.000; De Angelis 
Edgardo (Treviso) 7.500; un gruppo di 
militari (Trieste) 9300; Luigi Buzzi (Vil-
lafranca) 10.000; prof. Aldo Capitini 
(Perugia) 3000; Rosa Arabella (Roma) 
2000; Franco Verdicchia (Roma) 500; 
Carrara Adorni (Castelfranco) 5000; 
Circolo « Togliatti > (Nocera Inferiore) 
1000; Antonio Campi (Taranto) 1000; 
Societa di Mutuo soccorso (Voghera) 
10.000; Vittorio Carreri (Mantova) 
16.000; Lega Cooperative e Mutue (Sa-
vona - Imperia) 142.500; Federazione 
PCI (Trapani) 36.600; Maria Pia Bom-
bonato (Gorizia) 5000; Cooperativa di 
Consumo (Gabbro Livorno) 10.000; Cir­
colo « Renzo Del Riccio > (Sesto San 
Giovanni) 50.000; FGCI 183.170. 

La Giunta comunale di Rosignano 
Marittimo (prov. Livorno) ha inviato 
al Comitato l'adesione unanime di tutti 
i componenti. 

La sottoscrizione 
del PCI 

LUCCA — Dott. Angelo Cucchi L. 4000; 
dott. Francesco Bellissimo 1500; Appa-
rato Camera del Lavoro (8 compagni 
PCI e 3 PSI) 11.000; Sindacato FiOT 
2000; Sindacato FIDAE 2000: Sindacato 
Ferrovieri 2000: Sindacato Enti Locali 
2000: Sindacato Postelegrafonici 2000; 
Sezione PCI S. Anna 4500; Sezione PCI 
Ponte a Moriano 1900; Sezione PCI 
Piazza al Serchio 3500; Sezione PCI Tur-
chetto 5000; Sezione PCI Nozzano 6700. 

PISA — Cellula S. Frediano sulKArno 
L. 21.400; Fed. Pisa: Luigi Frassi 1000; 
Sez. PCI «Gronchi > di Pontedera 60.000; 
Sez. PCI Pomarance 50.000: Sez. PCI 
Fornacette 61.000; Casa del Popolo For-
nacette 15.000; Sez. PCI S. Giusto 11.600; 
Docenti e studenti universitari 72.300: 
Sez. PCI Putignano Pisano 40.600; Se­
zione PCI Volterra 22.500; Sez. PCI Vi-
copisano 33.400: Sez. PCI Porta a Mare 
30.000; Sez. PCI Calci e Castelmaggiore 
40.000; Sez. PCI S. Ermete 49.000: Se­
zione PCI Migliarino Pisano 26.000; Se­
zione PCI Centro citta 200.000; Sez. PCI 
Gello 10.000; Circolo Endas Gello 10.00; 
Sez. PCI Marina di Pisa 43.100; Sez. PCI 
Mezzana 49.400; Sez. PCI Montecerboli 
20.000; Sez. PCI S. Giuliano Terme 
56.900; Sez. PCI Montemagno 10.000; 
N. N. 2000; dott. Guido Divi 10.000; 
Rigoletto deH'Omodarme 1000: France­
sco Martinelli 500; Compagni appar. fed. 
PCI 3000; Raccolta presso il Consorzio 
antitubercolare Pisa: dott. Piero Musone 
5000: Giovanni Moretti 1000; Luciano 
Masoni 1000; Altri (medici e assistenti) 
8000. 

SIENA — Agenti imposte di consumo 
12.500; Sez. E. Lachi 20.000: Cellula 
Netturbini sez. E. Lachi 10.000; Sezio­
ne Colle Elsa centro 40.000: Cellula 
n. 7 sez. Perugini 13.000; Sez. Costa-
fabbri 21.500; Sez. Petroio 5000; Sezio­
ne Ruffolo 10.000: sig. Remo Fattorini 
2500: Sez. Sovicille 10.000: Sez. Tonni 
5000; Cellula n. 4 sez. Perugini 8600; 
Sez. Pietriccio. 30.900; Sez. Castelmuzio 
6000: Sez. Pianella 15.000; Sez. Pienza 
35.000: Sez. S. Gimignano 65.000; Sezio­
ne c Gramsci > Buonconvento 35.000; Se­
zione < Di Vlltorio > Buonconvento 
23 mila. 

ASCOLI PICENO — Antonio Patrizi 
2500; Giovanni Bovara 500: Mario Spi-
nozzi 1000; Emidio Patrizi 500: Paolo 
Mcnzietti 1000: Anna Bastianin: 1000; 
Nicola Paolini 1000: Orlando Mandolini 
1000; Primo Gregori. 2000; Lino Laghi 
500: Filippo Cava 500; Domenico Fanelli 
5000: Emidio Lelli 1000; Euro Cipolla 
1000: Antonio Ascolani 500; Felicioni 
Angelo 500: Otello Bizzarri 2000: Ettore 
Sciarra 1000; Vincenzo Assenti 1000; Mi-
chele Gorgoglione 1000; Cesarina Ma-
tacotta 500: Francesco Trasatti 1000; 
Orlando Panichi 1000; Tito De Signo-
ribus 500: Ernesto Marzetti 500: Egidio 
Chiapponi 500; Alfredo Vivani 1000: Ciro 
Castelletti 1000: Luigi Moretti 1000; AI 
Tredo Vacchi 1000: Ciro Brun; 500: Adele 
Ilari 500: Massimo Giostra 1000: Vin 
cenzo Giampaoli 500: Filippo Palestini 
3000: Pasquale Mattioli 2000. 

TEMPIO — Aw. Giovanni Orecchioni 
del PSI - vice sindaco di Tompio 5000: 
ins. Addis Tonj 2000. dott. Tonina Muz 
zetto 500: aw. Nino Va^a 2000. Anz:elino 
Frigcri 1000: Manconi Nicola 2000: in 
sognante Baranca Rosma 2000. dott. Pie­
ro Dessolis 2000; prof. Luisclla Dessolis 
1000: Maddalena Peru 1000; Augusto 
Morelli 2000: Agostino Spano 2000: in-
segnante Carmelo Campi 1000: Aisoni 
Ton-no 2000: Pedroni Tonino 2000: Pi 
schoddu Nicolino 500: Cusini Vittorio 
1000: ins. Andrea Suelzu 1500. 

CARBONIA — Federazione del Sul-
cis 10.000; Gino Meloni 5000: Salva-
tore Porcu 5000; Giovanni Bullegas 1000; 
D. Giovannetti 2000. Licio Atzeni 5000; 
Armando Congiu 5000. Umberto Cardia 
1000; Antonio Puzeioni 3000: Vittoria 
Moretti 1000; Delfino Zara 1000: Gio-
vannino Sahs 3000; Egidio Concu 2000. 
A. e L. Clementini 2500; N. N. 5000; 
Edmondo Tanda 500; Albino Ventura 
1000: Mario Cao 300: Luigi Mulas 500; 
Franco Mocci 500; Paolo Garau 500: 
Franco Evaristo 500; Mario Etzi 1000; 
Antonio Pittau 500; Gino Garau 500: Ma 
no Errante 1000: Elvio Verniani 250; 
Gino Vemiani 250; Rosaria Caltabellot 
ta 200; Dante Vinci 500; Pietro Tuveri 
500: Francesco Locci 500; Augusto Ste-
ri 200; Giulia Nocchi 1000; Luciano Cad-
deo 200; Giuliano Fares 200: Giulio Led-LT 

da 500; A. Maccioccu 200; Mario Sanna 
500; Mario Piga 500: Tarcisio Cabras 
500; Giovanni Carta 1000; Franco Vacca 
250; Salvatore Madeddu 500; Dino De-
riu 500; Giuseppe Garzia 250; Salva­
tore Sulas 500; N. N. 5000; Franco 
Martes 500; dott. Luigi Vandelli 7000; 
N. N. 200. 

L'AQUILA — Prof. Arturo Conte lire 
5000; on. Vittorio Giorgi 10.000; Carmi­
ne Aleandri 2000; Giuseppe Tennina 1000; 
dott. Silvio Stocchi 5000; Cooperativa di 
Consumo di Aquila 10.000; Sezione Ven­
tura 10.000; Walter Putaturo 2000; An­
tonio Centi 2000; Otello Tirozzi 3000; 
Sezione Carlo Marx 15.000: Bruno Tuzl 
500; Sezione di Fossatillo di Montereale 
6800; Antonio Titano 1000; Alberto Alean­
dri 1000; Domenico Del Vecchio 500; Giu­
seppe Del Vecchio 1000. 

BARI — Antonio e Beatrice Pa-
culli. 2000. 

FOGGIA — Matteo La Guardia, 100; 
Filippo Tarantini, 1000; Lanotte. 1000; 
Domenico Grieco. 1000; Anna Fratepie-
tro. 500; Angela Quercia. 500; Donata 
Grimaldi, 500; Alfonso Capolargo. 500; 
Lucrezia Mannaro, 500: Vincenzo Piz-
zolo, 500; Conversano. 500; Mango, 
500; Di Matteo. 500; Giuseppe Anzia-
no. 500; Casucci Alfredo. 400; Maschet-
to. 1000; Candeloro. 500: Capocefalo. 
500: Chieppa. 500: Tufariello Nicola. 
2.500; Giuseppe Grieco, 3000; Gioacchi-
no Pinto. 2.500; Michele Calvio. 3000: 
Rocco Lionetti, 2.500; Girolamo Faniz-
za. 3000; Vito Lieggi. 2.500; Giandona-
to Fares, 3000; Pasquale Desantis, 
3000; Giuseppe Marinaro, 2.500; Pa­
squale Tufariello, 2.500; Antonio Pi­
sano. 2.500; Luigi Schiavone, 2.500; Pa­
squale Carbone. 3000; Corrado Visen-
tino. 500; Giovambattista Chiedi. 300; 
Michele Cannone. 500; Giuseppe Brat-
toli. 2000: Brattoli Antonio, 500; Luigi 
Monterisi. 500; Luigi Di Paolo. 500; 
Giovanni Di Paolo. 500; Pasquale Mel-
luso. 1000; Grasso. 1.500; Grandolfo. 
50; Vasciaveo. 500; Dabellonio. 500; 
Comitato Comunale Cerignola PCI 
5000; Associazione Contadini. 4000; 1. Se­
zione PCI. 1.500; 2. Sez. PCI Cerigno­
la. 1.500; 3. Sez. PCI Cerignola. 1500; 
5. Sez. PCI Cerignola. 1500; 6. Sez. 
PCI Cerignola. 1500; 8. Sez. PCI Ce­
rignola. 1500; 9. Sez. PCI Cerignola. 
1500; 10. Sez. PCI Cerignola. 1500; 11. 
Sez. PCI Cerignola. 1500; Cooperativa 
V. Canella Cerignola. 5000: 7. Sezione 
PCI Cerignola. 7.854; un gruppo di pro-
fessori 1st. Tecnico industriale « S. Al-
tamura » di Foggia. 14.500: Attilio Pel-
legrino. 1000: Vincenzo Mariello. 1000: 
Bar Imbriani. 1000: Luigi De Pasquale, 
1000: Cucurrera. 300; Ruberto. 250: Va-
lente. 500; un gruppo di partigiani di 
C.P.A.N.P.. 3000: Cataldo Cerruto. 
1000; Lucio Morelli. 2000: Giacomo 
Paolucci. 500: Bosco. 200; Michele Leo-
netti. 950; Cammisa Ciro. 200; Tibello 
Geometi. 950; Antonio Del Gaudio. 500; 
Catenazzo. 200; Ritucci. 500: Testa. 200; 
Raffaele Onorato. 2000: Alloggia. 200: 
Pasquale Di Matteo. 1000: Ciro Tibel­
lo. 450: Alfonso Del Gaudio. 500; Zac-
chini. 500: Vincenzo Spatola. 1000: San-
sorella. 500: un gruppo di lavoratori 
di Lucera. 6000; Di Velnio. 500; Miche­
le Miscio. 500; un gruppo di lavoratori 
cdili di Lucera. 5000; Torinello. 500: 
un gruppo di lavoratori di Lucera. 2100. 

COSEN2A - Cetraro. 10.000. 
CAGLIARI — Pirastu Emilio 50.000; 

Pirastu Franco 10.000; Podda Giusep­
pe 10.000: Cardia Umberto 5000; Rag-
gio Andrea 5000; Cossu Egidio 5000; 
Pirastu Antonio 20.000; Granese Alber­
to 5000; Franchi Maria 5000; Usai Ulis-
se 5000; Chessa Salvatore 3000: Rossi 
Regolo 3000; Macis Francesco 3000: 
Dolia Marco 1000; Pilurzu Benvenuto 
3000: Guarducci Sergio 3000: Cane Cin-
zio 3000; Seilitti Enzo 1500: Atzori Vil-
lio 1000: Spiga Eliseo 1000: Pitzianti 
Salvatore 1000: Grasso Antoncllo 1000: 
Urrai Giuseppe 1000: Pinna Angelo 
1000: Raccis Guido 1000: Fonnesu Ema-
nuele 1000; Ligas Marco 1000: Marica 
Aldo 1000: Mistroni Renato 1000: Nic-
colai Oriano 1000: Ugolini Antonio 10o0; 
Gerindi Senio 1000: Demurtas Italo 
1000: Cutrano Bartolo 2000: Sindacato 
Portuali 10.000: Piras Mario 500: Testa 
RafTaelc 1000: Camplani Renzo 1000: 
P.E. 1000: Pinna Giovanni 500: Marini 
Maurizio 500; Franceschi 500; CA. 500: 
N.N. 1000: Nossardi Carlo 3000: E. 
1000: Palomba C. 2000: A.C. 200: Loi 
Renzo 500; N.N. 1000: Margagliotti Pier 
Paolo 500; Migoni Pasquale 500; Pinna 
Antonio 1000: Boi Efisio 500; Pitzianti 
Piero 500; Pia Dario 1000; T.G. 500; 
N.N. 2000: Pirastu Carlo 10.000; Atzori 
Giulio 1000: Succa Mario 1000: Cois 
Franco 1000; Bianco Gervasio 1000; 
Dessi Quintino 1000: Cocco Franco 1000: 
Subs Licia 1000: Cambuli Raffaele 500; 
E.N E.L.: NN. 1000; B.A. 1.000: N.N. 
500; PA. 500; Pisu Tullio 1000; Pilur-
zu Raimondo 1000: Corona Adriano 
1OO0: Masia Antonio 1000; Sanna Pao­
lo 2000: N.N. 1000: N.N. 1000: Area 
Marinella 1000: Area Giampiero 1500; 
Mclis Assunta 300: Cappai Angela 500; 
L A. GOO; De Murtas Rosanna 800: Sal­
vatore Area 500: Sanna Angela M. 
1000: Sanna Caterina 1000; M. Luisa 
Manca 1000; Manca Diego 500; Floris 
Francesco 500; Fara Ercole 1000: N.N. 
2000; N.N. 300: C.S. 500; Mameli G. 
1000; A. Delussu 1000: N.N. 1000; Ede-
ra C. 10.000: Man-as Antonio 1000: S.G. 
500: Musio Simone 500; Puddu S. 500: 
Ghiani Tonino 500; B.C. 1000: L. Giu­
seppe 500; De Fraia Enrico 1000: T 
Mariolina 500: Sias Gioxanni 500; M.C. 
500: Crobu Gavino 500; Maxia Marco 
500; Salvatore Sanna 1000: Cruccu Ar­
mando 1000; Campus Chicco 1000; Ar-
themalle Carlo 1000: Mameli France­
sco 1000: Siddi Antonio 1000: Murru 
Gesuino 1000; Poddighe Attilio 1500: 
Vargiu Mario 500; Cuccu Alfredo 500: 
Melis G. Battista 5000; Sotgiu Girola-
mo 5000; Ghirra Salvatore 5000; Lai 
Giovanni 5000; Cossu Flavia 1000; Se­
zione « Togliatti •: Trevisan Luigi 1000; 
Melis Antonio 1000; Palmas Alberto 
1000; Mameli Tonino 1000; Restaino 

Franco 2000; Magni Vincenzo 3000; 
Moi Giovanni 1000; Puxeddu Dino 1000; 
Brundu Angelo 1000; Curreli Michele 
1000; Marongiu Piero 1000: Venerdiano 
Giuseppe 1000; Pezzi Antonio 1000; Mat-
tana Marco 1000; Sezione t Centro» 
Sccci Umberto 1000; Corona Gino 1500; 
Manconi Vittorio 1000; Virdis Giovanni 
500; Zuddas Giovanni 500; Pnni Tere­
sa 1000; Melis Egidia 500; Sezione 
«Rinascifa >: Montaldo Enrico 5000; 
Manca Francesco 1500; Lecis Pietro 
(ind.) 500; Aquilotti Elio 5000; Manca 
Antonio 1000; Frau Salvatore 500; Zuc-
ca Dino 1000; Boi RafTaele 500; Manca 
Mario 500; Crobu Giovanni 500; Sunda 
Giuseppe 500; Albanella Antonio 500; 
Demuro Pier Paolo 500; Palla Aven-
drace 200; Piras Giuseppe 500; Ghirra 
Giancarlo 200; Fontana Fernando 1000; 
Todde Antonio 500; Sezione di Monser-
rato L. 14.700; Ferrari Gino 2000; Ara-
mu Dino 1000; Chessa Giovanna 3000; 
Pirastu Luigi 20.000; Deplnno Benigno 
1000; Deplano Vindice 500; Deplnno 
Mirna 215; simpatizzante 5000: simpa-
tizzante 5000; Sezione < Gramsci > 5800; 
Saiu Antonio 2000. 

GROSSETO — Sezione PCI Gavorra-
no: Fondi Fosco 1000; Bianchi Gino 
1000; Larra Domenico 1000: Macci Ro­
berto 1000; Lavaggi Etismo 500; Bel-
len Iginio 1000; Gelli Armando 500; 
Galeotti Pio 1000; Rocchi Alcide 1000: 
Santucci Luciano 1000: Marchetti Atto 
1000; Grassini Vinicio 1000; Baldanzi 
Asco 500; N.N. 1000; Maietti Vittorio 
1000: Giusti Libero 300: Ardenghi Ti-
no 500; Sezione PCI Ravi: Casini Tren-
to 900; Rocchi Angiolino 1000: Casini 
Osvaldo 1000; Sezione PCI Praia: Fon-
tani Marino 200; Pericci Alderigo 1000; 
Borgianni Erio 1000; Salvatori Enrico 
1000; Canadesi Amilcare 500; Testi An-
netta 1000; Salvatori Salvadore 1000; 
Lani Bruno 1000; Lolini Michele 1000; 
Sezione PCI Baanore: Sezione 10.500; 
Dondolini Isa 1000: Rocchi Marina 200; 
Fazzi Ferruccio 200; Bucalossi Mauro 
200; Eremiti Giorgio 200; Serravalle To-
bia 200; Dondolini Paola 200; Menichet-
te Anna Maria 100; Cnmarri G. Carlo 
200: Fazzi Marusca 200; Bocchi Luana 
300; Coppi Anneris 500; Gaggini Mag-
da 200; Weliscow Enzo 500; Coppi Nel­
la 1000: Coppi Vasco 300; Bani Annun-
ziata 300; Morotti Fiorella 100; Serra­
valle Bruna 200; Sezione PCI S. Lo­
renzo: Tamantini Dino 1000; Pepi Al­
berto 1000; Daveri Giacomino 600; Da-
veri Nello 500; Duchini Snntino 500; 
Massai Giulio 1000; Rossi Egidio 1000; 
Corsi Arturo 1000: Dragoni Adolfo 1000; 
Fedeli Olinto 1000: Rosi Vasco 1000; 
Dragoni Bernardo 1000; Nocciolini Ma­
rio 1000; Sezione PCI Monterero: Gian-
netti Romildo 1000; Capaccioli Alberto 
1000; Conti Aspasio 1000; Medaglini 
Guerriero 1000; Mascelloni Aladi 1000-
Medaglini Marino 1000: Sezione PCI 
™£2™a2!,: D'Ppndenti Coop. Consumo 
10.000; Barzanti Nedo 2000; Palazzi An­
gelo 500: Sbrulli Francesco 500; Blond! 
di Alfredo 2000; Sezione PCI Grancia: 
Fabbreschi Italo 1000: Fabbreschi No-
viho 1000: Saccoeei Franco 1000; Fab­
breschi Francesco 500; Gatolini No-
viho 1000: Lazzaretti Angelo 600; Laz-
zeretti Emo 1000: Cheli Primo 500; 
Nanni Elio 1000; Mileni Amerigo 1000-
Rossi Telemaco 1000; Sezione PCI c E 

™, l oVJ^2*0"6 L- 1 3-5 0°: Giannini 
Ottayio 2000: Rossi Federigo 1000; Fiac-
chi Ottavio 500: Rossi Ottavio 500: Ce-
dnni Ezio 500; Fiacchi Amedeo 500- Ric-
ci Pietro 500; Parlanti Giovanni 1000-
Sezione PCI Ribolla: Dipendenti Coop" 
« Umone » 14.000; Masotti Mendes 1000; 
Maoilino Ernesto 500; Falvo Luigi 500-
Consiglio Paolo 500; Roghi Dario 1000: 

Mazzantini G. 1000; Rosati Florido 500J 
°JLPCX Ab°andonato: Fedeli Ghi-

no 1000; Guerrini Antonio 1000: Mo-
scatelli Cariglio 500; Marzocchi Alfiero 
aw: Marzocchi Oreste 500; Guerrini 
Finisio 1000: Chimenti Vafrino 1000-
w ° n t , ^ L # F m o 1 0 0 0 : Guerrini Leoni-

PCI Biyio Ravi 15.000; Sezione PCI 
kiuncanco: Franchini Rolando 1000; To-
gnoni Elio 1000; Tognoni Mauro 1000; 

Salerno: anche 
i giovani cattolici 

invitano 
la popolazione 
a sottoscrivere 

Un appassionato appello per la B-
bcrta del Vietnam 6 stato sottoscritto 
da numerosi giovani di Salerno. Tra 
i nrmatari vi sono esponenti di orga-
nizzazioni giovanili di varie tendenze 
tra cui Longobardi delegato diocesano 
dell'Azione Cattolica; Panebianco as-
sisttnte degli universitari cattolici; Bar-
bagallo segretario della Federazione 
giovanile repubblicana; Meloro della se-
greteria dei gruppi giovanili della DC. 
Questo il testo dcU'appcllo: c Siamo 
con tutti gli uomini democratic! e aman 
ti della pace che, da qualsiasi posizione 
politica e ideologlca. esprimono il loro 
sdegno per la situazione del Vietnam. 
Non e ammissibile che gli Stati Uniti 
si facciano da soli interpreti del mondo 
libero per assumere una responsabilita 
universale negli affari interni di ogni 
stato. Siamo con tutti quegli americani 
— scienziati. studenti. operai — che 
protestano contro 1'operato del loro stes­
so governo. In questa situazione dram-
ma tica non solo per le popolazioni di-
rettamente colpite ma per tutta I'uma-
nila, invitiamo tutta la popolazione sa-
lernitana a partecipare con ogni mezzo 
all'iniziativa di un gruppo di medici ita­
liani per I'invio di un ospedale da cam­
po alle popolazioni del Vietnam del 
Nord>. 

Informiamo I compagni e le federazio-
nl cha, per mancanxa di spazio, ('edi­
t ion* di Roma dell'Unita pubblica gli 
eltnchi dai sottoscrittori dello ragioni 
dot contro-sud, mentre I'edlziono di Mi­
lano quell I del nord. 
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Sul ruolo de II'OSA a S. Domingo 

rassegna 
» i • • ì 

internazionale 
Trasferta 

messicana 

Il ministro dogli Kisteri Van­
fani non può certo essere ac­
cusato dì pigrizia. Da (pianilo 
b in carica lia presieduto un 
ronsiglio dei ministri degli 
Ksteri dell'UKO (Unione eu-
ropea oi'rfdentale), lia ricevu­
to la visita del ministro degli 
Ilslcri francese Couve de Mur­
a l e discutendo, per la verità 
senza molto successo, le pro­
spettive della integrazione po­
litica tra i « sei » del Moc, e 
stato a Washington con il pre­
sidente del Consiglio e a Lon­
dra IKT la riunione dei mini­
stri degli l'stcri della Nato. 
l'ccolo infìtte, al Messico per 
tuta \iisita di sei giorni nel 
eorso dei quali avrà numerosi 
incontri con i dirigenti di 
miei paese e presiederà una riu­
nione di ambasciatori italiani 
nel continente americano. (Io­
nie calendario di attività è Hit-
l'altro che trascurabile. Solo 
the non si è riusciti a capire 
bene dato il silenzio che ha 
deciso improvvisamente di man­
tenere, come il capo della Far­
nesina si sia • efTellivamentc 
mosso in tutti questi incontri. 
I.e voci piò disparate sono cor­
se a questo proposito. Ma vo­
lendo stare ai falli riesce assai 
difficile valutare il contenuto 
leale della attività del nostro 
silenzioso ministro degli Este­
ri. La trasferta messicana, ad 
ogni modo, dovrebbe fornirci 
maggiori e piò consistenti ele­
menti di giudizio, non fosse 
altro per il fatto che nel Mes­
sico l'on. l'anfani non e te­
nuto a lasciare parlare il presi­
dente del Consiglio, rimasto a 
Duma. 

La prima impressione sug­
gerita dal viaggio è che il mi­
nistro degli Ksleri italiano ab­
bia voluto cogliere a tolo l'oc­
casione dello in\ilo ail assiste­
re alle celebrazioni danlesrhc 
per avere con i dirigenti mes­
sicani franche e fruttuose con­
versazioni politiche soprattut­
to in relazione alla situazione 
nei Caraibi. Il Messico, come 
si sa, è uno dei paesi che han­
no resistilo allo intervento 
americano a Santo Domingo, 
che non lo ha giustificalo e 
che ha rifiutato ili firmare la 
decisione dell'Osa relali\a allo 
inviti di contingenti militari 
« interamericani n nella piccola 
isola caraibica. L'arrivo del mi­
nistro degli Ksteri italiano a 
Città del Messico può dunque 
obiellivamenle assumere il si­
gnificato di una manifestazione 
di simpatia italiana per la po­
sizione assunta da quel go\ or-

dui 
par-
l'ar­

no ne! confronti della azione 
americana a Santo Domingo. 
Se così fosse, saremmo lieti di 
ilare allo alPon. Fanfani di 
«ompiere un modestissimo ma 
non inutile gesto politico in 
direzione delle richieste formu­
late in i'urlamento olire che 
dal Partilo comunista e 
l'siup anche da uno dei 
liti della maggioranza, il 
filo socialista. 

Senonrhè, una corrisponden­
za pubblicata sulla prima pa­
gina del Corriere tirila Sera 
fornisce una spiegazione oppo­
sta. Secondo il corrispondente 
messicano del suddetto giorna­
le, Fon. Fanfani svolgerebbe 
laggiù una sorta di missione 
di » buoni uffici » per conto de­
gli Slati Uniti. « K' da creder­
si — scrivo il Corriere del In 
Sera — che, nel corso dei re­
centi colloqui Moro-Johnson, 
il tema dell America Ialina sia 
stalo ampiamente trattato. Il 
capitale americano, sparso a 
piene mani a sud della linea 
del Ilio Grande del Nord, pro­
voca spesso, per la tradiziona­
le mancanza di tallo di non 
pochi spregiudicali operatori 
economici, una situazione psi­
cologicamente pesanle, atta a 
provocare l'insofferenza di va­
sti ambienti latino-americani. 
Il generale De Gaulle, sempre 
più nettamente anti-americano 
— per lo meno qui lo si sen­
te tale — non fa che accre­
scere lo scontento alleandosi a 
volte con i piò accanili av­
versari degli Slati Uniti. Si 
pensa pertanto che il presiden­
te Johnson non possa non 
aver discusso i grandi tratti di 
questa situa/ione con il suo 
fedele allealo europeo, Fon. 
Aforo ». Di qui a sostenere che 
Fon. Fanfani sia nel Messico 
per svolgerti una missione per 
conto degli americani il passo 
è breve. K il Corriere della 
Sem non ha alcun imbarazzo 
lì farlo giacché, nel eorso del­
la slessa corrispondenza, scri-
\ c : re Non sono pochi gli espo­
nenti latino • americani che 
\ direbbero volentieri l'Italia. 
che qui gode delle simpatie 
universali, assumersi un diffici­
le ma utilissimo nudo di ele­
mento intermedio e conciliato­
re tra l'azione degli Siali Uniti 
e le suscettibilità locali ». 

Il commento, questa volta, 
non tocca a noi. Tocca all'oti. 
I-anfani spiegare se egli è an­
dato in Messico per collegare 
l'Italia _ alle correnti rinnova-
trici del continente latino-ame­
ricano oppure a svolgervi l'u­
miliante ruolo di commesso 
viaggiatore della « dottrina » 
Johnson. 

». |. 

Per la « forza » nucleare 

Missile francese 
collaudato 
nel Sahara 

PARIGI, 17 
Il governo francese ha annun­

ciato oggi di aver sperimentato 
con successo un missile di tipo 
e Emeraude ». nel quadro delle ri­
cerche missilistiche collegate al­
l'allestimento di una forza d'urto 
nucleare nazionale. 

L'annuncio è dato in un co­
municato del ministero della di­
fesa. nel quale si precisa che 
il razzo è stato lanciato gio­
vedì scorso da un poligono di 
tiro situato nel deserto del Saha­
ra e che ha raggiunto nel tem­
po di quattro minuti un'altezza 
di 180 chilometri. 1 tecnici stan­
no ora esaminando i risultati 
ottenuti, ma il tentativo «può 
fin da ora essere considerato 
un successo >. 

La stampa annuncia d'altra par­
te che la prima fregata lancia­
missili della flotta nazionale è 
stata varata sabato pomeriggio 
• LorienU alla presenza del mi­
nistro della diresa. Messmer. 

L'unità navale, che porterà il 
nome di Suffren. era stata alle­
stita a partire dal dicembre 1961 
Stazza 5.700 tonnellate ed ha 
una velocità di 3A nodi. ET dotata 
di una duplice rampa di missili 
nnti-aerci « Masurca > e di urta 
rampa unica di ordigni anti som­
mergibile < Malaron ». Entrerà in 
servizio nel 1967. 

Un'unità delio stesso tipo, la 
Duauesne è in cantiere a Brest 
dall'ottobre 1964 ed entrerà in 
servizio nel 1969. 

E' stato infine reso noto che 
Francia e Gran Bretagna hanno 
firmato un accorrlo per k> svi­
luppo comune di due ' aerei mi­
litari. Il primo sarà un aereo su­
personico ad ala fissa che verrà 
usato dalla RAF e dalla mari­
na britanniche per addestramen­
to allo scono di sostituire gli 
e llaickcr Huntt-r » e « Follanti 
Gnat » e dai francesi per adde­
stramento ed attacco. 

I due governi stanzieranno fon­
di sufficienti per la costruzione 
del prototipo dell'aereo e del mo­
tore e intendono poi procedere 
alla produzione dell'aereo. 

II secondo dei due apparecchi 
sari e • geometria variabile ». 

La conferenza 

afro-asiatica 

denuncia le 

aggressioni USA 
WINNEBA (Ghana). 17. 

La conferenza di solidarietà 
afroasiatica, svoltasi negli ul 
timi giorni a Winneba. nel Gha­
na. è terminata ieri con l'ap­
provazione di una risoluzione di 
poetica generale in cui si fa 
appello ai popoli di Asia ed Afri­
ca affinché « chiedano e co­
stringano le Nazioni Unite a ret­
tificare i loro errori e ritornare 
ai principi della Carta ». La ri­
soluzione. approvata da circa 
400 delegati, condanna poi gli 
Stati Uniti i quali, con l'im­
porre la loro politica imperiali­
sta alle Nazioni Unite, hanno 
trasformato questa organizzazio­
ne in loro strumento per frustra­
re e sopprimere i movimenti di 
liberazione nazionale in Asia. 
Africa e America latina. 

La risoluzione condanna inoltre 
gli Stati Uniti per gli atti di ag 
gressione criminali contro i viet­
namiti. e denuncia che gli Stati 
Uniti forniscono nel Congo assi­
stenza militare al regime di 

-Ciombè, e forniscono armi ai re­
gimi di Salazar (Portogallo) e di 
Verwoerd (Sud Africa). La con­
ferenza chiede a tutti gli stati 
afroasiatici e latino americani 
di usare ogni mezzo per costnn 
gerc gli imperialisti angloame 
ricani a mirare le loro forze 
militari dal Vietnam, da Santo 
Domingo, dallo Yemen del sud. 
dalla Malaysia, da Singapore e 
dal nord Bomeo. 

La conferenza ha infine deci­
so che il 6 gennaio 1966 si terrà 
all'Avana la prima Conferenza 
di solidarietà dei popoli d'Africa, 
d'Asia e dell'America latina. 

le tesi di 
Fanfani 

Budapest 

Incontro 

di dirigenti 

del movimento 

della pace 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 17. 
E" ripartito alla volta dell'Ita­

lia il compagno Giacomo Calan-
drone, segretario nazionale del 
Movimento italiano della pace. 
il quale, assieme al segretario 
del comitato di Venezia. Giulio 
Vettor. è stato ospite dal 3 al 
14 maggio del Consiglio nazionale 
magiaro della pace. 

Essi hanno partecipato a nu­
merose assemblee e comizi a 
partire da quella solenne di Bu­
dapest alla quale erano presenti 
i più qualificati dirigenti poli­
tici ungheresi, il generale so­
vietico Puskin, e il presidente 
del movimento austriaco per la 
pace Kolmer. Calandrone e Vet­
tor sono stati poi a Kaposvar. 
Pecs, Gyor, Salgatorian, e nu­
merosi altri centri industriali e 
agricoli del paese, dove hanno 
parlato a centinaia di operai e 
di membri delle cooperative e 
delle fattorie di stato. 

Il compagno Calandrone si e 
detto ammirato del contributo 
che i cattolici e il clero catto­
lico ungherese danno alla lotta 
per la pace: il coadiutore del 
vescovo di Gyor, monsignor Ra-
kosi Felek, ha affermato in un 
pubblico comizio che il clero 
magiaro condanna l'aggressione 
americana al Vietnam e a San 
Domingo e che intende dare tutto 
il proprio apporto perchè sia con­
tinuata l'opera di Giovanni XXIII. 
il Papa della pace. 

a. g. p. 

Imbarazzo e ritira­
ta del ministro ita­
liano, che lunedì 
sarà ricevuto da 
Rusk a Washington 

CITTA' DEL MESSICO. 17 
Il ministro degli esteri italia­

no, on. Fanfani, ha iniziato og­
gi la -sua visita nel Messico in­
contrandosi con il suo collega 
messicano, Antonio Cardilo 
Flores, e successivamente con 
il presidente Gustavo Diaz Or-
daz. I colloqui, a quanto viene 
annunciato, hanno avuto come 
oggetto tanto i problemi inter­
nazionali quanto le questioni bi­
laterali, con un particolare ri­
ferimento. per quanto riguarda 
i primi, alla crisi dominicana. 

A questo proposito si è ap 
preso, negli ambienti vicini 
alla delegazione italiana, che il 
ministro Carrillo — il quale ha 
parlato per primo — « ha espo­
sto il punto di vista messicano 
sui modi per l'approvazione, 
da parte della Organizzazione 
degli Stati americani, di decio-
ni collettive: decisioni per le 
quali il Messico ritiene neces­
sario il deliberato di una mag­
gioranza, se non il consenso 
generale ». Il ministro messica­
no, in altri termini, ha tenuto 
a sottolineare che il suo go­
verno mantiene nei confronti 
dell'intervento dcll'OSA a San­
to Domingo, imposto dagli Sta­
ti Uniti, un atteggiamento de­
cisamente critico; al punto, si 
può desumere dall'ultimo ac­
cenno. da considerarlo illegale 
(dato che nella maggioranza di 
stretta misura raccolta dal pia­
no americano era determinante 
il voto del delegato della « giun­
ta » fantasma, mantenuto arbi­
trariamente al suo posto). 

Negli stessi ambienti si è 
appreso che Fanfani « ha illu­
strato la conclusione del dibat­
tito parlamentare, nel senso 
dell'auspicio di una rapida e 
giusta soluzione della crisi do­
minicana nel quadro delle Na­
zioni Unite e nell'ambito di una 
crescente solidarietà inter-ame-
ricana ». I due ministri hanno 
anche deciso di creare un or­
gano misto di cooperazione e-
conomica ad alto livello, di con­
cludere un accordo culturale e 
di promuovere altre iniziative 
in questo campo. 

Il senso di queste indicazio­
ni è abbastanza chiaro. Esse 
vogliono dire, in sostanza, che 
1 dirigenti messicani hanno in­
teso marcare fin dall'inizio 
delle conversazioni il loro dis­
senso rispetto alle tesi espresse 
nella circolare di Fanfani agli 
ambasciatori italiani. letta du­
rante il dibattito alla Camera. 
tesi totalmente imperniate sul 
« molo » e sulla « competenza » 
dell'OSA. A ciò. il ministro ita­
liano. preso di contropiede, non 
ha potuto replicare se non « di­
luendo » quell'impostazione in 
frasi generiche e introducendo 
un estemporaneo richiamo alle 
Nazioni Unite. 

Il colloquio tra Fanfani e 
Carrillo era stato preceduto dal­
l'annuncio ufficiale che il ^ mi­
nistro italiano si recherà a 
Washington per incontrarvi il 
segretario di Stato Rusk. non 
appena finita la visita nel Mes­
sico. e cioè lunedì. TI nesso tra 
le due visite è evidente: Fan­
fani è stato negli Stati Uniti 
poche settimane fa e non si 
vede quali nuovi temi potrebbe 
ora discutervi, se non i risul­
tati della sua missione a Città 
del Messico. Ma. stando alle 
indicazioni appena citate, egli 
a\rà un ben magro rapporto 
da fare. 

L'incontro tra Fanfani e Diaz 
Ordaz non ha mutato, stando 
alle dichiarazioni ufficiali, il 
quadro della giornata. Il mini­
stro italiano e il presidente 
messicano, viene riferito, si so­
no trattenuti insieme per tre 
quarti d'ora ed Innno mrlato 
di vari argomenti, dall'auto­
strada del Sole al disarmo e 
alla coopcrazione, ma i temi 
di Santo Domingo e del Viet­
nam « non sono stati evocati 
in modo specifico ». Fanfani ha 
fatto dono all'ospite di un pre 
7Ìoso esemplare della Dirtna 
Commedia (l'occasione della 
visita era data dalle celebra­
zioni dantesche nel Messico) ed 
è stato a sua volta insignito 
della e gran croce dell'aquila 
azteca ». la più alta onorifi­
cenza del paese ospite. 

A parte le miestioni politiche 

di cui si è detto, il tono gene- . _ . . ... . , . . 
, . „ .. • • ' • : ,,m^;o goziati diretti eoo Israele, e al 

rale delle dichiarazioni ufficia j ^ d l s ^ ^ g h a c c o r d , d | 

armistizio con accordi di pace ». 

Ankara: 
visita 

ufficiale 
di Gromiko 
Dichiarazioni del mini­
stro degli Esteri sovie­

tico all'arrivo 
ANKARA, 17 

Il ministro degli Esteri del­
l'URSS, Andrei Gromiko. è 
giunto oggi ad Ankara per 
una visita ufficiale di cin­
que giorni, con un aereo spe­
ciale sovietico che lo aveva 
prelevato a Vienna, dove il mi­
nistro aveva partecipato alle 
celebrazioni per il decimo an­
niversario del Trattato di Sta­
to. All'aeroporto della capitale 
turca, dove è stato ricevuto 
dal ministro degli Esteri turco 
Hasan Isik, Gromiko ha fatto 
la seguente dichiarazione: 
e Consideriamo questa visita 
come il proseguimento e lo 
sviluppo di utili contatti con i 
dirigenti turchi, contatti sta­
biliti in questi ultimi tempi e 
che hanno contribuito a una 
buona apertura dei rapporti 
fra i due paesi. E" nell'inte­
resse dei popoli sovietico e 
turco superare l'animosità che 
è esistita in passato nei nostri 
rapporti e allargare la coope­
razione net settori dell'econo­
mia, della politica, e in altri 
settori. Il governo dell'URSS 
è pronto a seguire questa via. 
Noi speriamo che la Turchia 
sia animata dalla stessa vo­
lontà. La situazione internazio­
nale solleva molti problemi che 
meritano la nostra attenzione, 
e anche a questo proposito i 
due Paesi vicini, la Turchia e 
l'URSS, hanno questioni da esa­
minare ». 

Un primo colloquio politico 
fra Gromiko e Isik ha avuto 
luogo nel pomeriggio ed ha a-
vuto come oggetto « i problemi 
internazionali del momento e i 
rapporti fra i due paesi ». Il 
portavoce di Isik lo ha definito 
< molto utile ». 

Nulla viene rivelato sulla a-
genda dei colloqui, ai quali nei 
prossimi giorni parteciperanno 
anche altri membri del gover­
no turco: ma la stampa, che 
questa mattina annunciava con 
rilievo l'arrivo del ministro 
degli Esteri sovietico, ritiene 
in genere che. accanto ad ar­
gomenti specifici come quelli 
relativi ai rapporti commercia­
li e culturali fra i due paesi, 
figurerà almeno la questione 
cipriota. Questa questione d'al­
tra parte è certo connessa con 
la posizione politico-strategica 
della Turchia, membro della 
NATO e della CENTO, che ospi­
ta basi missilistiche minaccio­
se per l'URSS, ed è perciò fra 
i Paesi concretamente implicati 
negli sviluppi dei rapporti Est-
Ovest. e interessati alla di­
scussione dei temi di fondo 
della politica mondiale. 

La visita di Gromiko ricam­
bia quella che il predecessore 
di Isik, Erskin, aveva fatto a 
Mosca dal 30 ottobre al 7 no­
vembre 1964. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Delegazione 

A Schwabach in Baviera 

Soldato americano 

violenta e uccide 

una bimba in caserma 
Il quartiere militare delle forze USA 
era stato aperto al pubblico per una 
giornata d'amicizia tedesco-americana 

SCHWABACH (Baviera), 17 
Un soldato statunitense ha 

violentato e ucciso una bam­
bina tedesca di sette anni nel­
la caserma di Schwabach. 
aperta ieri al pubblico in oc­
casione di una giornata d'ami­
cizia tedesco americana. 

Il corpicino della bimba. 
massacrata a colpi di ascia, è 
stato rinvenuto nella cantina 
di un club dei militari ameri­
cani. 

La bambina. Behea Agano-

Israele 

Eshkol propone 
trottati di 
pace con 
gli arabi 

GERUSALEMME. 17. 
' Pronunciando davanti al par­
lamento israeliano un discorso di 
politica estera, il primo ministro 
Levi Eshkol ha rivolto ai paesi 
arabi l'invito ad intavolare ne-

li e dei commenti della stampa 
alla visita del ministro degli 
esteri italiano e caloroso. Fan 
fani aveva avuto stamane, al 
suo arrivo all'aeroporto inter­
nazionale della capitale, un fer­
vido benvenuto dal ministro 
Carrillo. Altrettanto fanno i 
giornali, nei cui editoriali ri­
corre con significativa insisten­
za la parola « pace ». 

La pace, secondo Eshkol. dovreb­
be rispettare gli attuali confini, e 
permettere a tutti gli stati in­
teressati di devolvere alla solu­
zione di problemi comuni, primo 
fra tutti l'approvvigionamento 
idrico e la desalinizxaaone delle 
abbondanti acque salmastre, ora 
non utilizzabili, le ingenti som­
me oggi impiegate nella prepa­
razione militare. 

\ich. che proprio oggi avreb­
be compiuto sette anni, accom­
pagnata dal fratellino quattor­
dicenne. si era unita ad una 
piccola folla di cittadini che 
aveva varcato i cancelli della 
caserma per visitare i mezzi 
blindati e gli elicotteri messi 
in mostra per l'occasione. 

Dopo avere girovagato attor­
no alle armi, i due ragazzi si 
trasferivano in un'altra sala 
della caserma per seguire un 
programma televisivo di propa­
ganda. Per alcuni minuti la 
bambina è rimasta seduta su 
una poltroncina affianco al 
fratello. Poi si è alzata dicen­
do di allontanarsi un momento 
per raggiungere la toilette. II 
fratello ha però atteso invano 
che Behea facesse ritorno al 
suo posto. Dopo una lunga at­
tesa si è deciso a comunicare 
ad alcuni agenti di polizia pre­
senti la scomparsa della sorel­
lina. Incominciavano le ricer­
che. che si concludevano col 
ritrovamento del cadavere sot­
to una scala, che porta alla 
cantina di un centro di ritro­
vo dei militari USA all'inter­
no della caserma. 

Un breve sopralluogo e una 
superficiale ricognizione del 
cadavere non lanciavano dubbi 
sul fatto che la bambina fosse 
stata violentata e poi uccisa 
perchè si era ribellata al bru 
to gridando, per chiedere 
aiuto. 

Le indagini condotte da 
agenti della polizia federale e 
dalla polizia militare statuni­
tense hanno oggi portato al 
fermo di un soldato americano 
di venti anni. Ray Martinalc, 
che ha ammesso il crimine. 

l'aggressione degli imperialisti 
americani. La delegazione del 
PCI ha ancora una volta con­
fermato l'atteggiamento del 
PCI nei confronti del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Sud Vietnam. 

«Il PCI considera quest'ul­
timo come l'unico rappresen­
tante autentico e legittimo 
della * popolazione sudvietna-
mita. che esso organizza e di­
rige nella lotta contro l'aggres­
sione brutale condotta dall'im­
perialismo americano in fla-
grande violazione degli accordi 
di Ginevra, degli accordi inter­
nazionali e dei più elementari 
diritti dei popoli. Gas tossici, 
napalm, bombe al fosforo. 
bombardamenti delle popola­
zioni civili, delle scuole, degli 
ospedali, delle chiese e delle 
pagode, campi di concentra­
mento, torture e fucilazioni 
sono 1 mezzi impiegati dagli 
imperialisti americani per im­
porre la loro dominazione nel 
Sud Vietnam e per trasformare 
questa zona in base militare 
al fine di realizzare le loro 
mene di guerra nei confronti 
dell'Indocina, del sud-est asia­
tico e del mondo intero." 

« Benché gli imperialisti ame­
ricani abbiano fatto ricorso a 
questi metodi brutali, la resi­
stenza eroica della popolazione 
sudvietnamita ha riportato vit­
torie sempre più grandi, spin­
gendo cosi gli imperialisti ame­
ricani verso una vergognosa 
disfatta. 

« Ciò prova che la lotta eroi­
ca della popolazione sudviet­
namita ha profonde radici nelle 
masse popolari e in tutti gli 
strati sociali del Sud Vietnam. 

« Attualmente gli imperialisti 
americani proseguono ed esten­
dono i loro attacchi aerei e 
navali contro la Repubblica 
democratica del Vietnam; in­
viano a ritmo crescente trup­
pe e materiali di guerra nel 
Vietnam del Sud; coalizzano e 
trasformano i loro satelliti e 
alleati in strumenti per la loro 
guerra di aggressione. Questo 
è un pericolo gravissimo per 
la sicurezza e l'indipendenza 
nazionale dei paesi del sud-est 
asiatico e del mondo intero. 

« Di fronte a questa situazio­
ne i popoli amanti della pace 
e della giustizia nel mondo in­
tero debbono rispondere con 
una azione potente, condannare 
severamente gli imperialisti 
americani, sostenere attivamen­
te il popolo vietnamita e im­
porre agli imperialisti america­
ni la cessazione della guerra 
di aggressione in vista di rista­
bilire la pace nel Vietnam, nel 
sud-est asiatico e nel mondo. 

« La delegazione del PCI af­
ferma che perché la pace sia 
ristabilita nel Vietnam, gli im­
perialisti americani debbono 
applicare gli accordi di Gine­
vra del 1954. ritirare completa­
mente le loro truppe, gli arma­
menti e il restante materiale 
da guerra loro e dei loro satel­
liti. lasciare la popolazione sud-
vietnamita libera di regolare 
da sola i propri affari interni 
per permetterle di realizzare 
gli obiettivi di lotta enunciati 
nel programma del Fronte na­
zionale di liberazione del Sud 
Vietnam, cioè l'indipendenza, la 
democrazia, la pace, la neutra­
lità e in seguito la riunificazione 
pacifica della Patria. 

< La delegazione del PCI di­
chiara che essa approva com­
pletamente la dichiarazione del 
22 marzo '65 del Fronte nazio­
nale di liberazione e sostiene 
risolutamente la giusta lotta 
della popolazione sudvietnami­
ta. Essa esprime il proprio 
convincimento che questa lotta, 
forte del sostegno sempre cre­
scente dei popoli del mondo, 
ivi compreso il popolo ameri­
cano. sarà certamente vitto­
riosa. 

« A nome del Fronte e della 
popolazione vietnamita, la dele­
gazione permanente del Fronte 
nazionale di liberazione a Mo 
sca esprime i suoi sinceri rin­
graziamenti al Partito comu­
nista italiano, ai partiti demo­
cratici, alle organizzazioni di 
massa, alle personalità e agli 
intellettuali amanti della pace 
in Italia, che hanno accordato 
un caloroso appoggio alla lotta 
della r»polazione vietnamita 
contro l'aggressione degli impe­
rialisti americani. Questo ap 
poggio prezioso costituisce un 
grande incoraggiamento alla 
giusta lotta del popolo sud -
vietnamita. 

* Le due parti sono d'accordo 
sulla necessità di stabilire re 
lazioni di cooperazione fraterna 
tra il Fronte nazionale di libe 
razione del Sud Vietnam e le or­
ganizzazioni di massa affiliate 
al Fronte, da una parte, e dal 
l'altra le organizzazioni e i mo 
vimenti in Italia che lottano 
contro l'imperialismo, per la 
difesa della pace, la libertà e 
l'indipendenza dei popoli. Mo­
sca. 18 maggio 1965 >. 

Con la firma di questo docu 
monto si conclude il viaggio 
della delegazione del PCI. sui 
cui importanti risultati i mem­
bri della delegazione stessa ri­
feriranno ampiamente a Roma. 

Song Be 
lia si è saputo poco o nulla. 
Ve ne parliamo perché vi fu-
remo coinvolte le truppe di quel 
€ padre Agostino ». al secolo 
Sgvyen \jac lìoa. di cui in 
Italia si parlò molto e con gran 
de scandalo, un paio di anni fa 
Lo scandalo non era ingiusti 
ficaio: fuggito dalla Cina al 
tempo della sconfitta di Cian 
Kai Scek, < padre Agostino » 
aveva creato un proprio eterei-
to personale costituito coi rotta­
mi del Kuomintang e una zona 
di propria esclusiva influenza 
nella regione di Kamau, at­
torno a Hai Yen. Hai Yen si­
gnifica < rondini del mare » ed 
è con questo nome che le sue 
truppe erano conosciute. Do­
po la morte di figo Dinh Diem, 
€ padre » Hoa era rientrato nel­

l'ombra, ma esclusivamente 
per ragioni di opportunità. Gli 
americani continuarono infat­
ti a concedergli la loro prote­
zione facendo * stazionare net 
suo « regno separato » una de­
cina di consiglieri militari. La 
sua zona è presidiata da un 
migliaio di uomini bene ar­
mati di cui 500 concentrati 
nella sola Tal Zen. 
1 Sulle atrocità commesse per 
anni dalle « rondini del mare > 
corrono voci spaventose: si 
parla di famiglie di dieci per­
sone distrutte fino all'ultimo 
bambino. La sera del 6 mag­
gio le unità del FNL si in­
filtravano silenziosamente con 
l'aiuto della popolazione nel 
villaggio strategico di Vam Cai 
Doi, presidiato da due sezioni 
di soldati di padre Hoa. In 
trenta minuti di combattimen­
to esse venivano annientate. 

Da Hai Yen partivano allora 
due compagnie di rinforzi t 
quali però, non appena usciti 
dal posto fortificato, venivano 
accerchiati e decimati. 

Gli altri posti fortificati ve­
nivano invece attaccati a col­
pi di mortaio. Nella vicina cit­
tà di Carnati altre granate ca­
devano sugli uffici governati­
vi e sugli aeroporti. Bilancio: 
250 uomini fuori combattimen­
to. due aerei distrutti a terra, 
dozzine di armi catturate. 

Queste sono state le disav­
venture di € padre » Hoa e ci 
premeva raccontarle. 

La battaglia di Song Be è 
stala tuttavia altra cosa. Due 
ore di combattimenti per occu­
pare il capoluogo di provin­
cia, l'aeroporto e il parco di 
artiglieria, distruggere i capi­
saldi nemici, il centro d'infor­
mazione, la scuola dei com­
mandos sud-vietnamita, la re­
sistenza degli ufficiali ameri­
cani (erano 28, 15 sono stati 
uccisi e gli altri feriti), gli 
uffici governativi e la residen­
za del governatore. 

Le famose cinque autoblin-
de vennero catturate nei pri­
mi momenti della battaglia e 
servirono per attaccare le po­
sizioni superstiti. L'occupazio­
ne del capoluogo è durata dal­
l'una di notte fino al pome­
riggio del giorno 11. 

Più a sud veniva attaccato 
il settore di Phuoc Binh. In 25 
minuti venivano uccisi o feri­
ti 700 soldati. 105 venivano cat­
turati insieme a 300 armi. Al­
l'alba gli americani contrat­
taccavano. Nel tentativo per­
devano uno Skyraider e un 
L-19. Poi sbarcava un batta­
glione di liangers a 10 km. da 
Song Be. Ma i Rangers erano 
terrorizzati: in otto ore riu­
scivano a percorrere appena 
7 km. per essere nuovamente 
intercettali dalle forze del 
FNL che abbattevano anche 
un terzo aereo, un reattore 
F-104, recuperando tutte le ar­
mi di bordo. 

Contemporaneamente un'ozio • 
ne congiunta delle forze rego­
lari del FNL. dei partigiani e 
della popolazione, portava al­
la distruzione di tutti i villag­
gi strategici della zona. L'in­
tero sistema difensivo della re­
gione di Song Be, costruito e 
perfezionato durante dieci in­
teri anni, veniva così annien­
tato. 

Questo scontro appare im­
portante perché dimostra la 
capacità ormai raggiunta dal 
FNL di sferrare grandi bat­
taglie su un fronte esteso con 
unità relativamente grandi e 
di attaccare sistemi difensivi 
complessi. 

Non vorremmo però se ne 
traesse la conclusione che — 
ora che ciò è possibile e che 
quattro quinti del territorio, 
con 10 milioni di abitanti, è 
liberato — ti Vietnam del sud 
sia vicino alla liberazione to­
tale. Il nemico è infatti anco­
ra forte: dispone di 9 divisio­
ni, più i soldati americani che 
alla fine del mese erano saliti 
a 60.000. più i soldati impor­
tati dai paesi satelliti. Sarà 
quindi una partita lunga e du­
ra. Essa viene però affrontata 
dal sud Vietnam con uno spi­
rito di cui il recente congres­
so dei migliori combattenti te­
nuto dal FNL è una testimo­
nianza. E tra i 23 combattenti 
insigniti del titolo di eroe (più 
o meno la nostra medaglia 
d'oro) vi sono uomini come 
Pham Van Hai della squadra 
speciale, che fece saltare il ci­
nema Capitol e affondò nel por­
to di Saigon la portaerei Card; 
Tran Duong del servizio infor­
mazioni del FNL nel Quang 
Nam, diventato leggendario co­
me una specie di Primula Ros­
sa, e donne come Nguyen Thi 
Ut, contadina senza terra, ma­
dre di sei figli che, incinta di 
otto mesi, comandò due attac­
chi vittoriosi contro posti for­
tificati. E', come si vede, una 
guerra di popolo cui ognuno 
partecipa con uno spirilo di 
lotta sviluppatosi durante ven­
ti anni di resistenza. Chi può 
dunque mai sperare di piega­
re gente come questa? 

l'inizio del loro congresso per 
poter prendere parte alla Mar­
cia alla quale hanno invitato a 
partecipare tutta la categoria. 

Hanno infine assicurato la lo­
ro presenza la sezione sinda­
cale dell'ACE A, aderente alla 
CGIL e il sindacato provincia­
le degli ospedalieri (CGIL). 

Si prevede intanto- una lar­
ghissima • partecipazione alla 
manifestazione di giovedì — il 
cut appuntamento è fissato per 
le IH in piazza dell'Esedra — 
di edili romani e di delegazio­
ni della provincia di Roma. A 
Palestrina è stato affisso un 
manifesto di invito alla Marcia 
firmato da alcuni consiglieri 
comunali mentre è in prepara­
zione un treno speciale della 
Stefer che porterà a Roma cen­
tinaia di abitanti di Palestrina. 
Altre delegazioni giungeranno 
da Tivoli, Albano, Civita'vec-
chia. Cladonia, Gemano, Mon-
terotondo, Velletri, Cerveteri, 
Frascati, Colleferro, Campa-
guano. Comizi e assemblee uni­
tarie, in preparazione della 
Marcia, si sono svolte in questi 
giorni nei quartieri della città 
e nei paesi della provincia. 

S. Domingo 
ga che sia stata combattuta a 
Santo Domingo dai giorni del 
rovesciamento della dittatura, 
non volgono tuttavia in favore 
degli aggressori; anzi, un por­
tavoce del presidente Caamano 
ha dichiarato oggi che le squa-
dracce di lmbert sono state re­
spinte al punto di partenza; 
anche fonti USA riferiscono che 
carri armati e fanteria della 
Junta sono stati imbottigliati in 
un cimitero. 

Certamente esiste il pericolo 
che ancora una volta, vista de­
linearsi la sconfitta dei loro ma­
nutengoli, gli aggressori USA 
intervengano direttamente, sfi­
dando l'opinione pubblica mon­
diale e anche i numerosi Stati 
latino-americani che si sono ri­
fiutati di avallare il loro inter­
vento. Il governo di Washing­
ton si-trova ora di fronte alla 
necessità di manifestare più 
chiaramente le proprie inten­
zioni, mentre finora ha conti­
nuato a dichiarare falsi scopi, 
come ha fatto anche oggi con il 
formale conferimento — comu­
nicato all' OSA — delle pro­
prie forze di aggressione al 
contingente cosiddetto « intera­
mericano », che dovrebbe in­
sediarsi a Santo Domingo sotto 
la responsabilità della stessa 
OSA. In realtà — nonostante 
l'opposizione di quattro o cin­
que importanti Stati latino­
americani — le decisioni del­
l'OSA sono ancora dettate dagli 
Stati Uniti, mentre troppo evi­
dente è la sproporzione fra le 
decine di migliaia di marines e 
paracadutisti USA sul suolo 
dominicano. e le poche centi­
naia di uomini che sono stati o 
saranno inviati da altri pochi 
paesi. Il conferimento delle for-

Marcia 

?e " di' aggressione all'OSA^ è 
solo uno sfacciato espediente di 
Washington per mantenere le 
sue forze di intervento a Santo 
Domingo. 

Sul piano politico, del resto, 
Washington ha già scavalcato 
l'OSA inviando ieri a San Do­
mingo una missione segreta 
composta dai più qualificati 
specialisti della sovversio­
ne, di cui dispongano la Ca­
sa Bianca e il Dipartimen­
to di Stato: • il consiglieri 
presidenziale McGeorge Barn-
dy, • il sottosegretario di Sfa­
to Thomas Mann, il vice ft-
segretario di Stato Vaughin e 
il vice segretario alta. Dife­
sa, Cyrus Vance. Costoro re­
steranno a Santo Domingo < per 
tutto iì tempo necessario >. se­
condo quanto hanno precisato 
fonti di Washington, e si sarto-
bero incontrati con lmbert. 
Voci non confermate, e non si 
sa quanto attendibili, riferisco­
no che essi avrebbero conside­
rato l'ipotesi delle dimissioni 
di lmbert e della sua Junta, 
certi atteggiamenti della quale 
avrebbero provocato attriti coti 
il comando delle forze d'occu­
pazione e con le autorità di 
Washington. D'altra parte al­
cuni osservatori ritengono che 
il governo degli Stati Uniti, di 
fronte all'ondata di sdegno su­
scitata nel mondo dall'ottacco 
a Santo Domingo e di fronte, 
in particolare, alle reazioni dei 
popoli e dei governi dell'Ame­
rica Latina, stia cercando un 
modo per uscire dal vicolo cie­
co in cui si è cacciato. Si trat­
ta di voci da raccogliere con 
la massima cautela, poiché non 
si basano su alcun elemento 
concreto e si richiamano sole 
al « mistero » dai quale d cir­
condata la missione di Bundy 
e compari. 

Il rappresentante speciale 
del segretario generale della 
ONU per San Domingo, Anto­
nio Mayobre, ex ministro delle 
finanze venezolano, si è intan­
to recato a New York per ri­
cevere tsintzioni da U Thant 
prima di raggiungere San Do­
mingo. Al nunzio apostolico di 
San Domingo, monsiqnor Cla-
rizio, è giunto oggi un tele­
gramma del Papa, che esprime 
voti di pacificazione. 

Oggi una delegazione di me­
dici. ingegneri e avvocati del­
la provincia dominicana di 
Duarte è stata ricevuta dai 
rappresentanti dell'OSA ai qua­
li ha riferito sulla drammati­
ca situazione esistente nella 
regione. La delegazione ha re­
so noto che i capi militari di 
Duarte, passati ai controrivo­
luzionari di lmbert e Wessin. 
hanno instaurato un regime di 
terrore: è stata instaurata la 
legge marziale, il coprifuoco 
è in vigore dalle 18 alle 6 del 
mattino, numerosi cittadini so­
no stati gettati in carcere e 
diversi sostenitori del governo 
legittimo sono stati arrestati 
e quindi fatti sparire. 

GLI SPORT 
di STEFANO JACOMUZZI 

Una storia ed una snciclopedia monografica di 
tutti gli sport olimpionici, di quelli legati all'In­
dustria dei motori, e all'alpinismo. Un reperto­
rio tecnico e una storia viva, umana e sodala 
della vicenda sportiva raccomandata finora al­
le fuggevoli cronache del giornalismo, esplo­
rata anche nei suoi complessi legami con la sta» 
ria degli stati e con la moderna civiltà di massa. 

Alpinismo-Atletica leggera-Affette* pesante •Automoblffi 
- Base-ball - Bocce - Calcio • Canottaggio - Ciclismo - Eqotta* 
2Ìone - Ginnastica - Golf - Hockey (su ghiaccio, pista • prato) • 
Ippica - Motociclismo - Motonautica • Nuoto • tuffi - Pallacawe 
stro • Pallanuoto - Pallavolo - Pattinaggio (ghiaccio • rateile)» 
Pugilato - Rugby - Scherma - Sci e guidoslitta - Storia de*» 
Olimpiadi • Tennis • Vela e sport marinareschi In genere» 

l'adesione data alla Marcia dal­
la segreteria della Federazio­
ne e hanno rivolto un appello 
n tutti gli artisti, anche non 
iscritti al sindacato, perchè dia 
no la loro adesione personale 
e di gruppo alla Marcia. Altre 
adesioni sono giunte dal sin 
dacato tassisti indipendenti del 
la CGIL, dai partecipanti al 
l ottavo congresso provinciale 
dei lavoratori panettieri ade 
rcnte alla FIMAAT<:G1L e 
dalla Commissione interna del 
personale del Forlanini la qua 
le ha inviato a Moro e a Fan­
fani il seguente telegramma-
« Irroratori sanatoriali, riuni­
ti assemblea, rilevano che loro 
opera è tesa a salvare anche 
una sola vita umana: invitano 
governo italiano a contribuire 
validamente per la pace nel 
mondo e salvare molte vite 
umane nel Vietnam e Santo 
Domingo ». Il Sindacato pro­
vinciale dei postelegrafonici 
hanno rinviato di un giorno 
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Marche: la posizione del PCI nei confronti dell'ISSEM 

Il contributo dei comunisti 
nella battaglia per il 

piano di sviluppo regionale 
I contrasti all'interno della DC • La funzione degli Enti Locali - Riaffermato il ruolo dei sindacati per le 
scelte della programmazione • I compiti dei consiglieri comunisti - Il dibattito all'interno del Partito 

La «questione contadina» nodo centrale da sciogliere nel Salento 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Carrara: preannunciati 
60 licenziamenti alla 
Calciocianamide 

CARRARA. 17. 
Nel momento in cui viene rin­

viata dal Governo di centro-si­
nistra la discussione parlamen­
tare sulla « giusta causa ». ov­
vero su una nuova e costitu­
zionale regolamentazione in ma­
teria di licenziamenti, la dire­
zione della Montecatini Calcio­
cianamide ha preannunciato il 
ridimensionamento dell'organico. 

Questa decisione evidenzia an­
cora di più qual è il disegno che 
il monopolio persegue: il ridi­
mensionamento dell'organico pur 
mirando ad elevare la produt­
tività. 

Già durante il 1964 la direzio­
ne monopolistica della suddetta 
fabbrica, pur avendo accumu­
lato complessivamente 16 miliar­
di di profitti, ha licenziato oltre 
60 dipendenti adducendo i mo­
tivi della < difficile congiuntura >. 

Il nostro partito, appena ve­
nuto a conoscenza della decisio­
ne della direzione ha diffuso 
davanti allo stabilimento un vo­
lantino nel quale tra l'altro è 
detto che « il provvedimento pre­
so dalla direzione della Monte­
catini può essere rigettato se 
dall'interno della fabbrica si cree­
rà una unità di tutti i lavoratori 
e se con forza questa unità pogge­
rà sull'elemento di fondo per ri­
solvere la vertenza: la caduta del 
centro-sinistra e la rivendicazio­
ne attraverso la lotta della giusta 
causa nei licenziamenti ». 

Viareggio.* assemblee 
contadine nella 
campagna versiliese 

VIAREGGIO. 17. 
Si stanno svolgendo in questi 

giorni in tutta la campagna ver­
siliese numerose assemblee per 
oragnizzare la grande manifesta­
zione contadina che si svolgerà 
•abato 22 a Viareggio. Contempo­
raneamente i gruppi consiliari del 
PCI dei Comuni di Viareggio, Ca-
maiore. Massarosa e Pietrasanta 
hanno presentato ai rispettivi 
Consigli comunali mozioni nelle 
quali si propone un incontro del­
le quattro Amministrazioni con i 
parlamentari della circoscrizio­
ne allo scopo di predisporre una 
azione comune ed indicare una 
soluzione unitaria all'annoso pro­
blema del Consorzio di Bonifica 
della Versilia. 

Manifestazione contadina e mo­
zioni sono appunto collegate dal 
problema del Consorzio il quale 
esercita una funzione prevalente­
mente parassitaria, e solo con 
una sua democratizzazione prima 
ed il suo superamento poi si può 
pensare di risolvere i gravi squi­
libri dell'agricoltura di questa 
zona. 

Siena: iniziativa 
dei sindaci per la 
difesa della pace 

SIENA. 17. 
I sindaci di Rapolano Terme. 

Asciano. Castelnuovo Berardenga, 
Sinalunga. Turrita di Siena. Luci-
gnano e Monte San Savino han­
no invitato i rappresentanti delle 
organizzazioni politiche, sindaca­
li e di massa dei loro comuni, a 
partecipare ad una riunione co­
mune al fine di esaminare l'op­
portunità della formazione di un 
Comitato unitario, promotore di 
azioni atte a dare un contributo 
per la difesa della pace nel 
mondo. 

A Orma dei sindaci è stato 
diffuso un appello alle popola­
zioni della zona. dove, mentre si 
sottolineano le preoccupazioni per 
l'aggravamento della situazione 
intemazionale dopo le due ag­
gressioni al Vietnam e a San Do­
mingo nonché per Io svilupparsi 
della politica degli armamenti. 
che si concretizza sia con aggres­
sioni a popoli liberi sia nello svi­
luppo delle attrezzature militari. 
come avviene anche a Rapolano 
Terme, si chiede a tutte le forze 
politiche, sindacali, economiche e 
sociali di adoprarsi per espri­
mere decisamente tutta la loro av­
versità alla politica di guerra e 
la propria volontà di contribuire 
ad inaugurare un'epoca di pace e 
di prosperità. 

Si chiede inoltre la immediata 
sospensione della già avviata co­
struzione di un centro di attrez­
zature militari nella zona di Ra­
polano Terme, che costituisce un 
duplice pericolo per la sicurezza 
delle popolazioni, in quanto es­
sendo un obbiettivo militare at­
tirerà su di sé l'eventuale rap­
presaglia nemica, ed in quanto 
finché il nostro paese, come del 
resto tutti i paesi del mondo. 
spenderà enormi energie per le 
spese militari, sarà sacrificata la 
condizione civile. 

Livorno: si estende 
h solidarietà coi 
lavoratori delh Silicai 

LIVORNO. 17. 
La solidarietà «orso i lavora­

tori della Silicati, che da otto 
giorni nccup.ino la fabbrica per 
impedirne la smobilita7ionc. si 

sempre più. Dopo le 

200.000 lire versate dal dipenden­
ti del LHopone, altra fabbrica 
del gruppo Montecatini, in que­
sti giorni si sono avute altre of­
ferte: la compagnia dei lavora­
tori portuali ha versato lire cen­
tomila, i partecipanti al congres­
so delle cooperative di consumo 
hanno raccolto e consegnato al 
comitato di solidarietà lire 172.000. 
Tre damigiane di vino sono state 
consegnate dal Circolo ricreati­
vo portuali. I frequentatori del 
bar Columbia hanno raccolto li­
re 26.000 ed alcuni quintali di 
frutta e verdura sono stati of­
ferti dalla cooperativa ortofrut­
ticola. 

Iniziative e sottoscrizioni sono 
in corso in altri posti di lavoro 
e negli enti locali. 

Questa sera a palazzo civico 
indetta dal sindaco, si è tenuta 
una adunanza del comitato citta­
dino dove sono state discusse le 
iniziative da prendere in riferi­
mento alla situazione delle in­
dustrie cittadine con particolare 
riferimento alla Silicati. 

Per giovedì 20 nei locali della 
UIL sono convocate le organiz­
zazioni sindacali della CGIL, 
CISL e UIL al livello delle com­
missioni interne di fabbrica e 
degli attivisti sindacali delle 
aziende cittadine per esaminare 
le iniziative di solidarietà e di 
iniziativa che saranno attuate 
nei prossimi giorni per sostene­
re la lotta dei dipendenti della 
Montecatini contro la chiusura 
delle fabbriche e per lo sviluppo 
della economia cittadina. 

Frattanto i lavoratori, che co­
me detto, occupano la fabbrica, 
sono oggetto di continue visite da 
parte di rappresentanti delle am­
ministrazioni, dei partiti politici 
e dei sindacati oltre che di de­
legazioni di lavoratori. Domenica 
scorsa ha fatto visita ai lavo­
ratori il compagno on. Giachini. 
accompagnato dall'assessore Rau-
si e dal segretario della Camera 
del Lavoro Arzilli. 

PUGLIA 

Bari: «tavola 
rotonda» sulla 
giusta causa 
nei licenziamenti 

BARI. 17. 
: ! sindacati di fronte alla re­

golamentazione dei licenziamenti > 
è stato il tema di una tavola ro­
tonda promossa dal « Circolo di 
cultura > di Bari svoltosi nella sa­
la consiliare del Comune di Ba­
ri. Al dibattito — che è stato di­
retto da) dottor Eduardo di Be-
rardino, assistente di diritto del 
lavoro presso l'Università di Ba­
ri — hanno partecipato il compa­
gno Giuseppe Gramegna. segreta­
rio della CGIL, il segretario della 
CISL Natale Pisicchio ed il segre­
tario della UIL Agostino Gabriele. 

Dal dibattito sono scaturite due 
posizioni. Quella della CGIL, alla 
quale ha aderito sotto alcuni pro­
fili il rappresentante della UIL. 
secondo cui la legge sulla giusta 
causa nei licenziamenti rappre­
senta una conquista democratica 
che consolida la posizione dei la­
voratori nell'azienda e vede que­
sta come comunità di lavoro e non 
come patrimonio privato. 

Da parte della CISL invece si 
è opposto solamente una posizio­
ne di fiducia nella contrattazione 
collettiva pur non potendo negare 
alcuni limiti che l'applicazione di 
essa incontra nella vita dell'azien­
da. Il segretario della CISL ha 
ignorato le condizioni reali che 
rendono difficoltosa l'autonomia 
contrattuale dato l'atteggiamento 
di ricatto che esercita la classe 
imprenditoriale appunto perché 
possiede lo strumento del licenzia­
mento ad arbitrio. 

L'iniziativa del Circolo di Cul­
tura di Bari si svilupperà su 
questa direzione con dibattiti sul 
piano economico e i sindacati, e 
sul diritto di sciopero. 

SICILIA 

Trapani: le esequie 
del sindaco socialista 
Edoardo Alagna 

TRAPANI. 17. 
Si sono svolti stamane a Mar­

sala. tra la commossa parteci­
pazione della popolazione, i so­
lenni funerali del sindaco, il 
compagno socialista avvocato 
Edoardo Alagna, spentosi im­
provvisamente sabato sera men­
tre presiede .a una riunione del 
Consiglio comunale. 

Nobile figura di antifascista. 
il compagno Alagna si era bat­
tuto tenacemente, ancora negli 
ultimi mesi, per impedire che si 
spezzasse a Marsala l'imita delle 
for7e di sinistra e per conser 
vare alla città l'amministrazione 
democratica della quale fanno 
parte comunisti, socialisti, socia­
listi unitari e repubblicani. 

Alle esequie del compagno Ala­
gna era predente una oYìecazione 
ufflcia'e del PCI «ridata dal se­
gretario della Federazione trapa­
nese. comn.icno Licari. 

All'amministrazione popolare di 
Marsala e ai congiunti del com­
pagno Alagna — ai quali il con­
gresso dei comunisti siciliani ave­
va indirizzato ieri un messaggio 
di cordoclio — giungano in que­
sto doloroso momento anche le 
profonde condoglianze dell'Unità. 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 17. 

La grande avanzata del PCI 
nelle elezioni del 28 aprile 1963 
portò le Marche ad assume­
re il ruolo di quarta regione 
rossa d'Italia. Fu una vitto­
ria le cui conseguenze capo­
volsero, in un certo senso, i 
tradizionali rapporti di forza 
imponendo alla De e ai partiti 
del centrosinistra un riesame 
totale della situazione. Al mo­
vimento democratico si pose. 
di conseguenza, il problema di 
non deludere le aspettative de^ 
gli elettori portando avanti 
con maggiore intensità e deci­
sione la battaglia per lo svi­
luppo regionale. 

La De marchigiana invece. 
abituata ad operare su basi 
clìentelari, si trovò contempo­
raneamente a dover affronta­
re il dibattito interno con la 
« sinistra ». le Adi e i gruppi 
giovanili delusi dalle prospet­
tive della politica governativa. 

Di fronte a questa situazio­
ne estremamente pericolosa 
per lo sviluppo del dibattito, 
dell'incontro e del dialogo, la 
azione dei comunisti è stata de­
cisiva. Nei periodi più difficili, 
mentre il ricatto del centrosi­
nistra toccava il Psi, ed altre 
forze fungevano da sgabello 
alla politica democristiana, il 
PCI avanzò in convegni e in 
pubbliche assemblee le neces­
sità di un e Piano » regionale 
di sviluppo per intensificare la 
latta per la costituzione del­
l'Ente Regione. Alle proposte 
portate avanti nelle Conferen­
ze comunali dell'agricoltura si 
uni poi la voce degli Enti Lo­
cali e dei sindacati. 

Le forze che credevano nel­
l'Ente Regione, nella necessi­
tà di una programmazione si 
ritrovarono concordi nel dare 
vita, nel dicembre del 1963, 
all'Istituto Studi per lo svilup­
po economico delle Marche. 
Nasceva cosi uno strumento 
decisivo per la battaglia che 
lo schieramento democratico 
intendeva portare avanti. 

Ma occorre procedere con 
cautela. Non si pensi, infatti, 
che alle scelte operate dal­
l'Istituto di studi si è giunti 
con estrema facilità, attraver­
so una unanimità di intenti. Al 
contrario. Le battaglie conti­
nue che devono essere soste­
nute per consolidare le posi­
zioni conquistate in passato 
sono cosa d'ogni giorno. E i 
consiglieri comunisti si tro­
vano nella delicata situazione 
di dover essere allo stesso tem­
po i promotori e i difensori 
delle varie iniziative. 

Altri elementi negativi, che 
spesso i comunisti hanno indi­
cato, derivano dal fatto che 
riSSEM continua a mantenere 
il dibattito prevalentemente a 
livello di vertici e non stabili­
sce tutti i necessari ed organi­
ci contatti con le iniziative per 
lo sviluppo economico che i 
vari Enti locali, singoli o con­
sorziati. vanno prendendo. E' 
un limite che va sottolineato 
con chiarezza. E' vero infatti 
che vari Enti locali, a livello 
provinciale, hanno dato vita in 
questi ultimi tempi a consorzi. 
comunità di vallate e di zone 
omogenee. Si tratta, in defini­
tiva. di una gamma interessan­
tissima di esperienze, di studi 
e di dibattiti di cui l'ISSEM 
potrebbe molto bene cogliere 
gli aspetti più interessanti e 
fare proprie, su scala regio­
nale. le risultanze. Quindi un 
contatto maggiore con gli en­
ti locali, che il PCI da sem­
pre auspica, oltre che favori­
re lo scambio delle idee ed 
una maggiore democrazia, co­
stituirebbe la premessa per lo 
sviluppo del « Piano » 

In questo quadro va consi­
derata la critica che i comu­
nisti avanzano per il fatto che 
non vi è nessun contatto con i 
rappresentanti dei sindacati. 
Da parte dell'ISSEM. e ne ab­
biamo avuto recente conferma 
dall'intervista del vice-presi­
dente Salmoni, si cerca di mi­
nimizzare la questione riman­
dando al < domani > qualsiasi 
forma di contatto e di colla­
borazione. La discriminazione 
nei confronti dei sindacati è. 
invece, a parere dei comunisti 
un fatto grave poiché proprio 
i sindacati nelle scelte della 
programmazione e della elabo­
razione stessa del e piano » 
possono e devono avere un loro 
ruolo. Se a tutto ciò si ag­
giunge che la formula di cen­
trosinistra è stata applicata 
per la scelta del comitato di 
presidenza si arguisce che an­
cora molti limiti vanno supe­
rati. molte debolezze vanno 
combattute con energia dal 
P C I . 

Di fronte a certe posizioni, 
presenti in determinati schie­
ramenti che compongono il 
consiglio dell'ISSEM. tendenti 
ad attenuare il ruolo che la 
classe operaia deve avere nel­
le scelte della programmazio­
ne democratica più decisa è 
la critica dei comunisti che 

riaffermano come ogni proces­
so di sviluppo non possa non 
partire dal basso, con le lot­
te per i salari e l'occupazione. 
contro i ricatti padronali. Que­
sta spinta democratica è ne­
cessaria anche all'ISSEM. Tec­
nici ed amministratori hanno 
infatti bisogno del - sostegno 
delle lotte operaie per far sal­
tare i nodi del disegno capi­
talista per aprire la strada 
alle soluzioni più avanzate. 

Risulta chiara, quindi, la po­
sizione dei comunisti di fronte 
all'ISSEM. Se da un lato il PCI 
sottolinea il valore della na­
scita democratica dell'Istitu­
to e la serietà degli studi 
iniziali, dall' altro non di­
mentica che i limiti e le de­
bolezze vanno superati con la 
lotta e il contatto con Enti 
locali e sindacati. 

La collaborazione che i co­
munisti offrono tiene conto. 
quindi, di tali componenti e 
proprio per questo è la più 
valida e concreta. Tanto più 
se si considera il dibattito che 
all'interno del Partito viene 

portato avanti sul ruolo del­
l'ISSEM che offre il senso 
della maturità del processo in 
atto anche se si tratta di su­
perare alcuni schemi, i facili 
entusiasmi e le posizioni di 
scetticismo. 

Il dibattito che il PCI svilup­
pa si salda cosi con le lotte de­
gli operai: ed è proprio que­
sta capacità che fa dei comu­
nisti la punta avanzata nella 
battaglia per il Piano. 

Carlo Benedetti 
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per il superamento della colonia 
Forti manifestazioni promosse dal PCI a Galatina, Melissano, Veglie — Affollato convegno dell'Alleanza 
nel centro agricolo dell'Arneo — I coltivatori, rrvend icano l'aumento del riparto, i l diritto di partecipare 
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LECCE — Coloni nella piantagioni di tabacco ctell'Arttsano 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 17 

Un vasto e articolato movi­
mento contadino si sta svilup­
pando in questi giorni in tutta 
la provincia di Lecce investen­
do direttamente migliaia di co­
loni miglioratati e parziari, 
braccianti, coltivatori diretti. 

Il PCI è impegnato in un po­
deroso piano di attività che si 
concretizza in una serie di co­
mizi. di convegni, di assem­
blee, di manifestazioni popola­
ri e contadine. 

Partendo dalla considerazione 
che il superamento delle attua­
li strutture agrarie costituisce 
il problema cardine da risolve­
re per consentire lo sviluppo 
della economia salcntina. e sul­
la base delle esperienze di lotta 
degli ultimi anni e particolar­
mente del 1904. il Partito sta ri­
lanciando con rinnovato vigore 
la battaglia per il superamento 
della colonia e di tutte le arcai­

che forme di contrattazione a-
graria. per battere la rendita 
parassitaria e per sollecitare la 
avanzata del movimento conta­
dino, principale protagonista 
della riorganizzazione democra­
tica della nostra agricoltura. 

I temi posti all'ordine del 
giorno dal PCI trovano imme­
diata rispondenza fra i conta­
dini del Salento, e questo dimo­
stra ancora una volta come si 
sia colto nel segno indicando la 
e questione contadina > come il 
nodo centrale da sciogliere per 
avviare verso un nuovo corso 
la nostra economia. 

Alcune importanti manifesta­
zioni contadine hanno avuto o 
avranno luogo nei prossimi gior­
ni. A Galatina. domenica scor­
sa. lavoratori convenuti da tutto 
il circondario hanno dato vita 
ad una grande manifestazione 
sui problemi agrari e sulle 
€ concessioni speciali » di tabac­
co; a Melissano i coloni e i 
braccianti di una decina di Co-

Fermo 

Sfavorevoli commenti al rinvio 
i i • « . ' , * -

del processo per i casi di tbc 

nella scuola di Montappone 
Perchè è stata chiesta la remissione della causa ad altro giudice? - Nel­
l'esposto dell'Avvocatura dello Stato il Ministero figura quale parte of­
fesa - Le 23 famiglie dei bambini colpiti si sono costituite parte civile 

44 anni fa 
nasceva a 
Viareggio 

l'antifascismo 
VIAREGGIO. 17. 

Proprio in qesti giorni. 44 
anni fa, nasceva a Viareggio 
la Resistenza. Morivano i 
primi antifascisti. Enrico Pao-
lini e Pietro Nieri, uccisi vi­
gliaccamente dai fascisti resi 
isterici dalla bruciante scon­
fitta elettorale del 15 mag­
gio, dopo che una serie di 
fatti memorabili avevano 
messo in ebollizione la no­
stra città. 

Dopo i festeggiamenti del 
1. Maggio 1921 si raccolsero 
a Viareggio squadristi di Pi­
sa. Lucca e Firenze ed il 2 
maggio devastarono la Came­
re del lavoro, poi staccarono 
il cartello fatto da Viani con­
tro quel simholo si sfogarono 
a calci e sputi, ma non an­
cora soddisfatti della brava­
ta si ricerano al Club dei 
calafati, centro dell'antifa­
scismo. dove devastarono ta­
voli. banco e sedie: natura* 
mente questo avvenne mentre 
i calafati erano al lavoro. 

Era Vanno 1921. il Carne­
vale di Viareggio «" era dato 
per la prima volta una t can­
zonetta » ufficiale: « Sulla 
coppa di champagne ». e sul­
l'aria di questa un poeta 
estemporaneo compose un 
canto di protesta. 

Tutti la cantavano, e i fa­
scisti si accanivano a pic­
chiare. Il « ritornello » era 
diventato l'inno dell'antifasci­
smo viareggino. 

Si giunse quindi alla scon­
fitta elettorale dei fascisti ed 
all'esplosione di gioia del po­
polo che riempì la Via Gari­
baldi. Fu allora che fascisti 
ed antifascisti si scontraro­
no verbalmente e decisero la 
sftda a « cazzotti » in piazza 
Grande. 

Il 16 maggio alle 18 gli 
operai in piazza cominciava­
no a rimboccarsi le maniche 
quando da una finestra parti 
un co'po d'arma da fuoco che 
uccise l'operaio Enrico Paoli-
ni. Allora tutti i fascisti 
entrassero le armi: evidente­
mente era stato tutto preor­
dinato. e cadde anche Pietro 
Sieri. Il fascismo aveva fatto 
le sue prime vittime 

~ ! 

Guido Bimbi i 

Dal nostro inviato 
FERMO. 17. 

Il processo per i 23 casi di 
tbc insorti in una scuola ele­
mentare di Montappone (pro­
vincia di Ascoli Piceno) che 
doveva celebrarsi il 7 maggio 
scorso davanti al Pretore di 
Montegiorgio, dottor Albane­
se, è stato rinviato a nuovo 
ruolo dopo un intervento della 
procura della Repubblica che 
ha chiesto la remissione della 
causa ad altro giudice. Sulla 
richiesta della Procura gene­
rale dovrà ora pronunciarsi la 
Corte di Cassazione. Di qui la 
sospensione del processo. L'in­
tervento della Procura è stato 
determinato da un'istanza del 
l'Avvocato dello Stato. 

Come già il nostro giornale 
ha pubblicato all'atto del rin 
vio a giudizio, di fronte al 
pretore di Montegiorgio dove­
vano presentarsi, in veste di 
imputati, due direttori genera­
li del ministero della Pub­
blica Istruzione, l'ex prowe 
tìitore agli Studi della provin 
eia di Ascoli Piceno, un ispet­
tore scolastico, un direttore 
didattico, il sindaco ed il se­
gretario del Comune di Mon­
tappone e la maestra delle 
classi elementari in cui si ve 
rificarono i casi di tubercolosi 
causati, secondo l'accusa, dal­
la malattia della maestra stes­
sa. malattia che si e rapida­
mente diffusa per l'assoluta 
mancanza d'igiene nei locali 
scolastici di Montappone. 

Nel processo, istruito dallo 
stesso pretore doti. *\lbanese. 
gli 3 imputati dovevano rispon­
dere di avere direttamente o 
indirettamente concorso a ca-
pionare l'infezione di tbc a 
causa della quale i 23 bimbi 
riportarono lesioni polmonari 
guarite oltre il 40' giorno con 
residuo indebolimento perma­
nente dell'organo della respi 
razione. 

Il passo della Procura che 
ha portato alla sospensione del 
processo ha originato un'on­
data di commenti negli a-n 
bienti forensi della regione 
marchigiana. Sono, fra le al-
t-e. considerazioni legate alla 
presenza fra gli imputati di 
alcuni alti dirigenti della sono 
la italiana e alla personalità 
del coraggioso magistrato di 
Montegiorgio. Considerazioni 
che era perfino ovvio atten­
dersi nel quadro di un prò 
cesso per molti versi assai cla­

moroso e che — già prima 
dello" accertamento delle effet­
tive responsabilità degli im­
putati — ha illuminato il di­
sastroso stato della scuola so­
prattutto nelle zone periferi­
che. 

Il Procuratore Generale ha 
chiesto il trasferimento del 
processo ad altro giudice per 
motivi d'ordine pubblico, dato 
l'elevato numero delle parte 
offese, tutte costituitesi parte 
civile. 

Pur con la massima buona 
volontà, ci sembra obiettiva­
mente assai diffìcile trovare 
una rispondenza delle preoc­
cupazioni del Procuratore Ge­
nerale nella realtà della si­
tuazione. 

Anzitutto, non esiste alcun 
episodio che possa far temere 
un non ordinato e tranquillo 
svolgimento del processo. Le 
23 famiglie degli alunni colpiti 
da morbo attendevano con fi-
oucia il responso della giusti­
zia. In relazione all'alto - nu­
mero delle parti offese, basta 
osservare che proprio nella 
pretura di Montegiorgio. non 
più di tre anni orsono. si svol­
se un processo con oltre tre­
cento parti lese (erano ope­
rai delle fabbriche per la la­
vorazione della paglia). 

Molto commentato è anche 
1 esposto della Avvocatura di 
Stato che ha provocato l'in­
tervento della Procura Gene­
rale. L'n esposto che — a ri­
gor di logica — lascia since­
ramente stupefatti. Infatti, ne­
gli atti processuali il ministe­
ro della Pubblica Istruzione 
(nella per-ona del ministro 
prò tempore) è al primo posto. 
ma quale parte offesa, nella 
sua funzione di massimo tu­
tore del buon andamento della 
attività scolastica. 

Sulla ' vicenda, nei giorni 
scorsi, i compagni on. Calva-
rcsi ed on. Gambelli avevano 
presentato interrogazione par­
lamentare. L'interrogazione. 
però, è stata ritenuta inamis-
sibilc dalla Presidenza della 
Camera in quanto avrebbe in­
terferito nella attività della 
Magistratura. 

Nella stessa direzione, co­
munque. sono stati annuncia­
ti altri passi di parlamentari 
di diversi gruppi politici. 

Walter Montanari 

munì del Basso Salento si sono 
uniti per chiedere fra l'altro la 
immediata applicazione della 
legge 327 e la sollecita conclu­
sione dei lavori della Commis­
sione tecnica provinciale, non­
ché. per la colonia parziaria, 
riparti più elevati e remunera­
tivi al lavoro colonico. A Veglie, 
con la partecipazione di tutti i 
Comuni dell'Arneo, si svolgerà 
una manifestazione « per l'ap­
plicazione della 327, per il su­
peramento positivo delle attuali 
leggi agrarie, per migliori ri­
parti e l'attuazione di piani di 
trasformazione colturale ». 

Nelle manifestazioni viene an­
che lanciata la parola d'ordine 
della creazione di centinaia di 
comitati aziendali unitari in 
tutta la provincia al fine di con­
seguire una maggiore compat­
tezza dei coltivatori ed un più 
elevato potere contrattuale sul­
le aziende. 

Numerose assemblee di colti­
vatori sta tenendo pure l'Allean­
za provinciale dei contadini, 
mentre la Federbracicanti sta 
realizzando una serie di conve­
gni in alcune importanti regio­
ni agrarie. E' di qualche gior­
no fa un vivace e appassionato 
convegno sui problemi della co­
lonia a Veglie, grosso centro 
agricolo dell'Arneo. Al conve­
gno hanno partecipato i dele­
gati delle aziende coloniche di 
Copertino, Nardo. Leverano, 
Campi, Carmiano. Salice e di 
numerosi altri Comuni, men­
tre una gran folla di cittadini 
seguiva i lavori del convegno 
per mezzo di altoparlanti in­
stallati all'esterno della sala. 

Ancora una volta dalla viva 
voce dei coltivatori è scaturita 
una chiara e drammatica de­
nuncia di come la situazione 
delle nostre campagne sia in­
sostenibile. e come sia urgen­
te. se si vuole per davvero ri­
solvere il problema dell'agri­
coltura meridionale, superare 
in senso positivo i patti agrari 
abnormi e strozzatori, com'è 
appunto il patto di colonia. 

« Tutte le aziende coloniche 
dell'Arneo — è stato affermato 
dal convegno — si preparano 
ad uno scontro di classe duro 
e difficile: i coloni delle azien­
de di Monteruga. di Basalù, del 
conte Del Balzo, di Basile, si 
batteranno contro gli agrari as­
senteisti e parassiti per fare 
avanzare all'interno delle stesse 
aziende il potere contrattuale e 
direzionale dei lavoratori ». 

Tale impegno è stato ce­
mentato e reso ancor più deciso 
nei lavoratori anche a causa 
dell'atteggiamento oltranzista e 
provocatorio assunto dalla gran­
de proprietà terriera salentina 
in ordine alla legge 756 sui 
patti agrari che. pur assai lon­
tana ^al risolvere il proble­
ma della colonia, contiene tut­
tavia alcuni elementi nuovi. 
come l'aumento del riparto, la 
possibilità che il colono avanzi 
piani di trasformazione coltu­
rale: più di un agrario si è in­
fatti rifiutato di dividere secon­
do la nuova ripartizione ricor­
rendo ai ricatti, alle intimida­
zioni. alle minacce. 

II convegno ha affermato co-
me. quella dei coloni, sarà una 
battaglia che verrà combattuta 
all'interno e all'esterno delle 
aziende: all'interno per conte­
stare alla proprietà il diritto 
alla direzione e alle scelte col­
turali e di conduzione, per ri­
vedere in modo strutturale la 
divisione delle spese di coltiva­
zione che ancora oggi incombo­
no in modo assai gravoso sui 
miseri bilanci delle famiglie 
coloniche, per elevare i riparti 
e far rispettare le leggi, per 
riaffermare che è il coltivato­
re in prima persona l'artefice 
dello sviluppo e del progresso 
delle nostre campagne: allo 
estemo per sensibilizzare e mo 
bilitare le popolazioni, gli altri 
lavoratori, gli Enti locali at­
torno ai problemi della agricol­
tura. per sollecitare il loro ap­
poggio ai piani organici di tra­
sformazione (non solo in ordine 
alle colture ma anche alle in­
frastrutture: case, acqua, ener­
gia elettrica, strade, macchine. 
cantine sociali), ad una nuova 
politica di investimenti pubbli­
ci. ad una programmazione che 
non favorisca la rendita assen­
teista ma coloro che veramen­
te lavorano la terra. E questo 
vale oggi in modo particolare. 
nel momento in cui si discute 
in Parlamento il progetto di 
proroga della Cassa per il Mez­
zogiorno. 

Inoltre oggi si tratta di impe­
dire il realizzarsi di una ten­
denza, già in atto sia pure par­
zialmente ed in modo circoscrit­
to, tendente alla costituzione di 
grosse aziende capitalistiche nel 
Salento, cacciando i coloni dai 
fondi quasi che fossero degli in­
trusi, ed appropriandosi di 
quell'enorme patrimonio di im­
pianti e di migliorie da essi 
costruito (la SEBI, una grossa 
azienda colonica a partecipazio­
ne pubblica, dopo aver t licen­
ziato » tutti i lavoratori sta se­
guendo tale ispirazione). 

Per tutti i coltivatori della ter­
ra del Salento. quindi, coi pros­
simi giorni si apre una gros­
sa battaglia: per imporer il ri­

spetto della 756 e per l'appli­
cazione della 327 sulla colonia 
migliorataria: per imporre agli 
agrari un nuovo e avanzato ca­
pitolo colonico: per la difesa 
dei diritti previdenziali e assi­
stenziali, imponendo nel con­
tempo agli agrari di pagare 
i contributi unificati (a tale pro­
posito è bene ricordare che per 
il '64 essi, contro un totale di 6 
milioni di giornate effettuate, 
hanno versato solo per un cor­
rispettivo di duecentomila gior­
nate): per la presentazione di 
piani di trasformazione capaci 
di incidere nelle strutture esi­
stenti. 

Eugenio Manca 

La Provincia di Lecce 

d i fronte al piano Pieraccini 

Siamo ancora alla 
vecchia politica 
della supplica 

| Il dibattito promosso dal PCI - Rivendicata una 
• nuova politica che ponga fine al ruolo imposto 

di « fornitrice di manodopera » a basso costo 

LECCE, 17 
Un vivace dibattito attor-

. no al « piano quinquenna-
| le » e al progetto di pro­

roga della .Cassa per il 
I Mezzogiorno è stato susci­

tato al Consiglio provinciale 
I d i Lecce da una mozione 

del gruppo del PCI e am-
• piamente illustrata dal com 
I pagno Mario Foscarini. 

I rappresentanti dei par-

I titi di maggioranza ed i 
membri della Giunta di cen-

I t r o sinistra non hanno po­
tuto fare altro che prendere 

I a t t o delle precise argomen­
tazioni critiche svolte dal 
gruppo comunista in ordine 

I a l l a insostenibile situazione 
dell'economia salentina e 

I a i problemi dei nostri la-
' voratori. 

I Dopo la chiara denuncia 
del fallimento della politi-

I c a e meridionalista » fin 
qui condotta dai vari go­
verni di centro-sinistra, po-

I litica tendente ad operare 
una qualche € razionalizza-

I z i o n e » del sistema senza 
affrontare alla radice i ma-

. li cronici e le contraddizio-
I ni storiche della nostra eco­

nomia e della nostra socie-
I t à . il compagno Foscarini 

ha rilevato come il proget-
I t o di proroga della e Cas­

sa ». che è l'unico strumen-
. to di cui si avvale il « pia-
| no Pieraccini » nel Sud. mi-
. ra ad esautorare gli Enti 

I locali e le Assemblee elet­
tive. sostituendo un sistema 

I d i tutela dall'alto alle li­
bere scelte che sono pro­
prie di tali istanze demo-

I c r a t i c h e . 
Nella discussione sulla 

I. mozione del PCI e in quel­
la. immediatamente prece-

I dente, sull'approvazione del 
« nucleo di sviluppo indu­
striale » è apparso chiara-

I mente come la Giunta fosse 
a corto di argomentazioni 

I valide da contrapporre alle 
critiche comuniste, ed an-

• che il gruppo socialista. 
| che nella Giunta condivide 

dirette responsabilità, noii 

I ha potuto nascondere Q suo 
imbarazzo. 

I Di fronte all'invito del 
gruppo comunista a pren-

. dere atto degli effetti falli 
| mentali della politica dei 

« poli di sviluppo » e della 
I volontà governativa di con-
' tinuare su una linea di in-

I tervento « per comprenso­
ri » che non fa altro che 

I lasciare insoluti, se non ag­
gravare i vecchi squilibri. 
gli esponenti dei gruppi di 

I maggioranza hanno stanca­
mente ribadito l'augurio che 

I- non ci si dimentichi anche 
1 questa volta della provin -

• t eia di Lecce che. per via 
| ' dei tanti torti subiti, avreb 

' be oggi il diritto di non 
| ' essere trascurata più oltre. 

Come si vede siamo anco­
ra alla vecchia < politica 
della supplica » che. per 
altro, ha portato alle at­
tuali conseguenze, ed è ben 
strano che il PSI, che co­
me i comunisti non ha ri­
sparmiato critiche alla pas­
sata classe politica dirigen­
te proprio per la sua in­
capacità di qualsiasi valida 
e autonoma iniziativa, ab­
bia potuto accettare tale 
impostazione. 

E' di questo tenore anche 
l'odg volato a maggioranza 
che si limita ad avanzare 
alcuni suggerimenti senza 
esprimere una chiara e or­
ganica contestazione degli 
indirizzi generali della li­
nea fin qui seguita per fl 
Mezzogiorno ed in partico­
lare per questa estrema re­
gione d'Italia, relegata dal 
disegni monopolistici al ruo­
lo di e fornitrice di mano­
dopera » a basso costo. 

La discussione sul « pia­
no » e sul progetto di pro­
roga della < Cassa » quin­
di. è stata utile per cono­
scere alla buon'ora, anche 
se solo in parte, il volto 
politico di questa nuova 
amministrazione di centro­
sinistra. esperimento que­
sto realizzato per la prima 
volta a Palazzo de' Cele­
stini. 

Bisogna dire chiaramente 
che non c'è nulla che fac­
cia bene sperare. Nonostan­
te i ripetuti impegni della 
Giunta e del capogruppo 
socialista, però, non sono 
state ancora presentate uf­
ficialmente le dichiarazioni 
programmatiche, sicché le 
popolazioni della nostra 
provincia si chiedono an­
core dove siano le « novi­
tà ». e se esse non si esau­
riscano soltanto nel muta­
mento della denominazione 
della convergenza. 

Dopo la prima riunione 
del Consiglio provinciale. 
che vide i notabili de ver­
sare copiose lacrime di cir­
costanza e pronunciare in 
perfetto e stile salcntino » 
i soliti, reboanti discorsi, 
si è giunti all'attuale tor­
nata in cui. ancor prima 
di discutere la mozione del 
PCI e di esaminare il pro­
blema del « nucleo indu­
striale » si è proceduto al­
la immediata sistemazione 
dei rappresentanti del Con­
siglio Provinciale in seno 
a numerosi consigli direttivi 
e d'amministrazione di vari 
enti ed istituti. Si è quindi 
passati alla ratifica di una 
interminabile serie di deli 
berazioni d'urgenza adotta­
te dalla Giunta prima e do 
pò le elezioni del 22 novem­
bre. 

e. m. 

fi 
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CAGLIARI: inlimidazioni poliziesche 
Come in altre cilti e province, 

anche a Cagliari la polizia con­
duce un'azione basata suite intl-
mldazlonl, le difflde e le denunce, 

ytfro dirioenti e militanti demo-
itici, nei confronti dei > Quail 
ie lanciata I'accusa di < que-
i > per aver organizzalo la 

ftoscrizione popolare in Javore 
combattenti per la libertd del 

tnam. 
stnatorl comunlstl Pirastu e 

iano. in una interrogazione a 
Diani, chiedono di sapere *se 

questa azione delle autoritd di po­
lizia e stata disposta in seguito a 
direttive impartite dal ministero 
dell'lntemo*; in partlcolore se 
egli t approva Voperato delta que-
slura di Cagliari *. operato c con-
trario al rispetto dei diritti di 11-
bertd gondii dalla Costiluzione, 
e che si richlama a norme del te­
sta unico delle leggi di pubblica 
sicurezza emanate a suo tempo 
dal regime fascista ed oggi in 
aperto contrasto con i principi 
politici affermati dalla Costituzio-
ne repubbUcana >. 

ILESIAS: la guardia non gradila al prefetto 
II prefetto di Cagliari ha dovu-
\ rlcorrere ad un decreto per 
jvare un vigile urbano di Igle-

s, Bruno Cacciurru, del rico-
scimento delta qualiflca di « a-
nte di pubblica sicurezza ». Nel 
creto si dice a chiare lettere 

la revoca e dovuta al fatto 
il Cacciurru partecipd ad uno 

rjpero dei dipendenti dei co-
ini delta provincia di Cagliari. 

11 Cacciurru, peraliro. avvertl i 
suoi superiori che in caso di ur-
genza egli era reperibile nella 
propria abitazione. 

Riepilogati i iatti. il compa-
gno sen. Pirastu nella interroga­
zione che ha rivolto al ministro 
dcll'lnterno, chiede che siano sal-
vaguardati con opportuni prowe-
dimenti i diritti di libertd sinda-
cale e di sciopero violati dal pre­
fetto. 

ICINO: salvaguardare i diritti di associazione 
II compagno senatare Milillo 
~SWP) ha rivolto una interro-
jdone al ministro dell'Agricol-
fa per sapere « quali misure ha 
ottato o intende adottarc per 
.rantlre ai bieticoltori del Fu-
10 I'esercizio del loro diritto 
ttituzionale di associazione. 
aticamente negato dai due zuc-
erifci delta zona, con Vimpo-
Hone di un contralto che vin-

i produtlori ad accettare la 

rappresenianza dell'Associazione 
nazionale bieticoltori >. 
• Lo stesso senatare Milillo chie­

de di sapere. sempre dal ministro 
per I'Agricoltura. « se non riten-
ua che I'Ente Maremma debba 
npartire tra gll assegnatari delta 
zona — in modo da integrare i 
loro poderi — i 120 ettari di bo-
sco ceduo delta tenuta Parrina, 
finora ceduti in affilto agli ex 
praprietari eredi Giuntini». 

ICASTRO: telefoni mal sislemati 
xenotori comunMi Scarpmo 

le Luca hanno rivolto un'in-
rogazione al ministro delle 
tte e telecomunlcazioni per sa-
ie * se e a conoscenza che ta 
T. nell'ampliare la rete delta 

di Nicastro (Catanzaro), si 
tervita di pubblicl csercizi per 
locarvi le cabine a suo tempo 
ilantate nell'edificio delta lo-

centrale, mentre Vammini-
izione comunale aveva gra-
iamente offerto alia societd 
ali, che sarebbero certamente 
ti motto piu adatti alto scopo*. 

« Poiche cid ha determinato un 
grave disagio fra la popolazione 
— prosegue Vinterrogazione —, 
la quale tra Valtro 4 assogget-
tata non solo a sopportare una 
*pesa maggiorata per Vuso del 
gettone. ma a servirsi del tele-
fono in locali assolutamente non 
adeguati * i senatori comunisti 
chiedono quali provvedimenti il 
ministro intenda adottare per eli-
minare questa situazione. 

B, d. m. 

: Ddpo Tinvio dei commissari prefettizi 
* • » 

Paralizzata la vita 
politica nell'Agrigentino 

' / AGRIGENTO. 17 
La situazione polttico-amml-

nistrativa che si e determinata 
in alcuni Comuni della pro­
vincia • di Agrlgento richiede 
una attenta riflessione da parte 
di tutte le forze democratiche. 

In particolare la questione ri-
guarda centri important! come 
Ravanusa. < Aragona, Licata 
(dove sono stati inviati « com­
missari » per « mettere ordi-
ne » nelle "cose deli'Ammini-
strazione) e Castelterminl. • 

In tutti questi centri il cen-
tro-sinistra, come formula di-
scriminante verso forze im­
portant! dello schieramento di 
sinistra, e andato in frantu-
mi. A Ravanusa alcune forze 
cattoliche, non accettando la 
< delimitazione della maggio-
ranza > da parte dei partiti del 
centro-sinistra si sono unite 
al PCI e al PSIUP. dando vita 
ad una nuova maggioranza che 
aveva gia permesso la elezione 
di un sindeco cattolico demo-
cratico. L'elezione era stata 
successivamente invalidata dal­
la Commissione di Control lo: 
da qui l'invio di un commissa-
rio. Analogo invio 6 avvenuto 
per Licata ed Aragona. Ma per 
fare che cosa? Nei compiti che 
sono stati assegnati ai commis­
sari non rlcntrerebbe quello di 
convocare i Consigii comunali. 

Per questo tutta la situazio­
ne appare paralizzata e senza 
via di uscita. Non solo, ma la 
vecchia e mala pianta delle as-
sunzioni discriminate e di nuo-
vo germogliata in questi centri 
mentre alcuni di questi funzio-
nari di Governo si permettono 
di avere consultazioni solo con 
esponenti dei partiti che costi-
tuiscono la maggioranza in se-
de nazionale e regionale. 

Tutto questo non pud essere 

tollerato da parte di ogni buon 
democratico: ci6 infatti non ha 
altro signiflcato d ie quello di 
volere imporre la propria volon-
ta costi quel che costi e con 
qualsiasi mezzo. D'altra parte 
a Casteitermini, anche se an-
cora non e'e il commissario, il 
metodo antidemocratico. porta-
to avanti dalla DC e da parte 
di esponenti della stessa F'e-
derazione social ista. < sta alia 
base di quanto e avvenuto nel-
l'ultima seduta del Consiglio. 

Dopo gli accordi stipulati tra 
PCI-PSI-PSIUP. in sede locale. 
vi era stato un massiccio in-
tervento della F'ederazione pro-
vinciale del PSI per un rien-
tro della Sezione socialista nel­
la < linea > del centro-sinistra. 
Sono riusciti. certo. a far strap-
pare gli accordi di gia sotto 
scritti, ma al Consiglio comu­
nale i gruppi della DC e del 
PSI si sono spaccati lo stesso 
c il centro-sinistra non ha po-
tuto raggiungere la maggioran­
za. Da qui le dimissioni in mns-
sa di tutti i consiglieri socialist! 
e democrlstiani dal Consiglio. 
imposte dalle rispettive Fede-
razione di Partito. II che vuol 
dire: o no! o il commissario. 

Tutto questo deteriora l'at-
moafera politica, aggrava i dis-
sensi nello schieramento di si­
nistra. non aiuta la sinistra 
cattolica che su molte questio-
ni ha dimostrnto di essere piu 
avanzata della maggioranza 
autonomista del Partito socia­
lista. I comunisti ritengono che 
il primo dovere delle forze de­
mocratiche. a prescindere dal­
le formule e dalle maggioran-
ze, sia quello di tendere al ri-
pristino della legalita demo-
cratica. a ridare prestigio alle 
istituzioni, a garantire alle po-
polazioni possibilita di progrcs-

so sociale e civile. D'altra par­
te i compagni socialist deb-
bono comprendere che il pro-
blema non 6 solo di c formule > 
politiche; ne d'altronde si pu6 
coartare la volonta di larga 
parte della base socialista che 
riftuta apertamente la collabo-
razione coll'ala moderate della 
DC e guarda a sinistra per la 
formazione di nuove maggio-
ranze. 

II problcma e di scelte chia­
re che oggi s'impongono al mo-
vimento operaio e democrati­
co. Scelte sul terreno del pro-
gramma. del Piano di svilup-
po economico, dei fondi dei-
1'art. 38, per arrestare 1'emi-
grazione e la degradazione e-
conomica. |K?r rovesciare I'in-
dirizzo contrario al Mezzogior-
no e alle masse lavoratrici del 
Governo: solo sulln base di 
scelte programmatiche chiare. 
infatti. si possono c si debbo 
no costituire le nuove mag-
gioranze senza schematismi 
che la realta dei fatti si in-
caricn sempre di far saltare. 

II discorso quindi riguarda il 
programme e le forze in grado 
di attuarlo. Su questo i comu­
nisti porteranno avanti il dia-
logo con tutta la sinistra laica 
e cattolica in relazione alio 
stesso schema di un piano pro-
vinciale di sviluppo economico 
in corso di elaborazione da 
parte dell'Amministrazione pro-
vinciale: porteranno il discorso 
sul problema della difesa del­
la democrazia (che e tutt'uno 
con quella della lotta per una 
programmazione democratica). 
E i consensi non potranno man-
care da parte delle forze im-
pegnate nella battaglia per il 
rinnovamento, 

Giuseppe Messina 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

(TRA 
rlma della rlvoluzlone 

IVICO rrlnc e le cotnpmgne (VM 
)Z2ANI 
/cnrrl prolblle (VM 18) 

IAN* 
[SfRiialc dl fumo 
>EON 

iRIsate all'ltallana 
ISENALE 
ktlantlde 

(TORIA (Lend) 
(II gran lupo chlama 

CARRARA 
>EON (Avenza) 
imore Impossiblle 

H ) 

OLIMPIA (Marina d! Carrara) 
L'uomo che ucclse II suo ca-
davere 

HVORNO 
PHJME VlSIONl 

GOLOONI 
Tabu n. 2 (V.M. 18) 

GRANDE 
Amorl perlcolosl (VM 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Spettacolo di prosa: L'uomo, 
la bestla e la virtu 

MODERNO 
Amorc e deslderlo (VM 18) 

ODEON 
srida a Rio Bravo 

JOLLY 
Glulletta e Romeo 

s t I U M I h V l S I O N l 
OUATTRO MORI 

II caatello In Svezla (V.M. 18) 

METROPOLITAN 
Come sposare un prlmo ministro 

SORGENTI 
Flnch^ dura la trmpesta 

ALTRE VlSIONl 
ARDENZA 

Le frontier* del Texas 
ARLECCHINO 

L'assasslno del Dr. Illchtckok -
Pony Expresi 

AURORA 
Caccla al marlto 

LAZZERI 
Valanga alalia . La grande fpe-
ranza 

POLITEAMA 
Ombre sul palcoseenlco . La see. 
rlffa dell'Oklahoma 

S. MARCO 
Glulletta e Romanoff - II codlce 
della plstola 

giuochi 
Candidate Maestro Gilbcrto 

^tori. Campione itaiiano di 
iposizione estemporanea Se-
[B per il periodo 1964 65, en-

oggi in turno con tre suoi 
jlemi come sempre caratte-
iti da forma piacevole e 

lica prcgevole. 
primo problema offre una 

izione che si snoda con brio 
:ialmcnte nella fase in cui 
jresenta la necessita di ri-
ire una pedina promossa 

da una lontana casella al-
arta del mattatoio: 

tianco muove • vince in 
scft* moss* 

tl secondo diagramma di 
jri noterete subito un in-
rio compatto che fa presu-

come 1'autore si studias-
dar corpo ad una simme-
sulla diagonale mancata 

poco. Lo scioglimento del 
frlema e laborioso e \ i ene 
luso da due brillanti t in 

t i \ i : 

\£l, \H M 

D a m a 
due coniendenti e per non ve-
dere il Bianco in una crisi di 
anemia acuta gli ha regalato 
una dama in casella 19 che po-
teva essere pedina ma ci6 non 
toglie nulla al valore proble-
mistico della composizione con-
clusa da una fase finale a sor-
presa: 

il Bianco muovo • vine* in 
cinque moss* 

Enzo Di Tonno e alia sua se-
conda esibizione sulla nostra ru-
brica e bisogna riconoscere che 
se continuera a comporre con 
1'impegno che dimostra diven-
tcra ben presto un rivale temi-
bile per i concorrenti a premi 
di tomei e di campionati. II suo 
primo tema 6 molto ben cura-
to nella forma e nella sostanza: 

lianco muove e vince in 
sei moss* 

ella composizione del suo 
o diagramma Vettori si dc-

[csserc imprcssionato della 
diiparita di forze tra i 

il Bianco muove * vine* in 
otto moss* + 4 

II secondo problema di Di 
Tonno 6 presentato con mag-
giore eleganza del primo e s i 
snoda in una soluzione inizia-
ta da una mossa del Bianco dif-
fiolmente intuibile a prima vi­
sta e seguita da una seconda 
dcllo stesso genere... suicida ma 
dopo un tcrzo gesto di violen-
za contro se stesso il Bianco fi-

nisce col prendere il soprav-
vento: 

il Bianco muove • vine* in 
t*i moss* + 2 

La serie di Di Tonno si chiu-
de con questo tcrzo diagramma 
presentato in bella geometria 
di iince per una soluzione piu 
breve delle preccdenti e ben 
congegnata: 

SOLVAV 
Un mostro c mezzo 

CASTIGLIONCELLO 
La cad ma dcU'impero romano 

>i -U- PISTOIA 
EDEN 

II pugno prolblto dell'agente 
Warner 

NUOVO GIGLIO 
Assasslnlo dl . una ragazza 
squlllo 

ITALIA 
Agente 070, un tango dalla 
Russia 

PROGRESSO (Larclano) 
18 col nonno 

C R BOTTEGONE 
La donna scimmia 

PISA 
ARISTON 

I sangulnari 
ASTRA 

La doppla vita dl Silvia West 
ITALIA 

I aiovanl fuclll del Texas 
ODEON 

(nuovo programma) 
MIGNON 

t temerari del West 
NUOVO 

Vlncitorl alia sbarra 
ARISTON (San Glullano) 

L'uomo della valle malcdetta 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Un mostro e mezzo 
ODEON 

Valeria, ragazza poco serla 
POLITEAMA 

Verso II Far West 
CORSO 

Una plstola per un vile 
PETRARCA 

Compagnia di prosa del Tea-
tro stabile dcli'Aquila: L'uo­
mo, la bestla e la virtu, di 
Pirandello 

ANCONA 
METROPOLITAN 

La grande muraglia 
ALHAMBRA 

II gluramento del sloux 
ITALIA 

II dubblo - II grosso rischlo 
FIAMMETTA 

Magnifies ossessione 
ROSSINI (Semqallia) 

Uno sparo nel bnfo 
t i i i i i i i i i i « i « i i * i i i i i i i i i i i i i i f m i n t 

AVVISI SANITARI 

il Bianco muove • vine* in 
sei mess* 
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ENDOCRINE 
Gabtnetio medico per la cura 
delle • sole a dtsfunzionl e de-
bolerze aeMuali dl orlgine ner­
vosa. psirhlca. endocrlna Inru-
rostenia, defictenze ed anoma-
lie »e<»uall) Viaita prerruirl-
monlall Don P. MONACO, 
Roma. Via Viminaie. 38 iSta-
ztone Termini . Scala ainlstra. 
piano secondo. tni 4 Orario 
<*'\2. 1*W18 e per appuntamemo 
e^cluso II sahato pomerlggio e 
nel gloml fr«tivl «l riceve solo 
per appuntamemo Tel 471 no 
(Aut- Com Roma l«M9 del 
2S otiohre l«i3«) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr. L. COij^VOLPE. Medico Pre 
miato Univer^tta Parlgi . Dermo 
Specl.ili«i» Untver<ita Roma . VIH 
Giobertt n 30 ROMA (Siaztnne 
Termini! «cala B. piano primo 
tnt 3 orario «*-l2. lfi-19 Nei eiornl 
(wtivi e fuorl orario. st rlreve «olo 
oer appuniarm-nto - Tel : 73 14 Jow 

(A.MS 091 - ft-2.|9ft4) 

Medico epedalltta dermatolofo 

MWD STROM 
C*ra ectcrKsantr tambulatorlalc 

aenaa opcrazlone) delle 

ENOMKMDIeYDrEVAMCOSE 
Cara delle compUcaurml: ragadL 
debitL ecxemL ulevre varicoea 

. DlirUNZIONl SK89QAU 
• • • » « • » • . r i m 

VIA COU W WEWZO R. 152 
Trt. 3M J t l . Ore t - 1 * fe»tl»l t - U 

(AaL M San. n T79/2231M 
«W » matflo !•*•) 

FOGGIA 
ARISTON 

Come uccldcre vostra moglte 
CAPITOL 

L'lrnmortale : l' 
CICCOI.ELLA 

B la donna crc6 l'uomo 
FLAGELLA 

La calda pelle 
DANTE 

AU'ovest nlcnte dl nuovo 
GALLERIA 

Le cinque vlttlme deH'a-isss-
sino 

GARIBALDI 
II rossetto 

CAGLIARI 
FKIMK VlSIONl 

ARISTON 
II sole scotta a Cipro 

FIAMMA 
Le cinque vittime dcll'assas-
slno 

MASSIMO 
8u e glO 

OLIMPIA 
Le confession! di una sedl-
cenne 

EDEN 
Gll erol di Fort Wort 

StCUNDt VlSIONl 
ADRIANO 

II conquistatore del West 
DUE PALME 

Notti e donne prolbite 
CORALLO 

Dot lore nel gual 
ODEON 

II mondo senza sole 
QUATTRO FONTANE 

Una sposa per due 

AVVISI ECONOMICI 
i ) CAPITALI &OCIETA L >0 

IFIN Fiazza Municipio 84. Napoli. 
telelono JIJS67. prestiU fWucian 
dd imptegati Aulosovvenzlom. ces 
siom quinto stipendio. 

*) INVESTIGAZIONI I - SO 

I. R. I. Dlr. flrandufncuia PA 
LUMBO investlgazlonl, accerta 
menu riMrvatltsiml pra-posl ma 
trlmoniali, indagini delicala. Opera 
ovunqua Principe Amedeo 42 (Sta 
Hon* Termini) Telefoni: «40.3t7 
1/9 425 ROMA 

' ) OCCASIONI U SO 

FRIGORIFERI grandi marcrie e 
garantili come i nuuvi da L £HJW 
in piu Kateaziom senza amicipo 
e a 100 ure per volla NANNUCCI 
KAUIO Viale KafTaello Sanno 6 8 
ivtcmo Ponte della Vittonai Sede 
Centrale Via Rondinelli 2 Firerue. 
LAVATRlCl eietincne grandi mar 
che revisionate e garanute come 
ie ouove da lire 4!* 000 in piu Ka 
leazioni senza antiapi e a 100 lire 
per volla NANNUCCI RADIO 
Viale KalTaello Sanzio o-K (vicinc 
I'onte della Vittona) Sede Ceo 
iraie Via Rondinelli 7 Firerue. 
TELEVISORl grandi marcne revi 
sionali e garantiti come I nuovn da 
lire ib 000 in piu Hateazioru senza 
dnlicipi e a 100 lire per volla NAN 
MKCI RADIO Viale KafTaello 
Sanzio 6-8 iviano Ponte della Vit 
tona) Sede i'entrale Via Knndi 
oeili Z Firerue 
R A O I O - RADIOFONOGRAFI 
grandi marcfte revisiuOdii e g<<ran 
titi come i nuovi da lire 6 KOO in 
piu Kateaauni senza anticipi e a 
ino tire per voita NANNU'CI RA 
DID - Viale RarfaeiK) Sanzio 6̂ t 
ivinno Ponte della Vittona) Sede 
Centrale Via Rondinelli 2 Firerue. 

H) MEDICINA IGIENE L Sf 

REUMATISMI lerme I rmlinentai 
ca»a di pnmo ordine fango grotta 
ma.v«agm pi«ctna termale tutte le 
Man/e con ha gno e balcone Infor 
mazioni (Continental Mrntegrntto 
Terme »r*artm-a) 

» ) ARTIGIANATO L. SO 

Tantt parol* tono Miperflu* • ajouono H t i r * r l t**rmlat*i 
tcrlvat* i«tt«r* t>r#vil - Firmata chlaramanl* ceo nome, cogwonw 
a Indlrlzio; a procliateci «* dasldtrate che la vostra firm* • ! • 
o n w m — Ognl domanlca leggeta la oaglna • Colloaul eon I l*l* 
tori ». dedicate Intaramenla • vol 
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ELETTROLABORATORIO TV Va-
di S. riparazioni tele\isori. Ser-
vuio a domicilio telefonare 289044. 

(( Genitori e figli » : 
hi societa uttuule 
imponc Falttrnativa 
fru lo line « nevrosi » 
Cara Unita, 

(k'sidero intcrvenire sull'argomcnto 
« genitori e figli > per esprimere il mio 
tlissenso con le aigomentazioni conte-
nute nella lettera dal prof. Cennamo. 

Osservo innan/itutto che da alcune 
ennsidcrarioni che et?li fa sulla condi-
zione attuale della donna operaia e della 
donna casalinga c che sono puntual 
mente vote (egli contrappone alia 
« twvrost della casalinga > la « Merrosi 
('ella fabbrica > ) trae pero conclusioni 
che implicnno una rinuncia a modiflcare 
i termini delle c scelte » che la societa 
;ittualc ci offre e di conseguen/.a anche 
una rinuncia alia battaglia per I'eman 
cipazione femminile. 

In particolare ritengo giusto distin 
guere nella ligura della madre. la fun 
zione di educatrice da quella di casa­
linga. Perche quando si rilevano i limiti 
e si lotta per superare le condizioni di 
casalinga. non solo non si tende a far 
si che essa possa essere effettivamenle 
svolta ad un livedo piu elevato. E cio 
pud avvenire nella misura in cui si li 
bera la donna dal peso delle faccende 
domestiche e le si conscnte un rapporto 
con i figli che sara piu sereno appunto 
perche liberato dalla fatica materiale e 
psichica, anche da quella di provvedere 
all'organizzazione dell'intera giornata 
dei figli nei primi anni di vita, in un 
atnbicnte, che nella maggioranza dei 
cast e per lo meno non idoneo. quando 
non addirittura pcricoloso. 

II prof. Cennamo contrappone. poi. 
alia monotonia del lavoro della casa­
linga. la monotonia del lavoro della 
fabbrica, nel tipo di fabbrica che esiste 
concretamente oggi nella nostra societa. 

Mi sembra pero che il prof. Cennamo 
non valuti quanto sia essenziale la par 
tecipazione consnpevole alia realta dei 
problemi della societa, che le donne 
rcalizzano con la loro presenza nella 
fabbrica. Non solo perche questo rap 
presenta un grande fatto democratico. 
da cui quindi tutta la societa trae van-
taggio. ma anche perche la maggiore 
consapevolezza che la condizionc ope­
raia da alia donna dei problemi della 
propria emancipazione, si traduce nella 
lotta per cambiare quelle strutture della 
societa che ne impediscono la soluzione. 

Uitengo inoltrc che il controllo delle 
nascite, c piii esattamente la passobilita 
di programmarle. sia consegucnte alia 
affermazione del diritto della donna 
alia ' partecipazionc al lavoro extra-
dnmestico. ed anche qui credo si debba 
distinguere tra « controllo ^ e < limita-
zione >. Che oggi i risultatt concreti 
siano un • decrcmento demografico e, 
peggio ancora. un milionc di aborti 
all'anno. cio dipende ancora una volta 
dalle strutture e dalla organizzazione 
della societa in cui viviamo. Ie stesso 
che ci impongono I'alternativa tra « ne­
vrosi della casalinga » c « nevrosi di 
fabbrica *. 

L'ipotizzarc, perd. una societa in cui 
il lavoro sia uno strumento attraverso 
il quale gli uomini e le donne acquistano 
il senso della propria funzione sociale 
c in cui sia eliminata 1'incompatibilita 
tra funzione di madre e quella di lavo-
ratrice. non 6 prospettare la « citta del 
sole ». ma quella societa a cui credono 
e per la quale combattono milioni di 
persone nel nostro Pacse. 

PAOLA PAGGI 
(Pisa) 

Riparare aH'iiigiustizia 
conipiuta dal faseismo 
Signor direttore. 

nel discgno di leggc per il riordina 
mento del sistema pensionistico dcl-
I'lNPS, presentato recentemente al Se-
nato. non e stato nemmeno sfiorato il 
problema del riscatto dei periodi assi-
curativi scoperti per quei iavoratori 
che furono temporaneamente esclusi. 
dall'Assicurazione generale obbligato-
ria. con la iniqua legge fascista detta 
«Belluzzo». Questa legge colpiva i 
Iavoratori che pcrcepivano uno stipen-
dio supcriore alle 800 lire mensili prima: 
? poi le 1500 lire mensili. 

Noi. a nome di tutti gli interessati. 
chiediamo che durante la discussione in 
Parlamento venga presentato un emen-
damento che regolarizzi la nostra posi-
zione. Del resto lo stesso on. Rubinacci. 
Presidente dcIl'Associazione Iavoratori 
anziani. nell'opascolo « Eicerpta > (pa 
gina 14 art. V sul riordinamento della 
Previdenza sociale — memoria del-
I'ANLA al Ministro del Lavoro —) cost 
si esprime: «Ci sembra anche che la 
riforma prcvidenziale, costituisca Voc-
casione piu opporiuna per rimarginare 
una grare ferita di ingiustizia che ha 
colpito • il settore impiegatizio per il 
periodo laroratiro anteriore al 1. Mag-
gio 1939. La questione e notissima. ri­
guarda gli impiegali che furono esclusi 
* ope legis » dalla sfera assicurativa. 
in quanto percepienti retribuzioni supe­
riori alle i00 lire mensili. U fatto che in 
dirersi settori legtslativamente o in via 
amministratira sia stata accordata la 
facotta di riscattare le posizioni scoper-
te mette in essere un problema di giu-
stizia che. propria in sede di riforma. 
assume carattere perentorio... ». 

Il nostro Comitato pmmotore si pcr-
mette pertanto di segnalarc il problema 
a tutti i gruppi parlamentari afftnche 
esso possa essere risolto, in occasione 
della discussione in Parlamento del di­
scgno di legge govemativo. 

Isaia Di Genova, Scbastiano Vallone. 
Carlo Modonesi. Umberto Cuneo. 
Filippo Ruggieri. Dario Romano. 

(Roma) 

CondiridiaTno le test esposte 
nella lettera e riteniamo che 
sarehbe opportuno riaprrre i 
termini anche per il riscatto dei 
periodi successive al 1. maggio 

1939. per coloro che furono 
esclusi perche la retribuzione 
superava le 1500 lire mensili. 
A'on sono pochi gli interessati i 
quali. per difetto di informazio-
ne. non hanno presentato — nei 
termini di legge — la dotnanda 
dt riscatto <? di conseouenza 
non possono tu'rnlt'r.si dei pe­
riodi. anche lunghi, di as'icu-
razione. 

E' aiuluto a Rimini 
ma ha shagliato tutto 
Signor direttore, 

I'altra sera, qui a Rimini, abbiamo 
festeggiato in molti In grande vittorin 
del nostro partito: un successo clamo 
roso veramente, che ha portnto il PCI 
da 16 a 19 seggi e che ha dato la garan 
zia che il Comunc sara retto ancora 
dalle forze popolari. Questa afferma­
zione non se I'aspettavano certnmente 
quelli del « Carlina > o del « Corriere 
della Sera » che avevnno mandato i loro 
inviati per far loro scrivcre che i comu­
nisti sarebbero stati battuti, che il Co-
mune non avrebbe piu nvuto, dopo venti 
anni. ancora un sindaco comuuista. 
Quello che purtroppo 6 sconsolante, e 
che alia enmpagna di tali giornnli si 
sia accodato anche l'« Avanti! ». Ho sot-
to gli occhi il quotidiano socialista di 
domenica. c guardate che cosa scriveva 
Fidia Sassano: < Ma il PCI non e sicuro 
di conservnre il controllo del comunc 
di Rimini? tutt'altro; e invece quasi si­
curo di perderlo. e le cifre parlann 
chiaro: nelle provinciali del novembre 
scorso la lista comuuista ebbe il 38.2 per 
cento dei voti. e non sara affatto facile 
ai comunisti mantenere tale percentuale 
domnni; d'altra parte, nel corso della 
stessa consultazione. il PSIUP ebbe sol-
tanto il 5.5 er cento dei voti... Con l'aria 
che tira er il PSIUP. d molto arduo che 
esso ossa serbare tale osizione doo la 
lezione che l'elettorato socialista diode 
nello scorso novembre ai suoi candi-
dati >. 

Come 6 nolo, domenica il PCI 6 arri-
vato invece al 44.1 per cento e lo stesso 
PSIUP ha migliorato le posizioni pas-
sando al G.3 per cento. L'invialo del-
l'« Avanti! > cosi proseguiva: « I socia­
list! vogliono ricostruire a Rimini un 
centro-sinistra fondato su un program­
ma di larga apertuura sociale... Un se­
gno visibile di questa politica nuova 
sara. per Rimini, il ritorno, alia testa 

- della civica amministrazione, di un sin­
daco socialista >. 

Insomma, il desiderio di Fidia Sas­
sano sarebbe stato quello di dare il 
Comune in mano alia « listaccia > DC-
PSDI-PRI. senza neppure la consola-
zione di un sindaco socialista, visto che 
il PSI ha oltenuto soltanto due seggi. 
Per fortuna i riminesi sono stati molto 
piu saggi. Adesso Sassano lascera Ri­
mini. e qui rimarremo noi. socialist! c 
comunisti. e con lo stesso spirito unita-
rio che ci vide uniti in tante battaglie 
mi auguro che riusciremo a dar vita ad 
una amministrazione popolare che por-
tera avanti lo sviluppo della nostra 
citta. 

MARIO PIROMALLI . 
(Rimini) 

<( L'obicttore non pensa 
solo a se stesso, 
ma a tutta I'limanita » 
Signor direttore, 

ho Ietto 1'articolo de VUnita sulla con-
danna esprcssa dal cardinale Florit 
contro gli obiettori di coscienza. A un 
certo punto il porporato dice: e n sin-
golo cittadino non pud essere giudice 
competente, giacche 6 praticamente 
impossibile all'individuo valuta re i mol-
teplici aspetti relativi alia moralita e 
all'ingiustizia degli ordini che riceve. 
Deve essere riconosciuta la presunzione 
di diritto in favore dell'autorita dello 
Stato, anche se questo Stato nonricono-
scc nella sua legislazione la obiezione 
di coscienza ». Mi meraviglia il sapere 
che un Principe della Chiesa condanni 
cos! duramente. e I'altra parte della 
Chiesa stessa taccia o non difenda lo 
obiettore di coscienza! Per me I'obiet-
tore e un uomo che ha raggiunto un 
alto grado morale. Egli non disubbidisce 
per partito preso alle patrie (vi e gia 
del resto. un gruppo internazionale di 
obiettori): ma anzi egli vuole dire che 
in un'epoca di grandiosi progressi lec-
nici e scientific!, se in pari passo vi 
fosse stato un progresso morale, le pa-
trie avrebbero dovuto arrivare al con­
cetto che nel mondo esistono uomini 
tutti eguali. con eguali diritti e doveri. 
e che tutti i problemi che furono e che 
sono fonte di guerre avrebbero potuto e 
potrebbero con un po' di buona volonta 
essere risolti al tavolo della trattativa. 
L'obiettore odia le guerre, Ie divise. le 
armi e tutto cio che serve a ferire e ad 
uccidere l'uomo. ma non solo in difesa 
di se stesso. ma per un amore esteso 
a tutta I'umanita. 

Termino con una considerazione: se e 
vero che l'uomo e una delle opere me-
ravigliose di Dio. stupisce che la Chiesa 
sia contro coloro — fra cui gli obietto­
ri — che non \ogliono che esso sia 
sfruttato, calpcstato. annientato! 

ANDREA CIRENI 
(Milano) 

Preclicono da anni 
la fine dei Paesi socialisti: 
ma ormai la gente non 
crede piu ai falsi profeti 
Cara Unita, 

scorrendo il giomale La Stampa di 
Torino, si leggono sovente degli arti-
coli di scrittori piu o meno illustri di 
denigrazione verso i Paesi socialisti. Li 
chiamano satelliti deH'URSS. Paesi 
d'oltre cortina e cosl via: a sentir loro 
la Polonia. 1'Ungheria. la Cecoslovac 
chia, la Romania, la Bulgaria e la 
Germania Est sarebbero sull'orlo del 

« / w w 

fallimento e non aspctterebbcro che fl 
momento buono per sgnncinrsi dal-
l'URSS. • -

Chi non 6 nddentro a queste cose, 
oppure prende per oro colato tutto 
quello che scrivono certi giornali sul 
conto dei Paesi socialisti, pud impres-
sionarsi e dire: questa volta vedremo 
le nazioni satelliti dell'URSS diventare 
Paesi liberi e protendersi verso I'oc-
cidenle! 

Pero questi illusi non si domnndano 
come mni i giornali cosiddetti benpen-
santi da anni diconn sempre le stesse 
cose, predicendo la fine imminentc del 
sistema socialista di tali Paesi. men­
tre questi sono sempre vivi e vegeti c 
vanno verso un avvenire di grande 
progresso. Io sono convinto che a lungo 
andare questa falsa propaganda sia 
per essi controproduccnte: sono molte 
infatti le persone che comincinno a 
enpire la verita dei fatti. 

G . F . 
(Torino) 

Una battaglia 
del c'eiitro-siuistra: 
contro i monopoli.. . 
di Stato 
Caro direttore. 

assiduo lettore dell'Unita seguii con 
intcresse 1'inchiesta sulle aziende dl 
Stato del vostro giornalista Silvestro 
Amore. 

Desidererei conoscere se I'indagine 
si 6 arrestata alio soglie di questa 
azienda. a causa dell'assoluta segre-
tezza nella quale — si dice — il Mo-
nopolio di Stato intende condurre la sua 
riforma. 

Desidererei anche conoscere la sua 
opinione su questi problemi: 

a) 6 vero che si vorrebbero sopprl-
mere ben 200 mngazzini-depositi del 
prodotti dei Monopoli di Stato. perch* 
grazie alle strade e alia motorizzazione 
questi non servirebbero piu? I magai-
zini sono effcttivamente in soprannu-
mcro ma non e possibile lasciare in 
balia di tali notizie chi da tanti anni 
svolge il suo lavoro con appalti miseri 
ma almeno tranquilli: 

b) e vero che gli accordi comunitari 
puntano ad ottenere: 

1) per il sale l'abolizione del mono-
polio fiscale. come gia in atto in Slci-
lia e Sardegna; 

2) per il tabacco all'applicazione 
di un'imposta di fabbricazione ma con 
completa liberalizzazione della distri-
buzione al minuto e all'ingrosso. 

Grazie per la risposta. 
Rag. CANZIO MAZZOCCA 

(Perugia) 

Dei Monopoli di Stato non ci 
siamo occupati diffusamente 
perche i lavori del comitato 
delta riforma non erano, al mo­
mento. nemmeno iniziati (cid 
che noi denunciammo). E' an­
cora prematuro esprimersi sugli 
orientamenti govemativi rela­
tivi all'attivitd e alia nuova 
strutturazione dei servizi dei 
monopoli di Stato. mentre ri-

spondono al vero le due richie-
ste Comunitarie sulla vendita 
dei due prodotti essenziali: sale 
e tabacco. Peraltro. come rico-
notce il nostro lettore. l'aboli­
zione del monopolio fiscale sul 
sale e un atto di civiltA che eli-
minerebbe, finalmente!. questo 
balzello di origine medicvale. 

Le domande 
di una donna 
che auspica il «dia!ogo» 
Cara Unita. 

sono una cattolica di sinistra e du­
rante la Resistenza presi parte attiva 
alia lotta partigiana. in aiuto ai miei 
fratelli e a quanti si presentarono alia 
nostra cascina di montagna. Dopo la 
Liberazione feci... imprudentemente 
professione di fede com un ista per cui 
fui scomunicata dal parroco del mio 
paese. Protestai davanti all'arcivescovo 
di Vercelli, illustrando il comunismo 
come lo concepivo io e come mi era 
stato spiegato dai dirigenti la lotta 
partigiana. L'arcivescovo mi stette a 
sentire e mi rispose con queste tc-
stuali parole: <Cara figliuola. se il 
comunismo fosse cosi come lo vedi 
tu, sarei comunista anch'io ». Ad ogni 
modo annullo il prowedimento del 
parroco reintegrandomi nel mio diritto 
di accedere ai Sacramenti: e questo mi 
allieto perche sono profondamente cre-
dente. 

Dopo questo episodio. come vedete, 
sono passati quasi vent'anni, mi sono 
sposata. ho avuto due figli. ora ra-
gazzi. E* qui che m'ingorgo di nuovo... 
Non posso fare a meno di far cono­
scere ai miei figli i sacrifici. le pene 
e le glorie dell'epopea partigiana che 
vide in prima fila i comunisti. MA 
sorgono anche le domande: cos'e que­
sto comunismo che la nostra Chiesa 
condanna e che tanti cattolici temono 
al punto di non azzardarsi neppure a 
dimostrare la solidarieta con chi soffre 
e muore ancora sotto la sferza della 
tirannia e del razzismo? Cos'e questo 
comunismo che auspica fl dialogo con 
i cattolici. ma che si vede dai diri­
genti di questi disprezzato? Come si 
pud addivenire ad una concorde col-
laborazione. se gli animi continuano 
ad invelenirsi e a rifiutare i contatti? 
Che specie di democrazia pud sortirne, 
quando vige la pretesa d'imporre a 
tutti uno stesso modo di agire e di 
pensare? 

Secondo me. se cadiamo ancora una 
volta nel totalitarismo. vani saranno 
tutto il sangue versato e tutte Ie la-
crime piante... 

LINA CANUTO ROSA 
(Pray Biellese - Vercelli) 
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